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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



OGGI IN DISCUSSIONE LE INTERPELLANZE SULLE TRAME MISSINE E SULLE VIOLENZE NERE 


Camera il dibattito sul fascismo 

Il PCI per un governo che stronchi reversione reazionaria 

t , 

e affronti i problemi urgenti del carovita e dell’occupazione 

Il presidente del Consiglio dovrà rispondere alla pressante domanda di una chiara iniziativa antifascista - Fitti incontri politici ai 
vertici della DC - Il segretario socialdemocratico afferma che il governo esaurirà il proprio ciclo con il congresso democristiano 

CGIL, CISL, UIL: applicare con fermezza le leggi contro le trame neo-fasciste 


La risoluzione 
delia Direzione 

L a situazione itulianu è 
giunta, per diversi aspet¬ 
ti, ad un punto critico. Si 
impongono, senza ulteriori in¬ 
dugi. decisioni concrete e scel¬ 
te politiche che garaiiti.scaiio 
il consolidamento e lo svi¬ 
luppo delia democrazia, la li¬ 
bera dialettica politica, il pro¬ 
gresso economico e .sociale, 
scongiurando i gravi pericoli 
che minacciano le istituzioni | 
e la convivenza civile. 

La ferma e cosciente rispo¬ 
sta unitaria che è venuta 
dalle forze antifa.sciste. dalle 
masse popolari, dalla opinio¬ 
ne democratica di fronte alla 
sanguinosa sfida fascista alle 
istituzioni nate dalla Resisten¬ 
za e che ha trovato conforto 
nel chiari interventi e am¬ 
monimenti delle più alte auto¬ 
rità della Repubblica, deve 
essere concretamente raccol¬ 
ta dal Parlamento e da tutti 
i Corpi dello Stato. Prove 
.schiaccianti sono già emerse 
a conferma degli stretti le¬ 
gami esistenti tra le organiz¬ 
zazioni e le bande terroristi¬ 
che neofasciste e del MSI. in 
relazione ad un vero e pro¬ 
prio piano criminale evei'sivo. 
La dodicesima di.sposizione 
transitoria della Costituzione 
e la legge del 1952 vanno 
rigorosamente applicate. Tut¬ 
te le manifestazioni di apolo¬ 
gia del fascismo, di denigra¬ 
zione delle istituzioni demo¬ 
cratiche. di ricorso ai metodi 
di violenza tipici del fasci¬ 
smo, vanno finalmente stron¬ 
cate. La .so.stanziale caratte¬ 
rizzazione neofascista del MSI. 
la sua estraneità al regime 
costituzionale, la .sua perico¬ 
losità per l'ordinato sviluppo 
della vita democratica, van¬ 
no denunciate e contestate 
anche allo scopo di illumi¬ 
nare e orientare cittadini ed 
elettori ingannati dalla pro¬ 
paganda mi.ssina di stampo 
legalitario. 

La Direzione del PCI dà 
mandato ai gruppi parlamen¬ 
tari comunisti di sostenere 
questa posizione e di batter¬ 
si perchè la Magistratura po.s- 
sa ricevere le neces.sarie au- 
irj-izzazionì a procedere, e 
andare a fondo ncll'accerta- 
mento delle re.sponsabilità. 

Nello -Stesso tempo, la Di- j 
rezione del PCI sottolinea la ! 
necessità di isolare politica- | 
mente il neofasci.smo. di ta- ! 
gliame le radici sociali e di j 
ridurne al minimo la capacità | 
di prc.sa attraverso una poli- ' 
tica di riforme e di .svilup¬ 
po demccralico che avvii a 
soluzione i più .scottanti pro¬ 
blemi di rinnovamento della 
''ocietà e dello Stato. Essen¬ 
ziale è. a questo scopo, la 
l.quidazione del governo di j 
centro-destra che. sul piano i 
|)ohlico. accettando i voti mis- 
.«ini. e .subendone il ricatto. I 
non .solo non ha fa\orito l'i.so- 
lamento del partito neofasci¬ 
sta. ma ha incoraggiato 
l'e.'-tendersi. a suo vantag¬ 
gio. della rete delle compli¬ 
cità e che, sul piano econo¬ 
mico e sociale, ha provocato 
raggravarsi di tutte le ten¬ 
sioni. j 

In.sostcnibiIc si è fatta la 
spinta inflazionistica; sempre 
più evidente la inerzia del go¬ 
verno Andreotti di fronte al 
galoppante aumento dei prez¬ 
zi; negativo c irresponsabile 
il suo comportamento dinan 
21 alle vertenze sindacali 
in settori e.s.senziali del pub¬ 
blico impiego. 

I-a npre.sa produttiva, che 
SI sostiene sia in atto, non 
potrebbe, m que.ste condizio¬ 
ni e per le caratteristiche 
che tenderebbe ad assumere, 
che aggravare le contraddi¬ 
zioni c gli squilibri della .so¬ 
cietà italiana e. innanzitut¬ 
to, acuire ancora i dramma¬ 
tici problemi del Mezzogiorno. 

In.sostembile e ingiustifica- 
bile appare perciò la propcn 
.sione di alcuni settori della 
DC, che pur mostrano di av 
vertire il punto critico cui è 
giunta la situazione sociale e 
pohhea. a rinviare arteora 


del Partito 


ogni decisione sulla sorte del 
governo. Tutte le forze demo- 
craticlie. interne ed esterne 
aH'attuale governo e all’at¬ 
tuale maggioranza, che abbia¬ 
no consapevolezza delle loro 
responsabilità, debbono disso 
ciarsi dal gioco dei rinvi! e 
delle ambiguità. II Paese ha 
bi.sogno di una direzione poli¬ 
tica democratica fondata su 
un rapporto iiositivo con tut¬ 
to il movimento operaio. E’ 
possibile, in ogni ca.so. dar 
vita oggi ad un governo che. 
rompendo con le forze e gli 
orienUimenti di destra, si 
qualifichi per la sua capacità 
di affrontare immediatamen¬ 
te i problemi più urgenti del 
Paese e dete-minì. in lai mo¬ 
do, una inversione di ten¬ 
denza. 

Le questioni su cui un nuo¬ 
vo governo è cliiamato a ca¬ 
ratterizzarsi sono: 1) l'adozio¬ 
ne di misure e orientaménti 
concreti di lotta al neofasci¬ 
smo; 2) una energica azione 
antinflazionista che miri a di¬ 
fendere il potere di acquisto 
dei salari, delle pensioni, dei 
redditi contadini, dal crescen¬ 
te aumento dei prezzi e si col¬ 
lochi nella prospettiva di un 
nuovo tiixi di sviluppo econo¬ 
mico capace di assicurare 
Taumenlo deiroccupazioiie. 
specie nel Mezzogiorno, e il 
superamento degli squilibri 
più gravi: 3) l’avvio di prov¬ 
vedimenti di riforma per la 
.scuola e per l’università e. 
insieme, il soddisfacimento 
delle legittime esigenze del 
liersonale della scuola, cosi 
da garantire una più serena 
conclusione dell’anno scola¬ 
stico in corso e una più posi¬ 
tiva ripre.sa. ncH’autunno, 
della vita scolastica. 

L’atteggiamento delle for¬ 
ze politiche democratiche nei 
dibattiti parlamentari sul fa- 
.scismo. le questioni agrarie e 
la scuola, saranno un momen¬ 
to importante di verifica del¬ 
la loro volontà di affrontare 
in modo positivo le questioni 
più urgenti del Pae.se. 

Di fronte ad un governo 
che segnas,se una inversione 
di tendenza, i comuni.sti con¬ 
durrebbero una opposizione 
di tipo diverso. 

Nel grave momento attua¬ 
le. la Direzione del PCI invi¬ 
ta tutte le organizzazioni del 
Partito alla vigilanza nei con¬ 
fronti delle criminali macchi- 
nazioni fasci.sle. a determina¬ 
re la più ampia unità antifa- 
.scista, a sma.scherare i fa- 
.'cisti di fronte agli .strati del 
ceto medio e a quelle frange 
popolari ingannate dalla de¬ 
magogia del MSI. 

Per combattere e sventare 
le manovre fasciste, si impo 
ne anche la più grande chia¬ 
rezza e intransigenza verso 
le irresponsabili posizioni del- 
rc.stremi.smo di sinistra, per 
l'appoggio che e.s.se offrono ad 
ogni .sorta di manovra di pro¬ 
vocazione e diversione. Deve 
e.ssere sviluppata una polcmi 
ca ideale e politica che .scon 
fìgga ìe posizioni estremiste 
c consenta una azione di o 
rientamento e di conquista di 
quelle forze giovanili che an¬ 
cora ne subiscono la sugge¬ 
stione. attraverso la riaffer¬ 
mazione della validità dei 
melodi di lotta che tendono a 
realizzare l'unità delle più 
grandi ma.s.se popolari per il 
rinnovamento democratico e 
sociaIi.sta del Paese. 

I.a Direzione del PCI invita 
tutti i militanti a dare il mas 
simo apporlo alle lotte riven 
dicative in corso e. in modo 
particoìare. a so.stenere atti¬ 
vamente l’impegno delle gran¬ 
di organizzazioni dei lavorato¬ 
ri nella battaglia per impor¬ 
re al governo giuste .soluzio¬ 
ni per le vertenze rivendica- 
live e di riforma aperte nei 
diversi settori del pubblico 
impiego, e per superare pe¬ 
ricolose e fuorvianti .spìntp 
corporative. 

LA DIREZIONE DEL PCI 


Oggi il governo dovrà finalmente rompere il suo silenzio sulla 
trama eversiva di destra: chiamato dal Parlamento a risponde¬ 
re, sarà proprio Andreotti a dover render conto alla Camera di 

ciò che il suo governo intende fare per metter fine alla vio¬ 
lenza fa.scista, por individuarne e colpirne, oltre gli esecu¬ 
tori. anche i responsabili e i mandanti, per dare infine attua¬ 
zione alla precisa norma co¬ 
stituzionale che vieta ogni 
forma di fascismo organizzato 

nella Repubblica nata dalla D* L* i. 

Resistenza. KlClìiaSta 

Precisa indicazione è venu¬ 
ta, in questo quadro di riaf- , • • 

fermata volontà antifascista. aillOriZZaZlOIlC 

dal Comitato direttivo della 

Federazione CGIL-CISIrUIL j 

che ieri all'unanimità ha ap- ^ DlTOCCddrC 

provato un ordine del giorno » 

in cui si denuncia l’attacco 

«alla legalità repubblicana da mnfm il 

parte di forze eversive e fa- uuilll u li 

.sciste » e si sollecitano anco¬ 
ra una volta «tutti i lavora- 

tori a fare del sindacato un uCpiltAlO IlllSSlllO 
baluardo di democrazia e di 

libertà come nelle recenti ce- DaÌ'm * 

lebrazioni unitarie del Primo 1 ctl 01110 

maggio ». Il Direttivo della 

Pederazione « rinnova la ri- « „ procuratore generale 
chiesta della ferma applica- .j 

zinne delle leggi che proibi- 

scono la ricostituzione sotto Paulesu, ha rivolto al 

ogni forma dei partito fasci- Parlamento la richiesta 

sta )) e infine « invita il Par- di autorizzazione a pro- 

lamento -a farsi interprete cedere contro il depu- 

u'» 1“'"» 

responsabili, esecutori e man- *1*^ 

d-anti degli episodi criminosi di ricostituzione del par- 

e dei tentativi eversivi che tito fascista. Insieme al 

hanno ■ insanguinato • 1! Pae.ser. Pélronio' — VTen'TriéhTe-" 

' «he è Stata svolta. 

QCHG loro rCSpOnaflDlllttl W# aatieeli^* m 

La pressione ora costringe giudice Corbetta e 

Andreotti a uscire allo sco- che ha avuto inizio nel 

perto di fronte alla Camera gennaio del 72 quando 

sul tema dell’antifascismo. il caporione non era an- 

proprio nel momento in cui cera stato eletto — sono 

Sfati ?•' '» »'«“• 

all lntemo della DC. e la so- '«"'“no «'»- 

pravvivenza del centrodestra s'ni. 

sembra giunta ormai alle ulti- A PAGINA 5 

me battute, è venuta prima ' I 

ancora che daU’iniziativa dei _! 

comunisti e delle forze demo¬ 
cratiche in parlamento, dal 

grande moto popolare antifa- 2l 

scista che ha scosso il paese UIIYlISSIOrlCirIO II 

Intanto, alla vigilia del di- _ 

battito, si è ancora allargato 
l'arco delle forze che chiedo¬ 
no una coerente i>resa di posi- fi 

zione e una precisa iniziativa B B mM M 

per spezzare la trama eversi- ■ fllIlB 

va: in questo senso vanno le ■ B BB B mMBBB 

due ultime interpellanze pre- ■ ■ ^ " r 

sentale ieri dai socialdemo¬ 
cratici e dai repubblicani, e 

una ri.soluzione della sezione BB i 

romana di «Magistratura de- BBBff BB I 

mocratica » che è stata invia- BB i 

ta per conoscenza al presiden- " 

te della Camera PeitinL In 

Una "««h Iregua ieri seri 

fatai,'ri staiSfaSto”; dato campi di profughi - C 

sione che di questi crimini si 
è avvalsa per portare acanti 
nn disegno di terrorismo ideo- 
logico ». grazie alla « inam¬ 
missibile tolleranza politica ^ I 

della classe dominante verso ! OCllOlB.* Ofif 

il risoraente fascismo n. j * O 

A tarda sera, ultimo fra tut- ! |a fvatfaf’ii 

ti. il Direttivo del gruppo de I l<t LiaLtaLII 

ha presentato a sua volta una I • 1 «.• 

interpellanza che porta in a- t 

pertura le firme di Piccoli e j gvv 

di Forlani, e quindi quelle di | 

tutti i capi-corrente. | Le Confederazioni sindacali 

SI DISCUIE SUltA CRISI 

Messo alle corde dal dibatti- ni di insegnamento e di sfin 

to suH’antifascismo e da altre gno perequatìvo pensionali 

spinose scadenze parlamenta- aggravi le sperequazioni e i 

(Segue ili ultima ftagina) prometta i futuri obiettivi 






IL COMPAGNO! MARCHAIS A ROMA 


' Georges Marchais,*-'segretario generale'* del 
PC francese è arrivato a Roma su invito del 
compagno Berlinguer, per una visita di quat¬ 
tro giorni. Insieme é, Marchais sono giunti i 
compagni Jean Kanapa, - membro del CC del 
PCF e responsabile dplla Sezione esteri, e Jac¬ 
ques Denis membro del CC. Il compagno Mar¬ 


chais è stato salutato, al suo arrivo airaero- 
porto di Fiumicino, dai compagni Agostino No¬ 
vella, membro della Direzione e presidente del¬ 
la Commissione per i problemi intemazionali, 
Sergio Segre membro del CC e responsabile 
della Sezione esteri e Lina Fibbi, membro del 
CC del PCI. 


Dimissionario il Primo ministro dopo la ripresa degli scontri 

Profonda crisi poiitica nel Libano 
per il conflitto con i palestinesi 

Una nuova tregua ieri sera dopo una intera giornata di aspri combattimenti * L'aviazione di Beirut ha bombar¬ 
dato campi di profughi - Coprifuoco in tutto ìt Paese - La Siria parla di « complotfo per liquidare la resistenza » 


Scuola: oggi 
la trattativa 
sindacati-governo 

Le Confederazioni sindacali rivendicano 
miglioramenti economici collegati ad un 
rinnovamento sostanziale delle condizio¬ 
ni di insegnamento e di studio. Un asse¬ 
gno perequativo pensionabile che non 
aggravi le sperequazioni e che non com¬ 
prometta i futuri obiettivi dì riferma 

A PAGINA 2 


Primavalle: motivati 
dal giudice i 4 
mandati di cattura 


Sì sono conosciuti gli indizi che sono i 
alla base dell'emissione dei quattro man- 1 
dati di cattura per il rogo di Primavalle. 
Gli accusati sono: Achille Lofio, Ma¬ 
rino Clavo, Aldo Speranza e Manlio - 
Grillo, impiegato al ministero della 
Pubblica istruzione. I 

A PAGINA 5 i 


Dopo una giornata di aspri 
combattimenti a Beirut, c i ri¬ 
petuti interventi deU’aviazione 
libanese contro i campi dei pro¬ 
fughi. il presidente Frangio ha 
annunciato la sospensione dei 
Iximbardamentì aerei e l'appli- 
eazionc di una nuova tregua fra 
esercito e organizzazioni pale¬ 
stinesi. 

L'OLP denuncia il tentativo 
delle autorità libanesi di liqui¬ 
dare la resistenza. 

Monito della Siria, che cliiu- 
de le frontiere con il Libano 
e accusa resercito libanese di 
aver riaperto le ostilità. Pro¬ 
seguono t tentativi dei media¬ 
tori arabi per comporre il con¬ 
flitto. A PAGINA 12 


Domani la giornata di lotta per lo sviluppo delFagricoltura 

2J00 MILIARDI ALL'ANNO PER IMPORTARE DERRAn ALIMENTARI 


La crisi in cui versa l'agri 
coltura italiana ha raggiunto 
un livello di gravità intollc. 
rabile. In pratica una risorsa 
nazionale di grande rilievo è 
gettata al vento. Il processo 
di crisi ha as.siinto ritmi e 
dimensioni rovinose che tra¬ 
valicano I confini .settoriali e 
investono l'intero I^ese. 

Basta avere presenti i 6 mi 
l’.oni di ettari di terra prò 
duttivi ora abbandonati e le 
con.seguenti alluvioni ormai 
divenute stagionali. Questa 
stagione ha visto di turno la 
Sicilia, la Calabria, la Luca 
nla; chi è rimasto nei campi 
si chiede con angoscia se sarà 
di « turno » il prossimo autun- 
no-inverrx). 

Basta pensare alle 330-400 
mila unità di lavoro che ogni 
anno lasciano la campagna e 
con .sacrifici Inenarrabili emi¬ 
grano o vanno ad aumentare 
le già esistenti aree urbane 
supercongestlonate. alle centi¬ 
naia di migliaia di braccian¬ 
ti, semioccupati e disoccupa¬ 
ti. al reddito dei contadini 
.sempre realizzato con grande 
fatica e sempre al di sotto 
di gran lunga alle esigenze 


del vivere civile. 

In contraddizione c per con 
seguenza si produce di meno 
mentre il Pae.se consuma di 
più. 

LTtalia importa carne, lat¬ 
te. formag^. zucchero e peni¬ 
no olio di oliva, cereali fo¬ 
raggeri. Sono ormai 2.500- 
2.800 i miliardi che .si spendo¬ 
no ogni anno per importazio¬ 
ne di derrate alimentari e 
prodotti agricoli. 

I prezzi per il contadino 
non .sono remunerativi, i prez. 
zi al consumo .sono aumentati 
a ritmi impres-sionanti. 

In breve il paese e 1 con¬ 
sumatori pagano cifre esorbi¬ 
tanti, l’agricoltura va in rovi¬ 
na, 1 lavoratori dei campi vi¬ 
vono peggio di quahmque al¬ 
tra categoria di cittadini; ter¬ 
ra e lavoro contadino sono ri¬ 
sorse nazionali inutilizzate. 

Le forze che pesano nega¬ 
tivamente sull’agricoltura so¬ 
no molteplici. Da un lato la 
rendita agraria che sfruttan¬ 
do ferocemente braccianti e 
contadini da decenni pompa 
denaro che non viene quasi 
mai reimpiegato nella produ¬ 
zione, le taglie del monopoli 


industriali (industria alimen¬ 
tare. di macchine agricole, di 
fertilizzanti e anticrittogami¬ 
ci), le speculazioni degli tm 
portatori e dei grossisti; e 
dali’altFO lato la politica mio¬ 
pe e conservatrice dei gover¬ 
ni succedutisi da oltre 25 
anni. 

Erigano i contadini un af¬ 
fitto due. tre volte superiore 
a quello in atto negli altri 
I^aesi delia Comunità EX^ono- 
mica Eàiropea. il mezzadro 
o II colono che si vede sot- 
tratta una parte dei prodotto 
pari c superiore in valore al 
già esorbitanti affìtti agrari, 
il bracciante con la disoccu¬ 
pazione e il sottosalario; pa¬ 
gano le masse popolari con 
l'aumento vertiginoso dei 
prezzi; paga la collettività con 
il deficit nella bilaiKla com¬ 
merciale. 

Non pagano, ma guadagna¬ 
no grandi agrari, monopoli e 
speculatori. 

Il governo attuale non è 
da meno di quelli precedenti. 

Dopo due anni di blocco del 
finanziamenti pubblici in agri- 
coltiura Ila sfornato la propo¬ 
sta di un impegno di 900 mi¬ 


liardi in 5 anni: meno di 
quanto ha impiegato nel cor¬ 
so di due famigerati piani 
verdi. Le scelte di finanzia 
mento trascurano questioni 
essenziali come i piani di ir- 
ri^zione di Puglia e Cala¬ 
bria. e i piani zonali siciliani, 
-sardi c di altre regioni; pon¬ 
gono ai margini questioni es¬ 
senziali come ra-ssociazioni 
smo contadino. Io .svilup¬ 
po zootecnico collegato alla 
produzione e aH'azienda agri¬ 
cola, i comparti degli agru¬ 
mi. della bietola, del tabac 
co e deH'oIivo; pone limiti di 
ogni tipo aH'iniziativa delle 
Regioni. L'industria a parte¬ 
cipazione statale rifiuta un 
impegno serio verso l’agricol- 
tura. 

Il governo attuale trascina 
e blocca la riforma deiraffìtto 
rustico, il superamento della 
mezzad ria e c olonia. 

Nella CEE ritalia paga, per 
gli accordi sottoscritti dai va¬ 
ri governi, cifre incredibili 
per le eccedenze di grano e 
di burro francesi e olandesi 
senza alcuna contropartita per 
gli agrumi, il vino e Torto- 
frutta itaJiani. 


.'\na politica dei prezzi co¬ 
munitaria che premia i gran¬ 
di agrari e non dà benefici ap¬ 
prezzabili ai contadini sì ag¬ 
giunge il rifiuto, confermato 
nell'ultimo incontro dei Mi- 
nLstrì della Agricoltura della 
CEE a Buxelles. di integra¬ 
re i redditi dei contadini e il 
rinvio di fatto delTapplicazio- 
ne delle direttive comunitarie 
adeguaiìdole alla realtà della 
agricoltura italiana. 

L’arretratezza dell’agrieoi 
tura italiana. le inaccettabili 
condizioni di vita dei conta¬ 
dini, l’incertezza e la man¬ 
canza di prospettive trovano 
nell’Inerzia e. quando c’è. nei 
contenuti deU’iniziativa de] 
governo una causa primaria. 

Il movimento sindacale ha 
da tempo fatto proposte po- 

Arvedo Fornì 

(Segue in uhima pagina) 


A PAGINA 4 le notizie sulla 
giomoto di lotto di domani 
di operai o contadini por 
lo sviluppo dolio compagno 


^ Mercofecfì 9 maggio 1973 / L. 90 

L’ex ministro Preti 
deve rispondere 

PERCHÈ FU 
TENUTO 
SEGRETO 
LO SCANDALO 
VALUTARIO 
BARILLA ? 


La scoperta dì un movimento per un 
ammontare di 30 miliardi - Come la 
Guardia di Finanza compì l’opera¬ 
zione - I documenti che comprovano 
fatti speculativi - Interessata an¬ 
che la polizia tributaria di Bologna 


Ijo scandalo valutario Baril- 
la, che chiama in causa Tc.x 
ministro delle Finanze Preti, 
è rimasto occultato per oltre 
15 mesi. Il fatto — come ab¬ 
biamo rivelato in un prece¬ 
dente articolo ~ risale al 13 
gennaio 1972 quando, durante 
una normale ispezione al tre¬ 
no TEE, fermo a Chiasso In¬ 
ternazionale, due guardie di 
finanza di Ckimo frontiera, 
scoprirono in una valigetta del 
tipo « 24 ore », di proprietà 
delTindustriale Pietro Barilla, 
una busta gialla con docu¬ 
menti relativi a «.ingenti mo 
vimenti valutari ». Quando la 
guardia di finanza era entra¬ 
ta nello scompartimento, al¬ 
la domanda di rito se i pas¬ 
seggeri non avessero nulla da 
dichiarare, Pietro BariUa ave¬ 
va rispetto negativamente co¬ 
me altri due passeggeri pre¬ 
senti nello scompartimento 
L’ispezione nella « 24 ore » por¬ 
tò invece alla scoperta della 
busta ^alla e dei documenti 
e bastò un’occhiata per com¬ 
prendere che cl si trovava dì 
fronte a qualcosa di clamo¬ 
roso. 

Barilla viene fatto scendere 
dal treno, portato alTufflcio 
della dogana. Del fatto ven¬ 
gono immediatamente interes* 
sati gli ufficiali superiori, 
compilati verbali, fotocopiati 
r documenti. L’operazione è 
sul punto di essere rivelata 
alla stampa, ma il comando 
generale lo proibisce. 

Nella valigetta di Pietro Ba- 
riila — sia chiaro — non si 
è trovata valuta nè italiana 
nè straniera, ma solo docu¬ 
menti concernenti « ingenti in¬ 
vestimenti compiuti per con¬ 
to di Pietro Barilla e del /ra- 
tello (Giovanni) in Svizzera 
e in Inghilterra ammontanti 
complessivamente a Frs 72 mi¬ 
lioni 446.611 — jnri a circa 
undici miliardi di lire italia¬ 
ne — oltre ad appunti vari 
riferentisi a investimenti mo¬ 
biliari e immobiliari, a dolla¬ 
ri e fiorini che necessitano 
di più approfonditi accerta¬ 
menti n. (Esperti che hanno 
letto le cifre fanno ammonta¬ 
re il totale a oltre trenta mi¬ 
liardi di lire). 

Le fotocopie, tratte dagli ori¬ 
ginali dei documenti in pos¬ 
se^ del Boriila, sono state 
inviate, particolare importan¬ 
te, al Nucleo regionalè della 
polizia tributaria di Bologna 
« per lo sviluppo in loco e a 
Parma delle indagini e degli 
accertamenti in particolare 
per guanto concerne: il con¬ 
trollo dette operazioni valuta¬ 
rie compiute dai fratelli Ba¬ 
rilla; l’esame della loro posi¬ 
zione agli effetti delle impo¬ 
ste dirette per Veventuale se- 
gnalczione all’ufficio distret¬ 
tuale competente a. qualora do¬ 
vessero emergere evasioni e 
concretarsi gli estremi dei rea¬ 
ti previsti dagli arti. 243 e 252 
del TU delle leggi sulle II 
DDr>, 

Uno dei più indicativi do¬ 
cumenti — trovati nella «24 
ore» di Barilla — riguarda 
una lettera intestata a Dr. lur. 
M. Lauchli ». datata Basilea 
8 novembre 1971 e indirizza¬ 
ta alT« Egregio Signor Pie¬ 
tro » in cui si dà conto degli 
investimenti dei proventi rica¬ 
vati dalT« operazione Grece n, 

Eccone uno stralcio; 

« n punto di partenza è sta¬ 
ta la situa 2 ùone da me de¬ 
scrittale alToccasione della 
mia visita a Parma il 3 settem¬ 
bre e cioè che daH’ìnvestimen- 
to fiduciario dei frs. 30.062.500 
— presso UBS Londra in re¬ 
lazione all’operazione Grace e- 
rano maturati il 15 luglio in¬ 
teressi di frs. 890.567.35. Inol¬ 
tre sul conto comime 400.718 
escrow (questo termine signi¬ 
fica atto dì deposito Ndr) a c 
erano maturati sui frs. 17 milio¬ 
ni 190.000-fr.s. .508.895.60. (Xime 
lei sicuramente ricorderà, Lei 
e Suo fratello mi diedero ver¬ 
balmente l’istruzione di divì¬ 
dere quest’ultimo importo in 
due parti uguali e di trapas¬ 
sare le ste.sse ai rispettivi con¬ 
ti individuali. Per non pareg¬ 
giare li conto 400.718 c-scrow 
a/C ho girato ad ognuno di 
loro la somma tonda di fr.s. 
2.54.400, (Conseguentemente sul 
Suo conto abbiamo avuto a 
disposìzimie per Tinvestimen- 
to frs. 1.144.967.35. Eca ecc.». 

Il fiduciario spiega quindi 
come ha effettuato questo in¬ 
vestimento. e infine notifica 
al signor Pietro che la secon¬ 
da rata dell’n operazione Gra- 
cc» maturerà il 15 gennaio 
1972 per un importo di circa 
frs. 1.400.000 e promette di 
o farsi vivo » a ftrma per con¬ 
cordare gli investimenti. 

Questo puntiglioso fiducia- 

Romolo Galimberti 

(Segue in ultima imginu) 


I Torlonia 
costretti a 
pagare oltre 
1 miliardo 
per tasse evase 

I principi romani Alessan¬ 
dro ed Anna Maria Torlonia 
saranno costretti a pagare, 
per decisione della Commis¬ 
sione tributaria di Roma, 
1 miliardo e 30 milioni per 
tasse evase. La denuncia 
della scandalosa situazione 
esistente al Comune di Ro¬ 
ma, cui i grossi contribuenti 
hanno finora sottratto 60 mi¬ 
liardi, compiuta in Campi¬ 
doglio dal gruppo del PCI 
ed a livello d'opinione pub¬ 
blica dalla stampa demo¬ 
cratica, ha cosi conseguito 
un primo, significativo risul¬ 
talo. 

A PAGINA 2 



mec 

Q uando H segretario 
amministrativo della 
DC, on. Filippo Micheli, 
era sottosegretario (lo è 
stato più volte), sedeva al 
banco del governo come 
se stesse affacciato a un 
balcone. Mesto e riflessivo, 
ci faceva venire in mente 
certi versi di un delicato 
poeta parmigiano del qua¬ 
le ora non riusciamo a ri¬ 
cordare il nome (Pezzani, 
forse?), versi che dicevano 
così: « Le ragazze povere 
/ quando è la sera / s’ap¬ 
puntano Vago alla veste; 
/ poi, col gomito sulla rin¬ 
ghiera, / pensano ì e il 
cielo si fa tutto celeste...». 
Così fon. Micheli, col go¬ 
mito sulla ringhiera gover¬ 
nativa, pensava; e noi. con¬ 
vinti come siamo che la 
apparenza non inganna, lo 
prendevamo per un pen¬ 
satore. 

E difatti lo è. E’ di que¬ 
st'uomo crepuscolare e me¬ 
ditativo una dichiarazione 
che comincia così: «Gì si 
chiede se la posizione di 
Taviani collima con quel¬ 
la di Piccoli o con quella 
d i Rumor » (« Messagge- 
ro » di ieri). Voi sentite 
subito che in queste paro¬ 
le è implicito un giudizio 
di frivolezza. Cosa sono 
mai queste domande stra¬ 
vaganti e pettegole? Colli¬ 
ma non collima, ma che 
facciamo? I democristiani 
o gli stipettai? A parte il 
fatto — ha anche dello 
Micheli — che una doman¬ 
da come questa, nella DC. 
potrebbe essere rivolta 
« anche a esponenti di altri 
gruppi», anzi, aggiungia¬ 
mo noi, addirittura con 
circolare, «credo si voglia 
tirare qui in discussione, 
a scopo puramente pole¬ 
mico, im problema che non 
esiste sul piano delle scel¬ 
te operative ». In altri ter¬ 
mini, uno la pensi come 
vuole: questa è faccenda 
che riguarda esclusivamen¬ 
te lui; ma quando si trai¬ 
la di operare, nella DC ci 
si unisce o ci si separa, 
ci si raccoglie o ci si scio¬ 
glie, ci si avvicina o ei zi 
allontana, senza la più lon¬ 
tana preoccupazione per i 
princtpL 

Ciò che ci stupisce i 
che un esponente di primo 
piano della DC, com’è il 
caso delVon. Micheli non 
foss’altro per via del go¬ 
mito appoggiato al balcone, 
possa dire una cosa simi¬ 
le sema batter ciglio. Da 
generazioni, ormai, si can¬ 
ta che «la donna c mobi¬ 
le / qual piuma al vento » 
e purtroppo non è vero, 
ma netta DC la mobilità è 
un dato permanente. In 
prossimità del congresso, 
ormai non più lontano, nel 
partito di maggioranza re¬ 
lativa tutti si muovono co¬ 
me in quelle scene finali 
dei film comici, quando i 
personaggi si incrociano 
frenetici in un inverosi¬ 
mile caos, in cerca di «scel¬ 
te operative». Siamo, in al¬ 
tri termini, in pieno mer¬ 
cato comune. 
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Incontro sindacati-governo sullo stato, giuridico del personale 

' • . . -ji ' j- .. . 

Ogg i le trattativé per la scuòla 

Le Confederazioni ed il governo discutono sui problemi del trattamento economico^ suU’im- 
missione nei ruoli e suH’unificazione - Il collegamento con le questioni della riforma e del 
diritto allo studio - La democratizzazione di tutte le strutture scolastiche 


Il convegno di Cagliari organizzato dalla FNSI 

Il PCI per uri incontro 
unitario sulla riforma 
dell’informazione 

L’invito è stato rivoito a tutte io forze democratiche dal compagno Va¬ 
lori - La gravità e l’urgenza del problema sottolineate dai vari interventi 


Oggi le Confederazioni del 
lavoro ed il governo affronta¬ 
no congiuntamente la discus¬ 
sione sui problemi della scuo¬ 
la. Al centro della vertenza è 

10 stato giuridico del persona¬ 
le (insegnanti e non insegnan¬ 
ti) sia per quanto riguarda i 
contenuti generali (gestione 
sociale, diritto allo studio, li¬ 
bertà d’insegnamento, statuto 
dei lavoratori, democratizza¬ 
zione delle strutture, ecc.) sia 
per tutta la parte che investe 

11 tratt-amento economico. 

Assegno pereqiialivo — E’ 

questui una rivendicazione che 
formalmente appare nella 
piattaforma confederale ed in 
quella dei sindacati autono¬ 
mi, ma che si differenzia pro¬ 
fondamente neH’impostazione 
degli uni e degli altri. Gli au¬ 
tonomi infatti vorrebbero che 
l’assegno già ottenuto dagli 
statali venisse trasferito tale e 
quale al personale della scuo¬ 
la. IjC Confederazioni, invece, 
rivendicano un assegno che. 
pur assolvendo al compito di 
unificare le molteplici voci 
(che non sono pensionabili) 
sotto le quali sono oggi di¬ 
sperse le più varie indennità 
e di rendere pensionabile que¬ 
sta voce unica (cioè rassegno 


perequativo), si adegui sp>e- 
cificatamente alle particolari 
condizioni di lavoro e di car¬ 
riera del personale della 
scuola. 

Unificazione dei moli — Le 
Confederozoini sostengono che 
rassegno deve essere calcolato 
in modo tale da « non compro¬ 
mettere le due successive fasi 
della operazione economica: 
cioè la perequazione interna 
del trattamenti (cioè l’unifi¬ 
cazione dei ruoli) e l’immissio¬ 
ne dei fuori ruolo ». Attual¬ 
mente il personale insegnante 
è suddiviso In tre ruoli (ì 
quali hanno naturalmente 
scatti e trattamenti a sé). I 
maestri appartengono al ruolo 
«C»; 1 professori In posses¬ 
so di diploma (p>er esempio 
quelli di educazione artistica 
e musicale della scuola media, 
quelli di molte materie degli 
istituti professionali, ecc.) al 
ruolo « B »: 1 professori lau¬ 
reati al ruolo « A ». Ora le 
Confederazioni si battono per¬ 
ché tutti 1 docenti vengano 
assegnati ad un ruolo unico. 
In tal modo non solo si rea¬ 
lizzerebbe per la grandissima 
maggioranza un aumento di 
stipendio ed un miglioramen¬ 
to dì carriera, ma speclalmen- 


La battaglia delle sinistre al Senato 

Dure critiche 
al decreto sugli 
alti burocrati 

Ribadita rillegittimità già espressa dalla Corte 
dei Conti • Intervento del compagno Maffioletti 


La politica di accentramen¬ 
to statale del governo di cen¬ 
tro destra che va contro l’esi¬ 
genza di autonomia delle Re¬ 
gioni e degli Enti locali, è 
stata messa sotto accusa ieri 
al Senato in occasione del di¬ 
battito promosso dalle sini¬ 
stre sul famigerato decreto 
che riguarda le funzioni de¬ 
gli alti dirigenti statali e il 
loro trattamento economico 
— gli stipendi altissimi, le 
superliquidazioni, le pensioni 
privilegiate, che tanto scanda¬ 
lo hanno suscitato — dibat¬ 
tito che si svolge contempo¬ 
raneamente all’esame del di¬ 
segno di legge presentato dal 
governo per ottenere una pro¬ 
roga della delega per il rior¬ 
dinamento del ministeri- 
La battaglia si profila mol¬ 
to accesa: sono iscritti a par¬ 
lare ben 30 senatori, di cui 
oltre la metà delle sinistre, 
dieci dei quali comunisti. Si 
tratta, in effetti, di uno scon¬ 
tro di notevole rilievo poli¬ 
tico, poiché riguarda da un 
lato un nodo essenziale della 
riforma dello Stato, e cioè la 


II seminario 


alle Fraftocchie 


Ampio 

dibattito 

sulla 

politica de 

Il seminario di aggiorna¬ 
mento sulla Democrazia Cri¬ 
stiana. apertosi lunedi alle 
Frattocchie con una relazio¬ 
ne del compagno Carlo Gal- 
luzzi, deiruffìcio politico, è 
proseguito ieri con una rela¬ 
zione del compagno Cardia 
sulla politica estera della DC 
con particolare riguardo al¬ 
l'Europa, e con comunicazio¬ 
ni dei compagni Barletta e 
Pierantozzi sui rapporti tra 
DC e movimento cattolico e 
tra DC e Chiesa cattolica. 

Al seminario, che si svol¬ 
ge nella sede dell’istituto di 
studi comunisti «Paimiro To¬ 
gliatti » e che si protrarrà fi¬ 
no a venerdì, partecipano un 
centinaio di quadri del par¬ 
tito, compagni delle segrete¬ 
rie di federazione e dei co¬ 
mitati regionali. 

Oggi il dibattito sara dedi¬ 
cato a tre questicmi di poli¬ 
tica Interna: « Ideologia e po¬ 
litica democristiana sui pro¬ 
blemi della famiglia e della 
scuola» (relazione di Adriana 
Seroni, della Direzione), «La 
DC e il Mezzogiorno» (rela¬ 
zione di Pio La Torre), «La 
DC e Torganizzazione giova¬ 
nile (comunicazione di Ren¬ 
zo Imbeni, segretario della 
FOCI). 

Giovedì il seminario affron¬ 
terà l'esame del programma 
economico della DC dal con¬ 
vegno di S. Pellegrino a quel¬ 
lo di Perugia (relatore Eu¬ 
genio Peggio), deH’atteggia- 
mento della DC sui problemi 
delle Regioni e delle autono¬ 
mie (relazione di Alarico Car- 
rassi), del rapporti tra DC e 
movimento sindacale (comu¬ 
nicazione di Aris Accomero). 

Il programma prevede in¬ 
fine per venerdì mattina la 
discussione su comunicazioni 
4i Angiolo Marroni (la poli¬ 
tica agricola democristiana c 
1 suoi rapporti con la colti- 
TStori diretti) e di Giuseppe 
Dama, suU'antiromunLsmo del- 
!• DC nel pensiero dei suoi 
kAdcn. . 


attuazione della riforma bu¬ 
rocratica e del decentramen¬ 
to amministrativo sollecitato 
daH’awento deU’ordinamento 
regionale, e dall’altro II ri¬ 
spetto di un corretto rappor¬ 
to tra governo e Parlamento 
troppo spe^o violato dalla at¬ 
tuale coalizione di centrode¬ 
stra e che in questa circo¬ 
stanza appare gravemente 
compromesso proprio da un 
atto — il decreto sugli alti 
burocrati — che persino la 
corte dei conti ha denunciato 
come illegittimo e che sul pla¬ 
no politico costituisce un ve¬ 
ro attacco ella sostanza stes¬ 
sa della riforma dello Stato. 

In sostanza, comunisti e 
socialisti — ieri è intervenuto 
per il PCI il compagno Maf¬ 
fioletti, per il PSI il com¬ 
pagno De Matteis — han¬ 
no accusato il governo di 
non avere attuato l principi 
di decentramento fissati dalla 
legge delega sulla riforma bu¬ 
rocratica approvata nell’otto¬ 
bre 1970 e di avere invece va¬ 
rato un decreto sugli alti di¬ 
rigenti statali, cioè un prov¬ 
vedimento settoriale che pre¬ 
costituisce rassetto della strut¬ 
tura ministeriale in netto con¬ 
trasto con i principi! stessi 
della riforma generale. 

Perciò i comimisti. i socia¬ 
listi e la sinistra indipenden¬ 
te (ma critiche sono state 
espresse in commissione an¬ 
che dal PRI) hanno ieri po¬ 
sto con forza due richieste: 
1) il decreto sugli alti buro¬ 
crati è illegitUmo e quindi, an¬ 
che se il governo lo ha fatto 
registrare sulla Gazzetta Uffi¬ 
ciale con la riserva espressa 
dalla Corte dei Conti, è poli¬ 
ticamente da condannare e va 
respinto; 2) poiché il governo 
anziché applicare in tutte le 
sue parti la delega per la at¬ 
tuazione della riforma buro¬ 
cratica ha compiuto im atto 
settoriale, illegittimo e anti-. 
riformatore, non è accettabile 
la sua richiesta di proroga del¬ 
la delega stessa, che è scaduta 
fin dal 30 giugno 1972, richie¬ 
sta che pertanto deve essere 
respinta. 

Il riordinamento dei mini¬ 
steri — hanno sostenuto le si¬ 
nistre ~ deve cioè avvenire 
non più con una delega al go¬ 
verno. ma con leggi ordinarie 
da sottoporre all'esame e el- 
Tapprovazione del Parlamen¬ 
to. In questo ambito dovrà 
essere rie.saminata la struttu¬ 
ra dell’alta burocrazia. 

In particolare il compagno 
Maffioletti si è sofferma¬ 
to sul carattere illegittimo del 
decreto sugli alti burocrati, 
accusando il governo di voler 
ingabbiare il riordinamento 
dei ministeri nei termini sta¬ 
biliti dal provvedimento sulla 
dirigenza statale, che — ha 
detto — rappresenta, oltretut¬ 
to, uno spreco economico e 
quindi un costo sociale inac¬ 
cettabile in quanto non si ac¬ 
compagna ad una reale rifor¬ 
ma, 

CO. f. 


In ricordo di 
Carla Colajanni 
160 mila lire 
per il Vietnam 

Neiranniversario della tra¬ 
gica scomparsa di Carla Co¬ 
lajanni, gli amici di Roma la 
ricordano con Immutato af¬ 
fetto e offrono in sua memo¬ 
ria la somma di L. 160.000 per 
la ricostruzione del Vietnam. 


te si affermerebbe il prlncl- . 
pio democratico di un'unica I. 
carriera per tutti gli insegnan¬ 
ti (la preparazione e la qua¬ 
lificazione di un insegnante di 
scuola materna sono oggi con¬ 
siderate da tutta la moderna 
pedagogia • di pari livello e 
dignità professionale di quel¬ 
le di un professore di liceo). 

Poiché l’attuale situazione 
del personale scolastico è 
estremamente intricata e com¬ 
plessa, le Confederazioni pro¬ 
pongono la riduzione imme¬ 
diata a due ruoli per poi arri¬ 
vare al ruolo unico. E’ essen¬ 
ziale perciò che l’assegno pe¬ 
requativo abbia una configu¬ 
razione tale (nella • misura e 
nei modi) da andare nella di- j 
razione di questa unificazione 
e non già di aggravare le dif¬ 
ferenze. come farebbe se fosse 
uguale a quello degli .statali. 
Applicando meccanicamente 
lo .ste.s.so tipo di assegno, in¬ 
fatti. aumenterebbero le spe¬ 
requazioni all’interno della 
categoria, per cui. per esem¬ 
pio, gli insegnanti di ruolo 
«C» riceverebbero come asse¬ 
gno perequativo una somma 
mensile pari ad un quinto di 
quella che andrebbe ad un 
preside di liceo. 

Immissione nei ruoli — Le 
Confederazioni hanno ripetu¬ 
tamente dichiarato che non 
accetteranno nessun accordo 
sulla sola parte economica, 
isolato cioè dai problemi di 
fondo dello stato giuridico, 
uno dei quali è appunto quello 
deU’immissione in ruolo. Nella 
scuola (ed è questo un argo¬ 
mento in più per rifiutare una 
dannosa e demagogica tra¬ 
sposizione agli scolastici del _ 
trattamento degli statali) cir¬ 
ca il 60% degli insegnanti 
sono fuori ruolo. Vale a dire | 
non solo che hanno un tratta- i 
mento economico inferiore e _ 
diverso da quello degli altri 
colleghi che pur fanno il loro 
stesso lavoro ed hanno le loro 
identiche responsabilità, ma 
che risentono della precarietà 
della loro sistemazione (anche 
se alcune leggine hanno in 
parte tamponato le conse¬ 
guenze più macroscopiche ' 
deirinstabiUtà del posto di la¬ 
voro), e specialmente, si ve¬ 
dono preclusa la possibilità di ■ 
una regolare carriera. Da qui 
la rivendicazione deH’immls- 
sione in ruolo per coloro che 
già insegnano. (E’ ovvio che 
l’assegno perequativo per i 
fuori ruolo aggraverebbe la 
disparità di trattamento se 
fosse calcolato automatica- 
mente sull’accordo degli sta¬ 
tali. fra i quali i fuori ruo¬ 
lo sono praticamente inesi- “ 
stenti). 

Personale non insegnante — 

Le Confederazioni chiedono 
che il trattamento perequati¬ 
vo pensionabile sia integrato 
daU’apertura dei ruoli, con il 
passaggrio. in pratica, del per¬ 
sonale non insegnante per le 
qualifiche esecutive e di con¬ 
cetto. al ruolo aperto, non¬ 
ché la perequazione di trat¬ 
tamento a livello di funrioni 
effettivamente esercitate. 

Riforma della scuola — Le 
Confederazioni sono portatrici 
dell’esigenza delle masse la¬ 
voratrici di un rinnovamento 
profondo di tutta la struttura 
scola-stica. di una sua effetti¬ 
va democratizzazione attra¬ 
verso la realizzatone del di¬ 
ritto allo studio, ecc. Ciò im¬ 
plica la scuola a tempo pieno 
una diversa utilizzazione dei 
locali, ecc. e quindi comporta 
nuova qualificazione, nuove 
funzioni, reale aggiornamento 
del personale che vi lavora. 
Ecco il motivo della sottoli¬ 
neatura che nella trattativa le 
Confederazioni fanno di tutti 
i problemi essenziali della 
.scuola e lo stretto collegamen¬ 
to ad esse delle legittime ri¬ 
vendicazioni economiche del 
personale. 

m. m. 


Su pressione della DC alleata degli agrari 

34 DENUNCE A CORIGLIANO C. 
DOPO UNO SCIOPERO GENERALE 

Fra i colpiti dai grave provvedimento repressivo il sindaco comunista dei 
Comune calabrese, un assessore dei PSi, sindacalisti, braccianti, studenti 


Dal nostro corrispondente | 

Oingliano Calabro nel corso 
COSENZA. 8. dello sciopero generale del 


COSENZA. 8. 

Un pesante clima di re¬ 
pressione e di intimidazione 
si sta istaurando a Ckiriglia- 
no Calabro, il grosso comu¬ 
ne della pianura di Sibari 
conquistato per la prima vol¬ 
ta dal partiti di sinistra nel 
novembre scorso e dove, di 
recente, si è manifestato un 
ampio ed Interessante movi¬ 
mento per la terra e la tra¬ 
sformazione dell’agricoltura. 

Ben 34 persone, tra cui il 
sindaco compagno Gabriele 
Meligeni, un assessore sociali¬ 
sta. alcuni sindacalisti deila 
CGIL, della CISL e della UIL. 
numerosi studenti e braccian¬ 
ti. sono state denunciate alla 
magistratura per una serie 
di reati (blocco stradale. Isti¬ 
gazione a delinquere, resi¬ 
stenza ed oltraggio a pubbli¬ 
co ufficiale, ecc.) che sareb¬ 
bero stati commessi duran¬ 
te l’imponente quanto pacifi- 


12 gennaio scorso; sembra, 
inoltre, da indiscrezioni tra¬ 
pelate, che siano imminenti 
altre denunce a carico del se¬ 
gretario nazionale della Pe- 
derbraccianti. compagna Do¬ 
natella Tortura, del segreta¬ 
rio provinciale di Cosenza 
della Federbraccianti, dello 
stesso sindaco di Corlgliano, 
nonché di centinaia di brac¬ 
cianti e contadini, protagoni¬ 
sti. il 12 marzo scorso, della 
occupazione delle terre incol¬ 
te ed abbandonate di proprie¬ 
tà dell'Opera Sila. 

Due giorni fa. infine. 1 ca¬ 
rabinieri, accompagnati da 
due « massari ». che per poche 
migliaia di lire all’anno, han¬ 
no avuto in affitto dall’Ope¬ 
ra Siia diverse centinaia di ì 
ettari di terra, ora occupata 
dai braccianti, hanno , strap¬ 
pato e sequestrato oltre 500 


piantine di agrumi messe a 
dimora, nel frattempo, dai la¬ 
voratori. 

Appresa la notizia delle '34 
denunce, la segreteria pro¬ 
vinciale del nostro partito si 
è riunita ed ha diramalo un 
comunicato di dura condan- 
na verso la DC di Ctoriglla- 
no Calabro, « oggi, come nel 
passato, alleata e portatrice 
degli interessi dei ceti agra¬ 
ri più retrivi deila pianura di 
Sibari, nemica dei braccianti, 
dei contadini e dello svilup¬ 
po generale della zona ». indi¬ 
candola come la ispiratrice 
« degli atti repre.ssivi e delle 
provocazioni messe in atto a 
Corigliano Calabro, negli ulti¬ 
mi mesi, nei confronti di 
una Amministrazione co¬ 
munale che ha fatto propri 1 
problemi, le aspirazioni e gli 
interessi concreti delle mas¬ 
se popolari e lavoratrici ». 

Oloferne Carpino 


Due detenuti 
su tre in .. 

attesa di giudizio 

Il numero delle persone dete¬ 
nute in attesa di processo su¬ 
pera di quasi un terzo, nelle 

carceri italiane, il numero di 
quelle che stanno già scontando 
una pena. Delle 29.413 che alla 
fine de! 1972 erano in carcere 
(■f836 rispetto all’anno prima), 
quelle in attesa di giudizio era¬ 
no 14.171 e quello già condan¬ 
nate 11.436. Altre 3 810 erano 

internale o ricoverale. 

Rispetto alla situazione esi- 
.slenle un anno prima, secondo 
i dati deiristat. è diminuito 
(—473) il numero dei detenuti 
in attesa di giudizio ed è au¬ 
mentato (-(-1.988) quello dei con¬ 
dannati. Nel complesso dei pre¬ 
senti nelle carceri, le donne 
rappresentano poco più del 6 e 
mezzo per cento, e sono 1.956. 

Il 1972 ha visto, infine, un 
notevole andirivieni nelle car¬ 
ceri. Quelli che sono entrati so¬ 
no stati 67.193 e quelli che ne 
sono usciti 72.389: cifre en¬ 
trambe in aumento sull’anno 
precedente, dato che il numero 
dei nuovi arrivati è stato di 
4.964 in più sul 1971 e quello 
dei tornati in libertà ha supe¬ 
rato di 16.081 la cifra dell’anno 
prima. 


Dal nostro inviato 

CAGLIARI, 8. 

Accelerare I tempi della bat¬ 
taglia di riforma della infor¬ 
mazione. sia nel settore edi¬ 
toriale che In quello radio- 
televisivo, passando rapida¬ 
mente ad iniziative concrete 
che Impediscano l’ulteriore 
deterioramento della situazio¬ 
ne: questo l’impegno predomi¬ 
nante emerso nel corso della 
prima fase del dibattito al 
(Convegno nazionale su « In¬ 
formazione e Regioni » In 
corso a Cagliari, organizzato 
dalla PNSI. 

I margini di Intervento — 
è stato detto — si vanno sem¬ 
pre più restringendo; e il 
grido di allarme lanciato già 
da tempo (la libertà di stam¬ 
pa è in pericolo) appare or¬ 
mai in tutta la sua portata 
reale, dinanzi alla offensiva 
scatenata dai gruppi monopo¬ 
listici e irmanzi alla eviden¬ 
te volontà, di alcuni gruppi di 
potere di procedere, in par¬ 
ticolare nel settore radiote¬ 
levisivo, a nuovi rinvìi. 

Su questo tema e sulle pro¬ 
spettive concrete di una azio¬ 
ne generale di riforma, si è 
soffermato li compagno Da¬ 
rio Valori, della Direzione 
del PCI. Valori ha ricordato 
come, nell’attesa di risolvere 
le questioni di fondo delle 
strutture deH’informazlone, 


Tutti i deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZiONE 
ALCUNA aiia seduta di oggi 
mercotedi 9 maggio. 


Importante decisione della Commissione tributaria nei confronti dei principi Alessandro e Anna Maria 

ITORLONIA COSTRETTI A PAGARE AL COMUNE 
1 MILIARDO E 30 MILIONI PER TASSE EVASE 

La << valanga » dei ricorsi avanzati dai grossi contribuenti ha finora sottratto 60 miliardi alle casse capitoline — Una 
iniziativa del gruppo consiliare del PCI per porre fine ad una situazione scandalosa che favorisce i beneficiari dei 
maggiori redditi Primi risultati deirazione condotta in Campidoglio e sulla stampa democratica 


La CGIL sollecita 
azioni per 
far pagare 
gli evasori 

(Contro la possibilità di un 
condono agli evasori fiscali, 
ventilata in ambienti di gover¬ 
no, si è pronunciata ieri la 
CGIL in una nota deiruffi- 
ciò studi. La clemenza per 
gli evasori « non è richiesta 
né da motivazioni tecn-che, 
per le quali il governo ha as¬ 
sicurato la massima :«mpe 
stività nell’agire, né da moti¬ 
vazioni economiche, avendo 
sempre il governo in ogn‘ cir¬ 
costanza rinviato o disatteso 
ogni progetto di riforma ». La 
CXIIL denuncia una situazio¬ 
ne « che consente agli uffi¬ 
ci finanziari di servins. di 
ampi poteri nel concordare e 
liquidare pratiché iiendent! di 
grosse proporzioni e applica¬ 
re rigorosamente la legge nei 
confronti dei lavoratori» ope¬ 
rando vere e proprie azioni 
persecutorie, come è avve¬ 
nuto negli stabilimenti indu¬ 
striali di Taranto. Napoli. 
Salerno ed Arezzo 


Eletto finalmente con I voti di DC, PCI, PSI, PSDI 

Socialista il presidente 
deir Assemblea calabrese 

Dopo la lunghissima stasi si è potuta realizzare una 
soluzione democratica e unitaria > Decisivo il ruolo 

svolto dal PCI 


Dopo un'altra giornata di 
confusione e di incertezza que¬ 
sta sera l’Assemblea regionale 
calabrese ha sbloccato la si¬ 
tuazione di paralisi in cui i 
contrasti interni al centro¬ 
sinistra l’avevano costretta da 
oltre tre mesi; è stato. infaL 
ti. rinnovato l’Ufficio di pre¬ 
sidenza con 1 voti di un lar¬ 
go schieramento di forze de¬ 
mocratiche e antifasciste 
(PCI. PSI, DC e PSDI) e con 
la riconferma della presenza 
comunista. Presidente è ri¬ 
sultato eletto il compagno so¬ 
cialista Scipione Valentini de¬ 
signato aH'unanimìtà dal 
gruppo socialista. Vicepresi¬ 
denti sono stati riconfermati 
il compagno Franco Marlorel- 
11 e il democristiano Vincen¬ 
zo Beltrone. Riconfermati pu¬ 
re l due segretari: il compa 
gno Giuseppe Fragomeri e il 
democristiano Mariano Rende. 

Subito dopo la sua elezione 
il compagno Valentini (nelle 
elezioni del 1970 è stato eletto 
nelle Itele del PSIUP e dopo 
Io scioglimento di questo ptar- 
tito è confluito nel PSD ha 
preso la parola per un saluto 
e un ringraziamento aU’As- 
semblea e per sottolineare I/. 
necessità di un impegno cre¬ 
scente delia Regione per la 
soluzione dei problemi del 
lavoro e dello sviluppo In Ca¬ 


labria. Valentini ha nbidilo 
con fermezza il carattere an¬ 
tifascista della Regione. 

La decisione del g^pix) so¬ 
cialista per la de.signazione 
del compagno Valentini è ve¬ 
nuta. come si diceva, dopo 
un’altra giornata di riunioni 
convulse. 

Nel pomeriggio i consiglieri 
comunisti, dopo il verificarsi 
di due nuovi vani tentativi 
di riunire l'assemblea (i grup¬ 
pi del centro-sinistra non si 
presentavano in aula) rilascia¬ 
va una dichiarazione nella 
quale, tra l’aìtro. .si sosteneva 
che TA-ssemblea avrebbe do¬ 
vuto a eleggere entro oggi 1 
propri 1 organi ». 

Il PSI è giunto que.sla .sera 
alla deslgn-ìzlone un.anime del 
candidato alla presidenza — 
.superando casi su questo pun¬ 
to. una grave divisione crea¬ 
tasi al suo interno nelle ulti¬ 
me settimane — dopo avere 
ricevuto una risposta negati¬ 
va da parte della DC alla ri¬ 
chiesta di apertura di una 
o verifica » politica al fine di 
ottenere un «diverso equili¬ 
brio» nella Giunta. 

-Sbloccata la situazione di 
paralisi e rimesso il Consiglio 
nelle condizioni di funziona¬ 
re, rimane ovviamente, il 
problema di recuperare il 
tempo perduto. 


I principi Torlonia (Ales¬ 
sandro e Anna Maria) do¬ 
vranno pagare ai CXimune di 
Roma un miliardo e 30 mi¬ 
lioni per tasse evase dal 1957 
al 1969. la decisione è stata 
presa dalla commissione tri¬ 
butaria della prefettura alla 
quale erano stati inviati i vo¬ 
luminosi carteggi che conten¬ 
gono la storia delle più gros¬ 
se evasioni fiscali dei contri¬ 
buenti romani. Il a caso Tor¬ 
lonia» è l’ultimo di alcuni ri¬ 
corsi esaminati dalla commis¬ 
sione di seconda istanza in 
seguito a una serie di denun¬ 
ce e di rivelazioni comparse 
sulla stampa di sinistra (l'U¬ 
nità e Paese Sera) e di in¬ 
terventi al consiglio comuna¬ 
le da parte del gruppo del 
PCI. 

Da anni la macchina fisca¬ 
le del Comune di Roma era 
rimasta inceppata per la va¬ 
langa di ricorsi caduta sul 
Campidoglio contro gli accer¬ 
tamenti dei redditi imponibi¬ 
li per la tassa di famiglia. 
Le maggiori contestazioni ve¬ 
nivano dai grossi contribuen¬ 
ti: industriali, proprietari ter¬ 
rieri. banchieri, notissimi pro¬ 
fessionisti. personaggi del 
mondo cinematografico, ecc. 
Oltre 60 miliardi di imposte 
rimanevano e rimangono tut¬ 
tora nelle tasche di questi 
contribuenti. Alcuni ricorsi 
risalgono addirittura al 1951: 
in questi ventidue anni, gli 
interessati hanno continuato 
a pagare al Comune cifre ir¬ 
risorie, II caso più clamoroso 
venne denunciato dal nostro 
giornale durante la campagna 
elettorale amministrativa del¬ 
lo scorso anno. Il marchese 
Mario del Drago, guardia no¬ 
bile pontiricia. proprietario 
di ville, tenute, aziende agri¬ 
cole. terreni edificabili. dal 
1950 fino allo scorso anno ha 
versato nelle cas.se comunali 
poche decine di migliaia di 
lire di imposte di famiglia 
ranno, mentre gli uffici ca¬ 
pitolini continuavano ad accer¬ 
tare imponibili di centinaia 
di milioni. 

D’altra parte, a creare una 
situazione -ncancrenita, con 
migliaia e migliaia di ricor¬ 
si accatastati davanti alle 
commissioni tributarie (quella 
del Comune e quella prefet 
tizia), hanno contribuito pri¬ 
ma le amministrazioni centri- 
ste e successivamente gii 
assessori democristiani che. 
nelle giunte di centrosinistra, 
hanno continuato a governare 
il delicato settore dei Tribu¬ 
ti. Solo neH’ultima ammini¬ 
strazione diretta dal fanfania- 
no Darida, l'assessorato è pas¬ 
sato a un socialista. aU'avvo- 
calo Tullio De Felice. Da al¬ 
lora ad oggi, il grosso pro¬ 
blema del contenzioso tribu¬ 
tario è stato visto in modo 
diverso e le denunce dei co¬ 
munisti neU'aula capitolina, 
che prima venivano lasciate 
cadere, hanno cominciato a 
fare breccia. 

L’ultimo esemplo è appunto 


lentezza incredibile. Dal 1951 
il principe e i suoi familiari 
continuano a pagare al comu 
ne somme irrisorie dì imi>o 
ste. trattenendosi centinaia 
di milioni ». 

Da quei momento la prati 
ca. ferma da decenni, ha co¬ 
minciato a camminare spe¬ 
ditamente e le due commis 
sioni (di prima e di seconda 
istanza) hanno avuto la pos 
sibilila di prendere in esa 
me tutti i documenti dal 
1957 ad oggL C^si sulla base 
di quanto 1 principi non ave 
vano pagato in 13 anni sui 
calcoli degli interessi passi 
vi, è venuta fuori la somma 
di un miliardo e 30 milioni. 

L'esempio del principe Tor 
Ionia e di altri pochi « casi » 
non ‘ deve certamente rima 
> nere isolato. E’ per questo che 
Il gruppo comun'ista al Cam 
pidoglio si è fatto promotore 
di una mozione che impegna 
la giunta comunale ad acce 
lerare >e pratiche per evadere 
al più presto i ricorsi dei 
grossi contribuenti. Nel docu 
mento, che è stalo sottoscrit 
to anche dagli altri gruppi, 
ad eccezione dei fascisti, si 
chiede di cominciare subito 
a colpire le grosse evasioni 
per giungere, mano mano, fi 
no agli imponibili dì 10 mi 
lioni. Sotto questa Lascia, 
cioè sotto i 10 milioni, l'ac 
cordo dovrebbe essere quello 
di giungere rapidamente a un 
concordato con gli interessa¬ 
ti e ad una decurtazione do¬ 
cumentata. fino al 50'"^, 
La proposta comunista ha due 
precisi obiettivi: colpire su 
bito. senza ulteriori lungag 
gìni burocratiche, i ^ossi 
redditi, cercando di elimina 
re il contenzioso di 60 miliar 
di: l’altro aspetto è quello di 
stabilire un rapporto diretto 
con i piccoli e medi contri 
buenti (imponibili inferiori ai 
IO milioni) per annullare l’ef 
fello ritardatario dei rìcor.si 

Taddeo Conca 




Alessandro Torlonia. 


Concorsi 
per 23 mila 
cottedre 

E' stato firmato il bando 
li concorso a cattedrs nelle 
■;cuole e negli istituti di istru- 
<ione secondaria ed artisti- 
.-a: si tratta di oltre 23 mi- 
.1 cattedre. Nel darne roti 
'la, il ministero della Pub- 
alica Istruzione fa notare 
il concorso possono par tee;- 
5.1 re anche coloro che non sia¬ 
no in possesso di abilitazio- 
le ail’insegnamento purché 
fomiti del prescritto titolo di 
-tudio. 

Le norme relative al bando 
di concorso saranno presto 
oubblicate sulla «Gazzetta Uf¬ 
ficiale ». 


Riunione dei 
segrretari delle 
Federazioni 
del Sud 

Domani, giovedì, alle ore 9, 
presso la sede del CC si 
svolgerà la riunione dei se¬ 
gretari delle Federazioni me¬ 
ridionali e dei compagni del¬ 
le segreterìe regionali del 
Mezzogiorno. L'odg è il se¬ 
guente: 1) Il nwvimento neo¬ 
fascista nel Sud e 1 compiti 
del partito per organizzare 
la lotta contro dì esso (rela¬ 
tore Tognonì); 2) Il Festival 
meridionale All'Unità e le 
iniziative per lo sviluppo del¬ 
l’attività culturale di massa 
(relatore Valenza). 


gli attuali gruppi di potere 
operino frattanto per deter¬ 
minare, nei fatti, una situa¬ 
zione che rende più gravoso 
ogni Intervento, con una pe¬ 
ricolosa e continua azione di 
Controriforma quotidiana e 
conservatrice. 

Questo processo si pro¬ 
spetta come un grave colpo 
alla democrazia e alla Ck).sli- 
tuzlone, e offre, nei fatti, 
.spazio sempre più ampio di 
manovra alle forze reaziona¬ 
rie. E’ attraverso la mancata 
soluzione dei problemi, infat¬ 
ti, che il fascLsmo trova ali¬ 
mento, ed è dunque compi¬ 
to urgente delle forze politi¬ 
che costituzionali impegnarsi 
sul terreno riformatore. In 
questa pro-spettiva, il compa¬ 
gno Valori ha suggerito la 
realizzazione di un Incontro 
diretto, tra la Federazione 
della stampa e le forze poli¬ 
tiche. per avviare un confron¬ 
to ed un dialogo sulle Inizia¬ 
tive da realizzare, al quale il 
PCI — che ha già proposto, 
col suo recente convegno na¬ 
zionale. una prima piattafor¬ 
ma di discussione — si pre¬ 
senta con la più piena dispo¬ 
nibilità, e per il quale affer¬ 
ma il suo massimo impegno 
al fine di sviluppare la stra¬ 
tegia — ormai comune a va¬ 
ste forze — di un intervento 
pubblico sul «servizio pub¬ 
blico » deH’informazione. 

Il compagno Fabrizio Cic- 
chitto, responsabile della Se¬ 
zione stampa e propaganda 
del PSI, ha affermato che oc¬ 
corre battere la tattica del 
rinvio che si salda, per quan¬ 
to riguarda la RAI-TV. con le 
ipotesi di Controriforma con¬ 
tenute nel progetto Quartul- 
li, ottenendo un reale con¬ 
trollo politico sulla gestione 
transitoria dell’azienda. 

Il segretario della Federa¬ 
zione poligrafici della CGIL, 
compagno Francesco Arce.se. 
è intervenuto in rappre¬ 
sentanza della Federazio¬ 
ne poligrafici CGIL, CISL. 
UIL. Gli interventi più Imme¬ 
diati per interrompere l’at¬ 
tuale tendenza al soffoca¬ 
mento della libertà di stam¬ 
pa. vengono Indicati dai po¬ 
ligrafici nella costituzione di 
« centri di stampa pubblici » 
ai quali dovrebbe essere de¬ 
voluto Il compito di facilita¬ 
re, attraverso il contenimen¬ 
to dei costi, iniziative edito¬ 
riali da parte di organizza¬ 
zioni di massa, culturali, sin¬ 
dacali, politiche, e soprattut¬ 
to delle Regioni. 

Anche l poligrafici. Indi¬ 
cando altri urgenti obiettivi 
di riforma, sottolineano co¬ 
munque la necessità di una 
possente azione unitaria, an¬ 
che di lotta, al fine di por¬ 
tare avanti la battaglia per 
la libertà di stampa. 

Il compagno Alessandro 
Curzl, membro della Giunta 
esecutiva della PNSI ha sug¬ 
gerito una giornata naziona¬ 
le di lotta, fino ad un bloc¬ 
co totale della informazione 
per 24 ore, cosi da porre con¬ 
cretamente tutto il Paese di 
fronte alla gravità ed urgen¬ 
za del problema. 

Il fronte da battere è evi 
dente, e Io ha indicato Mas¬ 
simo Riva, della Giunta ese¬ 
cutiva della FNSI quando ha 
denunciato l’alterazione del 
quadro istituzionale provoca¬ 
ta dalla presenza di parecchi 
gruppi di potere economico 
(FLAT, Montedison, ENI, 
Monti, Rovelli. Pesenti. ecc.) 
che tengono un dialogo privi¬ 
legiato col governo e con gli 
organi amministrativi dello 
Stato 

Sufficientemente evidente 
appare anche la indicazione 
strategica che passa attra¬ 
verso il nuovo ruolo nazionale 
delle Regioni, così come è sta¬ 
to riconfermato anche oggi 
negli interventi del compa¬ 
gno Adamo Vecchi, vice pre¬ 
sidente del Consiglio regiona¬ 
le deirEmilia-Romana, e di 
Sandro Fontana, assessore 
de alla Regione lombarda. 
Dalla analisi delle importan¬ 
ti iniziative assunte di recen¬ 
te in Emilia, e dal recupero 
delle motivazioni politiche 
che hanno condotto tutte le 
Regioni alla preparazione di 
un progetto di riforma del¬ 
la RAI-TV. l due Interventi 
hanno indicato una strategia 
di azione che ha trovato va¬ 
sta eco in questo convegno, 
superando — ci sembra — 
qualche residua perplessità 
(come quella emersa nell’in- 
terc'ento di Anedda, della 
A.s.sociazione stampa s^xrda, 
che sembra accogliere alcune 
posizioni del partito repub¬ 
blicano). 

Dario Natoli 


Incapacità di autocritica 


Il quotidiano II Manifesto è 
uscito ieri con un titolo a 
tutta pagina e con un editoria¬ 
le che mentano qualche com¬ 
mento. Dice il titolo: « Un an¬ 
no fa (7 maggio) Andreotti, 
la DC e il MSI credevano di 
aver sfondato. Si sbagliaro¬ 
no ». iVoH SI può non essere 
d'accordo. E' vero, quel prò 
getto di sfondamento è fallito; 
e vero, la situazione è evoluta 
in una direzione profondamen¬ 
te diversa da quella che la de¬ 
stra democristiana e le forze 


ro a tutti che Andreotti e il sto. ha impedito che tede j live, che hanno portato avan 

MSI hanno sbagliato i loro espansione si riflettesse pie- j ti una linea democratica e an 

calcoli? Qui l'editoriale del namente in Parlamento: con tifascista, di riforme e di rin 


calcoli? Qui l'editoriale del 
giornale sostiene tesi del tutto 
assurde e, diciamolo, anche 
francamente ridicole. Il meri¬ 
to, a sentirli, sarebbe del Ma¬ 
nifesto. Ci si richiama perfi¬ 
no alle loro prese di posizione 
all'indomani di un esito eletto¬ 
rale che ne aveva dimostrato 
rinconsistcnza politica nel 
Paese. 

Essi partono, innanzitutto, 
da una falsità E cioè che un 


più reazionarie auspicavano anno fa si sarebbe veri ficaio 


con la formazione del governo 
Andreotti-Malagodi. Traiamo, 
da questa costatazione, la con- 


W /Vr^ che talin^dcl catastro- 

fismo preconcetto e del pesst- 
dicemmo SCOraO. il compagno einrlnritH/vt Innln n 


Piero Della Seta. Intervenen¬ 
do nel dibattito sui tributi 
a nome del gruppo comuni¬ 
sta, denunciò, fra l’altro, il 
caso del principe Torlonia. 
«Quella del signor Alessan- 


fismo preconcetto e del pessi¬ 
mismo aprioristico, tanto a 
lungo sostenuta dal Manifesto, 
non è più in alcun modo so¬ 
stenibile: neppure da quel 
gruppo. 

Ma perchè le cose sono cam- 


dro Torlonia — disse — è una | biate, perchè e come si è an- 
pratica che cammina con una i dati avanti, perchè oggi è chM' 


« un arretramento, non soltan¬ 
to in termini di voti, delle po¬ 
sizioni politiche della sinistra 
istituzionale». Tale arretra¬ 
mento, come è noto, non vi è 
stato affatto. Il PCI, al contra¬ 
rio. è andato avanti in voti e 
in percentuale e tutta la sini¬ 
stra italiana, nel suo insieme, 
ha raggiunto il massimo livel¬ 
lo di espansione. Solo la pre¬ 
senza di alcune Uste di distur¬ 
bo, tra cui quella del Manile- 


vantaggio della DC e delle de¬ 
stre. 

Ma il punto cruciale è che 
se il movimento si è positiva- 
mente sviluppato nel corso di 
Quest’anno, se non si è lascia¬ 
to nè imbrigliare nè ricacciare 
indietro, ciò è dovuto alla sai 
da e decìsa guida unitaria 
delle grandi organizzazioni po- 
liliche della sinistra, i comu¬ 
nisti in primo luogo, e delle 
grandi organizzazioni sindaca¬ 
li. Sono siate le scelte coscien¬ 
ti. profondamente aderenti 
agli interessi nazionali, del 
PCI, dello schieramento di si¬ 
nistra, dei sindacati unitari 
che hanno evitato in ogni 
istante l'isolamento della clas¬ 
se operaia, che hanno stretta- 
mente collegato le masse set¬ 
tentrionali e gueUe meridio¬ 
nali, i lavoratori delle città e 
delle campagne, che hanno 
combattuto le spinte corpora- 


tifascista, di riforme e di rin¬ 
novamento. A queste scelte, 
purtroppo, si è più e più volte 
contrapposto, nel vivo delle 
battaglia, il gruppo del Mani¬ 
festo: il quale ancor oggi spro¬ 
loquia della necessità di una 
« rifondazione » detta sinistra 
c del movimento di classe. 
qua.si ci si trovasse dinanzi a 
una situazione di fallimento e 
di disgregazione e non a una 
situazione di grande forza e 
combattività unitaria. 
Assurdo, ridicolo, e contrad¬ 
dittorio. il fatto è che. nel 
momento in cui si costata che 
il processo involutivo è stato 
efficacemente contrastato e 
bloccato dal movimento po¬ 
polare, occorrerebbe almeno 
un minimo di capacità autocTt- 
tica da parte di chi dal movi¬ 
mento ha preferito estraniarvi 
e isolarsi. Ma di tale oapMllù 
non si vede trmcetÈ- 
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Profili del rivoluzionario messicano 

L’INDIO 

ZAPATA 

John Womack jr. ci consegna il ritrailo di un leader 
conladino prolondamenle radicalo nella tradizione, 
Carlos Fuenles ne fa un conleslalore « ante litleram » 


Lo scrittore messicano | 
Carlos Fiientes ha dedicato 
al libro di John Womack jr 
€ Morire per gli indios; sto¬ 
ria di Emiliano Zapata », 
(Mondadori L. 50U0), un sag¬ 
gio di ventitré |)agine « La 
liistoriu conio tonni de po- 
deres, in Tiempo nicxicuno, 
(Editorial Joacpin Morti/, 
Mexico, 1971). Il saggio ab¬ 
bonda di elogi. 

La tesi interpretativa di 
Fiienfes è, in sintesi, que¬ 
sta. Zapata è un nostro con¬ 
temporaneo. Noi siamo tutti 
/apatisti. Noi tutti: studenti 
francesi del ’68, « che lot¬ 
tano sullo barricate del 
Boulevard-St-Michel per e.s- 
sere qualcosa più che alle¬ 
gri robot della società con¬ 
sumistica »; * operai ceco- 

slovacchi in sciopero contro 
la censura sulla stampa in 
una fabbrica metallurgica 
di Praga »; « contadini cu¬ 
bani che spiegano diretta- 
mente i loro problemi a Fi- 
dei Castro con un nuovo 
sentimento di dignità >; c 
infine i più degni eredi di 
Zapata, coloro che hanno 
« resistito, assediato, e infi¬ 
ne vinto (previsione fidu¬ 
ciosa ed esatta) IMinponen- 
te potere imperiale degli 
Stati Uniti nel Vietnam »■ 
Merito di Womack è quin¬ 
di. secondo lo scrittore mes¬ 
sicano. quello di averci pre¬ 
sentato un Zapata .spoglio 
di ogni alone romantico, pa¬ 
ziente. coraggioso e o.stinato 
portatore di una esigenza 
attualissima e universale; 
quella che siano rispettate 
le tradizioni « di costanza 
e rettitudine > dei popoli, i 
sentimenti più profondi del¬ 
le masse, le culture e strut¬ 
ture kcali; che sia posta fi¬ 
ne alia « separazione schi¬ 
zoide fra diritto e pratica », 
alla « divergenza fra real¬ 
tà e testo, fra la promessa 
giuridica e la sua applica¬ 
zione amministrativa, fra il 
diritto ” ideale ’’ e la politi¬ 
ca ’’ reale ’’ ». In sostanza, 
per Fuentes, che non na¬ 
sconde le sue simpatie 
« izquierdistas », < gosciste», 
Zapata sarebbe stato un pre¬ 
cursore della contestazione 
contro le degenerazioni bu¬ 
rocratiche di altre rivoluzio¬ 
ni, di altre epoche, anche in 
altri paesi e continenti. 

La tesi (esplicita di Fuen- 
tcs, assai meno nel testo di 
Womack, in alcune pagine 
inesplicabilmente reticente, 
nonché appesantito da una 
massa di dettagli non sem¬ 
pre funzionali ma esposti 
con l’inesorabile perfezio¬ 
nismo del giovane neofi¬ 
ta) è naturalmente sugge¬ 
stiva. Ma è anche esatta? 
Impossibile rispondere la¬ 
conicamente con un si o con 
un no. La questione ci sem¬ 
bra assai più complessa. Il 
rivoluzionario Zapata de¬ 
scritto da Womack ci appa¬ 
re, a tratti, come un « con¬ 
trorivoluzionario », o alme¬ 
no un « conservatore » (e 
non è forse privo di signifi¬ 
cato il fatto che egli stesso, 
a un certo punto, qualifi¬ 
chi proprio cosi, paradossal¬ 
mente. il suo movimento; 

« controrivoluzione »). La ri¬ 
forma agraria per la quale 
egli prende le armi, non si 
proietta verso il futuro, ma 
guarda al passato, al ritor¬ 
no (è lo stesso Fuentes ad 
ammetterlo) verso « un’im¬ 
possibile Arcadia », verso 
una vita comunitaria pre¬ 
colombiana. alla quale egli 
stesso, cosi indio non solo 
nel fisico, ma ancor più ncl- 
Tanimo, e tutti i suoi scgua- 


Mostra a Roma 

Gli artisti 
col popolo 
di Haiti 

a Gli artisti con Haiti, un 
popolo in lotta per la liber¬ 
tà», è il titolo di una impor¬ 
tante mostra di pittura che si 
apre oggi a Roma e alia qua¬ 
le non hanno fatto mancare 
la loro adesione alcuni fra i 
più noti pittori italiani. La 
mostra, allestita nella g-alleria 
Alzaia di via della Minerva 5, 
gestita da un gruppo di uomi¬ 
ni di cultura democratici, ri¬ 
marrà aperta sino al 27 pros¬ 
simo. 

Ecco l’elenco degli esposito¬ 
ri; Alberti. Attardi, Berto. 
Bertolini. Bonivento. Bruno- 
ri, Buonayuti, Calabria, Cam¬ 
pus. Canevari. Canova, Caruso. 
Carrol, Cattaneo. Cordio, De 
Concilis. Di Bartolo. Di Ste¬ 
fano. Drago, Enotrio. Pasan. 
Fattori, Pazzini, Perrari. Per- 
ranti. Fìsher. Fioridia, Gaeta- 
mello. Giammarco. Ganna. 
Gianpistone. Cromo, Cuccio- 
ne. Cuiotto. Cuttuso. Crassi- 
telli, Henkemans. Levi, Lto 
netti, Maccari. Mattia. Mazzul 
lo. Migliore. Milanese, Monu 
narini. Mulas, Pagliacci, Pnr- 
megglani. Pernice, Peg. Por/a 
no. Quattrucci. Quintili, Ra 

{ ioni, Regis. Ruivo, S.a.sso. Sc¬ 
endo. Tltonel. Treccani, Tur- 
eiblaro, Vacchi, Verritslo. Ve 
a^gnani. Volo. 


ci (così « .scuri », così « pic¬ 
coli », così « indigeni », gli 
uomini in bianco « pigiama» 
di tela, le donne coperte di 
.stoffe vistose e di antichi 
gioielli folkloristici) sono 
appassionatamente, visce¬ 
ralmente, pateticamente ag¬ 
grappati. 

Il Zapata di Womack (a 
differenza dell’amico-allea- 
to-nemico Panello Villa, che 
è alto, grosso, rubicondo 
« come un tedesco ») si sen¬ 
to a disagio a Città del Mes¬ 
sico, ha paura del mondo 
moderno, inc«..“'prensibile, 
lontano ed ostile con i suoi 
palazzi, le sue frivole ele¬ 
ganze; odia i politicanti, 
< tutti bastardi »; odia la 
guerra, ama solo la pace dei 
campi, i cavalli, le donne. I 
suoi seguaci si spingono 
molto più avanti (o più in¬ 
dietro?): odiano le ferrovie, 
odiano le grandi piantagio¬ 
ni (dove erano trattati co¬ 
rno schiavi); odiano gli zuc¬ 
cherifici; odiano le colture 
industriali. Zapata è costret¬ 
to a intervenire per frena¬ 
re il « luddismo » dei conta¬ 
dini del Morelos, ma i suoi 
sforzi per trasformare le 
hacieiulas in enti statali non 
hanno molto successo. 

Questo attaccamento ad 
una autonomia locale, pro¬ 
vinciale, che affonda le sue 
radici in un passato ance¬ 
strale, e che non riesce ad 
anticipare razionalmente e 
concretamente, ma forse so¬ 
lo ad intuire con il senti¬ 
mento, il desiderio, un pos¬ 
sibile futuro, è la forza ed 
insieme la debolezza del¬ 
l’indio Zapata, che altri in- 
dios del villaggio di Ancne- 
cuilco hanno scelto come ca¬ 
po ed eletto, per meriti fa¬ 
miliari e personali, nel cor¬ 
so di una cerimonia da co¬ 
munità primitiva; così come 
fu la forza e la debolezza, 
forse, dell’indio José ' Ga¬ 
briel Condorcanqui, che 130 
anni prima, con il nome di 
Tupac Amaru II, aveva ten¬ 
tato anche lui una impossi¬ 
bile rivoluzione nazionale¬ 
sociale in un’altra regione 
dell’America Latina. 

E’ il < provincialismo » che 
impedisce infine a Zapata 
di vedere che una rivoluzio¬ 
ne nazionale e borghese è 
in atto. Egli continua perciò 
a combattere contro una 
classe feudale che non esi¬ 
ste più, perchè è stata scon¬ 
fitta da tutte le forze « ri¬ 
voluzionarie » e « contro-ri¬ 
voluzionarie », « arcaiche » 

e . moderne », « luddistc » e 
« progressiste » coalizzate; 
ed è quindi sconfitto a sua 
volta. 

L’ultimo degli zapatisti, 
Ruben Jaramillo, è stato as¬ 
sassinato nel ’62. Anche lui, 
come Zapata, chiedeva l’ap¬ 
plicazione di certe leggi, 
l’adempimento di antiche 
promesse; si batteva per i 
diritti dei pueblos (una pa¬ 
rola significativamente am¬ 
bigua, perchè significa vil¬ 
laggi. ma anche comunità, 
popoli). Womack lo ricorda 
nel suo libro. Fuentes, sul¬ 
l’infame delitto politico, 
svolse un’inchic.sta e scrisse 
un articolo pieno di amarez¬ 
za e di sdegno. Ancora oggi, 
è il ritratto di Zapata che 
gli studenti mc.ssicani ten¬ 
gono nelle loro camere, ac¬ 
canto a quello di Guevara. 
Ed è in nome di Zapata che 
uomini isolati ed inquieti 
riprendono periodicamente 
le armi, come quel Gcnaro 
Vasquez morto in circostan¬ 
ze mistcrio.se, forse assassi¬ 
nato dalla polizia, poco più 
di un anno fa. 

Zapata — insiste Womack 
— non forzò mai le .scelte 
dei contadini de] Morelos. 
I.,asciò che cs.si ste.ssi dcci- 
de.ssero .se dividersi le terre 
o coltivarle secondo le an¬ 
tiche consuetudini comuni¬ 
tarie. E non creò mni. nean¬ 
che nei momenti dì maggio¬ 
re bisogno, una forza .stabile 
di polizia. Il suo esercito era 
un popolo in armi, in cui 
tutti sì davano del tu, par¬ 
lando il dialetto locale, c i 
comandanti tra.smcttevano 
gli ordini attraverso i capi¬ 
villaggio. per non offendere 
la fierezza dei soldati-conta¬ 
dini. 

Con un piede nel più lon¬ 
tano e nostalgico pa.ssato, ed 
un altro in un futuro av\’ol- 
to nelle ro.sec nubi del .so¬ 
gno, Zapata era destinato 
ad essere travolto dall’ir- 
rompere delle locomotive, 
dei binari, de! telegrafo, dei 
primi aeroplani. E’ com¬ 
prensibile tuttavia che il 
-SUO messaggio libertario, de- 
mncratico. continui ad c.scr- 
citare un fascino profondo 
su una nuova gcnera/ionc 
di intellettuali americani 
del Nord e del Sud, e che 
questi sinceramente pen.si- 
no che la .sua ombra bene¬ 
vola sia presente ovunque 
uomini semnlici si riunisca¬ 
no per decidere, con la lot¬ 
ta. il proprio de.stino. Anche 
a Montevideo, o a Woun- 
ded Knee. 

. Arminìo Savìoli 


VIAGGIO IN INDIA A 25 ANNI DALL’INDIPENDENZA 

L’utopia di Ghandigarh 

Lo « città radiale » ideata da Le Corbusier negli anni '50 appare come la proiezione di un futuro che sembra irraggiungibile - A confronto 
con questa mirabile testimonianza della cultura contemporanea sta Benares, sulle rive dei sacro Gange, « dove affluisce tutto il passato » - Un 
pugno di granturco distribuito a folle di affamati • Le statistiche ufficiali parlano di sei milioni di mendicanti solo nei grandi centri urbani 


DI RITORNO 
DALL’INDIA, maggio 

L*em()/.ione che si prova a 
Chandigarh è molto profonda. 
La città ideata e io parte co¬ 
struita da Le Corbusier ai 
piedi deirilimalaja è un po’ 
la prova, .suggestiva e convin¬ 
cente, della capacità di una 
cultura millenaria, come quel¬ 
la indiana, di a.ssorbire, .li 
assimilare e anche di riela¬ 
borare quanto di più moder¬ 
no vi è nella cultura dell’Oc¬ 
cidente. Tra Ludhjana <• 
Chandigarh vi sono un paio 
d’ore di auto. Rapidamente, 
cosi, si pa.ssa dal formicolio 
umano della prima alla ra¬ 
zionalità, alia discrezione, alia 
bellezza della seconda. E non 
ci si meraviglia. L’India — 
l’ho già detto — è un paese 
di contrasti abissali. India è 
Ludhjana, India è Chandigarh 
E non ha senso stabilire qua 
le delle due rappresenti il pas 
sato e quale il futuro. Quel 
tanto di affermazione di uto 
pia che vi è in Chandigari 
continuerà per secoli, farse 
per millenni, a convivere ac¬ 
canto alla realtà di Ludiijana 

Si arriva a Chandigarh ìun 
go una strada larga e ben 
asfaltata che corre in mezzo 
ad una piana ricca e verde. 
Il primo approccio è quoùo 
che si ha con tutte le altre 
città indiane; capanne d' fan¬ 
go con mucchi di sterco àitor 
no messi a .seccare per potf- 
.-icne servire come combiiit. 
bile nella .stagione fredda. Ma. 
subito dopo, i primi profili 
degli edifici co.struiti da Le 
Corbusier. le ca.se a misura 
di un uomo che in tant? al¬ 
tre città indiane non ha pei- 
vivere più spazio degli am¬ 
mali. i giardini verdi, le stra 
de ampie dai bordi colorati 
di fiori meravigliosi. .Abbiamo 
trascorso una ventina di ore 
in questa città straordinaria 
A volte, rifacendo assieme al¬ 
l’architetto capo che ha .svi¬ 
luppato il primo nucleo ideato 
e costruito da Le Corbusior 
l’itinerario del grande maestro 
svizzero, mi sono sorpreso a 
chiedermi quanto vi fosse di 
vitale e quanto di già morto a 
Chandigarh. quanto di utopìa 
e quanto di realtà. La risposta 
è venuta da una forte m-mi 
festazione di ■ studenti delia 
Università che nello stesso po 
meriggio del nostro arrivo .si 
erano violentemente scontrai; 
con ingenti reparti di polizitt 
Decine di contusi, molti feri 
ti. alcune centinaia di arde¬ 
sti. Chandigarh non solo è vi 
va, non solo è reale, ma ci ha 
offerto la testimonianza di una 
lotta non dissìmile da quelle 
che scuotono periodicamente e 
in modo sempre più tumultuo¬ 
so tutta una serie di altre cit¬ 
tà indiane. 

La storia di Chandigarh Fu 
nella estate del 1950 che Le 








V- 








La facciata principale del Palazzo di Giustizia a Chandigarh 


Corbusier ricevette nel ' suo 
studio della rue de Sevres, 
a Parigi, una lettera del go¬ 
verno dello Stato del Punjao 
che annunciava l’arrivo immi¬ 
nente di una delegazione in¬ 
caricata di trattare la pro¬ 
gettazione di una nuova capi 
tale che doveva sostituire La¬ 
bore. assegnata al Pakistan 
con la spartizione deH'Tndìa. 
Nel febbraio dell’anno suc¬ 
cessivo Le Corbusier em nel 
Punjab, in una vasta pianura 
bagnata da due fiumi, secchi 
nella stagione calda II pro¬ 
getto iniziale prevedeva la co 
struzione di una città di 130 
mila abitanti in grado di svi¬ 
lupparsi fino ad acco;»!ierne 
500.000. Doveva essere una ca 
pitale politica. Dunque si trat 
lava, per prima cosa, di co¬ 
struire un Campidoglio, un 
luogo, cioè, dove si trovasse¬ 


ro riuniti il Parlamento, i mi¬ 
nisteri. l’Alta Corte e il pa¬ 
lazzo del governatore. A! tem¬ 
po ste.sso la popolazione dove¬ 
va poter disporre di tutte le 
risorse dell’urbanismo mo¬ 
derno. 

Cominciò a nascere così la 
< città radiale », divisa in set 
tori autosufficienti e fatta in 
modo che in non più di dieci 
minuti ciiiunque possa rag¬ 
giungere i centri di servizi es 
senziali. La costruzione delle 
case tiene conto del fatto che 
il sole ardente e le piogge 
torrenziali sono i due fattori 
climatici essenziali in questo 
luogo: esse devono essere 
dunque, al tempo stesso, ri 
fugio dalla pioggia e riparo 
dal sole. Le difficoltà inizia*! 
furono tremende: grandi spa¬ 
zi senza precisi punti di rife¬ 


rimento. necessità di " ridurr? 
i costi al minimo, mano d’o¬ 
pera niente affatto abituala a 
lavorare nell’edilizia moderna 
E tuttavia pochi mesi dopo 
l’arrivo di Le Corbusier e 
della sua équipe, i primi bull 
dozer cominciarono a scavare 
e i primi edifici a sorgere. 

Oggi la città è perfettamen 
te ordinata c continua a svi¬ 
lupparsi senza frenesia e .sen¬ 
za indolenza. La sua ca ratte 
ristica fondamentale è una 
straordinaria fusione tra il 
modo di vivere degli indiani 
c il modo come gli uomini 
dovrebbero vivere in lutto il 
mondo. I settori che la com¬ 
pongono sono al tempo stesso 
elemento dì separazione nella 
vita privata e di fusione in 
quella pubblica. Ogni fami¬ 
glia, ogni abitante di Chandi¬ 
garh può vivere solo e con 


gli altri. La circolazione del¬ 
le auto private e dei mezzi 
pubblici è organizzata, attra¬ 
verso la concezione stessa del¬ 
la città, in modo che non li¬ 
miti mai la libertà dell’uomo. 

A differenza di Brasilia, 
Chandigarh non è una affer- 
maz'one di prestigio. E’ una 
città per vivere. Utopia? For¬ 
se. Ma essa è li. abitata da 
uomini che vivono. lottano, 
soffrono, si riproducono e ere 
dono aH’avvenire della propria 
città. Può venire l’idea, per¬ 
correndo le sue strade, en¬ 
trando nelle sue case, che tra 
cinquecento o tra mille anni 
Chandigarh non sarà che il 
tempio di un’epoca, come ve 
ne sono tanti di altre epoche 
in India. Questa idea può ve 
nire guardando i muri che già 
cominciano come a corroder¬ 
si. come a screpolarsi per ef- 


INCONTRO DEL POPOLARE SCRIHORE CON UN COLLETTIVO SCOLASTICO 

ZAVATTINI E I RAGAZZI 

Per conoscere direttamente il penonaggio sono venuti a Roma da Sunara • Pubblicheranno alcuni suoi inediti, che costituiranno il primo 
libro della casa editrice da essi fondata • « Consideratemi il vostro oggetto e fate voi » • I ricordi degli anni del fascismo e del 25 luglio 1943 


Non se lo ricordava nemme¬ 
no lui, l’autore, cioè Cesare 
Zavattini: nel 1928 scriveva 
due rubriche per la « Gazzet¬ 
ta di Parma». Si chiamavano 
« Andantino » e « Dite ia vo¬ 
stra». Firmava con le inizia¬ 
li del cognome, « Za ». Fu 
quello l’anno dell’ultima stret¬ 
ta del regime contro quel po¬ 
co che ormai restava della li¬ 
bertà di stampa e la «Gaz¬ 
zetta» fu chiusa per essere 
sostituita dal giornale fasci¬ 
sta e agrario « Corriere emilia¬ 
no ». L’ultimo dei suoi cau¬ 
stici e umoristici corsivi, Za- 

vattini lo firmò « Za_La 

Mort». A ricordargli questi 
episodi lontani sono ora una 
ventina di ragazzi di Suzza¬ 
re stipati nei salottino (l’am¬ 
biente più zavattiniano che si 
possa immaginare I di casa 
sua, m via S. Angela Merici 
dove vive fin da quando la 
zona era aperta campagna 
romana, sul bordi deli’Amene 
allora limpido e non grigio. 

Sono ragazzi del « colletti¬ 
vo di studio » dell’Istituto 
tecnico e commerciale di Suz- 
zara. una vera équipe di stu¬ 
diosi che applica un rigoroso 
metodo di studio, ricerca, ana¬ 
lisi, pubblicazione seguendo 
— spiegano — rinsegnamenio 
di Gramsci sulla « ricostru¬ 
zione filologica della storia in 
permanente contatto con la 
realtà presente e in funzione 
di essa ». 

« Eccomi qui. dice Zavattt- 
nl, con-slderatemi il vostro og¬ 
getto c fate voi ». 1 ragazzi 
.sono venuti a Roma con il 
profe.ssore Negri e la profes¬ 
soressa Falugi perchè devono 
« mettere a fuoco » in un in¬ 
contro diretto la personalità 
di Zavattlni del quale pubbli 
cheranno quei famosi corsivi, 
assolutamente Inediti in lar¬ 
ga parte. La pubblicazione sa¬ 
rà la prima attività della neo¬ 
nata « casa editrice » (cioè 
Gruppo cooperativo editoria¬ 
le) che gli studenti di Suzza- 
ra hanno appena fondato e 
che è completamente autofi- 
nanzlala. 


Qui, prima di parlare del¬ 
l’incontro con Zavattini. bi¬ 
sogna fare un ptasso indietro. 
La prima idea nasce fra que¬ 
sti giovani spontaneamente 
qualche tempo fa: invece che 
preparare delle « tesi » su sin¬ 
goli temi, perchè non pubbli¬ 
care una documentata inda¬ 
gine, bene commentata, su 
testi autentici e inediti di 
periodi limitati? 

Il professore di lettere Ne¬ 
gri incoraggia l'iniziativa c 
cosi sì costituisce il colletti¬ 
vo deiristituto di Suzzara. 
formato dagli studenti del 
triennio corso A, da un grup¬ 
po universitario (tre studenti 
di Parma), dai professore 
di Lettere. L« preside, che è 
democristiana, non ha nulla 
in contrario a far maturare 
questa originale esperienza. 

Dal ciclostile 
alla stampa 

E si parte per il primo la¬ 
voro: « I periodici popolari 
del Risorgimento. Storia e te¬ 
sti. Proposta di lettura dei 
collettivo di studio V-A ». Ba- 
.sta accennare all’indice di 
questo ciclostilato (5f pagine 
ben rilegate) per capire tutto 
della serietà metodologica del¬ 
la ricerca. Ecco. « AI lettore • 
Periodici popolari del Risorgi¬ 
mento: storia - Periodici po¬ 
polari del Risorgimento: te¬ 
sti • Il periodo pre-risorgi- 
mentale: Ducato dì Parma, 
"Consigli alle famiglie" da 
"L’amico deU’arlLsta c del ma- 
nufatturiere’’ 22 luglio 1837._ ». 
E cosi via con note di com¬ 
mento del tipo di quella me.s- 
sa in fondo all’n Amico dcl- 
l'artista ecc »: « A noi è par¬ 
so un periodico piccolo bor¬ 
ghese che propone alcune ri¬ 
forme. ma che è prevalente¬ 
mente attento agli iasegna- 
mcnti delle arti e del me¬ 
stieri ». 

Segue il .secondo lavoro; 
« Momenti di protesta - La 


Cronaca grigia». E qui siamo 
aH’incdìto. allo scavo delimi¬ 
tato ma profondo. 

La «Cronaca grigia» era 
un settimanale sorto nel 1860 
a Milano e che cessò le sue 
pubblicazioni nel 1872. Anti¬ 
clericale. antimilitarista, popo¬ 
lare anche nel linguaggio, sa¬ 
tirico e dissacratore. I nume¬ 
ri delia rivista sono stati ana¬ 
lizzati dal collettivo di Suz¬ 
zara, gli articoli schedati per 
argomento, i testi da pubbli¬ 
care scelti sulla base di ampi 
dibattiti. Il tutto è stato pub¬ 
blicato con ampie introduzio¬ 
ni di inquadramento storico e 
spiegazioni sul perché si è 
compiuta questa scelta. Ne è 
venuto fuori un ciclostilato 
che in una mattinata è stato 
venduto per tutta la tiratura 
di duecento copie ta duecento 
lire runa). Un lavoro ottimo: 
sia per i contenuti, lo «spac¬ 
cato» significativo che offre 
.sulla «scapigliatura» milane¬ 
se, sia per la lezione metodo- 
logica che ne esce. In tal sen¬ 
so meriterebbe ben più ampia 
diffusione. 

Il ciclostile sta però molto 
stretto a questi ragazzi, e cosi 
si .sono presi accordi con il 
tipografo Mori che a Parma 
ha una pic cola azienda di 
.stamfKi, la STEM e che ha 
fatto prezzi di grande favore. 
Poi si è discusso il tema del 
primo libro e è venuto fuori 
il nome di Zavattini. Come 
mai? Prima d: tutto c’è il fat¬ 
to che Zavattini da quelle 
parti «è proprio un mito di 
cui parlano vecchi e meno vec¬ 
chi e che conosciamo fin da 
bambini ». spiega una ragazza 
che è nata — come tutti gli 
altri — nel 1954 («Mio dio. 
quando scrivevo lo non erano 
nati neanche I vostri papà», 
commenta ZavatUni). Suzzara 
c lAizzara (la patria dello 
.scrittore) fanno parte di quel¬ 
la grande « repubblica » clic è 
la padana: i giovani hanno 


visto in quello Zavattini che 
firmava « Za La Mort » come 
sberleffo al fascismo agrario, 
un personaggio valido per i 
nostri tempi. La scelta dcirau- 
tore c stata fatta per alzata di 
mano, nel cortile della scuola 
Ora hanno voluto questo in¬ 
contro diretto. 

A simili interviste colletlue 
sono abituati: sono andati a 
trovare lo scultore Gemi, il 
pittore naif Ghizzardi. 


De Bono 
a cavallo 

Zavattini segue con attcn 
zione i discorsi dei giovani, 
ma sta zitto: preferisce ascol¬ 
tare. exintinua a dirmi: « Scri¬ 
vi dei ragazzi, lasciami stare. 
Io sono qui per caso, sono 
soltanto il loro oggetto». E 
{ gli studenti parlano molto, 
continuano a citargli brani 
dei suoi vecchi « andantìni », 
dicono «qui non ci sembra 
che sia stato chiaro...», «que¬ 
sto secondo me è il imù matu¬ 
ro e pungente... ». « io questa 
tavoletta allegorica la inter¬ 
preterei cosi... ». E Zavattini 
cade dalle nuvole, come se in- 
contras.se un vecchio compa¬ 
gno delle elementari che gli 
ricordasse cose completamen¬ 
te dimenticate, piccoli parti¬ 
colari scomparsi dalla memo¬ 
ria. Fa solo pochi rapidissimi 
interv’enti. Ricorda come di¬ 
ventò « giornalista »: faceva 
ristnittore al « Maria Luigia » 
dì Parma e il preside gli chie¬ 
se di scrivere un articoletto 
per la « Gazzetta » sulla gita 
scolastica a Fano. Poi conti¬ 
nuò sempre, con quel suo umo- 
rLsmo .serio, fatto di mille pic¬ 
cole case come le decine e de¬ 
cine di quadretti minuscoli 
(dieci centimetri per dieci) 
incorniciati perfettamente con 
bei legnetti dorati e barocchi, 
che coprono le pareti della 
stanza in cui siamo. 


Elscono qui e là. come dei 
flash, ricordi sparsi, caduti 
per caso nel discorso, detti 
senza alcuna recitazione ma 
irresistibili. Per asempio il ri¬ 
cordo del 25 luglio 1913. la se¬ 
ra. In via S. Angela Merici 
abitava il Maresciallo De Bo¬ 
no che spesso caracollava per 
la via a cavallo, tutto vestilo 
in divisa. E quella sera la Vil¬ 
la De Bono era tutta illumi¬ 
nata dai fari deile auto. « una 
luce come sul set di im film ». 
ricorda Zavattini. E la matti¬ 
na dopo erano andati via tutti, 
anche il cuoco che era suo 
amico c gli dispiacque che 
fosse partito perché giocavano 
insieme a ping-pong in ogni 
minuto libero (il cuoco che 
vive in Argentina è poi torna¬ 
to a trovarlo). O l’altro spraz¬ 
zo: Zavattlni a Milano. all’Ho- 
tel Marini, nel 1929. insieme a 
Saviotti (del gruppo di Betti, 
Attilio Bertolucci. Pietro Bian¬ 
chì) e Saviotti presentandolo 
a fera Pound disse: «Questo 
è uno che comincia ora a fare 
l’umorista »; allora Pound gli 
si accostò e gli sussurrò al- 
Torecchio, coprendo bene la 
bocca con la mano. «Mi rac¬ 
comando. Mark Ttrain è una 
merda ». 

Il libro dei ragazzi di Suz¬ 
zara sarà una bella occasione 
di riscoprire quel lontano Za¬ 
vattini inedito, che affilava i 
suoi stiletti pungenti nei cor¬ 
sivi, pensando al suo primo 
libro che è del 1931, «Parlia¬ 
mo tanto di me». Oggi, come 
è giiLsto. .sono questi studenti 
a parlare di lui: e lui, seduto 
in un angolo, la testa a uovo 
con i due grandi occhiali di¬ 
produzione fedelis.sima della 
sua famosa auto-caricatura), 
gli occhi mobllis.simi. ascolta 
in silenzio, attentissimo, pro¬ 
prio come se non stes.sero par¬ 
lando di lui. 


Ugo Baduel 


fello, forse, della povertà del 
materiale impiegato perchè la 
costruzione della città costas¬ 
se il meno possibile. Ma an¬ 
che, forse, perchè la concezio¬ 
ne da cui è nata e la realtà 
di cui è falla proiettano l’In¬ 
dia in un futuro che appare 
purtroppo più che lontano, 
quasi irraggiungibile. 

E tuttavia non si può non 
essere grati agli uomini che 
hanno permesso a Le Corbu¬ 
sier di lasciarci questa testi¬ 
monianza. anche .se dovesse 
essere soltanto una testimo¬ 
nianza di utopia. Così come 
non .si può non provare pro¬ 
fondo rispetto per gli archi¬ 
tetti che continuano a lavo¬ 
rare allo sviluppo della città, 
sobrii, pazienti, civilissimi i 
quali partendo daH’idea base 
di Le Corbusier creano a loro 
volta soluzioni più moderne e 
al tempo stesso ancora più 
umane. 

A Chandigarh — l’ho detto 
— sono giunto da Ludhjana. 
Dopo Chandigarh, con un 
giorno di intervallo trascorso 
a Delhi, sono arrivato a Be¬ 
nares. Il passaggio è tremen¬ 
do. Ancora una volta, ma que 
sta volta con una violenza 
quasi intollerabile, un salto dì 
millenni compiuto nel giro di 
poche ore. Gli indiani colti e 
moderni di Delhi chiedono 
comprensione quando si parla 
loro di Benares. Li capisco 
A Benares — dicono — con 
fluisce tutto il passato deH'In 
dia. Ma è al tempo stesso ve 
ro che anche Benares è una 
testimonianza viva della cui 
tura indiana, della sua rea.M 
e per certi versi persino della 
vitalità di questo Paese. L’ho 
compreso la sera che sono 
arrivato, quando ho raggiunto 
le rive del Gange attraverso 
una lunga strada stracolma di 
una folla quasi allegra che 
cercava ristoro alla insiippor- 
labile calura del giorno. Era 
una folla niente affatto schiac¬ 
ciata dai riti che in questa 
città si compiono. A podi, 
pa.ssi dal « Madre Gange ». 
come .si chiama il fiume raro 
a tutti gli indiani, uomini, 
donne, vecchi, bambini, m una 
naturale commistione con 
vacche, cani, bufali, .sotto un 
cielo pieno di corvi eterna¬ 
mente gracchianti. si muove¬ 
vano disinvolti, gentili, spes 
so sorridenti in un insoppor 
labile odore di morte. Ne so¬ 
no rimasto affascinalo e oie- 
trificplo. 

Più tardi, come fanno tutti 
gli stranieri che vengono qui. 
ho pre.so una barca che si è 
diretta verso barlumi di fuo¬ 
chi che ardevano sulla riva 
Ci siamo avvidnati in silenzio, 
navigando lentamente al cen¬ 
tro del fiume. Erano le pire 
dove venivano bruciali i cada¬ 
veri degli indiani venuti a mo 
rìre a Benares. Ve ne erano 
cinque o sei. di pire .iccese. 
ed accanto ad ognuna di esse 
si intravedevano le sagome di 
altri cadaveri avvolti nel gial¬ 
lo lenzuolo previsto dal rito. 
In tutta rindia induista si co¬ 
stuma la cremazione. Ma a 
Benares essa assume '"nifi- 
cali strani, sconvolgeni.. E’ 
rito sacro. Ma è anche spet¬ 


tacolo. E’ approdo di una re¬ 
ligione che nessuno ha il di¬ 
ritto di discutere. Ma è unche 
suggestione turistica. 

Il barcaiolo che ci conduce 
ad a.ssistere al rito è indù. 
Ancli’egli. for.se, il giorno del¬ 
la morte, vorrà e.ssere brucia¬ 
to sulla riva del fiume e vor¬ 
rà che le sue ceneri vengano 
disperse nelle acque del (Jan- 
ge. E’ un rito .sacro per lui. 
E tuttavia egli si guadagna la 
vita contlucendo gente come 
noi a cercare di penetrare in 
un mistero che non ci può 
persuadere. E’ l’India: con¬ 
traddittoria e tollerante, con 
servatrice e aperta, gelosa dei 
suoi riti e pronta a svelarli 
ad ocelli profani. 

L’indomani, aH'alba. ci ila 
mo ancora una volta diretti 
verso il fiume. Abbiamo rlpre 
-SO una barca che si è stacca¬ 
ta con difficoltà dalla riva in 
mezzo a una miriade di per- 
•sone che al levar del sole si 
bagnano per purificarsi nelle 
acque del Gange. aU’ombra 
di palazzi grandiosi e di tem¬ 
pli stupendi. Gente di tutte le 
età e di ogni condizione k- 
ciale. Molti nuotavano al lar¬ 
go spìngendosi fin verso l’al¬ 
tra riva, una lunga disicsa di 
.sabbia bianca. Altri si lavava¬ 
no accuratamente tutto il cor- 
|K), dai piedi ai capelli. L’ac 
qua sembrava singolarmente 
pulita appena lontano dalia 
riva. La corrente porta rapi¬ 
damente lontano la cenere dei 
morti, talvolta le carogne del¬ 
le vacche venute anch’esag a 
morire, jier un istinto indefi¬ 
nibile. nelle acque del Gange. 

Le pire erano quasi spente. 
Sottili fili di fumo vi si le¬ 
vavano. Ci siamo avvicinali 
ancora una volta. Latrati rab¬ 
biosi di cani magrissimi scac¬ 
ciati a bastonate dalle scali 
nate della cremazione. Abbia¬ 
mo rifatto lentamente il cam 
mino. Una volta a terra sia¬ 
mo passati in mezzo ad un 
centinaio di persone, alcuni 
vecchi, altri molti giovani, che 
seduti per terra tendevano 
una scodella al passaggio di 
un uomo che da una gros.sn 
pentola distribuiva ad ogno 
no un pugno, solo un pugno 
di granturco abbrustolito. Po¬ 
co più avanti, la folla, cent: 
naia di minuscoli negozi l’uno 
dopo l'altro, le vacche, i bu 
fall. ì cammelli. La vita. 

Questa è Benares. dopo 
Chandigarh. Dicono che .'-i 
tratti del luogo più oscuro 
deirindia. Indirà Gandhi -- 
pare — vorrebbe in qualche 
modo distruggerla. Ma come? 
Benares è India, e certamen 
te non è meno India di Chan 
digarlì. Anzi... E non è vero 
che sia soltanto luogo di con¬ 
fluenza di tutta la vecchia 
India. 

Ho parlato degli uom.ini cui 
viene distribuito un pugno di 
granturco al mattino, cunic 
alle galline, non per tare del 
colore. Quanta gente, in Tn 
dia. diciamo pure quanti mi 
lioni dì persone vivono a que¬ 
sto modo? Le statistiche uffi 
cìali parlano di circa sei mi 
lioni di mendicanti soltanto 
nelle grandi città... Andrò u 
Calcutta dopo qualche giorno 
Ne riporterò immagini anch: 
più terribili. Ho riferito, nel 
servizio precedente, le c'fr*- 
ufficiali dei disoccupati .ittua 
li e le cifre di quanti ne sono 
previ.sti nei prossimi anni o 
nei prossimi decenni. E chi 
ha idea di come vive un di 
soccupato in India, in un par 
se, cioè, nel quale. 5-;mpic 
secondo dati ufficiali, dal qua 
ranla al cinquanta per cento 
della ixipolazione vive al di 
sotto del limite di p-jverta 
che è stato stabilito ;n un 
reddito di 1,.35 rupie al gì irn • 
(poco più di cento lire) e nc’ 
quale mentre il ritmo di in 
cremento della dispombillt'i 
dei posti di lavoro è «lell l.-l 
per cento l'anno quello di In 
cremento della popolaz’.ine e 
del 2,-l per cento? Sono inter¬ 
rogativi die fanno rabb.'isi- 
dire, che cominciano a dare 
la misura non soltanto di che 
cos’è l’India ma anche di co 
me è fatta gran parte del 
mondo in cui viviamo. 

Dirò in un altro servili), 
perchè è giusto e doveroso 
farlo, quanta parte di pedante 
respon.sabilità storica grava 
per lutto questo sull’impena- 
lismo inglese- Sono and.uo a 
cercare, ad esempio, i dati 
c le testimonianze che ci di¬ 
cano cos’erano (^IcuUa e tut¬ 
to il Bengala prima della con¬ 
quista e come questa terra 
abbia fatto le spese della ri¬ 
voluzione industriale in Inghil¬ 
terra. Ma tutto questo non 
toglie, tuttavia, che vi .sia del 
grottesco nelle affermazioni 
dei governanti indiani quando 
tentano di persuaderci della 
validità del loro « mod'^llo > 
in contrapposizione alla espe¬ 
rienza cine.se con l'argomento 
.secondo cui il loro attacca¬ 
mento a cosiddette « hbore 
istituzioni * comporta necessa¬ 
riamente che si paghi un si¬ 
mile prezzo, e senza che se ne 
possa nemmeno intravvedert 
rammentare nel futuro. . 

Alberto Jacoviello 















PAG. 4 / economia e lavoro 


l'Unità / mercoledì 9 maggio 1973 


In tutto il Paese centinaia di manifestazioni e assemblee unitarie promosse dalla Federazione sindacale 

Domani la giornata nazionale di lotta 
per il rinnovamento dell’agricoltura 

Grandi riunioni di operai, contadini e braccianti alla FIAT Spa di Torino, alia STICE di Firenze e in altre decine di fabbriche - Corteo e comìzio 
a Catanzaro - incontri con le forze politiche democratiche e con gli amministratori locali e regionali - Nuove adesioni all’iniziativa riformatrice 


Una lotta aspra e difficile in cui ha prevalso la linea dei sindacati unitari 


Poste: dall’accordo 
esce sconfitta la 
politica governativa 

Un articolo su « Rassegna Sindacale » del segretario generale della Fip CGlL • Trac¬ 
ciata la strada per la riforma delle Aziende PTT - La giusta soluzione per l'assegno 
perequativo • Verso la classificazione unica dei personale - Battute le spinte corpo¬ 
rative degli « autonomi » • Calare la strategia riformatrice nelle realtà settoriali 


Iniziato l'esame degli emendamenti 

Camera: battaglia 
sui finanziamenti 

li ministro Natali difende d'ufficio il provvedimento go¬ 
vernativo - Le critiche e le proposte di PCI e sinistre 


Alla vigilia della grande 
giornata di lotta promossa dai 
sindacati, è ripresa alla Ca¬ 
mera la battaglia per ribalta¬ 
re il contenuto antiriformato¬ 
re del progetto governativo 
sui finanziamenti pubblici in 
agricoltura. E' stato discusso 
l’articolo 1 — relativo all’en¬ 
tità dei finanziamenti e alle 
loro destinazioni — e sono sta¬ 
ti illustrati gli emendamneti 
relativi. 

Una dura critica all’indiriz¬ 
zo contenuto nel testo go¬ 
vernativo è stata rivolta dal 
compagno ESPOSITO 11 qua¬ 
le ha affermato che esso per¬ 
segue una colpevole conti¬ 
nuità nel rispetti di una po¬ 
litica agraria che ha rac¬ 
colto drammatici fallimenti e 
che l’esatto opposto di ciò 
che chiedono le Regioni e 
le grandi organizzazioni so¬ 
ciali. C’è anzitutto un proble¬ 
ma di consistenza dell’inter¬ 
vento pubblico. Dopo avere 
lasciato nel 1972 Tagiicoltura 
del tutto priva di finanzia¬ 
menti statali, il governo viene 
ora a proporre cifre di cinque 
volte fivferlori a quelle che le 
regioni hanno valutato essere 
U mindmo mdispensabile per 
avviare un nuovo intervento 
di sviluppo. Inoltre, il prov¬ 
vedimento limita la sua vali¬ 
dità a soli due anni, cioè ad 
im periodo di tempo talmente 
ristretto da impedire qualsia¬ 
si programmazione seria. In¬ 
fine viene sottratta alle re¬ 
gioni Teffettiva potestà di de¬ 
terminare la destinazione del¬ 
le erogazioni. Insonruna, tutto 
continua come prima e si ri¬ 
schia di mandare a vuoto la 
grande occasione costituita 
dalla regionalizzazione dell’in¬ 
tervento pubblico in agricol¬ 
tura, in ciò contraddicendo 
clamorosamente anche posi* 
rioni provenienti dal seno del¬ 
la DC. 

Queste osservarioni hanno 
quindi trovato concreta artico¬ 
lazione negli emendame nti d el 
gruppo comunista illustrati 
dai compagni RAUCCI, BONI- 
PAZI, BARDET.TJ e MIRATE. 
I comunisti hanno, in partico¬ 
lare. proposto di accogliere 
la ricWesta unanime delle Re¬ 
gioni di elevare a trecento 
miliardi lo stanziamento an¬ 
nuo. che, cadendo in xm mo¬ 
mento di crisi delle domande, 
potrebbero costituire, oltre al 
resto, im contributo p^ioolar- 
mente efficace sul piano con¬ 
giunturale; e di dare durata 
quinquennale al provvedimen¬ 
to in modo di consentire un 
Intervento programmato a 
medio termine. Esà hanno 
Inoltre proixisto che spetti al¬ 
le Regioni determinare i cri¬ 
teri per la ripartizione delle 
somme (il governo vorrebbe 


Da domani 

Trattative 
per ì 250 mila 
lavoratori 
del legno 

Domani inizieranno tra 
le organizzazioni sindacali 
di categoria della Fillea- 
Filca-Feneal e la Federle- 
le trattative contrattua¬ 
li per i 250 mila lavoratori 
del legno. 

Nelle settimane scorse la 
categoria si è mobilitata 
discutendo i punti qualifi¬ 
canti della piattaforma ri¬ 
vendicativa e quindi, come 
primo sostegno aH'azione 
della delegazione sindacale 
al tavolo della trattativa, 
sospendendo tutte le ore 
straordinarie eccedenti l’o¬ 
rario di lavoro. 

Gli obicttivi fondamentali 
della piattaforma rivendica¬ 
tiva unitaria sono: la pari¬ 
ficazione dei contratto bo¬ 
schivi con quello dell’indu- 
stria del legno, la sOpula 
di un unico contratto vali¬ 
do per operai impiegati in¬ 
termedi. il salario mensile 
con un aumento in cifra u- 
guale i^r tutti di lire 20.000. 
il miglioramento dell’attuale 
trattamento per malattia e 
infortunio. 

Inoltre i lavoratori riven¬ 
dicano un unico inquadra¬ 
mento in 6 livelli retributi¬ 
vi intersccantcsi tra loro, il 
conseguimento di un minimo 
di 4 settimane di ferie. la 
trasformazione dell’attuale 
sistema relativo all’indenni¬ 
tà di anzianità, la contrat¬ 
tazione aziendale del pre¬ 
mio di produzione con il su¬ 
peramento delle attuali li¬ 
mitazioni. 

Sul piano dei diritti sin¬ 
dacali si chiede il ricono¬ 
scimento in tutte le azien¬ 
de del consiglio di fabbrica 
e revisione degli istituti ine¬ 
renti la lulcla, i permessi, 
le assemblee. 


solo un rapporto consultivo) 
e di attuare tale ripartizione 
entro tre mesi dall'entrata in 
vigore della legge. Infine è 
stato proposto di unificare i 
fondi di rotazione per la mec¬ 
canizzazione e la zootecnia 
lasciando alle Regioni la fa¬ 
coltà. in base alle esigenze lo¬ 
cali, di suddividere tale fondo 
fra le due destinazioni. 

Più limitate, ma su una linea 
positiva, le richieste anche del 
democristiano PREARO. 

In precedenza, il ministro 
NATALI e 11 relatore di mag¬ 
gioranza avevano replicato a 
chiusura della discussione ge¬ 
nerale. Si è trattato di una di¬ 
fesa del provvedimento e del¬ 
la polìtica agraria complessi¬ 
va del governo, non priva di 
ammissioni sulla pesantezza 
del problemi da risolvere. In 
particolare. Natali ha cercato 
di attribuire i fattori principa¬ 
li della crisi agricola ad una 
sorta di « fatalità » storica 
contro la quale il nostro siste¬ 
ma non avrebbe comunque po¬ 
tuto opporre alcuna resistenza. 

Per convalidare questa tesi, 
il ministro ha sviluppato una 
analisi al limiti della Illogici¬ 
tà. Ha, anzitutto, affermato 
che il grave esodo dalle cam¬ 
pagne era previsto: questa pe¬ 
rò è una circostanza aggravan¬ 
te, in quanto, proprio in base 
a tale previsione, occorreva at¬ 
tivare una politica che affron¬ 
tasse il fenomeno incoraggian¬ 
do la permanenza sulla terra 
con condizioni civili ed econo¬ 
miche più elevate soprattutto 
a favore di coloro che sono i 
protagonisti della produrione. 
Cioè, in sostanza, la stessa pre¬ 
visione postulava una politica 
di riforme che non c’è stata. 

Altra affermarione « consola¬ 
toria» di Natali è stata che 
all'esodo dalle campagne ha 
corrisposto una diminuzione 
complessiva delle forze di la¬ 
voro del sistema. Ma anche 
questa circostanza, che abbina 
due fenomeni negativi, sta a 
dimostrare che sono mancate 
una politica e una programma¬ 
zione in direzione dell’occupa¬ 
zione. 

Uguale atteggiamento il mi¬ 
nistro ha avuto rispetto all'ag- 
gravarsi del deficit alimentare, 
da lui presentato come un fe¬ 
nomeno, anzi un prezzo ineli¬ 
minabile, dello sviluppo indu¬ 
striale del paese: meglio avreb¬ 
be fatto ad affermare che que¬ 
sto prezzo è la conseguenza del 
processo di espansione mono¬ 
polistica di tipo rapinatorio a 
cui 1 governi a direzione de 
nulla hanno saputo opporre. 

In merito al provvedimento. 
Natali ha ritenuto di dover de¬ 
finire congruo il finanziamento 
destinato alle Regioni (ma le 
Regioni stesse lo smentiscono 
in quanto tutte le loro propo¬ 
ste di legge contemplavano fi¬ 
nanziamenti annui di trecento 
miliardi contro 1 duecento 
miliardi scarsi per due an¬ 
ni previsti dal progetto gover¬ 
nativo). Nulla il ministro ha 
potuto opporre alle altre due 
critiche delle sinistre: rirra- 
zionale limitatezza temporale 
del provvedimento e l’exauto- 
ramento di una parte signifi¬ 
cativa dei poteri regionali. 

Ieri mattina, una folta de¬ 
legatone unitaria delle quat¬ 
tro province delFAbruzzo, in 
cui erano pre.senti dirigenti e 
coltivatori dell’Alleanza e del¬ 
la Ctoltivatori diretti, è stata 
a Montecitorio, dove ha in¬ 
contrato i ^ppi parlamenta¬ 
ri, ai quali ha illustrato la 
mozione che a grande maggio¬ 
ranza era stata, al riguardo, 
approvata dal (tonsiglio regio¬ 
nale. 


Domani in tutto il Paese si 
svolgerà la grande giornata di 
lotta per il rinnovamento del- 
ragrlcoltura e per le riforme 
sociali promossa dalla Fede¬ 
razione sindacale CGILCISL- 
UIL. 

Nelle città, nel comuni agri¬ 
coli, nelle zone e nelle fabbri¬ 
che si svolgeranno manifesta¬ 
zioni pubbliche, assemblee, 
cortei, incontri tra operai, 
contadini e braccianti e con 
le forze politiche democrati¬ 
che e gli amministratori lo¬ 
cali e regionali. 

Da questo vastissimo pro¬ 
gramma di Iniziative unitarie 
di discussione c di lotta 
emergono le manifestazioni In 
programma a Torino, dove si 
svolgerà una assemblea del 
contadini con gli operai del¬ 
la FIAT SpA presieduta dal 
segretario confederale della 
CGIL Gino Guerra, quella di 
Firenze, dove alle ore 10 si 
terrà una assemblea alla STI- 
CE presente il segretario na¬ 
zionale della Federbracclantl 
Malvino Mariani e quella di 
Catanzaro, dove nel corso di 
una grande assemblea pub¬ 
blica con corteo parlerà 11 se¬ 
gretario confederale della 
CGIL Arvedo Forni. Altre ma¬ 
nifestazioni e assemblee si 
svolgeranno a Sesto S. Gio¬ 
vanni, a Modena e in tutta 
l’Emilia, In decine di comuni 
della Toscana, nel Napoleta¬ 
no, In Puglia 

A Roma al cinema «Colos¬ 
seo» si svolgerà una manife¬ 
stazione pubblica nel corso 
della quale parlerà il segre¬ 


tario generale della Feder- 
braccianti Feliclano Rossitto. 

Alla manifestazione nazio¬ 
nale di lotta dei sindacati uni¬ 
tari hanno aderito, come già 
abbiamo riferito, le organiz¬ 
zazioni sindacali degli alimen¬ 
taristi, chimici, braccianti, 
metalmeccanici, tessili, edili, 
ferrovieri, trasporti, autofer¬ 
rotranvieri, commercio e mez¬ 
zadri. 

Hanno Inoltre dato la loro 
adesione l’Alleanza del conta¬ 
dini, 11 sindacato Scuola-CGIL 
e 11 Cenfac (Centro nazionale 
forme associative e coopera¬ 
tive). In un comunicato la 
direzione del Cenfac — che 
si è recentemente riunita per 
esaminare il programma in 
ordine allo sviluppo dell’as¬ 
sociazionismo nelle campagne 
— «ha considerato di primaria 
importanza e di grande signi¬ 
ficato l'appello lanciato dalla 
Federatone Cgll-Clsl.Ull per 
la giornata di lotta ». 

Le Indicazioni poste alla 
base di questa iniziativa, per 
una politica di riforme in 
agricoltura coincidono — ag¬ 
giunge la direzione del Cen- 
fac — « con la piattaforma 
che il movimento associativo 
ha elaborato e portato avan¬ 
ti In tutti questi armi». E* 
alla luce di queste valutazio¬ 
ni che la direzione del Cen¬ 
fac, «esprimendo la propria 
adesione, ha Invitato le asso¬ 
ciazioni del produttori, del 
coltivatori e dei lavoratori del¬ 
la terra a partecipare alle 
iniziative e alle manifestazioni 
indette per domani ». 




TRATTATIVE PER I TRANVIERI 

Iniziano oggi gli incontri, al ministero del Lavoro tra i sindacati 
e i rappresentanti delle aziende autoferrotranviarie per l'esame 
della vertenza contrattuale del 150 mila autoferrotranvieri. 

Il sottosegretario Tedeschi riceverà, alle 10, I rappresentanti 
delle aziende (Federtram, Fenit e Anac) e successivamente alle 
12, t rappresentanti del sindacati. Intanto è confermato per ve¬ 
nerdì 11 lo sciopero di 24 ore, al quale ne seguiranno altri della 
durata di 4-5 ore nel giorni 15, 18 e 21 maggio. Le organizzazioni 
dei lavoratori hanno anche proclamato per il 25 maggio un'altra 
astensione dal lavoro di 24 ore di tutta la categoria, ad eccezione 
del personale di guida e del fattorini In modo che i mezzi circo¬ 
lino, senza far pagare II biglietto. 


In un articolo che esce sul 
prossimo numero di « Rasse¬ 
gna Sindacale» il segretario 
generale della PIP - CGIL os¬ 
serva, a proposito del recen¬ 
te accordo per 1 180 mila 
postelegrafonici, che è stata 
pienamente battuta la politi¬ 
ca conservatrice del governo 
« che pur di evitare il discor¬ 
so sulle riforme non ha esi¬ 
tato a gettare nel caos i ser¬ 
vizi esasperando tutti gli egoi¬ 
smi corporativi delle varie ca¬ 
tegorie ». 

« Il discorso sulla riforma 
delle Aziende P.TT. — prose¬ 
gue Bonavoglia — non solo 
non è stato evitato, ma è sta¬ 
to impostato concretamente 
ed ha improntato la sostan¬ 
za stessa deU’accordo raggiun¬ 
to. Sta a dimostrarlo anzitut¬ 
to la soluzione ottenuta, in 
seguito al nostro atteggiamen¬ 
to, per rassegno perequativo. 
che rappresentava l’aspetto 
più vistoso di tutta la ver¬ 
tenza, l’aspetto più Idoneo a 
sollecitare le spinte qualun¬ 
quistiche e settoriali ». 

« Ebbene, la soluzione di 
una indennità pensionabile, 
basata su sei fasce di fun¬ 
zioni invece che sugli attuali 
trentaquattro livelli retributi¬ 
vi, va In direzione di un nuo¬ 
vo e diverso ordinamento che 
il governo si è impegnato ad 
attuare, e cioè verso la clas¬ 
sificazione unica. In tre rag¬ 
gruppamenti di funzioni omo¬ 
genee, in rapporto alla pro¬ 
duzione dei servizi. 

«A questo primo Importan¬ 
te traguardo in direzione di 


una effettiva democratizzazio¬ 
ne e di uno snellimento del¬ 
l’apparato burocratico — ag¬ 
giunge ancora Bonavoglia — 
si aggiungono gli Impegni 
strappati al governo per un 
decentramento regionale da 
cui dovrà scaturire un ribal¬ 
tamento dell’attuale struttura 
piramidale: 11 plano di svilup¬ 
po nazionale dovrà Infatti es¬ 
sere la sintesi del plani re¬ 
gionali, alla cui elaborazione 
dovranno partecipare non so¬ 
lo 1 Sindacati ma anche gli 
Enti Locali. Ciò rappresenta, 
se non vado errato, il primo 
Ingresso di forze popolari nel¬ 
l’ingranaggio burocratico di 
una Amministrazione. Si trati 
ta di una possibilità di par¬ 
tecipazione e di controllo dal- 
rinterno, dalla base, che apre 
ampie prospettive di incisiva 
azione riformatrlce ». 

Dopo aver ricordato gli al¬ 
tri punti acquisiti « per ser¬ 
vizi più efficienti e più so¬ 
ciali », secondo le Indicazio¬ 
ni del sindacati, Il segretario 


Og:gi la riunione 
del CC della Fiom 

Si svolgerà oggi a Milano il 
comitato centrale della Fiom- 
Cgil i cui lavori saranno aper¬ 
ti da una relazione del segre¬ 
tario generale Bruno Trentin. 

Il CC dovrà preparare i te¬ 
mi di discussione della confe¬ 
renza nazionale dei quadri 
Fiom che si svolgerà nella pri¬ 
ma metà di giugno. 


Ampio e approfondito dibattito al Direttivo della Federazione CGIL,CISL, UIL 

L’IMPEGNO DEL SINDACATO PER LE RIFORME 
URTA CONTRO LE GRAVI SCELTE DEL GOVERNO 

L’unità del movimento rivendicativo - Le piattaforme nei settori del pubblico impiego e dei servizi - Sottolineata l’esigenza di iniziative contro il caro¬ 
vita • Le tendenze clienteiari e corporative dei sindacati cosidetti autonomi -1 problemi dei lavoratori delia scuoia - Le conciusoni di Bruno Storti 


Ragusa 

Oggi per 24 ore 
In lotta tutta 
la provìncia 


RAGUSA. 8 

exintro Io annunciato sman¬ 
tellamento dell’ex ABCD (ora 
Anic) di Ragusa, per im di¬ 
verso ruolo delle partecipa¬ 
zioni statali e degli Enti re¬ 
gionali e per la difesa e Io 
sviluppo deU’occupaàone, do¬ 
mani scendono in lotta tutti 1 
lavoratori della provincia. La 
federazione sindacale unitaria 
ha infatti proclamato 24 ore 
di sciopero generale nel qua¬ 
dro deU'arione nazionale per 
le riforme e lo sviluppo eco¬ 
nomico del Mezzogiorno. Alla 
manifestatone hanno aderito 
i sindacati autonomi, forze 
politiche democratiche, nume¬ 
rosi cornimi, la Ctonfesercenti 
e la CNA (artigiani). 

In coiKreto con la giornata 
di lotta si rivendicano inter¬ 
venti concreti da parte del- 
l’Anic per la creazione di In¬ 
dustrie manifatturiere. 

La piattaforma sindacale 
unitaria chiede altresì il po¬ 
tenziamento delle altre Indu¬ 
strie a partecipazione regio¬ 
nale in collegamento con Io 
sviluppo deU’agricoItura e del¬ 
la zootecnia, per la quale 
mancano ancora precisi piani 
di intervento. Si chiedono in¬ 
fine provvedimenti per le co¬ 
munità montane • 


Chieti 

Per uno sciopero 
condannati 
sette lavoratori 


CHIETI. 8. 

Ieri si è concluso presso il 
Tribunale di Chieti il proces¬ 
so contro 4 operai della Mar¬ 
vin Gelber, 1 della Farad. 1 
della Richard Ginori e un 
sindacalista della CISL. So¬ 
no state emesse 5 sentenze 
di condanna a un mese di re¬ 
clusione. una ad un mese ed 
una assoluzione 

Il processo è stato causato 
dalla querela fatta da due di¬ 
pendenti della Marvin, in cui 
si accusavano gli operai di 
« tentata violenza privata ■ 
nel corso di uno sciopero ef¬ 
fettuato dai lavoratori della 
Marvin 11 20 ottobre ’71, per 
rivendicare rapplicaaone di 
un accordo circa Tintervento 
della Gepi. che doveva ga¬ 
rantire il lavoro di 1700 lavo¬ 
ratori. 

Nel loro rapporto seguito 
ai fatti i carabinieri parlaro¬ 
no di «assenza di qualunque 
atto di violenza», mentre il 
presidente della (torte ha det¬ 
to durante il processo: «Va 
in effetti riconosciuto che si 
trattò di uno sciopero con¬ 
dotto nel modo più corretto 
e democratico possibile». Per 
sino il PM ha parlato di « pro¬ 
fonda legittimità e correttez¬ 
za dell’azione del lavoratori ». 
Ma allora perché le condan¬ 
ne? 


La Federazione CX3IL, CISU 
UIL ha affrontato in due gior¬ 
ni di dibattito, aperto dalla 
relazione tenuta al Direttivo 
dal compagno Luciano Lama. 

1 problemi di fondo deirinizia- 
Uva sindacale per garantire 
la necessaria difesa degli in¬ 
teressi dei lavoratorL espri¬ 
mere le esigenze più generali 
del Paese, promuovere lo svi¬ 
luppo civile e democratico. • 

n dibattito ha rafforzato la i 
scelta di fondo del sindacato I 
sul collegamento sempre più 
stretto che occorre stabilire 
fra rivendicazioni del lavora¬ 
tori e problemi relativi alle | 
riforme, l’occupazione, il Mez- ! 
zogiomo. ' 

In questi ultimi anni la di- I 
scussione attorno a tali pro¬ 
blemi si è sviluppata in modo 
sempre più approfondito. Il 
sindacato ha ricercato per co¬ 
struire una piattaforma com- 
ples^va di sviluppo economi¬ 
co e sociale, per avanzare in 
questa direrione le sue pro¬ 
poste. coordinamenti fra poli¬ 
tiche rivendicative e politiche 
di sviluppo del Paese. 

Questa problematica si è 
presentata di fronte alla Fe¬ 
derazione, ai sindacati di ca¬ 
tegoria con le vertenze nel 
pubblico impiego, nel servizi, 
nella scuola. Non si tratta 
certo di trasferire meccanica- 
mente le esperienze del la¬ 
voratori delle fabbriche a 
quelli del pubblico impiego Si 
tratta però di riaffermare an¬ 
che In questo settore che è 
di fondamentale Importanza 
per realizzare una politica 
nuova, basata sulle riforme j 
Il dibattito nel Cttrettivo ha ! 
approfondito questa tematica. . 
si sono confrontate le posizio- j 
ni, si sono date irKllcazionl di 
lotta perché «I problemi del- ; 
la riforma — come ha detto il j 
segretario generale della UH* • 


nei confronti di quelle del 
pubblico Impiego, dei servizi 
e di esprimere co.ncretamente 
l’adesione al contenuti delle 
lotte da parte dell’Intero mo¬ 
vimento. 

Anche (Saravinl, segretario 
generale dei tessili (XSIL, ha 
rilevato che punto di riferi¬ 
mento di tutto U movimento 
devono essere le lotte rlvei> 
; dicative di questi anni, 1 loro 
; contenuti egualitari, di pote- 
) re, il loro legame con le loti 
te per le riforme. 

Questa linea complessiva 
del sindacato non trova certo. 
' è stato detto con forza, un 
I valido interlocutore nel gover- 
i no. Il giudizio sulla politica 
I del centro-destra, scaturito 
, dal dibattito, è durissimo. H 
segretario confederale della 


CISL, Macario, ha sottolinea¬ 
to che la politica economica 
perseguita dal governo rispec¬ 
chia solo interessi corporati¬ 
vi, non guarda agli interessi 
generali del Paese. Polottl 
(UIL Milano) ha ribadito che 
questo governo « non è in gra¬ 
do di dare risposta » a quanto 
11 sindacato propone per lo 
sviluppo del Paese e Vanni 
ha esplicitamente affermato 
che «si tratta di im governo 
che non sa governare ». In 
modo particolare il discorso 
si è soffermato sul continuo 
aumento dei prezzi che falci¬ 
dia i salari. Il segretario con¬ 
federale della CXjIL. Didò, e 
Garavini hanno posto con for¬ 
za l’esigenza di una forte ini¬ 
ziativa di lotta affrontando le 
questioni che sono alla base 


Dopo tre giorni di ampio dibattito 

Si è concluso ieri 
il 2* congresso 
della Filcea-Cgil 


Si è concluso ieri a Roma 
il II congresso nazionale del¬ 
la Filcea-CgiL dopo tre gior¬ 
ni di un dibattito che è £>tato 
si un momento di confronto 
e analiti del lavoro svolto, 
ma anche un primo costrutti¬ 
vo avvio del grosso lavoro 
che attende la categoria nel 
prossimi mesi sia nell’azione 
contrattuale o aziendale, che 
in quella «sociale». Un dato 
è certo (Io ha sottolineato 


Avanzate dai sindacati nella riunione del Comitato 

Proposte per il Fondo sociale comunitario 


Raffaele Vaniti — della pub- j u compagno Aldo Bonacciiti 


blica amministrazione e la 
vertenza del lavoratori del 


segretario della (Tgil nel suo 
intervento): il congresso ha 


Nei giorni scorsi si è tenuta 
a Bruxelles la piima riunione 
del Comitato del Fondo Socia¬ 
le comunitario allargato ai nuo- 
\i paesi membri. Esso conta 
ora circa 80 rappresentanti sin¬ 
dacali. governativi e padronali. 
Per i sindacati italiani ne fan¬ 
no parte Enrico Vcrcellino 
(CGIL). Mario Sopì (CISL) e 
Gianni Salvarani (UTL). Si è 
soprattutto dìscu.sso sull’orienta 
mento e sui prindpali criteri di 
attività del nuovo Fondo. 

I sindacalisti italiani, francesi, 
irlandesi e di altri paesi inter¬ 
venuti nel dibattito, hanno in¬ 
sistito su una migliore organiz¬ 
zazione e qualificazione del la¬ 
voro del Comitato, mettendo a 
sua d.sposiziono tutte le infor¬ 
mazioni e la doaimcntnzione ne- 
ccs.saric; su un’impostazione e 
scelte che diano la priorità as¬ 
soluta alle esigenze di riqualifi¬ 
cazione c di occupazione dei la¬ 
voratori, alle zone e ni sctlori 
più bisognosi, c non a ristniUu- 
razioni produttive subordinate 
esclusivamente a facili c rapidi 
profitti. 


hanno anche iTIushato le indi¬ 
cazioni scaturite in Italia dalle 
esperienze precedenti, dal con¬ 
vegno sindacale sugli strumenti 
comunitari, tenutosi a Roma in 
marzo con la partecipazione di 
operatori sindacali della forma¬ 
zione professionale ed alla pre¬ 
senza di esponenti della (Comu¬ 
nità Europea, nonché dalla pri¬ 
ma riunione del Comitato con- 
siiitivo italiano per il fondo so¬ 
ciale. 

Questo comitato è stato costi¬ 
tuito recentemente su richiesta 
e con la partecipazione dei sin¬ 
dacati. Ma la sua attività di 
coordinamento e di controllo po¬ 
trà essere garantita solo dal 
funzionamento democratico di 
analoghi comitati ai livelli re¬ 
gionale. provinciale c locale, da 
un maggiore impegno delle re¬ 
gioni e del governo per ■ un’ef¬ 
fettiva programmazione dello 
sviluppo economico nell'interes¬ 
se dei lavoratori e di tutto il 
paese: da un rapido incremento 


zìonc delle riforme proposte dai 
sindacati. 

A livello locale e nazionale oc¬ 
corre che questi comitati e in 
primo luogo ì sindacati, si pro¬ 
nunciano sui contenuti di tutti 
gli inten’cnti del fondo sodale 
in Italia c ne controllino l'attua 
zione. impedendo la loro inter¬ 
ferenza nella contrattazione col¬ 


lettiva e nelle lotte sindacali; ! la cosidetta « giungla retribu 


settore nra possono essere le- | fatto emergere, in modo va- 
sclati Isolati dalla strategia j ^,3 ricco. la accresciuta 
generale rivendlcatlva e di ri- t consapevolezza del ruolo fon- 
forma del sindacato ma, al | damentale che 1 lavoratori 
contrario, devono essere asr chimici possono svolgere sui 
stmU come pententi essenzla- grandi temi di lotta sociale 
li della lotta deH’intero mo- per un nuovo sviluppo eco- 
vimento» Il Sindacato ha nemico, 
contrapposto — ha proseguito La saldatura fra azione ri- 
Vannl — una linea globale vendicativa e strategia ccono- 
capace di ricomprendere la ' mica dovrà avere sempre mag- 
specificità del problemi del ' gjore forza e continuità fino 
singoli settori in una visione a fungere alla elaborazione 
generale, alle tendenze clien- e realizzazione di un contrl- 
telari e corporative del sin- buio specifico del lavora- 
dacati autonomi e del pubbli- lori chimici neU’Eunbito del- 
ci poteri che hanno alimentato la proposta complessiva del- 


Fincentivazionc dei licenziamen¬ 
ti. della disoccupazione e della 
emigrazione; la tendenza nega¬ 
tiva a generalizzare il lavoro 
precario in generale e a domi¬ 
cilio in modo particolare. 

In numerosi interventi è an¬ 
che stalo chiesto di stabilire 
chiare priorità nel selezionare 
ed attuare i progetti presentati 
ncH’intcrc.ssc sia dei lavoratori 
che del superamento della di- 
.soccupnzionc e del sottosviluppo 
.strutturali; nonché di aumenta¬ 
re il bilancio del Fondo per po¬ 
ter affrontare In moda più ef¬ 
ficace le situazioni più difficili 


Uva e tutte le sperequazioni 
esistenti nel settore con l'o- 
blettivo di dividere II movi¬ 
mento del lavoratori ». 

In questo quadro numero¬ 
si Interventi hanno approfon¬ 
dito la situazione esistente net 
vari settori. I problemi dei 
lavoratori, da quelli d^la 
scuola, per la cui .soìuz'one e 
Impegnato l’intero movimento, 
agli statali, autoferrotramvie 
ri, postelegrafonici, ferrovie¬ 
ri. oomunalL Ct si è .soffer¬ 
mati. come ha fatto Degli 
Esposti, segretario generale 
del SFI-GGIL, sulle forme di 
lotta, sulla necessità di supe¬ 
rare la « passiva compren- 
ricma dell e altre cat ag o rte 


damentale che 1 lavoratori 
chimici possono svolgere sui 
grandi temi di lotta sociale 
per un nuovo sviluppo eco¬ 
nomico. 

La saldatura fra azione ri- 
vendicativa e strategia econo¬ 
mica dovrà avere sempre mag¬ 
giore forza e continuità fino 
a giungere alla elaborazione 
e realizzazione di un contri¬ 
buto specifico dei lavora¬ 
tori chimici neirambito del¬ 
la proposta complessiva del¬ 
la CgiL Lo hanno ribadito i 
compagni Broglia e Cfipria- 
ni segretari nazionali, n pri¬ 
mo si è soffermato in mo¬ 
do specifico sul processi di 
ristrutturazione che incidono 
— ha detto — su dimensio¬ 
ni, specializzazioni, e tecno¬ 
logie e modi di produrre de- 
terntinando ampie e nuove fa- 
ice di sfruttamento. 

Abbiamo urgenza — ha det¬ 
to il compagno Ciprianl — di 
prospettare una proposta al¬ 
ternativa per rindustria chi¬ 
mica e mineraria come par¬ 
te integrante del disegno stra¬ 
tegico che 11 movimento sin¬ 
dacale si è dato. Essa non 
può non puntare sulla pie¬ 
na ntllliiaiiqpe dalla risone 


(per una loro trasformazio¬ 
ne in prodotti che facciano 
avanzare la società: agricoltu¬ 
ra. sanità, casa, trasporti), sul 
superamento degli attuali 
squilibri territoriali, su una 
diversa distribuzione del red¬ 
dito. su un diverso ruolo del¬ 
le paitecipiazloni statali, n 
compagno Ciprianl ha conclu¬ 
so ricordando li grande valo¬ 
re della proposta della Cgil che 
prospetta un modello ^ svi¬ 
luppo economico alternativo a 
quello voluto e imposto dal 
capitalismo. 

« ET una proposta di gover¬ 
no del paese — ha detto il 
compagno Bonaccini nel suo 
ampio intervento, la cui pri¬ 
ma parte è stata dedicata al 
ruolo a livello internazionale 
dell’industria chimica — per 
una direzione politica che sap¬ 
pia esprimere e salvaguardare 
gli Interessi delle grandi mas¬ 
se lavoratrici. Non basta — 
ha aggiunto — dire che fi 
governo di centro-destra deve 
andarsene; bisogna imporre 
uno sbocco politico di sinistra 
coerente con ciò che sale dal¬ 
le lotte operaie e popolari ». 

ET la battaglia per le rifor¬ 
me che rivendica un profon¬ 
do mutamento nella direzio¬ 
ne del paese e proprio questo 
richiede un Impegno :<empre 
maggiore sull’Intreccio Indis¬ 
solubile tra azione in fabbrica 
e nel paese. 

AI congresso hanno portato 
11 prooTto contn'-uto Degli In¬ 
nocenti per l’EUl e U segre¬ 
tario generale dei lavoratori 
chimici della CXIT. compagno 
Roger Pascrè, n congresso 
dopo le conclusioni del segre¬ 
tario Trespidi ha approvato il 
documento conclusivo, il nuovo 
comitato centrale e le modifi¬ 
che statutarie 


del carovita, rivendicando il 
blocco dei prezzi controllati. 

Sempre riferendosi al go¬ 
verno il segretario confedera¬ 
le della CÌGIL Boni ha di¬ 
chiarato che mentre piena è 
la coerenza delle politiche e 
delle Iniziative del sindaca¬ 
to, non è cosi « per quanto 
riguarda l’azione del governo 
incapace di frenare l’ascesa 
sempre più rapida dei prezzi 
e la svalutazione della mo¬ 
neta. Per queste ragioni il 
movimento sindacale deve es¬ 
sere con quelle forze che si 
battono per un urgente cam¬ 
biamento della situazione». 

Al termine di numerosi al¬ 
tri interv'enti fra cui quelli 
di Ravecca, Scalia. Caleffi, Ca¬ 
pitani. Romano, che hanno 
dato l’assenso alla relazione 
presentata da Lama, ha chiu¬ 
so i lavori il segretario gene¬ 
rale della CISL Bruno Storti 
il quale ha rilevato che il con¬ 
senso ricevuto dalla relazione 
presentata dalla Federazione 
(X5IL-CISL-UIL è senza dub¬ 
bio un fatto politico di enorme 
rilievo. 

«La relazione — ha prose¬ 
guito Storti — fornisce non 
già solo una strategìa, pur 
importante, del pubblico im¬ 
piego, ma una indicazione e 
un impegno unitario per un 
nuove sviluppo per l’occupa¬ 
zione, il Mezzogiorno e le ri¬ 
forme, assumendo come sem¬ 
pre una posizione chiaramen¬ 
te responsabile ma non atte¬ 
nuando certo l’impegno di lot¬ 
ta che contraddistingue come 
non mai in questi tempi la 
classe lavoratrice e il sinda¬ 
cato che la rappresenta». 

Storti si è poi soffermato 
sul grave problema dei prez¬ 
zi, denunciando « l’incoerenza 
altrui e la coerenza del sin¬ 
dacato che rivendica un non 
più dilazionabile inteni'ento 
nel settore dei prezzi la cui 
continua e preoccupante asce¬ 
sa polverizza nel giro di po¬ 
chi mesi gli aumenti salariali 
ottenuti di recente dai lavo¬ 
ratori ». 

n segretario generale della 
CISL ha concluso con un ac¬ 
cenno alla unità sindacale. 

« Stiamo realizzando — ha af¬ 
fermato — un grosso contri¬ 
buto di fatti, non di parole 
nella prospettiva unitaria con 
una presa di posizione che è 
tanto più decisa responsabile 
e autorevole quanto più CGIL, 
CISL e UIL attraverso la Fe¬ 
derazione la condividerarmo. 
Tapprovenuino e la attueran¬ 
no, senza dissensi e con im- < 
pegno comune» Una tale pre¬ 
sa di posizione, ha coikIuso, 
favorendo Io sviluppo del pae¬ 
se e tutelando efficacemente 
gli interessi dei lavoratori, as¬ 
sume quasi il significato di 
una sfida per i sindacati co¬ 
siddetti autonomi e per 1 lo¬ 
ro iscritti: anche per questi, 
come per tutti i lavoratori 
italiani. Tunità sindacale è 
una proposta politica». 

I lavori del direttivo si so¬ 
no conclusi con la votazione 
unanime di un ordine del gior¬ 
no in cui si approva la re¬ 
lazione introduttiva tenuta dal 
compagno lama a nome della 
segreteria impegnando tutte 
le organizzazioni a seguire le 
direttive contenute nella re¬ 
lazione stessa. 

1 .•-i,,:.'-. ■ 1-i C4« 


generale della FIP-CGIL affer¬ 
ma: « La strada per ima ri¬ 
forma eflettiva delle Aziende 
postelegrafoniche è stata trac¬ 
ciata. Spetta ora al lavorato¬ 
ri P.TT portare avanti la lot¬ 
ta con lo stesso slancio e con 

10 stesso senso di responsa¬ 
bilità dimostrati in questi ot¬ 
to mesi e soprattutto in que¬ 
sti ultimi 25 giorni, in cui 
la demagogia governativa ed 

11 qualunquismo dei sinda¬ 
cati cosiddetti autonomi si so¬ 
no uniti nel creare il caos 
ed il torbido. 

« Noi non possiamo non 
considerarci soddisfatti dello 
accordo. L’intreccio fra mi¬ 
glioramenti economici e rifor¬ 
me è notevolissimo; la forbi¬ 
ce fra aumenti minimi e au¬ 
menti massimi è stata limi¬ 
tata (minimo 550.000, massi¬ 
mo 1.240.000 lorde) con paral¬ 
lela eliminazione di consisten¬ 
ti aliquote di « salario nero» 
(cottimi ed incentivazioni va¬ 
rie); la retribuzione minima 
è stata portata da 63.000 a 
103.000 lire; quella media da 
80-90.000 a 120-135.000 lire; è 
stato imposto il contratto 
triennale; è stata Imposta la 
estensione a tutti l settori del¬ 
l'automatismo neU’adeguamen- 
to degli organici, con conse¬ 
guenti assunzioni negli Uffi¬ 
ci periferici di almeno 8.000 
unità; si sono ottenuti impe¬ 
gni per l’Istruzione professio¬ 
nale come cardine della valo¬ 
rizzazione del personale, non¬ 
ché per una progressiva eli¬ 
minazione degli appalti. 

« Soddisfazione legittima, 
dunque. Ma anche viva preoc - 
cupazione per alcum aspetti 
della lotta. Mentre migliatà di 
attivisti — ricorda Bonavo¬ 
glia — in centinaia di assem¬ 
blee negli uffici e nei posti 
di lavoro denunciavano la de- 
magog.a governativa ed il ri¬ 
fiuto per le riforme; mentre 
i sintomi di un progressivo 
sganciamento di altri sinda¬ 
cati dalla linea confederale si 
facevano più evidenti, fra i 
postelegrafonici sono compar¬ 
si i orimi volantini con lo 
slogan "boia chi molla”! 

« La lotta è stata molto 
aspra e difficile, di tipo nuo¬ 
vo, ed 1 quadri sindacali han¬ 
no espresso 11 meglio di se 
stessi riuscendo a dominare 
la situazione. Ma quello che 
c’è stato di allarmante In que¬ 
sto rigurgito di qualunquismo, 
è la constatazione di una an¬ 
cora Incerta collocazione dei 
dipendenti pubblici nei con¬ 
fronti della lotta per la rifor¬ 
ma. E’ risultato evidente che 
la politica delle riforme può 
diventare effettiva e concreta 
solo se la strategia delle ri¬ 
forme stesse viene calata nel¬ 
le concrete realtà settoriali in 
cui i dipendenti pubblici ope¬ 
rano. 

« Il lavoro da fare per ren¬ 
dere ovunque effettivo questo 
collegamento è ancora lungo 
e difficile, sia per le Fede¬ 
razioni che per le Confedera¬ 
zioni. Le esperienze di que¬ 
sta lotta — conclude Bonavo¬ 
glia — cl indicano però che 
dove questo lavoro è stato 
svolto, i risultati sono di gran¬ 
de valore per tutto II movi¬ 
mento dei lavoratori». 


MUNICIPIO 
DI CERIGNOLA 

IL SINDACO 

Viste le deliberazioni Consi¬ 
liari nn. 70. 71 e 72 del 30-3-1973. 
con le quali il Consiglio ha ap¬ 
provato i piani particolareggia¬ 
ti. rispettivamente, delle zone 
«A e D». «B» e «C» del 
P.R.G. da destinare alla costru¬ 
zione di alloggi eccHiomici e po¬ 
polari; 

In esecuzione dell’art. 6 della 
Legge 18-4-1962. n. 167; 

RENDE NOTO 

che i piani particolareggiati 
delle zone «AeD». «B»e«C> 
da destinare all’edilizia econo¬ 
mica e popolare sono stati de¬ 
positati presso la Segreteria Ge¬ 
nerale del Comune dal 4 aprile 
1973 e vi rimarranno per dieci 
giorni, cioè sino al 13 aprile 
1973; 

AVVERTE 

che tutti gli interessati pos 
sono presentare al C«nune le 
proprie opposizioni, in compe¬ 
tente bollo da L. 500. entro ven¬ 
ti giorni dalla data di inser¬ 
zione del presente avviso nel 
« Foglio Annunzi Legali > della 
Provincia di Foggia. 

Cerignola. 6 aprile 1973 

IL SINDACO 

(Gaetano Dalessandre) 


Il Comune di Prato 


indice un» licitazione per I 
lavori edili relativi alla costru¬ 
zione degli impianti di distrì!>w- 
Zione del metano, per un impor¬ 
to a base di appalto di lira 
102.300.000 e con procedura 
dagli art. 73/C et 76 contabi¬ 
liti Stato. 

Le imprese interessate, entro 
15 giorni dalla pubblicazione 
di analogo avviso sul bollettino 
uKiciale della Regione Toscana 1 
possono chiedere di essere invi 
tate, mediante domanda indiriz¬ 
zata alla segreteria del Comune 
Il Sindaco G. Veslri 


LA PIPA 
FA NERI 

i denti, mo 
I Clinex li sbianca 
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l’Unità/ mercoledì 9 maggio 1973 


Negando la propria diretta partecipazione all’uccisione dell’agente Marino 

Loi ribadisce le accuse al MSI e solleva 

gravi interrogativi sulla <mezz’ora vuotai 

\ 

La decisione di confessare le cose che oggi ritratta fu presa quando restò solo nella caserma dei carabinieri - In quei trenta minuti, 
mentre erano assenti tanto il suo difensore che il magistrato inquirente, giunse una telefonata del sen. Nencioni - Dell’episodio il dr. 
Viola non fu informato - Dichiarazioni di Morelli e De Andreis - Dimissionario l’intero direttivo della federazione missina milanese? 
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I documenti della strategia della tensione 

SULLA «FENICE» 


MILANO, 8 

Ribadendo tutte le àue du¬ 
rissime accuse contro l diri¬ 
genti del MSI, Vittorio Lol ha 
ritrattato la confessione resa 
nel primo interrogatorio al co¬ 
lonnello dei carabinieri Santo¬ 
ro, mentre erano assenti sia 
11 difensore Franz Sarno che 
il giudice Guido Viola: ha ne¬ 
gato, cioè, di avere lanciato 
bombe nel corso degli scontri 
del « giovedì nero », culminati 
nell’assassinio dell’agente An¬ 
tonio Marino. 

« E’ stata l’udienza più 
drammatica della mia vita », 
ha detto l’avv. Sarno, rifiu¬ 
tandosi quindi di fornire ulte¬ 
riori spiegazioni. Ma sui con¬ 
fronti di stamattina (prima 
sono stati interrogati separa¬ 
tamente Loi, Murelli e De 
Andreis; poi c’è stato il con¬ 
fronto fra Loi e Morelli ; quin¬ 


di fra Morelli e De Andreis: 
infine quello fra Loi e De An¬ 
dreis) qualcosa è trapelato, 
si ignorano naturalmente 1 
particolari, ma, sostanzial¬ 
mente, 11 Loi, pur riafferman¬ 
do di avere partecipato alla 
manifestazione del 12 aprile e 
anche agli scontri, avrebbe 
affermato, in modo fermo e 
tranquillo, di non avere avuto 
in mano alcuna bomba. 

Le cose, secondo il IxjI, si 
sarebbero svolte cosi. Duran¬ 
te gli scontri di via Sellotti, 
il Murelli gli avrebbe detto: 
« Piglia questa », e gli avreb¬ 
be lanciato una bomba da 
una distanza di circa due me¬ 
tri. L’ordigno sarebbe caduto 
a terra senza provocare dan¬ 
ni; il Loi, però, si sarebbe 
guardato bene dal raccogliere 
la bomba, allontanandosi an¬ 
zi dal luogo degli scontri. Di 


Una esclusiva di un giornale di destra 

Il mistero d’una 
falsa lettera del 
questore Allitto 

Il documenlo riguarda un aspetto del « giovedì ne¬ 
ro» di Milano — Tutti smentiscono: ma chi ha 
scrìtto? chi si è procurato il materiale della Questura? 


Nell’inchiesta sul « giovedì 
nero » di Milano si è innestato 
Ieri un altro episodio sul qua¬ 
le la magistratura è chiamata 
a fare al più presto piena luce. 
Si tratta di una notizia data 
da un quotidiano filofascista 
di Roma e la smentita della 
polizia e dei carabinieri mila¬ 
nesi che è seguita. 

Il Giornale d’Italia ha pub¬ 
blicato con grossa evidenza in 
prima pagina quello che ha 
definito un « documento esplo¬ 
sivo » sul « giovedì nero » mi¬ 
lanese. Secondo il foglio di¬ 
retto da Alberto Giovannini, 
alti ufficiali dei carabinieri 
avrebbero presentato al pro¬ 
curatore delia Repubblica un 
documento datato 10 aprile e 
firmato dal questore di Mila¬ 
no Allitto Bonanno. Il giornale 
ne pubblica il testo (in secon¬ 
da pannai e la foto (con ri¬ 
lievo in prima). Il questore 
di Milano, in sintesi, si sareb¬ 
be rivolto al ministero degli 
Interni per sollecitare un « in¬ 
tervento di Roma » visto che 
il prefetto del capoluogo lom¬ 
bardo si era rifiutato di proi¬ 
bire la manifestazione indetta 
dal MSI-DN per il 12 aprile 
in piazza ’Tricolore. Il questo¬ 
re Bonanno, per sollecitare lo 
intervento del ministero dello 
Interno, avrebbe sottolineato 
che una « fonte fiduciaria insi¬ 
steva nel considerare il 12 
aprile come giorno operativo ». 

Il documento, anche se su 
carta intestata della questura 
di Milano, è stato definito dal 
questore un « falso grossola¬ 
no » e in questo senso è stata 
presentata una denuncia alla 
magistratura. Altrettanto sec¬ 
chi nella smentita sono stati 
i carabinieri, i quali hanno 
diramato un comunicato in 
cui si afferma che: «si smen¬ 
tisce in modo assoluto che 
ufficiali dell’Arma di qualsiasi 
grado abbiano mai consegna¬ 
to. né il 7 corrente né in altro 

g onio, al procuratore genera- 
della Repubblica di Milano 
o ad altri magistrati tm qual¬ 


siasi documento attinente ai 
fatti verificatisi a Milano il 
giorno 12 aprile u.s. ». 

Successivamente si sono 
avuti altri particolari sul mo¬ 
do in cui i « trafugatori » del 
presunto documento avrebbe¬ 
ro agito. 

Ieri, alle 13,25. due donne 
si sono presentate al militare 
di servizio all’ingresso degli 
uffici del Nucleo di polizia 
giudiziaria dei carabinieri, al 
Palazzo di Giustizia e gli han¬ 
no consegnato un plico chiuso, 
indirizzato al Nucleo stesso. 
La busta è stata consegnata al 
sottufficiale di giornata, il 
quale l’ha ajierta, trovandovi 
la copia fotostatica di una let¬ 
tera che risultava indirizzata 
dalla Questura di Milano al 
Ministero dell’Interno. Il .sot¬ 
tufficiale ha raggiunto l’in¬ 
gresso degli uffici per parla¬ 
re con le due donne, ma que¬ 
ste si erano già allontanate. 

L’episodio, sul quale anche 
il magistrato milanese si è 
pronunciato definendolo un 
« falso ». merita qualche con¬ 
siderazione. Evidentemente i 
fascisti hanno tentato il « col¬ 
po sensazionale » facendo rife¬ 
rimento ai già noti motivi di 
contrasto fra Prefetto Mazza 
e Questura milanese in merito 
alla manifestazione in cui ven¬ 
ne ucciso l’agente di P.S. Ma¬ 
rino e che fu proibita soltan¬ 
to aH’ultimo momento. L’epi¬ 
sodio. che merita un appro¬ 
fondimento dell’inchiesta fino 
all’individuazione dei colpevo¬ 
li. dimostra ancora una volta 
che all’intemo dell’apparato 
dello Stato ci sono forze che 
si prestano a fornire « alibi » 
ed anche protezione alle cri¬ 
minali imprese dei fascisti. 
La lettera pubblicata dal quo¬ 
tidiano filofascista romano è 
scritta infatti su carta inte¬ 
stata della Questura di Mi¬ 
lano e reca un protocollo (an¬ 
che se come si afferma in di¬ 
suso) della polizia milanese. 
Qualcuno, quindi, avrebbe avu¬ 
to modo di nrocurarsi questa 
carta e il codice di protocollo. 


Esponente fascista a Bologna 


Legale di Preda 
in galera eon 
altri 3 «arditi» 


BOLOGNA. 8. 

Stamane i carabinieri del 
aucleu di polizia giudiziaria. 
In esecuzione di un mandato 
di cattura emesso dal giudice 
istruttore, hanno arrestato Io 
avvocato. Marcantonio Bezi- 
cheri, 37 anni, uno dei condi- 
fensori di Franco Preda che 
con Giovanni Ventura è ac¬ 
cusato di aver organizzato la 
atrage di piazza Fontana e 
attentati sui treni. 

Bezicheri è un noto espo¬ 
nente del neo squadrismo bo¬ 
lognese: è stato responsabile 
dti cosiddetti «volontari na¬ 
zionali a. la milizia personale 
del fucilatore Almirante; re¬ 
sponsabile di ■ Avanguardia 
Nazionale ». membro dei grup¬ 
pi dannunziani dirigente in¬ 
temazionale della falange spa¬ 
gnola a quanto sembra, sa¬ 
rebbe anche il capo per Bo 
logna di «Ordine Nuovo» e 
dei cosiddetti « gruppi pro-Fre- 
da» Non gli mancano, come 
ti vede, i titoli per finire me 
ritatamente dietro le sbarre 
di una galera. 

’Tuttavla l’arresto di Bezt- 
cherl non sarebbe in relazio¬ 
ne diretta a questa sua molte- 
Clice attività politica, ma piut- 
^to in relazione a imprese 
delinquenza comune che, ad 
tigni modo, non è possibile se¬ 


piarare completamente dal con¬ 
testo. Il difensore di Preda è 
accusato di essere il mandan¬ 
te di una sanguinosa bastona¬ 
tura inflitta 'A un ex espo¬ 
nente della destra locale, l’as¬ 
sicuratore Luciano Alibertini 
accusato dal neofascisti di es¬ 
sere un « traditore ». E* so- 
spiettato anche d’aver commis¬ 
sionato l’incendio che, dopo 
una adeguata irrorazione di 
carburante, distrusse gli uffi¬ 
ci che Alibertini condivideva 
con l’awAsa Amalia Baraldi, 
moglie selciata del Bezicheri. 

I carabinieri hanno proce¬ 
duto, nel corso della notte, ad 
arrestare anche gli esecutori 
materiali di quelle imprese. 
Si tratta di mezze figure del¬ 
la « mala » locale dove il nco 
squadrismo va solitamente a 
pescare i suoi « arditi ». Sono 
i pregiudicati Luciano Cheli e 
Loris (frigio e una donna, 
Ombretta Volpi, tutti e tre sui 
22 anni. Questi ultimi sono 
stati rinchiusi nel carcere cit¬ 
tadino di San Giovanni in 
Monte; l’aw. Bezicheri è sta¬ 
to invece trasferito a Modena 
per rendere più ardui even¬ 
tuali contatti ccn i tre sicari 
attraverso la mafia carceraria 
la quale, pare, debba ricono¬ 
scenza verso il difensore di 
Preda. 


tutt’altro tenore. Invece, sono 
state le dichiarazioni del Mu- 
relll. Questi avrebbe riaffer¬ 
mato di avere sì scagliato 
delle bombe, ma non quella 
che squarciò il petto del po¬ 
vero poliziotto. Il Murelh a 
vrebbe anche cercato di sca¬ 
gionare, senza peraltro rlu- 
.sclrcl, il dirigente missino 
Pietro Mario De Andreis, ac¬ 
cusato di essere stato uno dei 
promotori dei disordini, assie¬ 
me ad altri esponenti del MSI. 

L’accusa si basa prevalcn 
temente sulle dichiarazioni re¬ 
se da diversi squadristelli 
che, vistisi scaricati, hanno ri¬ 
velato buona parte di ciò che 
sapevano in ordine ai legami 
fra le loro organizzazioni e il 
MSI. Fu Ferdinando Caggla- 
no, Pier esemplo, che mise sot¬ 
to accusa il federale missino 
Servello, affermando che era 
perfettamente al corrente di 
tutto. Il Murelli stesso, anche 
.se ora tende ad attenuare le 
sue denunce, parlò di tali le- | 
gami. 

Ma l’accusa più precisa e 
p>articolareggiata viene da 
Vittorio Loi: è lui che ha iiar- 
lato dell’incontro avvenuto il 
giorno prima in un bar di 
San Babila, al quale parteci¬ 
parono il De Andreis e Ne¬ 
store Crocesi. altro dirigente 
missino, indiziato di resisten¬ 
za e radunata sediziosa con 
raggravante di esserne stato 
il promotore e l’organizzato¬ 
re. Fu durante quell’incontro 
che vennero impartiti gli ordi¬ 
ni per l’indomani e venne fis¬ 
sato l’appuntamento in piaz¬ 
za Oberdan. Sul luogo del¬ 
l’appuntamento (dove Ciccio 
Franco avrebbe dovuto tene¬ 
re un comizio volante) si re¬ 
carono per controllare De An¬ 
dreis, Crocesi e il deputato 
missino Petronio. 

Vedendo che gli ordini non 
erano stati eseguiti, 1 tre se 
ne tornarono irritati verso la 
loro federazione. Sulla strada 
incontrarono Loi e Murelli e 
rivolgendosi a loro, con tono 
acceso, li invitarono ad anda¬ 
re in piazza Oberdan, subito e 
senza discutere. E aggiunse¬ 
ro: « Là troverete altra gen¬ 
te ». E difatti, sul piosto. vi¬ 
dero molti altri, alcuni dei 
quali, fra l’altro, stavano pre¬ 
parando, in mezzo alla via, 
bottiglie molotov. Da qui pjoi, 
come si sa. parti il comman¬ 
do con le bombe, ben deciso 
ad impiegarle. 

Il Loi ha riconfermato pie¬ 
namente la versione fornita 
In precedenza, ma ha negato 
di avere scagliato personal¬ 
mente una bomba. Perché l’ha 
fatto? Perché oggi ha deciso 
di ritrattare? Per cercare una 
risposta si deve tornare al 
pomeriggio del 14 aprile, nella 
caserma dei carabinieri di via 
Berengario, a porta Magenta. 
Vittorio Loi arrivò con il pa¬ 
dre Duilio, l’ex campione di 
pugilato. Fu interrogato per 
alcune ore. senza che si giun¬ 
gesse alla confessione. Verso 
le 18.30, il difensore avv. Sar¬ 
no e il giudice Viola si as¬ 
sentarono per andarsi a bere 
im caffè. Nella stanza dove il 
Loi veniva interrogato rima¬ 
sero un capitano dei carabi¬ 
nieri e il colonnello Santoro. 

In questo arco di tempo 
(una mezz'ora circa) il colon¬ 
nello Santoro ricevette una 
telefonata dal senatore missi¬ 
no Nencioni. Che cosa si sia¬ 
no detti 1 due non si sa. Nen¬ 
cioni. confermando la telefo¬ 
nata. ha detto di avere par¬ 
lato con l’ufficiale semplice¬ 
mente per riferirgli che si ap¬ 
prestava a tenere una confe¬ 
renza stampa, durante la qua¬ 
le avrebbe annunciato che il 
MSI aveva consegnato agli In¬ 
quirenti elementi decisivi per 
identificare i responsabili del 
delitto. 

Il Dott. Viola, da noi inter¬ 
pellato, disse di non sapere 
nulla della telefonata. Fàtto 
sta che, prima ancora che 
tornassero l’avv. Samo e Vio¬ 
la, il colonnello Santoro usci 
dall’ufficio per annunciare a 
Duilio Loi che suo figlio ave¬ 
va confessato. Con Todiema 
ritrattazione, il giovane Loi 
sembra avere fornito elementi 
inquietanti su questo interval¬ 
lo di tempo. Non si sa che 
cosa abbia detto esattamente, 
ma è un capitolo cne il ma¬ 
gistrato deve assolutamente 
chiarire. E’ una richiesta che, 
del resto, il nostro giornale 
aveva già avanzata a suo tem¬ 
po. Ma ora. dopo la ritratta¬ 
zione del Loi. tale richiesta ^ 
fa più pressante, e difficil¬ 
mente potrà essere disattesa. 
L'ascolto del padre di Loi e 
del colonnello Santoro in ve¬ 
ste di testimoni ci sembra 
inevitabile. Anche il magistra¬ 
to, peraltro, ne sarebbe con¬ 
vinto. 

Ma torniamo al confronti 
di oggi. Il De .A-ndrcis, a quan¬ 
to si è appreso, avrebbe rea¬ 
gito con scene manche alle 
accuse img'.ncabili del Ijni II 
suo difensore, il sen. Nencio- 
ni, era -^curo in volto quando 
è uscito dal San Vittore. Con¬ 
trariamente alle .sue abitudi¬ 
ni, ha evitato i giornalisti, ad- 
duccndo la scusa che doveva 
recarsi urgentemente all’ae- 
reoporto per partire per 
Roma. 

11 Murelli avrebbe ripetuto 
la storia dei suo: g.omi vuoti 
a Firenze (vi fu accompagna 
to dal Cagglano) e della sua 
decisione di costituirsi per 
chiarire la propria posizione. 
Propno per questo avrebbe 
rinunciato a recarsi In Gre¬ 
cia, a Corfù, dove era già sta¬ 
to l’estate scorsa. Ma è una 
storia che non sta in pledL 


Chi lo vide a Firenze, quando 
si costituì alla stazione cen¬ 
trale, ricorda perfettamente 
che il tepplstello nero aveva 
una gran paura, ma non del¬ 
la polizia. Accolse il suo arre¬ 
sto, anzi, con un sospiro di 
sollievo. 

E’ difficile credere che nel 
giorni della sua latitanza non 
si sia incontrato con nessuno, 
come lui vorrebbe far crede¬ 
re. Probabilmente, Invece, si 
vide con qualche personaggio 
Influente che gli suggerì, con 
le buone e con le cattive, di 
consegnarsi alla polizia, con¬ 
sigliandogli anche la linea di¬ 
fensiva e promettendogli aiuti, 
sia pure di sottobanco. Il Mu¬ 
relli. de! resto, .si ritiene le 
glttlmamente ancora iscritto 
al MSI. Niente di strano, 
quindi, che cerchi di difen¬ 
dersi sostenendo di non ave 
re scagliato la bomba che ha 
ucciso il poliziotto, senza re¬ 
care danno al suo partito. 

Viola, intanto, dopo avere 
ascoltato ieri sera altri testi, 
ha conces.so la libertà provvi¬ 
soria a Giorgio Muggiani, 11 
dirigente missino arrestato il 
30 aprile per radunata sedi- 
zio.sa e resistenza. Il Muggia¬ 
ni aveva detto che durante 
gli scontri si trovava nella 
federazione del MSL Eviden¬ 
temente il suo alibi è stato 
confermato da altri. Il magi¬ 
strato gli ha concesso la scar¬ 
cerazione per 11 reato di re¬ 
sistenza. mentre per quello 
di radunata sediziosa gli ha 
conce.sso la sola libertà prov 
visoria. Domani il dott Viola 
interrogherà altri testi. 

Un’ultima notizia, infine, sui 


Per. il reato di ricostituzione del partito fascista 


Chiesta l’autorizzazione a procedere 
contro il deputato missino Petronio 


MIL.ANO. 8. 

Sulla base delle risultanze emerse dall’in¬ 
chiesta condotta dal giudice istruttore Mano 
Corbetta, il procuratore generale di Milano. 
Salvatore Paulesu, lia rivolto al parlamento la 
richiesta di autorizzazione a procedere nei con 
fronti del deputato missino Francesco Petronio ] 
per il reato di ricostituzione del partito fasci¬ 
sta. Le indagini del dott. Corbetta furono ini , 
/late quando una parte deiristruttorin promos 
sa dal sostituto procuratore Raimondo Sinagra. j 
|)oi avocata l'S dicembre del 1971 dal compianto 
procuratore generale Bianchi D’Espinosa, ven i 
ne stralciata e affidata al giudice istruttore . 

Si tratta dell’indagine che vede come impu 
lati, sotto l’accusa di tentata ricostituzione del 
partito fascista. Giovanni Ferorelli. Mario Sii 
vio Orini, Franco Mastrodonato, Guido Moran i 
di. Edoardo Ccft, Lucio Pclroni. Roberto Pan . 
zani, Gianluigi Radice. Remo Ca.sagrandc. Fio 
ravante Tedeschi e. per l’appunto. Francesco 
Petronio. 

Quando iniziò l’inchiesta il Petronio non era 
stato ancora eletto deputato; era allora con¬ 
sigliere comunale del MSI a Milano. L’inchie¬ 
sta condotta dal giudice Corbetta che vede in 
diziati dì reato altri 31 missini, ebbe inizio nel 
gennaio del 1972. Ora. cvidentcmenlc. è giunta 
ad una conclusione. 

Petronio venne arrestato nel 1951 per asso 
ciazionc a delinquere, attentati e detenzione di 
esplosivi: nel 1963 partecipò ad un assalto 
contro la redazione romana del nostro giornale; 
successivamente venne fermato in Toscana, a 
Grosseto, mentre viaggiava a bordo di un’auto 
sulla quale c’era deli’esplosiio oltre a mazze e 
catene. L’8 marzo del 1970 fu arrestato a Bre¬ 
scia. dopo Tassalto condotto unitamente ad altri 
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laceranti contrasti in corso ! -ej teppisti contro la sede del circolo ARCI « Ghe- 



I FALSI 
«IDEOLOGICI» 

DEI TERRORISTI 

Scambi di dossier fra il giudice milanese e quello 
genovese - In attesa di ricevere documentazioni 11 
dr. Barile ha rinviato Tinterrogatorio di Nico Azzl 

Dalla nostra redazione 

GENOVA, I. 

« Raramente abbiamo avuto, come In questo periodo, giornate 
cosi piene di notizie sensazionali riguardanti scoperte ingenti 
di armi, di munizioni, di esplosivi. Pare persino che, per uno 
strano gioco di combinazioni, tutti i gruppi eversivi abbiano 
deci-so di farsi scoprire e smascheiaro proprio ora. Queste 
notizie indubbiamente vere, e certe, debbono essere da noi 


fra 1 missini. Lo scontro, sen¬ 
za esclusioni di colpi, sarebbe 
giunto a questa conclusione; 
l'intero direttivo della federa¬ 
zione di Milano avrebbe ras¬ 
segnato le dimissioni. E’ prq 
pilo a seguito di queste di¬ 
missioni che il segretario na¬ 
zionale del MSI, Giorgio Al¬ 
mirante. avrebbe decdso di ve¬ 
nire a Milano sabato pros¬ 
simo. 

ibio Paolucci 


da >. nella quale erano ospitate anche una se¬ 
zione nel PCI. una del PSIUP. una dell’ANPI e 
un circolo culturale. In quella occasione finirono 
in galera con lui altri nomi noti; Davide Pe- 
trini. detto «cucciolo». Nestore Crocesi. Anna 
.Maria Cavagnoli. moglie del latitante Giancarlo 
Rognoni. Il 4 dicembre del ’70 guidò un attacco, 
con lancio di bottiglie incendiarie, contro gli 
studenti che occupavano il liceo Manzoni. Il 23 
gennaio del 1971. in un comizio tenuto insieme a 
Nencioni e a Servello, disse: « bisogna aspettare 
t comunisti fuori della porta di casa e spaccargli 
i denti ». Dopo il comizio ci furono gravi disor- 
■ dilli, durante i quali venne assalita la sède del- 


Francesco Petronio 

rUlL. in via Salvini. Pochi giorni dopo, il 29 
gennaio. Petronio prese parte ad un’aggressione 
contro alcuni operai davanti alla camera de) 
lavoro di Milano. 

La sera del 24 marzo dello scorso anno fu 
trovato da una pattuglia della < volante > di¬ 
steso su un marciapiede a Porta Venezia. Por¬ 
tato al Policlinico il medico di guardia gli ap¬ 
plicò due punti di sutura ad un sopracciglio c 
lo fece trasferire alla guardia psichiatrica: Pe¬ 
tronio era infatti ubriaco fradicio. 


interrogazione 
comunista 
sugli attentati 
alle cooperative 

Su ripetuti episodi di 
squadrismo e in particolare 
su tre attentati compiuti ai 
danni di circoli o esercizi 
gestiti dalla Lega delle Coo¬ 
perative è stata presentata 
una interrogazione (con ri- 
sixista scritta) al ministro 
degli Interni dai deputati 
comunisti Milani, Baccalini. 
Zoppelti e Malagugini. A 
proposito dcH’incendio al 
circolo cooperativo di Viz- 
zolo nel Lodìgiano. all’atten¬ 
tato dinamitardo al magazzi¬ 
no Coop di Bollate e all’in¬ 
cendio doloso dello spaccio 
cooperativo di Pieve Ema¬ 
nuele (Milano), i deputati 
sottolineano che essi dimo¬ 
strano un piano preciso di 
commandos fascisti contro 
il movimento cooperativo 
milanese nel tentativo di ri¬ 
petere le gesta del '21-’22 
e si chiede al ministro qua¬ 
li misure di tutela preven¬ 
tiva da parte delle forze 
preposte all’ordine pubblico 
sono state adottale di fron¬ 
te al ripetersi di atti terro¬ 
ristici; e quale valutazione 
si intende dare di tali fatti 
che si inquadrano nella stra¬ 
tegìa della « trama nera ». 


Mentre gli inquirenti indicano in un impiegato statale il quarto ricercato 

Primavalle: perché il giudice ha spiccato 
ì 4 mandati di cattura per reato di strage 

t 

Gli indizi ritenuti sufficienti: carte e documenti in casa di Lollo, un nastro adesivo in quella di Clavo, testimo* 
nianze coperte tuttora da segreto istruttorio - Contestati ai quattro anche l'incendio dell'auto di Schiavoncin 
e un attentato > Forse spiegati i motivi per cui il fuoco sì propagò con forza nella stanza dei fratelli Mattel 


Sono contenuti in quattro 
pagine dattiloscrìtte i capi di 
imputazione e gli indizi con¬ 
tro Marino Clavo, Achille 
Lollo, Manlio Grillo (questo 
ultimo, un impiegato della 
Pubblica istruzione di 32 an¬ 
ni. è il terzo giovane aderente 
a « Potere operaio » ricercato 
dalla polizia) e il netturbino 
repubblicano Aldo Speranza, 
sotto accusa per rincendio di 
Primavalle. 

L’elenco delle imputazioni 
vede accanto ai reati già no¬ 
ti. cioè detenzione, fabbrica¬ 
zione e trasporto di congegni 
esplosivi, incendio doloso e 
strage, anche altri due episo¬ 
di; l'incendio deU'autovettura 
di Marcello Schiavoncin e la 
esplosione di un ordigno sot¬ 
to la finestra della sezione 
del MSI di via Svampa. 

Secondo il giudice istruttore 
Amato, per tutti questi reati, 
già contestati ai tre imputati 
detenuti, ci sono indizi suffi¬ 
cienti di colpevolezza. Vedia¬ 
mo quali sono questi elemen¬ 
ti in mano all'accusa. 

Il primo è costituito da una 
serie di testimonianze (quali 
non vengono specificate per¬ 
chè. sostiene il dottor Ama¬ 
to. esigenze istruttorie non 
consentono di rivelarle) 
dalle quali emergerebbe che 
gli imputati avevano manife 
stato il proposito di incendia¬ 
re la casa del Mattei. 

Nel documento si pa^ poi 
ad esaminare la storia del¬ 
l’ordigno fatto scoppiare sot¬ 
to una finestra della sezione 
del MSI di Primavalle. Dice 


il giudice che «lo Speraiua 
aveva preannunciato il com¬ 
pimento di atti delittuosi in 
danno di persone aderenti al¬ 
la sezione MSI di Primamlle 
(atti portati a compimento) e 
aveva dato dell’ordigno esplo¬ 
sivo fatto scoppiare presso 
la sede della sezione MSI di 
Primavalle una descrizione in 
effetti corrispondente a quel¬ 
le che erano le caratteristi¬ 
che dell’ordigno, quali risul¬ 
tano dai reperti immediata¬ 
mente sequestrali dalla poli¬ 
zia giudiziaria T>. 

Questo episodio sarebbe av¬ 
venuto la sera deli’ll aprile, 
cioè quattro giorni prima del 
tragico rogo. Da quanto è 
scritto nel capo d’imputazio¬ 
ne — come si vede — risul¬ 
tano due circostanze: 1) che 
lo Speranza sapeva in anti¬ 
cipo quello che doveva acca¬ 
dere, tanto che preavvertiva 
i missini; 2) che egli era sta- 


Altro elemento d’accusa sa¬ 
rebbe la identità del foglietto, 
lasciato vicino alla macchina 
del missino, con altri trovati 
neU’abitazione del Lollo. 

E arriviamo aU’incendio. La 
prima circostanza importan¬ 
te per il giudice istruttore è 
la visita che il Lollo, il Clavo 
e il Grillo fecero allo Spe¬ 
ranza « in ora notturna in¬ 
consueta e di poco precedente 
alla strage». Il secondo vie¬ 
ne ricavato dalle stesse affer 
mazioni del Lollo. Il dottor 
Amato sostiene che « le giu¬ 
stificazioni rese dal Lollo a 
proposito dei suoi contatti e 
di quelli del Clavo e del Gril¬ 
lo con lo Speranza sono state 
non soltanto contraddette da 
vane testimonianze ma ne¬ 
gate dallo stesso Speranza ». 

Come si ricorderà Lollo ha 
sempre detto che si recò in¬ 
sieme agli altri due dallo Spe¬ 
ranza per parlare della isti- 


to adiiirittura messo al cor- tuzione di un asilo nido a 


rente di pesanti segreti e 
che gli erano stati mostrati, 
evidentemente da parte di al¬ 
cuni di « Potere operaio ». or¬ 
digni esplosivi. 

Per quanto riguarda l’epi¬ 
sodio dell'incendio della mac¬ 
chine dello Schiavoncin (che 
è avvenuto la notte del 6 
aprile scorso), l’indizio piu 
consistente sarebbe fornito dal 
raffrento tra i nastri adesivi 
sequestrati neU'abitazione di 
via Segneri 5. occupata dal 
Clavo. e quelli applicati su un 
foglietto lasciato accanto al- 
rautomobile dello Schiavon¬ 
cin quando fu bruciata. 


Torbido intreccio 


Riportiamo qui accanto le 
motivazioni in base alle quali 
tl magistrato ha deciso di 
emettere quattro mandati di 
cattura per l'orrendo crimine 
di Primavalle. Avendo segui¬ 
to fin dall’inizio col massimo 
di obiettività gli sviluppi del¬ 
la vicenda, dobbiamo ripete¬ 
re che sono tuttora aperti 
— a nostro giudizio — nu¬ 
merosissimi e gravissimi tn 
terrogativi. Le indagini negli 
ambienti missini, nel corso 
delle quali è emerso un cupo 
sottofondo di laceranti con¬ 
trasti e odi, non possono in 
alcun modo essere considera¬ 
te concluse: cosi come tutto 
dev'essere ancora acciarato 
circa l’ambigua figura del 
missino Lampis, peraltro an¬ 
cora in carcere per reticenza. 


Quel che chiediamo è che si 
vada fino in fondo, in tutte le 
pieghe di questo dramma, 
fino all’accertamento completo 
e convincente della verità. 

Non possiamo nel contempo 
tacere l’impressione che in 
noi desta il torbido intreccio 
di ibridi contatti venuto in 
luce nel corso di queste set¬ 
timane. Conoscenze e amicizie 
ambigue, rapporti che mente 
possono avere a che fare con 
una qualsiasi posizione poli¬ 
tica comunque definibile. E’ 
un quadro squallido, che con¬ 
ferma a quali inquinamenti si 
è esposti quando si assumo- 
no determinate parole d’or¬ 
dine e si perde ogni reale 
riferimento col movimento or¬ 
ganizzato di lotta delle masse 
lavoratrici. 


Primavalle. Ora sembra che 
questa circostanza sia stala 
smentita da varie testimonian¬ 
ze e soprattutto dallo stesso 
netturbino repubblicano. Da 
ciò gli inquirenli deducono 
che il Lollo mentisce per non 
rivelare la vera ragione di 
quell’incontro notturno, che 
era appunto la preparazione 
dell’azione ai danni dei Mat¬ 
tel. Nel capo d’imputazione si 
afferma anche che Diana Per- 
rone, la teste chiamata da 
Clavo in una intervista a con¬ 
fermare il suo alibi per la 
notte tra il 15 e il 16 aprile, 
non ha confermato il raccon¬ 
to del giovane. 

Nell’ultima parte del man¬ 
dato di cattura si afferma la 
esistenza di ulteriori indizi 
che sarebbero forniti « dalla 
omografia (comparazione di 
due scritture) fra le scrittu¬ 
re del foglietto rinvenuto ac¬ 
canto cM’automobile dello 
Schiavoncin, la scrittura dei 
foglietti la.sciati sul posto da¬ 
gli autori deU’atlentato esplo¬ 
sivo contro la sede del MSI 
e le lettere applicate su un fo¬ 
glio lasciato sulle scale del¬ 
l’abitazione del Mattei la se¬ 
ra in cui avvenne il crimine 
di strage». 

Infine il giudice afferma 
che in casa del Lollo sareb¬ 
bero stati sequestrati dei fo¬ 
gli con delle annotazioni sul¬ 
le azioni da compiere a Pri¬ 
mavalle ai danni di aderenti 
al MSI, 

Sin qui il documento che, 
ovviamente, è stato contesta¬ 


dalla lettura del capio di im¬ 
putazione è che, se realmen¬ 
te i quattro accusati sono 
i veri responsabili, essi si so¬ 
no comportati in modo incre¬ 
dibile, addirittura conservan¬ 
do in casa quelli che pote¬ 
vano essere elementi d’accu¬ 
sa. E questo dopo che gli stes¬ 
si erano andati in giro per 
Primavalle. stando sempre al¬ 
l’accusa, a propagandare le 
loro azioni criminose. 

Il secondo rilievo riguarda 
Speranza. Dal documento del 
giudice istruttore non emer¬ 
gono con chiarezza i fatti e 
le circostanze in base ai qua¬ 
li al netturbino repubblica¬ 
no è stato contestato il de¬ 
litto di concorso in strage: 
a dimostrare la sua asserita 
partecipazione al fatto ri¬ 
mangono — per ora — sol¬ 
tanto rincontro notturno con 
i tre e il fatto di es.sere. 
forse, a conoscenza di alcu¬ 
ni progetti di appartenenti 
a « Potere operaio ». 

Ultima ma non per questo 
meno importante, anzi, è la 
posizione del missino Lam¬ 


pis che non viene neppure 
nominato nel dcxiumento ma 
che rimane in carcere per re¬ 
ticenza. 

Che il rogo sia stato una 
infame provocazione è fuori 
di dubbio; che essa sia matu¬ 
rata in un ambiente ambiguo 
formato da personaggi etero¬ 
genei è altrettanto chiaro co¬ 
me è lampante che esso ha 
giovato di fatto alla destra. 
Tante ragioni di più queste, 
per chiarire tutte le respon¬ 
sabilità e portare alla luce 
ulta la verità. 

Dal fronte deU’inchiesta, a 
parte la motivazione del man¬ 
dato di cattura, arriva un’al 
tra notizia; i tecnici avrebbe 
ro accertato che l’incendio si 
sviluppò con particolare for¬ 
za nella stanza di Virgilio e 
Stefano Mattei perché in 
quel locale erano conservati 
barattoli di vernice e di sol¬ 
venti necessari al più grande 
dei due giovani per il suo la¬ 
voro di pittore edile. 


Predisposto il rientro ai campi base 

Conclusa la spedizione 
italiana sull’Everest 


La spedizione italiana sul- 
l'Eieresi si è concIu.sa. Lo ha 
annunciato Guido Monzino in un 
messaggio rivolto a tutti i mem¬ 
bri della spedizione dopo il rag¬ 
giungimento delia vetta da parte 
di due cordate comprendenti 
otto scalatori. Nel messaggio, 
reso noto ieri dal ministero della 
Difesa. Monzino ha ricordato 
che erano stato predisposte al¬ 
cune cordate per dar modo a 
tutte le rapprc.sentanze militari 
di cs.sorc presenti. Ottenuto il 
4 risultato primario ». il capo 
spedizione ha detto che insis*crc 
in operazioni alpinistiche al di 
là di quelle già effettuate con 
successo avrebbe comportato 
ricchi non più accettabili né giu- 
stificabili e che era logico, per¬ 
tanto. dare immediato avvio alle 
operazioni per il rientro di tutto 
il personale dislocato nei vari 
campi. Monzino ha così conclu.so 
i) suo messaggio ai componenti 


to dal difensori degli impu- la spedizione: « I/imprcsa ha 


tati, Bettinl per Speranza, 
Mancini e Leuzzi Siniscalchi 
per Lollo e Clavo. 

Il primo rilievo ' suggerito 


avuto comunque pieno successo 
o, come ripeto, il .successo del 
pochi giunti in vetta è n suc¬ 
cesso di ciascuno. 


Arrestato il direttore 
dì un settimanale 
extraparlamentare 

MILANO. 8. 

E* stato arrestato questa 
mattina dai carabinieri, in 
esecuzione di un ordine dì cat¬ 
tura emesso da un giudice 
istruttore di Poggia, il gior¬ 
nalista Giuseppe Maj. del 
gruppo « Servire il popolo ». 
II Maj è accusato di « istiga¬ 
zione a disobbedire le leggi » 
in merito ad un manifesto da 
lui fatto stampare 

L’arresto del giornalista 
Maj — al di là del giudizio 
politico da noi già esprc.sso 
sull’azione del gruppo al qua¬ 
le appartiene — costituisce 
un fatto di particolare gra¬ 
vità, in quanto colpisce un 
reato d’opinione e limita la li¬ 
bertà di stampa 


analizzate e valutate appieno, 
giudicandone tutte le sfuma¬ 
ture e le po.csiblli conseguen¬ 
ze: di primo acchito balza 
agli occhi una lealtà innegabi¬ 
le e cioè 3he le forze sovver. 
sive fomontatrici di disordini 
e violenza sono a sinistra ». 
Chi scriveva queste parole il 
1. maggio 1972 — a pochi 
giorni dalle elezioni — è Gian¬ 
carlo Rognoni, direttore per 
periodico nazifascista « La Fe¬ 
nice» e figura politica di pri¬ 
mo piano della organizzazione 
missina a Milano ed a livello 
nazionale. 

Rileggendo questo scritto il 
magistrato dottor Carlo Bari¬ 
le. che sta conducendo l’in- 
nhiesta per la tentata strage 
fascista sul direttissimo Tori- 
no-Roma deve aver ricavato 
motivi di meditazione. La rac¬ 
colta de « La Fenice », bene 
ordinata sulla scrivania del 
magistrato genovese, si va ri¬ 
velando una interessante fon¬ 
te di informazione; tutto sta 
ad averne la « chiave » e sem¬ 
bra che il dottor Barile, sulla 
scorta delle importanti am¬ 
missioni fatte da Nico Azzi, 
Mauro Marzorati e Francesco 
« Franz » De Min. sia sulla 
buona strada. 

Le parole scritte da Gian¬ 
carlo Rognoni un anno fa. 
messe in relazione ai fatti 
precisi di cui il capo missino 

— attualmente latitante — si 
è reso responsabile, indicano 
un terreno vergine amplissi¬ 
mo in cui gli inquirenti pos¬ 
sono e debbono scavare. 

Giancarlo Rognoni è l'uomo 

— lo hanno ribadito i suoi ca¬ 
merati arrestati per la tenta¬ 
ta strage del treno — che, in 
base a precise direttive rice¬ 
vute a dall’alto ». ha fredda¬ 
mente preparato l'attentato 
che solo per un caso non ha 
provocato centinaia di morti 
ed ha predisposto una serie 
di « prove » per addossarne 
la responsabilità alla sinistra 
extra ■ parlamentare. Questo 
gioco, ben lubrificato, non è 
scattato solo per un caso del 
tutto fortuito, un sobbalzo del 
treno che ha fatto scoppiare 
fra le mani dell’Azzi il deto¬ 
natore. Ma evidentemente si 
trattava di un piano già speri¬ 
mentato in passato. 

Le indagini, sia nella no¬ 
stra città che a Milano stan¬ 
no affrontando anche questo 
aspetto della vìcenite. « Ho 
trasmesso un dossier di docu¬ 
menti al mio collega Viola» ~ 
ci ha dichiarato questo pome 
riggio il giudice Barila 

E’ appunto in attesa di que¬ 
sti nuovi documenti che l’in- 
terrogatorio di Azzi, previsto 
per questa mattina, è stato 
rinviato a domani: non solo 
saranno messe a confronto le 
risposte date dai tre imputai' 
in merito alla famosa riunii 
ne in casa Rognoni, durante 
la quale venne messo a punto 
l’attentato al treno, ma an¬ 
che nei confronti di episodi 
apparentemente non collegati 
all’impresa criminale ma. e 
questo è il punto, suscettìbili 
di far compiere alle indagini 
una svolta clamorosa. 

L’obiettivo degli inquirenti, 
visto che non è possibile met¬ 
tere le mani su Giancarlo Ro¬ 
gnoni, ben protetto dai suoi 
camerati (anche se sembra 
ormai accertato che non ha 
potuto raggiungere le ospitali 
terre di Grecia o di Spagna), 
è quello di saltare questo 
anello della catena per rag¬ 
giungere i suoi mandanti e 
finanziatori. 

Esistono numerose prove 
dei rapporti che Giancarlo Ro¬ 
gnoni ha avuto con tutti 1 
maggiori dirigenti del àiffiL 
da Servello (che viene indica¬ 
to come suo « ispiratore » po 
litico) a Nencioni a Petron:o 
per giungere sino a Pino Rau 
ti ed al segretario del partito. 
Almirante. 

Utili indizi dovrebbero ve 
n;re dal riscontro sulla ILsta 
degli «amici di Franco Fre 
da » — il procuratore legale 
di Padova in carcere sotto la 
accusa d’aver organizzato nel 
1969 la strage alla banca del¬ 
l’Agricoltura di piazza Fonia 
na — recuperata dal giudice 
Fais alla libreria « Ezzelino » 

, della città veneta. 

Accanto alla lista c’è un 
conto corrente — indicato coi 
numero 06238 presso il Credi¬ 
to Agrario di Ferrara — ni 
quale risultano depositata in¬ 
genti somme, ed a Padova, 
guarda caso, incontriamo gli 
stessi uomini di « Ordine Nuo¬ 
vo» e de «La Penice» (tutti 
debitamente tesserati nel MSI 
e con posizioni influenti nel 
partito neofascista) che ricor¬ 
rono nelle cronache delle In¬ 
dagini per la mancata strage 
del treno di Genova e per I 
tragici fatti di piazza Tricolo¬ 
re a Milano. 

ET in questa m’ospettiva 
che assumono nuovo signifi¬ 
cato le iniziative del gruppo 
« La Fenice » a sostegno di 
Pino Rauti e Tappello che 
viene rivolto dal foglio nazi¬ 
fascista a tutti 1 a camerati» 
a stringersi attorno al «caro 
camerata ed egregio segreta¬ 
rio Almirante ». 

Paolo Salotti 
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Il dibattito a Firenze al congresso nazionale dello Lego 

. Conferenza del cardinale preso dì mira dagli •< ultras » franchisti 

LE IXIOPERATIVE Dl$ 

CUTONO MISURE 

Tarancòn sottolinea il distacco 


su prezzi, Mezzogiorno e agricoltura chiesa spagnola da Franco 

Hw w Mg" « L'unione, che era quasi una soggezione feudale, si sta dissolvendo »-La popolazione di Madrid rl- 


Iniziative unitarie con i sindacati - L'esperienza dell'Emilia: mezzo milione di soci, un programma di investimenti di 197 mi¬ 
liardi, 60.000 lavoratori occupati in aziende cooperative -1 m essaggi di De Martino e di Farri - Ferma condanna dei fascismo 


<c L'unione, che era quasi una soggezione feudale, si sta dissolvendo » > La popolazione di Madrid ri¬ 
pudia i fascisti che cercano nella violenza una vìa di uscita • Un commento di « Mondo Obrero » 


Forte manifestazione di solidarietà 

11 caloroso saluto 
del congresso 
ai delegati vietnamiti 

Il ringraziamento per il contributo dei demo¬ 
cratici italiani alia firma dell’accordo di pace 

MANIFESTAZIONE A SESTO FIORENTINO 


Dal nostro inviato 

FIRENZE. 8 

Di una forte manifestazione di 
solidarietà internazionalista u 
stato protagonista oggi il Con¬ 
gresso della Lega allorché alla 
tribuna si sono portati i rap¬ 
presentanti della Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam del Nord 
e quelli del Governo rivoluzio¬ 
nario provvisorio della Repub¬ 
blica del Sud Vietnam. 

Il compagno Nguyen Van Tliao. 
presidente deH’Unione centrale 
delle cooperative artigiane e 
industriali della RDV. ha detto 
di conoscere molto bene * le 
manifestazioni popolari e le sot¬ 
toscrizioni in nostro favore, 
così come le molteplici attività 
che avete voluto svolgere per 
il Vietnam, testimoniando^ cosi 
un movimento di solidarietà sen¬ 
za lìmiti per la nostra causa. 
Noi apprezziamo molto il vostro 
sostegno che ha contribuito, per 
parte sua, di concerto con molti 
altri Paesi, alla vittoria con la 
firma deH’accordo di Parigi. Da 
questa solenne tribuna, a nome 
di tutti i nostri cooperatori e di 
tutto il nostro popolo, vi ringra¬ 
ziamo molto vivamente per tutto 
ciò che avete fatto, e contate di 
fare, per la nostra giusta 
causa ». 

Il compagno Nguyen Van Thao 
ha poi cosi continuato: < Venti 
milioni di crateri devono essere 
riempiti per riguadagnare alle 
coltivazioni la superfìcie deva¬ 
stata; quasi tutti i ponti devono 
essere ricostruiti; le vie fluviali 
e terrestri, i porti che sono stati 
minati dagli aggressori devono, 
senza ritardo, essere puliti e ri¬ 
messi in funzione. Numerose 
abitazioni, scuole, templi, pa¬ 
gode. ospedali, chiese, asili nido, 
istituti, fabbriche, devono essere 
ricostruiti. Voi potete dunque 
facilmente capire la mole di la¬ 
voro che abbiamo in questo mo¬ 
mento ». 

A sua volta, il compagno 
Hoahg Huy Ghau, del GRP, ha 
espresso la gratitudine del po¬ 
polo sud vietnamita al popolo 
italiano < che ci ha concesso di 
tutto cuore la sua simpatia, il 
suo sostegno e il suo aiuto nella 
lotta estremamente dura che 
abbiamo condotto. Noi vinceremo 
perchè i popoli del mondo, e no- 


torianieiite il popolo italiaiio, 
continuano a sostenerci e ad aiu¬ 
tarci III tutti 1 campi ». 

Altro intervento di rilievo, an¬ 
che se di carattere compieta- 
mente diverso, è stato quello 
dell'indiano dottor Sa\ena. di¬ 
rettore deir.ACl. r.Mleanza eoo 
perativa internazionale che rac¬ 
coglie nel suo seno tutte le cen¬ 
trali cooperative dei vari Paesi 
del mondo. 

«Siamo informati — ha con¬ 
cluso il direttore deU’ACl — 
degli sforzi della Lega nazio¬ 
nale nel fornire assistenza alle 
cooperatile dei paesi in via di 
sviluppo e soprattutto alla So¬ 
malia e al Vietnam. Posso au¬ 
gurarvi di aumentare sempre 
più questo lavoro in modo da 
realizzare gli scopi della "De¬ 
cade dello sviluppo cooperativo", 
lanciata aH'ACI ». 


Migliaia di persone hanno 
gremito la piazza centrale di 
Sesto Fiorentino, nel corso di 
una vibrante manifestazione 
per la pace nel sud est asia¬ 
tico e per la ricostruzione del 
Vietnam. Erano presenti dele¬ 
gati del governo rivoluzionario 
provvisorio del Vietnam del 
Sud e il compagno Nguyen 
Van Thao (presidente della 
unione cen*rale delle Coope¬ 
rative semi-industriali ed ar¬ 
tigianali della R.D.V.L Dopo 
il saluto del comune di Sesto, 
pronunciato dall'asssssore al¬ 
la P.I. compagno Marini, ha 
preso la parola (accolto da una 
interminabile ovazione della 
folla) il compagno Nguyen 
Van Thao, die ha riaffermato 
l'immutata certezza delle po¬ 
polazioni del Vietnam in una 
definitiva giusta soluzione, 
secondo le premesse degli ac¬ 
cordi di Parigi, del problemi 
delle popolazioni del Vietnam, 
contro gli ulteriori tentativi 
compiuti ancora dagli ameri¬ 
cani e dai loro fantocci nel 
Sud-Vietnam ed in Cambogia. 

Il compagno Magnani — 
prendendo la parola per la 
Lega nazionale delle coopera¬ 
tive — ha sottolineato il ruo¬ 
lo che deve avere nella rico¬ 
struzione del Vietnam la col¬ 
laborazione che darà li movi¬ 
mento cooperativo italiano. 


Si è svolta a Milano la conferenza delia FGCI 

L'occupazione al centro 
dell'iniziativa unitaria 
delle masse giovanili 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 8 

La conferenza provinciale 
della gioventù occupata e di¬ 
soccupata. preparata da oltre 
60 assemblee di circolo, di 
cellula e di fabbrica e che 
è stata conclusa domenica ai 
Piccolo Teatro dai segretario 
nazionale della FOCI. Imbeni, 
ha rappresentato un momen 
to di sintesi e di rilancio per 
l'organizzazione giovanile co¬ 
munista milanese. Elssa ha re¬ 
gistrato una luiiga e vivace 
discussione, in vista della 
quinta Conferenza nazionale 
che si terrà a Genova dai 25 
al 27 maggio sul tema « La 
lotta dei giovani italiani per 
roccupazione e un diverso 
sviluppo economico e sociale, 
per battere il governo An- 
dreoUl e far uscire il Paese 
dalla crisi attuale». 

La conferenza, m questo 
senso, ha testimoniato l'au 
mentala presenza politica dei- 
l'organizzazione giovanile co¬ 
munista nei quartieri e neile 
fabbriche della provincia più 
industrializzata d'Italia. I ri¬ 
sultati ottenuti dalla FGCI al¬ 
la srr Siemens, all’Alfa Ro 
meo, alla Borletti, alla E. Ma 
relll e in decine di altre me 
die e piccole aziende, illu¬ 
strano senza bisogno di ulte 
riore commento raccresciuto 
Impegno organizzativo e idea 
le della FGCI tra sempre piu 
larghe masse di giovani lavo¬ 
ratori. 

Alquanto diffìcile sarebbe 
riassumere anche in parte gli 
Interventi che, hanno voluto 
essere un contributo per una 
approfondita analisi della con¬ 
dizione dei giovani lavoratori. 
Di notevole Interesse la rela¬ 
zione Introduttiva del compa¬ 
gno Paolo F*Inardl, responsabi¬ 
le provinciale della gioventù 
lavoratrice, da cui è emerso un 
quadro esauriente della crisi 
economica in relazione al gra¬ 
vi problemi del giovani lavo¬ 
ratori; denunciando tra l'al¬ 
tro che li 30% degli emlgraU 

«in a «.^^i. 


la fascia di età tra I 14 e 1 
24 anni, e che una massa con¬ 
siderevole di giovani, circa 
due milioni, sono disoccupati 
o senza una condizione spe 
clfica. 

Va peraltro ricordato che 
dal '70 — anno in cui è stata 
completata l'indagine — a og¬ 
gi tale drammatica condiz.o 
ne giovanile non è cambiata; 
anzi, tutto fa pensare che, 
con raggravarsi della crisi 
economica, tale situazione sia 
peggiorata. 

In questo contesto, di vitale 
importanza diviene la ricerca 
di obiettivi unificanti di lotta 
come quello deU’occupaz-.one 
che coinvolgano le grandi 
masse studentesche e lavora¬ 
trici Non basta una n-jo»a 
regolamentazicne del lavoro 
g.ovanilc. di fronte a una con 
dizione che al di ià di essere 
privilegiata, subisce protonde 
discriminazioni proprio nei 
VIVO del proces.so produttivo. 

Certamente innovativo dun 
que il nuovo contratto dei la 
voratori metalmeccanici, che 
con le conquiste in esso con 
tenute, quali il diritto allo stu¬ 
dio per i lavoratori studenti 
(150 ore lavorative pagate), 
l'eliminazione delle differenze 
salariali per età. e il supera¬ 
mento graduale dcH'apprendi 
stato ha posto in termini nuo¬ 
vi l’esigenza di un.i radica.e 
riforma della scuola 

Un’immediata risposta su 
questi temi si è avuta d'altra 
parte quando il segretario 
provinciale della FGSI mila 
nese e il rappre.seniante dei 
giovani repubblicani — pre 
senti al lavori della conferen- 
za assieme a numerose altre 
delegazioni di organizzazioni 
democratiche di mas-sa — 
hanno ribadito la loro dispo¬ 
nibilità per un confronto uni¬ 
tario con la FGCI Da rilevare 
anche l’annuncio fatto dal se¬ 
gretario della OCdL milanese, 
Lucio De Carlini, di formare 
al più presto in seno alla Ca¬ 
mera del Lavoro una com¬ 
missione 
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Dai nostro inviato 

FIRENZE. 8 

Al XXIX Congre.sso nazio¬ 
nale della Lega delle coopera¬ 
tive è iniziato il dibattito. 
intere.>sante, ricco, impegna¬ 
to. IjO hanno caratterizz ito, 
sin dalle prime battute, i te¬ 
mi di londo. vale a due quel¬ 
li del Mezzog.orno, del rap¬ 
porto con i ceti medi, del- 
runità. Un importante salu¬ 
to, che è poi risultato un ve¬ 
ro e proprio intervento, è sta¬ 
to portato dal compagno .Sii- 
viuìo VerzelU a nome della 
federazione CGIL, CISL. 
UIL. E' la prima volta che 
accade ad un congre.sso della 
Lega. Il compagno Verzelli. 
dopo aver definito i compiti 
che sostanz ano rmiziativ-a 
del sindacato (definizione di 
una propasta economica al¬ 
ternativa e consolidamento 
dei pr'ncipi democratici pre¬ 
visti dalla Costituzione 1 si è 
soffermato sui dati che testi¬ 
moniano la gravità della si¬ 
tuazione. Oggi si registra il 
fallimento del tipo di svilup¬ 
po imposto al pae.se negli ul¬ 
timi venti anni: non solo, ma 
le forze politiche e sociali 
che avversano la politica di 
riforme nei fatti condannano 
11 paese alla degradazione 
economica e alimentano di 
conseguenza la provocazione 
della destra eversiva. E’ com¬ 
pito dello Stato democratico 
— ha detto Verzelli -- sbar¬ 
rare la .strada al neo fa.sci- 
smo. Comunque il movimento 
sindacale e il movimento coo¬ 
perativo già hanno assunto 
nettamente pasizione: è con 
questa grande forza democra¬ 
tica che ogni rigurgito rea¬ 
zionario deve fare l conti. 
No! non siamo — lia aggiun¬ 
to Ver7,elli — la causa della 
crisi come qualcuno tende ad 
insinuare bensì s'amo le for¬ 
ze che si battono per .supe¬ 
rarla. Le nostre proposte mi¬ 
rano a rovesciare le tendenze 
in atto Fra movimento coo¬ 
perativo e movimento .sinda¬ 
cale è passibile realizzare si¬ 
gnificative convergenze, so¬ 
prattutto su quattro punti; 
1 ) ricerca di nuove politiche 
in materia di prezzi: 2) rifor¬ 
ma della distribuzione; 3) 
trasformazione deH'aEnicoltu- 
ra; 4) realizzazione della leg¬ 
ge sulla casa, dilatandone 11 
contenuto riformatore. La 
giornata di lotta del 10 mag¬ 
gio pros.simo sarà una ulte¬ 
riore occasione per dimostra¬ 
re la validità di questa .stra¬ 
tegia unitaria. 

Il tema dei ceti medi è 
.stato affrontato dal com¬ 
pagno Flavio Fomasari. di¬ 
rettore generale del Coasor- 
zio nazionale dettagl’anti 
((X)NAD). La tendenza all’as- 
.soc'azionlsmo cooperativo fra 
i dettaglianti si fa sempre 
più marcata E.s.si avvertono 
i’esisrenza di ortran zzarsi per 
essere orotagonisti del pro¬ 
cesso di ri.stnitturazone e 
ammodernamento del com¬ 
mercio. proprio un mese fa 
si è costituita ra.s.soc'azione 
nazionale delle cooperative 
fra dettaglianti con oìù di 
cento srruon' di acqui.sto al 
Quali .ad"riscono circa 10 mi¬ 
la dettazlianti- Questa orsa- 
nizzaz'one — ha detto il com- 
p.agno Fomasari — ha al pro¬ 
prio interno gruooi coopera¬ 
tivi aderenti a tutte le cen¬ 
trali cooperative, quindi i 
dettavlianti hanno real'zzato 
uno strumento profondamen¬ 
te unitario, che dev» eissere 
s'^lvaguardato e sviluppato, 
anche il OON.AD ha .sviluona- 
to la propria attività com¬ 
merciale sriungendo a realiz¬ 
zare acquisti collett'vl per 38 
miliardi, che dovranno tri¬ 
plicarsi nel prassiino qua¬ 
driennio. 

L’UNITA' ~ Ne ha parlalo 
portando il suo saluto al con¬ 
gresso il presidente dell’Asso- 
ciazione generale cooperative 
ital ane (di ispirazione repub¬ 
blicano socialdemocratica» av¬ 
vocato Cla.storino Cali. Resi¬ 
stenze e difficoltà esistono. 
Ma esiste anche la volontà di 
.superarle. Pur nella tutela 
delle rispettive autonomie 
possiamo trovare, come già 
abbiamo trovato reali.stica- 
mente punti comuni di az o- 
ne per lo sviluppo dell’eco- 
nomia e della democraz'a ». 

Un altro importante saluto 
è stato portato dal compxagno 
Elio Càpodaglo. presidente 
del comitato cent.-aie del pro¬ 
gramma decennale case per 
lavoratori (GESCAL). Fra 
.stanz amenti di fondi e rea- 
lizzaz.onì di appartamenti ci 
sono dei ritardi che bisogna 
superare facendo anche la 
scelta — ha detto Capodaglio 
— di cooperative a p ù gran 
di d mensioni. a proprietà in- 
d vLsa e su aree di conces¬ 
sione. 

Fra gli interdenti veri e 
propri nel dibattito, da segna¬ 
lare quello svolto nella matti¬ 
nata dal compagno Lu gi Ga 
speri, presidente del comitato 
regionale emiliano-romagnolo. 
L’Emilia dal punto di v'-sta 
cooperativo è una gros-sa real¬ 
tà- mezzo milione di soci, 60 
mila lavoratori occupati in 
aziende coopetafve. un giro 
di affari di 86 miliardi, un 
programma di inve.stlmenti 
entro 11 1974 di 197 miliardi. 
« Si presenta a noi oggi una 
nuova posslb lità: le Regioni. 
Dobbiamo es=ere Impegnati a 
misurarci nel merito delle 
piattaforme propaste, e non 
solo in alcune regioni. II di- 
scor.=o della programmazio¬ 
ne comporta inevitabilmente 
un nuovo modo di es.sere di 
tutta la cooperazione. I pla¬ 
ni di zona, di comprensorio, 
regionali e nazionali non pas¬ 
sano. nò devono ipotizzare 
ind’c.stimentl ripetitivi. Diven¬ 
ta d'obbligo, .se non a viiole 
essere emarginati, la proposi¬ 
zione d! forme cooperative e 
associative unitarie ». Elsisto- 
no del ritardi il cui aupenir 
mento richiede la conquista 
. di una oomtme stratesia eoo- 


perativa. dal singolo coope¬ 
ratore alla Lega. Dobbiamo 
convincerci — ha detto Ga- 
speri — che con il mcce^a 
di una singola azienda, .se 
non è nel contempo il succe.s- 
so delle aziende del .settore e 
generale del movimento e 
della .sua politica, il movi¬ 
mento non va avanti, non è 
un succe-sso, ma comple.-isiva- 
mente un ritardo destinato 
a isolare e alla fine colpire 
anche Tazenda più avan¬ 
zata. 

Oltre al me.ssagglo del com¬ 
pagno Berlinguer di cui ab¬ 
biamo dato ieri notl/la, .sono 
pervenuti me.s.saggi anche dal 
compagno France.sco De Mar¬ 
tino .segretario del PSI e dal 
compagno Ferruccio Parn, 
entrambi .sottolineati da ca¬ 
lorosi con.sen.si. 

« L’orizzonte gi incerto del 
nostro pae.se è ancora piu 
o.scurato — ha scritto Parri 
— dalla minaccia diretta e 
Indiretta d*l vecchio e nuovo 
fa.sci.smo Uno dei ricordi più 
vivi dei lontani Inìzi di lot¬ 
ta antifa.scista mi è venuto 
dalla selvaggia distruzione 
del nuovo .socialismo che il 
movimento cooperativo aveva 
cominciato ad organizjiare 
nelle città e nelle campagne 


specialmente del Nord. Ve¬ 
nendo da 'voi avrei voluto 
portarvi la mia testimonian¬ 
za di quegli anni sanguinasi e 
delle prove che hanno inse¬ 
gnato ai giovani di allora la 
necc.ssitd della lotta per una 
nuova resurrezione. E devono 
ancora oggi invitare 1 giovani 
alla intrans'gcn/.a contro ogni 
pos.slbllità di ritorno fasci¬ 
sta ». 

Il congresso ha Infine 
espre.sso la propria .solidarie¬ 
tà al cooperatori milane.si 
nuovam''ntp colpiti dalla rab¬ 
bia fascLstn accan'ta.sl contro 
il circolo cooperativo di Viz- 
■zolo Predabi.ssi, ha ribadito 
la .sua vigoro.sa condanna del 
fascismo, ha chiesto Io .scio¬ 
glimento delle org;\niz'/,a/.ioni 
fasciste e in particolare la 
rap’da individuazione degli 
e.^ecutori e mandanti del vile 
attentalo Un telegramma di 
protesta è .stato inviato an¬ 
che al presidente della coin 
m’.ssione parlamentare di vi¬ 
gilanza della RAT-TV e al 
presidente dell’ente rad o te 
levisivo. responsabile di « aver 
e.scliLso ogni Informaz'one dei 
lavori di questo importante 
congre.sso dal telegiornale ». 

Romano Bonifaccì 


Nostro servizio 

MADRID. 8. 

Parlando ad un gruppo di 
intellettuali cattolici francesi, 
il card. Tarancòii. arcivescovo 
di Madrid, lia dÌLhìarato che 
la Chiesa .spagnola mira a i eli¬ 
dersi indipendente dallo stato 
alleile a costo di (lerdere al¬ 
cuni antichi privilegi. « L'unio 
ne fra Chiesa e Stalo, e non 
sto parlando di una legittima 
e necessaria collaborazione. 
Im'iisì di una unione che era 
quasi una soggezione feudale. 
SI sta dissolvendo — ha detto 
Tarancòn — iier iniziativa del¬ 
la Chiesa, die desidera es.sere 
fedele alla sua missione e... 
rinunciare liberamente a qual¬ 
siasi cosa suscettibile di inter¬ 
ferire nella sua indipendenza ». 

I L'ordine pubblico sarà man¬ 
tenuto con l'energia adeguata 
a ciascuna occasione », aveva 
dichiarato il consiglio dei mi¬ 
nistri di Franco al termine della 
sua riunione di venerdì scorso. 
M<i l'ordine puliblico. in tutti i 
suoi significati, è .scandalosa¬ 
mente violato dalla Direzione 
generale dì sicurezza, dagli i- 
spctlnri della « brigata politico- 
sociale s (iwlizìa politica) e 
dalle bande fasciste del gen. 
Iniesta Cano, capo della guar¬ 
dia civile. 

I funzionari del ministero de¬ 
gli interni sono scesi con im¬ 


pudenza nelle strade centrali di 
Madrid al grido di « Abbasso 
il governo », « Tarancòn (arci¬ 
vescovo di Madrid) al muro! >, 
« Preti rossi assassini! ». 

Cittadini die rifiutano di al¬ 
zare il braccio nel saluto fa- 
sci-sla t* Siicerdoti che escono 
dalle cinese sono brutalmente 
aggrediti. Lo studio dell’avvo- 
calo don .losé Lui.s Nunez è 
assalito. I SUOI documenti sono 
rubati, i SUOI libri distrutti. E 
l’assalto è firmato da un car¬ 
tello che dice; « Rossi assassi¬ 
ni ». Dalla sera del Primo Mag 
gio decine di prigionieri poli¬ 
tici sono torturati nei sinistri 
locali della Direzione generale 
di sicurezza, alla Pileria del 
Sol. Gli aguzzini cercano di co¬ 
stringere qualcuno di essi a 
dichiararsi col|x‘vo!e della mor¬ 
te del iHiliziotio iiiignalalo. 

St‘ gli sbirri fascisti, capeg¬ 
giati dal loro leader Blas Pi- 
nar. capo dei sedicenti « guer¬ 
riglieri di Cristo Re ». chiedo¬ 
no la lesta del card. Tarancòn, 
arcivescovo di Madrid c presi¬ 
dente della Conferenza episco 
pale spagnola, che cosa mai 
non staranno facendo questi 
stessi individui, nella loro alta 
funzione di membri della po¬ 
lizia politica, nei locali della 
« ce.ntrale » di Puerta del Sol, 
con i cittadini sottoposti a in¬ 
terrogatori da più di otto gior¬ 
ni? 


Le circostanze in cui è .stato 
ucciso l’ispettore di polizia con¬ 
tinuano ad essere immerse nel¬ 
le più fitte tenebre. In realtà 
i fascisti, di questa morie, se 
ne infischiano. Come dice il 
giornale comunista (clandesti¬ 
no) « Mundo Obrero ». quello 
che gli ultra-fascisti cercano 
è fomentare la violenza, dal¬ 
l’interno o dai « dintorni » del 
governo, j>er tentare di uscire 
dall’ìsolamentu crescente in 
cui si dibattono. 

Ma è mutile. Scendono nelle 
stiade e sono soli. La popola¬ 
zione madrilena li ripudia. La 
quasi totalità della stampa, 
con reecczione di « Arriba » e 
« EI Alcazar ». fa il vuoto in¬ 
torno a loro. I vescovi di .Ma¬ 
drid, « angosciati dal delitto e 
dalle aggressione che essi han¬ 
no commesso ». t disapprovano 
gli alti di violenza di coloro 
che, usurpando il nome di Cri¬ 
sto e mescolando in modo il¬ 
lecito motivi religiosi e pa¬ 
triottici. aggredi.scono. con pa¬ 
role ed atti, sacerdoti e mili¬ 
tanti cattolici operai ». 

Il giornale cattolico di destra 
« Ya » ha scritto: « I proble¬ 
mi di ordine pubblico deriva¬ 
no sempre da qualcosa che non 
attiene aU’ordiiie pubblico, efì 
è là che possono essere risolti 
in modo definitivo. La nostra 
società ha bisogno di canali 
aperti... ». 


Il monarchico - franchista 
« ABC > si dichiara d’accordo 
con tale criterio. Posizione 
analoga adotta il portavoce del¬ 
la borghesia catalana, « la 
Vanguardia ». Insomma, gli ar¬ 
ticolisti della stampa della 
grande borghesia elogiano la 
affermazione del governo che 
il suo obiettivo essenziale è 
« garantire la pace e la convi¬ 
venza ». Ma chi può credere 
alle affermazioni di questo go¬ 
verno o alla sincerità di que¬ 
sta .stampa? Il generale capo 
della guardia civile Iniesta Ca¬ 
no. il caporione ultra-fascista 
Blas Pillar possono provocare 
per le strade, e chiedere l’ns 
.sassinio di sacerdoti, operai e 
cittadini democratici, perclié 
questo governo e il suo regi 
me rappre.sentano la chiusura 
dei « canali » della pace e della 
convivenza. 

In un editoriale sulla situa¬ 
zione spagnola, « Mundo Obre 
ro » ha scritto: « Chi sono i re 
sponsabili delle gravi conse 
guenze che la violenza istituzio¬ 
nalizzata provoca e può provo 
care? L’esercito, che permette 
ai generali "ultras" di parlare 
in suo nome. L-a polizia che agi¬ 
sce ciecamente e brutalmente 
al servizio di un regime mori 
bondo. In definitiva, il respon 
sabile è il regime ». 

f. m. 



Standa ha pensato a te e alla . . 
tua famiglia. 

Alla moda-città, per esempio. tV 
A una eleganza sicura, piena di * 
fantasia nei dettagli e negli accessori. 
Le novità ci sono tutte e la 
convenienza è davvero grande. 
Eccone un’idea: la donna a destra 
indossa un completo “fiorito" L. 8.000; 
l’altra una spiritosa salopette in jeans 
stinto L. 6.000 con una maglietta 
L. 2.500. Anche per Tuomo 
un binomio di grande successo: 
camicia a quadretti L. 3.200 
e jeans impunturato (giubbetto . ' 

L. 6.000 e pantaloni L. 4.500). 


vi fa risparmiare 
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ApprOVSti Teatro dell'Opera Domani la €< prima » sotto un tendono a Villa Medici . ^ TfeiltO 

dii Stnflto 


Rai ^ 


stanziamenti 
urgenti per 
gli enti lirici 

I comunisti ribadiscono 
l'esigenza di una legge 
generale di riforma del¬ 
l'attività musicale 


La Commissione Pubblica 
Istruzione del Senato ha va¬ 
rato ieri. In sede legislativa, 

I provvedimenti urgenti a fa¬ 
vore degli enti lirici. 

I provvedimenti approvati 
dalla maggioranza di centro- 
destra prevedono la conces¬ 
sione di una autorizzazione 
al tredici enti llrlco-slnfonlcl 
italiani a contrarre mutui per 
30 miliardi per la copertura 
delle spese del 1973 e a con¬ 
trarre mutui per circa 50 
miliardi da destinare al ri¬ 
piano delle passività matura¬ 
te negli anni precedenti. 

I senatori comunisti aveva¬ 
no presentato una serie di 
emendamenti diretti ad impe¬ 
dire che lo stanziamento di 
cosi ingenti somme fosse di¬ 
sposto al di fuori di una con¬ 
creta garanzia che l’organiz¬ 
zazione musicale venisse pro¬ 
fondamente rinnovata. In mo¬ 
do da assicurare una diffu¬ 
sione della musica su tutto 

II territorio nazionale e a tut¬ 
ti gli strati sociali, ponendo 
cosi fine all’attuale carattere 
di élite della vita musicale. 

In concreto, 1 comunisti 
avevano chiesto che a partire 
dal 1974 nessun finanziamen¬ 
to potesse essere deliberato 
se non sulla base della legge 
di riforma. 

II ministro per 11 Truismo 
e lo Spettacolo, Badini Gon¬ 
falonieri, si è invece limitato 
a far approvare ima modi¬ 
fica dell’articolo 1 del dise¬ 
gno di legge, che impegna il 
governo ad attuare la riforma 
entro l’anno e tenendo conto 
deH’ordina^nento regionale. 

Nel motivare il voto contra¬ 
rlo del gruppo comunista, la 
compagna Valeria Bonazzola 
ha denunciato la mancanza di 
una chiara volontà politica 
dell’attuale maggioranza sul 
problema della riforma delle 
attività musicali ed ha richia¬ 
mato l'attenzione sulla ferma 
decisione dei comunisti di 
riaprire la battaglia alla Ca¬ 
mera. dove II provvedimento 
passerà ora. al fine di creare 
le condizioni in cui sia possi¬ 
bile ottenere un impegno rea¬ 
le per l’attuazione della ri¬ 
forma. 

I senatori comunisti hanno 
sottolineato la gravità della 
chiusura del governo e della 
maggioranza alle proposte co¬ 
struttive del PCI, chiusura 
che si è ulteriormente mani¬ 
festata nel rifiuto del ministro 
di accogliere un altro emen¬ 
damento riguardante l’Acca¬ 
demia di Santa Cecilia, e con¬ 
cernente il distacco da essa 
della gestione autonoma dei 
concerti: distacco che era 
stato richiesto dai lavoratori 
dell’istituzione, dai sindacati 
di categoria e dagli esponen 
ti più qualificati del mondo 
musicale. 

Di fronte alla ferma presa 
di posizione dei comunisti il 
ministro ha dovuto comun¬ 
que ribadire l’impiegno del 
governo ad accettare che. co¬ 
me già deciso a livello di 
presidenza della commissio¬ 
ne. abbia inizio dalla terza 
settimana di maggio la di¬ 
scussione sui progetti di ri¬ 
forma presentati in Senato, 
compreso quello comunista. 
Ciò dimostra la validità del¬ 
l'argomento principale porta¬ 
to nel dibattito dai comuni¬ 
sti. secondo cui non è ammis¬ 
sibile Tapprovazione di prov¬ 
vedimenti finanziari di così 
ingente entità quali quelli 
approvati, senza che si vada 
contemporaneamente ad una 
riforma generale della vita 
musicale. 


Horst Bucholz 
esordisce 
come regisfo 

STOCCARDA, 8. 

L'aMore tedesco Horst Bu- 
eholz ha dichiarato che inten¬ 
de esordire come regista ci¬ 
nematografico. I suoi piani 
per ora sono ancora piuttosto 
vaghi, ma egli pensa comun¬ 
que di fare del cinema di ca- 
raUere politico, «alla Costa- 
Gavras» Bucholz, che ha 39 
anni, anche se non gode più 
della popolarità di un tempo, 
continua a lavorare regolar¬ 
mente. 


Carla Fracci: Barrault porta a Roma oggi vedremo 


esibizione 
di alto stile 

In uno spettacolo composito l’illustre ballerina 
ha trionfato soprattutto in passi di famosi balietti 


ii «vento deiie Baieari» montagna 


Una prova generale a ridos¬ 
so della « prima », per quanto 
non dei tutto messa a fuoco, 
può dare il senso d’uno spet¬ 
tacolo. E, dopotutto, il balle¬ 
rino che, piroettando, calpe¬ 
sta la mano della ballerina, 
il passo falso, la pausa troppo 


Terminate 
le riprese 
delle «Mille 
e una notte » 

TEHERAN, 8 

Pier Paolo Pasolini ha fini¬ 
to le riprese in Iran delle 
« Mille e una notte ». Egli ha 
girato la maggior parte delle 
scene a Isfahan, città che a of¬ 
fre la massima varietà di 
aspetti architetturali persia¬ 
ni », come ha dichiarato lo 
stesso regista. Pasolini non ha 
voluto per il suo film attori 
noti, ma ha reclutato In Iran 
uomini e donne del popolo, 
« rivelatisi eccellenti attori », 
Nel nuovo film, come nel De¬ 
cameron e nei Racconti di 
Canterbury, « protagonista è il 
popolo stesso », ha concluso 
Pasolini. 


Matrimonio 
olio modo 
per lo bello 
Catherine 



PARIGI — Catherine Jourdan 
(nella foto) sta interpretando 
c II matrimonio alla moda », 
tratto da un romanzo di Mi* 
chel Mardore, che è anche 
regista del film. Fanno parte 
del cast, tra gli altri, Yves 
Beneyton e Géraldine Chaplin 


lunga o troppo corte; sono 
cose che ravviverebbero uno 
spettacolo, rendendolo meno 
finto. Diciamo del trittico di 
balletti, che ha rimpiazzato al 
Teatro dell’Opera Romeo e 
Giulietta di Prokoflev, spari¬ 
to dal cartellone, misteriosa¬ 
mente. 

Sarebbe stato importante, 
invece, per Carla Praccl che 
doveva esserne la protagoni¬ 
sta, completare a Roma la sua 
fase prokofievlana (a Bolo¬ 
gna ha trionfato nel Fiore di 
pietra, sempre di Prokoflev). 

SI tratte ora d’uno spetta¬ 
colo di ripiego, con ripiego 
anche deH’lllustre ballerina 
sul virtuosismo esteriore. Co¬ 
me se una cantante, anziché 
cimentarsi In un’opera com¬ 
piuta, si esibisse un po’ re¬ 
citando e un po’ « sparando » 
acuti, dalla groppa di tramon¬ 
tati «cavalli di battaglia». 

La « recitazione » si verifica 
nel Pelléas et Mélisande, su 
musiche di Sibellus, accresciu¬ 
te dal famoso Valzer triste. La 
tragedia di Maeterlink (quel¬ 
la messa in musica da De¬ 
bussy. ma al drammaturgo 
l’operazione musicale non 
piacque), schematizzata da 
Beppe Menegattl (regista e 
Ideatore della pièce) e coreo- 
grafata da Loris Gal. risulte 
Incomprenslblle nel suo vol¬ 
gimento ballettistico. ma dà 
tuttavia alla Praccl (forse non 
ha ancora trovato il modo di 
affermare fino in fondo il suo 
estro drammatico) l’occasione 
di un « recitar danzando », pe¬ 
raltro incisivo e intenso, ma 
al di qua di una danza che sia 
anche il superamento di un 
clima teatrale. Raffrenati da 
questo clima er-ano anche A- 
medeo Amodio, ballerino sem¬ 
pre d’alto stile, nonché James 
Urbaln. qui un tantino soffo¬ 
cato, 11 quale si è fatto vale¬ 
re, alia fine dello spettacolo, 
nella «sparatoria» di acuti di 
cui dicevamo, condensate In 
un Divertimento spagnolo, ri¬ 
cavato da passi di due ballet¬ 
ti ottocenteschi: Paquita e 
Don Quixote. 

La coppia Praccl-Urbaln ha 
raggiunto vertici acrobatici, 
dando prova (ma ce n’era bi¬ 
sogno?) di una tecnica formi¬ 
dabile. dalla quale non sono 
rimaste lontane Elolde Alba¬ 
nese. Diana Ferrara. Cristina 
Latini e Lucia Truglia. Que¬ 
ste, poi. ad apertura di spet¬ 
tacolo. si erano fatte anche 
applaudire ne I Quattro tem¬ 
peramenti: un balletto già ben 
collaudato, di George Balan- 
chine, su musica di Paul Hln- 
demith. 

II corpo di ballo si è brava¬ 
mente dispiegato nel rilevare 
il temoeramento melanconico 
(Alfredo Rainò. con Marghe¬ 
rita Parrllla, Gabriella Tessi¬ 
tore. Astrìd AscarelII. Lucia 
Colosnato. Stella Di Simone e 
Claudia 2!accari). quello san- 
QUiono (Giulia Titta e Mauro 
Maiorani, con Lidia Braca- 
glia. Giuseppina Lanzi. Gior¬ 
gina Paoletti e Lucia Truglia), 
flemmatico (Walter Zaooolini 
con Antonella Boni. Patrizia 
Luzi, Giuseppina Parisi e Ros¬ 
sella Zampi) e collerico (Dia¬ 
na Ferrara). 

La rassegna dei tempera- 
menti era stata avviata dalle 
coppie Cristina Latini e Tuc- 
cio Rigano, Patrizia Lollobrl- 
gida e Augusto Terzoni. Eloide 
Albanese e Mauriuo Vendltti. 

La partitura si svolge co¬ 
me Tema con quattro varia¬ 
zioni. per pianoforte e orche¬ 
stra d’archi, e non faremo tor¬ 
to a nessuno, rilevando che il 
vero protagonista musicale di 
questo balletto è stato Gino 
Diamanti, splendido solista al 
pianoforte. Ha diretto il mae¬ 
stro Carlo Frajese, uno specia¬ 
lista della bacchetta coreuti- 
ca, il quale però, di punto in 
bianco, si è trovato sul leggio 
(e sono arrivate a pezzi e 
bocconi) musiche affatto di¬ 
verse da quelle che stava stu¬ 
diando (Prokoflev). Avrà giu¬ 
rato di non cacciarsi mai più 
in simili avventure (lui la mu¬ 
sica ce l’ha in testa, ma ha a 
che fare con chi la sente sol¬ 
tanto con i piedi), ma è riu¬ 
scito ancora una volta a ca¬ 
varsela. Anche a lui sono an¬ 
dati, alla fine, gli applausi che 
festeggiavano i divi. 

e. V. 




Nostro 


servizio 


In scena a Roma 


Un canto funebre 
suirarìdità 
dell'eroe borghese 

La trilogia di Sternheim (« Le mutande », « Lo snob » 
e « 1913 ») presentata da allievi dell'Accademia d'arte 
drammatica con una livellairìce regia di Missiroii 


Non possiamo fare a meno 
d'iniziare questa nota critica 
con una considerazione sulla 
aglbiiite del Teatrino di Ro¬ 
ma « Ennio Flalano », sede del¬ 
l'incontro tra l’Accademia 
« Silvio D’Amico » e il Teatro 
di Roma, un incontro che do¬ 
vrebbe preludere all’assorbi¬ 
mento dei registi diplomati e 
degli attori formati all’Acca¬ 
demia in quella struttura pub¬ 
blica che sembra già' aver fal¬ 
lito la sua mediazione con il 
teatro sperimentale. Ebbene, 
l’altra sera — alla «prima» 
del Ciclo dell’eroe borghese di 
Cari Sternheim, seconda eser¬ 
citazione di lavoro scenico del 
3“ anno di corso a cura di 
Mario Missiroii — il «secon¬ 
do palcoscenico» (come lo ha 
definito Franco Enriquez) del 
Teatro di Roma, il a Flaiano », 
si è trasformato, senza cam¬ 
biamenti di scena, in una spe¬ 
cie di camera a gas. Una par¬ 
te del pubblico boccheggiante 
e marcio di sudore, verso la 
fine della trilogia di Stem- 
heim-Missiroli (Le mutande. 
Lo snob e 1913), era costretto 
ad abbandonare 11 teatro, e 
pareva che tutto congiurasse 
perché si compisse fino in 
fondo il grande «sacrificio» 
di assistere ad uno spettacolo 
teatrale; l’estenuazione regi¬ 
stica sino allo spasimo delia 
« ricognizione eccentrica » di 
Missiroii sembrava nascere e 
materializzarsi in quel vuoto 
d'aria dove precipitava la co¬ 
scienza dello stralunato spet- 


Gli oilìevi 
dell'Accademia 
chiedono un 
nuovo statuto 

L’altra sera, prima dello 
spettacolo di cui scriviamo so¬ 
pra, è stato distribuito al pub¬ 
blico un volantino con la se 
guente lettera aperta al mini¬ 
stro della Pubblica Istruzione, 
il cui testo è stato approvato 
dall’assemblea degli allievi 
deH’Accademia di arte dram¬ 
matica; 

« Gli allievi dell’Accademia 
d’arte drammatica Silvio d'A- 
mico sono in agitazione per 
ottenere Tapprovazione del 
nuovo statuto con gli emenda¬ 
menti proposti dagli allievi, 
in quanto i! vigente statuto 
risale al 1935 e, non rispon¬ 
dendo assolutamente alle esi¬ 
genze di lavoro, impedisce il 
giusto svolgimento dell’attivi¬ 
tà didatUca. Approvazione che 
imieme con tutta la legisla¬ 
zione relativa agli Istituti ar¬ 
tistici è stata insabbiata al li¬ 
vello parlamentare a causa 
della posizione reazionaria 
dell’attuale governo. 

« n nuovo statuto permette¬ 
rebbe aH’Accademia la regola¬ 
mentazione della sua vita in¬ 
terna, e quella autonomia che 
compete a qualsiasi attività 
di carattere artistico. 

«Allo stato attuale si è de¬ 
terminata una rottura tra al¬ 
lievi e istituzione accademica, 
che mantiene una posizione 
conservatrice, alimentata dal 
vecchio statuto fascista. 

«CI proponiamo di trovare 
un collegamento con gli altri 
istituti artistici per sollecitare 
insieme la soluzione di questi 
problemi e affrontare le que¬ 
stioni relative al significato 
deirinsegnamento e delle at¬ 
tività artistiche dell’attuale si¬ 
tuazione politica e sociale ». t 


latore, oggetto del più totale 
disprezzo da parte dei gestori 
del teatro. Le difficoltà che 
incontrano, e incontreranno, 
determinati spettacoli e « luo¬ 
ghi teatrali », prodotti e ge¬ 
stiti fuori delle «strutture» 
degli Stabili, per ottenere 1 
permessi di agibilità sono fin 
troppo note, e qui a noi Inte¬ 
ressa sottolineare soltanto co¬ 
me certe strutture stabili go¬ 
dano di particolari « immu¬ 
nità ». 

E* davvero paradossale che, 
nella breve nota di regia. Mls- 
siroli, precisando gli scopi del- 
resercftazione sulla trilogia di 
Sternheim, scriva a chiare 
lettere che essa intende «ve¬ 
rificare modi ed esiti espres¬ 
sivi di un linguaggio dramma¬ 
tico scarsamente sperimenta¬ 
to ». Ora, 11 Ciclo dell’eroe 
borghese, neU'adattamento di 
Missiroii e Sermonti, è una 
ennesima conferma della tra¬ 
dizionale poetica missiroilana, 
che ruota intorno ai cardini 
del livellamento espressivo, 
che altro non è se non livel¬ 
lamento Ideologico - estetico, 
estenuazione forroallstioe. 

Forse, Missiroii vede se stes¬ 
so in Cari Sternheim (1878- 
1942), precursore dell’Espres¬ 
sionismo, chirurgo implacabi¬ 
le di ogni forma della falsa 
coscienza borghese, ma anche 
destinato a trasformarsi in 
conservatore (pensiamo a Ta¬ 
bula rasa del 1917. e a La 
scuola di U. ovvero Nuovo Og¬ 
gettivismo del 1928, mistifica- 
zlOTii sul problema sociale del¬ 
le classi lavoratrici e su quel¬ 
lo della libertà sessuale), in 
un «artista» incapace di sta¬ 
re al passo con i tempi nuovi 
che incalzano. 

Tuttavia, il teatro di Stem- 
heim è gran teatro, aH’altezza 
di quello prodotto nella fu¬ 
cina della sperimentazione po¬ 
lacca gestita dai Gombrowfcz, 
dai Witkiewicz e dai Mrozek. 
n linguaggio, cosi aderente ai 
suoi «eroi», esprime una ca¬ 
tena Ininterrotta di metafore 
illuminanti, crudelissime, di¬ 
struttive, sul destino oscuro 
di una classe, quella borghese, 
destinata all’estinzione. La tri¬ 
logia di Sternheim dove la 
«positività» è un astro spen¬ 
to. è il canto funebre per una 
grande Famiglia, 1 Maske, di 
cui, attraverso l’acido deiia 
satira, si narrano la corruzio¬ 
ne, la perenne involuzione, 
l’arrivismo, la brama smodata 
del guadalo, la miUunanla, 
lo squallore erotico, le nevrosi, 
ma soprattutto la siccità 
umana. 

In Sternheim. comunque. 
r« assurdo» è superato dalla 
logica interna del discorso 
drammaturgico ferocemente 
concreto, dalla sua profonda 
ironia che è la fonte prima 
della vitsdità linguistica. Ed 
è questa vitalità che Missiroii 
finisce per corrompere e sof¬ 
focare con il livellamento eva¬ 
sivo e intenzionale delle com¬ 
ponenti espressive, le quali 
finiscono per annullarsi nelle 
nebbie delrindistinto, del grot¬ 
tesco, e nella noia. Tuttavia, 
è possibile cogliere il talento 
degli allievi-attori, la loro, pur 
mortificata in parte, disponi¬ 
bilità espressiva; Giorgio Giu¬ 
liano, Gabriele Martini, Gian 
Paolo Poddighe, Simona Ra- 
mieri, Paola Montenero, Maria 
Teresa Martino, Esortila D’An¬ 
gelo. Alfonso Saggese, Claudio 
Pugllsi e Rino Cassano. La de¬ 
cadente e funzionale sceno- 
CTafia è di Giancarlo Blgnar- 
dl, mentre i bei costurui sono 
di Elena Mannlni. Gii applau¬ 
si, cordiali, non sono mancati, 
e si replica ancora oggi e do¬ 
mani sera. 

.. . . r.a. 


Domani sera, sotto un ten¬ 
done di circo allestito nel par¬ 
co di Villa Medici (dove già 
qualche anno fa propose il 
suo Rabelais), Jean-Louis Bar¬ 
rault inaugurerà la quinta edi¬ 
zione del Premio Roma, inte¬ 
ramente dedicata al teatro 
francese. Il prestigioso regista 
e attore transalpino, con la 
sua compagnia, metterà in 
scena Sous le vent des Iles 
Daléares («Sotto il vento del¬ 
le Baieari »), quarta giornata 
del ciclo Le soulier de satin 
(«La scarpina di raso») di 
Paul Claudel. Lo spettacolo 
verrà poi replicato fino a lu¬ 
nedi prossimo. 

Da martedì 15 a venerdì 18 
aprile sarà quindi la volta del 
Théàtre National de Stra¬ 
sbourg, che celebrerà il terzo 
centenario della morte di Mo¬ 
lière rappresentando al Qui¬ 
rino L’etourdi, opera giovani¬ 
le del grande commediografo. 
Sempre al Quirino, dal 21 al 
23, verrà dato, a cura del- 
l’ttEspace Pierre Cardin», un 
lavoro teatrale di Jean-Mlchel 
Ribes ispirato alla vita e ai 
testi di tre poeti surrealisti. 
Nel campo della prosa, il Pre¬ 
mio Roma ha ancora in car¬ 
tellone VElettra di Sofocle, 
nell’adattamento di Antoine 
Vitez, con inserti dei poeta 
antifascista greco Yannis Rit- 
sos (sala del liceo Visconti, 
28 e 29 maggio), (impiotano 
il programma due spettacoli 
di cafè-théàtre. al Salone Mar¬ 
gherita (dal 22 al 27 maggio, 
Délirante Sarah, da una pièce 
della famosa attrice Sarah 
Bemhardt, dal 29 maggio al 
3 giugno D’Artagnan amou- 
reux), e 1 nuovi balletti di Fe¬ 
lix Blaska, che saranno al Si¬ 
stina dal 4 al 9 giugno, sotto 
l’egida della Maison de Cul¬ 
ture di Grenoble. 

NELLA POTO; Jean-Louis 
Barrault con Geneviève Page 
in un momento del dramma 
di ClaudeU 


Festival di 
Pentecoste 
a Salisburgo 

VIENNA, 8 

Dopo aver portato al più 
grande successo il Festival di 
Pasqua, il maestro Herbert 
von Karajan dirigerà nel me¬ 
se di giugno il suo primo 
Festival di Pentecoste. Con 
l’Orchestra dei filarmonici di 
Belluno, nella stessa città di 
Salisburgo, egli interpreterà 
un Concerto brandenburghese 
di Bach la Quinta sinfonia. la 
Messa. la Quarta e l'Ottava 
sinfonia di Bruckner e un 
Concerto per pianoforte e or¬ 
chestra di Mozart. 


TRENTO, 8. 

I fatti nuovi che si posso¬ 
no desumere dal Festival ap¬ 
pena terminato non sono mol¬ 
ti. Trento è un Festival a 
tempi lunghi, ignora sia la 
contestazione che l'autoconte- 
stazione, digerisce presto le 
eventuali arrabbiature interne 
e si appaga solidamente di 
ortodossie tecniche poco chia¬ 
re ai profani. Lo soccorrono 
comunque reccellente organiz¬ 
zazione e una fase prepara¬ 
toria e selettiva condotta con 
serietà; senso dell’ospitalità e 
simpatia fanno il resto. Ovvia¬ 
mente i film riflettono que¬ 
sto stato di cose con scarse 
varianti, anche se il giro di 
orizzonte che essi compiono 
abbraccia quasi tutto il mon¬ 
do e mette sullo stesso piano 
il cinedilettante isolato, i pro¬ 
fessionisti di larghi mezzi, gli 
uomini delle varie televisioni 
europee e 1 documentaristi che 
non hanno mai superato le 
due bobine di pellicola. 

Auspicare novità di linguag¬ 
gio è poco realistico. Ad al¬ 
cuni sono precluse per ragio¬ 
ni pratiche, ad altri non In¬ 
teressano. Quest’anno ci è 
sembrato inoltre che la più 
concreta e attuale urgenza so¬ 
ciale suscettibile di trovare In 
questa sede la sua voce di¬ 
retta, cioè il problema ecolo¬ 
gico, sla rimasto a margine 
o si sia affidato solo a qual¬ 
che patetica deplorazione. 11 
meglio della rassegna si può 
scoprire ancora nella crona¬ 
ca progressivamente perfezio¬ 
nata dell’Impresa difficile, si 
svolga su una parete a stra¬ 
piombo o nel sottosuolo o 
in fondo al mare o su ima 
pista sciistica; e più ancora, 
diremmo, dove l’avventura 
non è coronata dal succes¬ 
so agonistico sperato e si ri¬ 
solve in una pura prova di 
csarattere. 

Su questo particolare tema 
abbiamo veduto negli ultimi 
giorni del Festival almeno tre 
film molto degni: il britan¬ 
nico Everest: lotta per la pa¬ 
rete di John Edwards e gli 
italiani II Pilone ha detto no 
e Sant’Elia: vittorie-sconfitte, 
rispettivamente di Armando 
Aste e Giovanni Rusconi. Spe¬ 
cie neU’ultimo, l’asprezza del 
tentativo fallito spoglia il do¬ 
cumento d'ogni retorica e ri¬ 
conduce alla sua essenza più 
severa il rapporto tra gli uo¬ 
mini e l’alta montagna. 

Purtroppo i discorsi uffi¬ 
ciali di chiusura si sono ri¬ 
fatti a dichiarazioni del tut¬ 
to generiche sulla « sanità » 
della vita montanara e sui 
« valori turistici » dell’inlzia- 
tiva cinematografica trentina 
(ma diversi film avevano e- 
spresso chiaramente un con¬ 
cetto opposto, cioè che l’esplo¬ 
razione comincia proprio do¬ 
ve il turismo finisce). Stri¬ 
denti sono apparse anche le 
premesse alla premiazione: 
dopo ch’erano state esaltate 
le nuove forze della documen¬ 
taristica di montagna e la 
lezione di solidarietà di que¬ 
sta specializzazione sportiva, 
il Gran Premio è toccato a 
un filmetto americano bril¬ 
lante certo, e anche ben fat¬ 
to, Solo di Mike Hoover, che 
non può dirsi nemmeno un 
documentario bensì im espe¬ 
rimento di cìownerie ad alta 
quota eseguito da un alpi¬ 
nista solitario, pazzo ricerca¬ 
tore di pericoli; al pimto che 
la stessa motivazione del pre¬ 
mio si è sentita costretta a 
riconoscerlo «non raccoman¬ 
dabile» da un punto di vista 
tecnico. 

H Trofeo delle Nazioni è 
andato alla Polonia per la mi¬ 
gliore selezione. Il Premio del 
C.A.I. al francese Abissi di 
Gilbert Dassonville (anche 
questo un po' troppo visto¬ 
samente spettacolarizzato). Il 
premio speciale aU’ottimo 
Cinquant’annt. o la vita di 
uno sciatore d’un altro regi¬ 
sta francese. Marcel Ichac. 
Il Rododendro d’oro per il 
miglior film di montagna a 
Lo marcia della regina bian¬ 
ca (URSS). Il Nettuno d’oro 
per il miglior film di esplo¬ 
razione a Sigìlmassa (Sviz¬ 
zera). 

t. r. 


le prime 


Cinema 

Il killer dagli 
occhi a mandorla 

«Più dico che non cl vo¬ 
glio venire, e più vengo a 
vederli questi film», confes¬ 
sava al suo amico uno spet¬ 
tatore decisamente nauseato 
non tanto della violenza im¬ 
perante quanto della idiozia 
totale di queste pellicole «ci¬ 
nesi» prodotte a Hong Kong. 
Eppure, la forza del condi¬ 
zionamento è tale che lo spet¬ 
tatore, contro \x>glia, corre 
a sogneu'e ad occhi aperti sul¬ 
le irreali possibilità del 
« Kung-fu per soli adulti », ca¬ 
pace di rompere un uomo a 
cui non servirà una bara ma 
un semplice sacchetto. 

Rispetto ai precedenti, il 
film a colori di Chu Tuen 
(con Pang Yuan come trucca¬ 
tore) sembra accettare espli¬ 
citamente influenze holly¬ 
woodiane, soprattutto per 
quanto riguarda lo «stile» 
del comportamento del prota¬ 
gonista, un sorridente e inge¬ 
nuo Ibung Hua, assoldato da 
una banda di contrabbandie¬ 
ri perchè li difenda contro 
terzi. Solo alla fine, il killer 
scoprirà di essere stato in¬ 
gannato proprio da coloro che 
credeva amici, e, pieno di ri¬ 
morsi, morirà tra le braccia 
di Yu Chiao. Tuttavia, delle 
peripezie dell'* eroe » nella co- 
acienM del pubblico « adulto » 


non rimarrà nulla: forse ci si 
potrà ricordare soltanto della 
fornita coltelleria che il kil¬ 
ler dagli occhi a mandorla ce¬ 
lava sotto la casacca. 

r. a. 


Istituita la 
« Fondazione 
Wogner » 

MONACO. 8. 

La lunga controversia fra 
i discendenti di Richard Wag¬ 
ner e le autorità bavaresi è 
stata risolta con due accordi, 
uno dei quali prevede l’isti- 
tuzione della « Fondazione Ri¬ 
chard Wagner», che d’ora in 
poi garantirà k) svolgimento 
annuale, a Bayreuth, del ce¬ 
lebre festival di musiche wag¬ 
neriane. Il secondo accordo 
prevede Tacquisto da parte 
delle autorità degli archivi di 
Wagner, col pagamento agli 
eredi di 12,4 milioni di mar¬ 
chi, da versare in tre anni. 
L'accordo relativo alla fonda¬ 
zione è stato firmato dallo 
stato federale tedesco, dal 
Land di Baviera, dalla città, 
di Bayreuth, dalla società 
« Amici di Bayreuth » e dalla 
famiglia Wagner. Acquirenti 
dagli archivi saranno lo stato 
federale, la «Fondazione di 
Baviera» e la «Fondazione 
di Ranoonla». ' 


RITRATTO D’AUTORE 
(1“, ore 18,45) 

Le incisioni di Renzo Vespignani è il titolo dell’odierna 
puntata del programma curato da Franco Simonglnl. Il ser¬ 
vizio di oggi, su testi di Duilio Morosini, illustra la vita e 
l’opera di una delle figure più Interessanti dell’arte contem¬ 
poranea. Nato a Roma nel 1924, Renzo Vespignani ha comin¬ 
ciato a dipingere e ad incidere durante la guerra. L'artista 
romano, infatti, nasce prima come incisore che come pittore, 
e le sue prime lastre portano la data dell’occupazione tedesca, 
durante la quale egli si nascose nello studio di un amico 
incisore. Oggi Vespignani è unanimemente riconosciuto come 
uno del maestri della grafica contemporanea. 

FACCE DELL’ASIA CHE CAMBIA 
(1“, ore 21) 

La quinta puntata del programma-inchiesta realizzato da 
Carlo Uzzani e Furio Colombo si intitola II treno di Singapore 
ed è costituita da un servizio strutturato come un viaggio 
che parte da una delle zone più mistiche dell’Asia (la Bir¬ 
mania) per giimgere ella città più spregiudicata, simbolo 
dell’avventura consumistica e industriale: Singapore. 

I DUE MARESCIALLI 
(2«, ore 21,20) 

In questo film — diretto nel ’61 da Sergio Corbuccl ed 
interpretato da Totò, Vittorio De Sica, Gianni Agus e Vit¬ 
torio Bragaglla — lo straordinario comico napoletano è alle 
prese con una conunedla neoreallstica costruita su misura 
per il suo personaggio di sempre. Ladro e maresciallo, 11 
pavido «eroe» di questo film ci offre una satira gustosa 
anche se un po’ macchlettistica del fascismo. 


programmi 


TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 
13,00 Ore 13 

14.00 Insegnare oggi 
15,15 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Gira e gioca 

Programma per 1 
più piccini. 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

« La legge » - « Il 
bambino e la palla ». 

18.45 Ritratto dautore 

Le incisioni di Ren¬ 
zo Vespignani. 


Radio 1® 

GIORNALE RADIO - Ora 7. 
8. 12, 13. 14. 1S, 17, 20, 
21, 23; 6; Minutino musicale; 
6,42: Almanacco; 6,47: Coma 
a perché; 7,45: Ieri al Parl;^ 
mento; 8,30: La canzoni del 
mattino; 9: Il mio pianoforte; 
9,15: Voi ad lo; 11,30: Quarto 
programma; 12,44; Mada In 
Italy; 13,20: Corrado uno a 
due; 14: Buongiorno coma ata? 
15,10; Per voi giovani; 16.40: 
Programma par I ragazzi; 17,05: 
Il girasole; 18.55; Intervallo 
muaicala; 19,10: Cronache del 
Mezzogiorno; 19,25: Nevitè «>- 
aoluta; 20,20: Andata • ri¬ 
torno; 21,15; Musica in palco- 
scenico; 22,10: Concerto ope¬ 
ristico; 23,20: Le nortra or^ 
chestre di musica legger». 

Radio 2® 

GIORNALE RADIO • Ora 6,30, 

7.30, 8,30, 9.30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13.30, 15,30, 16,30, 

18.30, 22,20 a 24; 6: li mat¬ 
tiniere; 7,40; Buongiorno; 8,14: 
Musica flash; 8,40: Itinerari 
operistici; 9,15: Suoni a colori 
dall'orchestra; 9,35: Copertina 
a scacchi; 9,50: « Il giro dal 
mondo In 80 giorni a; 10,05: 
Un disco par l'astata; 10,35: 
Dalla vostra parta; 12,10; Tra- 


19,15 Sapere 

19,45 Telegiornale sport - 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,30 Telegiornale 
21,00 Facce deH'Asia che 
cambia 

«Il treno di Singa¬ 
pore ». 

22,00 Mercoledì sport 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 
21,20 I due marescialli 
Film. 

22,50 Prima visione 


smtssioni regionali; 12,40: I 
Malalingua; 13,35: Canzoni per 
canzonare; 13,50: Come e per¬ 
ché; 14: Su di giri; 14,30: Tra¬ 
smissioni ragionali; 15: Punto 
interrogativo; 15,40: Cararai; 
17,30: Speciale G.R.; 17,45; 
Chiamate Roma 3131; 19,55: 
Tris di canzoni; 20,10: Il con¬ 
vegno del cingue; 21: Super» 
Sonic; 22,43: « Piccolo mondo 
entico a di A. Fogazzaro; 23,05: 
... E via discorrendo; 23,20: 
Musica leggera. 

Radio 3® 

Ore 9,30: La Radio per le 
Scuole; 10: Concerto di eper- 
tura; 11: La Radio per le Scuo¬ 
le; 11.30: Musiche Italiane di 
oggi: 12,15: La musica nel 
tempo; 13,30: Intermezzo; 
14,30: Ritratto d'autore; 15,25: 
Musiche di J. S. Bech-, 16,15: 
Orse minora; 17,20: Classe uni¬ 
ca; 17,35: Jazz moderno e con¬ 
temporaneo; 18: Notizia dal 
Terzo; 18,30: Musica leggera; 
18,45: Piccolo pianeta; 19,15: 
Concerto della sera; 20,15: Al- 
brecht DQran la vita e l’aaa- 
biante; 20,45: Idee e fatti del¬ 
le musica; 21: Il Giornale del 
Terzo • Setta erti; 21,30: Al¬ 
fredo Cesella, venticinque anni 
dopo le sua morte; 22,35: Di¬ 
scografie. 


Anna Magnani sarà Madama Letizia 

Anna Magnani sarà l’interprete di un film dedicato alla 
vita di Madama Letizia, madre di Napoleone. Le riprese In 
esterni saranno effettuate in Corsica, a Parigi e a Roma, 
dove Letizia Bonaparte visse gli ultimi anni nel palazzo che 
sorge tuttora in Piazza Venezia. 

Il film sarà di produzione italo-statimitense. e si prevede 
che il suo costo sarà molto alto. 

I premi dell’Accademia francese del cinema 

PARIGI, 8 

Il regista ungherese Miklós Jancsó, per rinsieme della 
sua opera, e 11 francese Henri Glaeser per il film Une lamie 
dans rocean, hanno ottenuto le «Stelle di «istallo» 1973 del- 
rAccademia francese del cinema. Le «Stelle di cristallo» 
per l’interpretazione sono state attribuite a Marte Dubols • 
a Roland Dubillard (Francia) e aH’americano Bud Cori (per 
Harold c Maude). 

«Piccola piuma» in Francia 

NANCY, 8 

L’attrice indiana Sacheen Littlefeather (Piccola piuma), 
nota per aver letto in pubblico la dichiarazione con cui à^r- 
lon Brando ha rinunciato airoscar, ha visitato in questi gior¬ 
ni Nancy, in Francia, dove si è tenuto II Festival intemazio¬ 
nale del teatro. 

HucMeberry Finn in un « musical » 

HOLLYWOOD. 8 

J. Lee Thompson dirigerà la versione musicale del film 
Huckleberry Finn, tratto dal romanzo di Mark Twain. Si tratte 
del secondo musical ispirato alle opere del noto scrittore am«- 
rlcano; il primo. Tom Sawyer, diretto da Don Taylor, è uscito 
da qualche giorno a New York, Autori delle musiche per am¬ 
bedue i film sono Richard e Robert Sherman. Le riprese di 
Huddéberry Finn cominceranno in giugno. Il personaggio di 
Twain è anche il protagonista di un altro film che si sta gi¬ 
rando nell'URSS. 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

• Vb BMieghc Okuk 1*2 Rmu 

# Tutd I Ubri c f-iUclii iulìani ed e»icn 



























r Unità / mercoledì 9 maggio 1973 


PAG. 8 / roma ■ regione _ 


Dalle 8,30 alle 18 per il riprìstino dei servìzi nella regione 


Nuove indagini sull'assassinio dei due fidanzati nei pressi di Velletri 


Autolinee ferme in tutto il Lazio «Giallo» dei Fratoni: 

Domani scioperano i braccianti perizia su una pistola 


Il Consiglio regionale discuterà stamane una mozione del PCI per riportare alla normalità 
la situazione nei trasporti —• Assemblea al cinema Colosseo nel quadro della giornata na¬ 
zionale di lotta per lo sviluppo delFagricoltura — Conferenza stampa nella Giannini occupata 





La manifestazione svoltasi ieri mattina aii'lstituto di Sanità 


Tutte le autolinee regionali in 
gestione alla STEFKR e alla 
Roma-Nord si fermeranno oggi 
dalle 8.30 alle 18, percliè ven¬ 
gano ripristinati integralmente i 
.servizi e sistemato finalmente il 
rapporto di lavoro del perso¬ 
nale. 

I lavoratori daranno vita 
nella mattinata ad una ma¬ 
nifestazione a piazza Santi.ssi- 
mi Apostoli c si recheranno 
alla Regione, mentre in aula 
consiliare verrà discussa la que¬ 
stione dei trasporti: la giunta, 
infatti, si è impegnata a rispon¬ 
dere ad una mozione presentata 
dal gruppo comunista. 

- Malgrado l’approvazione delle 
tre leggi che regolano la que- 

ENPAS: prorogato 
il termine per 
(^assistenza diretta 

L’ENPAS comunica che. 
causa la prolungala sospen 
sione ne del servizi postele- 
grafonlci, il termine finale 
per avvalersi del diritto d: 
opzione jjer l’erogazione -JeFe 
prestazioni sanitarie in forma 
diretta — già fissato per 1 di¬ 
pendenti e pensionati sUrtaU 
di Roma e provincia per il 
giorno 21 maggio — ò proro¬ 
gato al 19 giugno prossima. 


Grave decisione annunciata dall’azienda per la fine del mese 

Le ferrovie appalteranno a privati 
il trasporto merci nella regione 

Immediate reazioni dei lavoratori che preannunciano azioni di sciopero —Già disabilitate alcune linee 
e molte stazioni — Una interrogazione al ministro da parte del gruppo comunista della Camera 



Migliaia di carri merci rimangono a lungo bloccati nelle stazioni favorendo la concorrenza del trasporto su strada. Ora le Fer¬ 
rovie sembrano intenzionale a rinunciare del tutto a questo prezioso servizio 


Diventerà fra breve impossi¬ 
bile spedire via treno merci, 
soprattutto in piccole e me¬ 
die partite, in tutto il com¬ 
prensorio del Lazio e anche 
in altre regioni. Le ferrovie, 
infatti, hanno intenzione di 
attuare un piano di ristruttu¬ 
razione articolato in modo 
tale da scaricare il trasporto 
merci suH’INT e, in pratica, 
di appaltarlo ai privati. Per 
l’estate, poi, approfittando 
della situazione del traffico 
ferroviario nell’alta st,ig:one, 
l’azienda ha deciso di disa¬ 
bilitare in modo temporaneo 
o permanente, un certo nu¬ 
mero di stazioni alla spedizio¬ 
ne o ricezione di carri fer¬ 
roviari completi. Le linee in¬ 
teressate sono la Roma-Sul- 
mona. la Roma-Formia, la Ro- 
ma-Cassino. rAUìgliano-Viter- 
bo. la Roma-Grosseto. La 
maggioranza delle stazioni in¬ 
termedie su queste linee sono 
Interessate al provvedimento 
In modo definitivo, soltan¬ 
to per la prossima estate. 
Queste pur essendo seconda¬ 
rie, possono tuttavia co.=t’tui- 
re infrastrutture e.ssenzia!i 
nella realtà economica del 
Lazio. 

Contro queste scelte hanno 
preso posizione unitaria i sin¬ 
dacati dei ferrovieri giudican¬ 
dole « contrarie a quanto piu 
volte riaffermato dal gover¬ 
no e dal mlni.stero circa l'esi¬ 
genza di un ricquilibrio a fa¬ 
vore della rotaia nel trasnorio 
merci ». I sindacati hanno p"o 
clamato lo .stato di aeìtiz o 
ne per l’intera categoria ed 
hamx) annunciato uno .scio¬ 
pero entro la fine d’I mese 
qualora la questione non ven¬ 
ga risolta. 

Alla .smobilltazlo'’e delle .sta¬ 
zioni. si aggiunge la decisione 
presa dalle F.S. di affidare il 
trasporto di colli c « piccole 
■Utite di merci a resa acce- 


trasporti, senza che questo, 
però, sia in grado di gestire 
effettivamente il servizio; in¬ 
fatti riNT si trova in uno sta¬ 
to di crescente deterioramen¬ 
to finanziario che Io ha co¬ 
stretto anche ad una riduzione 
del capitale .sociale. In prati¬ 
ca, quindi, si^ifica appaltare 
nelle mani dei privati Tintero 
settore. 

Il quadro, in questo modo, 
si completa: diventa chiara la 
manovra di smantellamento, 
seopure progressivo, del tra¬ 
sporto merci su rotaia per di- 
rottirio sulle autostrade, affi¬ 
dandolo in appalto per lo pili 
ai grandi spedizionieri, ai boss 
privati del settore. Ciò ha forti 
imolicazioni generali; si colle¬ 
ga, infatti, a tutta la proble- 
mat’ca sui ria.ssetto dei tra- 
.sporti roeionali, alla questio¬ 
ne del rien’iii-hrio del territo¬ 
rio, rì='r 'l aopunto le 

vie d) c'm‘'n>ario e (strade 
e ferrov’'") -C’o do- momen¬ 
ti essenziali Con-c^liare una 
gran parte del'e merci .sulle 
autostrade significa, d’altron¬ 
de, anche favorire le .scelte del 
governo e delle Partecioazioni 
statali per il T^azio. dalla co¬ 
struzione della Attigliano-Pa- 
lidoro al radiopoio dell’auto- 
st’-ada d.®! .sole con la Civita- 
vecchia-Livomo 

Sui provvedimenti dell’azien. 
da ferroviaria il gruppo co- 
munis’a alla Camera ha nvol- 
lo un’interroea/’on" al mini¬ 
stro de: trasner'i sottolinean 
de. tra l'altro, 'a n.-cssità di 
r v.’ie-e l’elprco d.elle .stazioni 
da d'sibdilare e denunciando 
la m.anovra che tende a « ca 
ratter'zzarc sempre più il ru(> 
lo delle PS, sul treni di pre¬ 
stigio e di lussa, favorendo an 
che in tal modo rulteriore au 
mento dcH’autotrasporto in 
stretta connessione con il ten¬ 
tativo di continuare una Inac¬ 
cettabile e insopportabile po- 


Per le elezioni della mutua coltivatori 

Genazzano: proteste 
contro un sopruso 
della «bonomiana» 

Accolto con prontezza un pretestuoso ricor¬ 
so che annulla la vittoria della lista unitaria 


Il Consiglio comunale di 
Genazzano discuterà domani 
lassurda situazione creatasi 
nella Mutua dei coltivatori 
dirmi in sedilo alTatto di 
forza cui si è prestato il pre¬ 
sidente provinciale accoglien¬ 
do un pretestuoso ricorso sui 
risultati delle ultime elezio- 
1 ni. li 18 marzo scorso si è 
votato per la elezione del 
Consiglio della Mutua dei col 
tivatori diretti e il responso 
delle urne è stato favorev<^ 
1 le alla lista unitaria «Unità 
Contadina» che ha totaliz¬ 
zato 100 voti contro i 99 del 


Documentario 
sulla battaglia 
di Stalingrado 

Oggi all* ore 21 presto le se- 
d»* del’’associeiione Itali?* URS". 
(Piana della Repubblica, 47. primo 
piano), nel 30. della vittoria di 
Stalingrado verri proiettato il film 
documentario sulla seconda guerra 
mondiale (dall'avanzata da! tede¬ 
schi lino a Mosca a Stalingrado fi¬ 
no alla grande controlitnsiva dello 
esercito sovietico culminata con le 
presa di Berline e la (Irma della 


la bonomiana « Coldiretti ». 
La lista unitaria era stata 
presentata dopo che erano ri¬ 
sultati vani i tentativi di dare 
vita ad una lista unica che 
comprendesse rappresentanti 
delle diverse organizzazioni 
contadine. 

La sconfitta elettorale ha 
spinto i bonomiani a ricerca¬ 
re cavilli giuridici per an¬ 
nullare il voto democratico. 
A questa manovra si è pre¬ 
stato il Presidente della C^- 
sa mutua provinciale. Guar¬ 
di. che. accogliendo il prete¬ 
stuoso ricorso, ha assegnato 
la vittoria alla « C:oIdiretti ». 
Questo atto antidemocratico 
ha provocato la giusta in¬ 
dignazione e la protesta di 
tutti I contadini e i demo¬ 
cratici di Genazzano che han¬ 
no fatto sentire il loro sde¬ 
gno con comizi, manifesta¬ 
zioni e inviando delegazioni 
alla Regioni. Perfino alcuni 
consiglieri della lista bonomia¬ 
na non hanno condiviso l’an- 
tidemocratico atto di forza e 
hanno rassegnato le dimissio¬ 
ni. 

L’azione di protesta dell’Al¬ 
leanza Contadini e dell'UCI 
ha trovato il sostegno dei 
partiti democratici c deU’Am- 


stione dei tras|>orti da parte 
del consiglio regionale c del go¬ 
verno, la situazione rimane par¬ 
ticolarmente pesante. Soltanto 
metà dei servizi sono siati ripri¬ 
stinati, circa 50 comuni sono an¬ 
cora senza collegamenti con la 
capitale e i lavoratori addetti 
non sono stati finora regolar¬ 
mente assunti. Tutto ciò provoca 
gravissimi disagi alla ixipola- 
zione. 

Le organizzazioni sindacali co¬ 
sì si sono viste costrette a pro¬ 
clamare Io sciopero odierno e 
hanno denunciato la «completa 
responsabilità della giunta re¬ 
gionale che sia tentando di elu¬ 
dere gli impegni assunti ». invi¬ 
tando il governo della regione a 
ripristinare tutti i servizi, re¬ 
quisire i mezzi degli ex conces¬ 
sionari, regolarizzare i rappor¬ 
ti dei dipendenti, portare a- 
vanti la trasformazione della 
struttura della STEFER e co- 
' stituirc il consorzio pubblico. 

Intanto gli autoferrotramvieri 
a Roma e nel Lazio si preparano 
alla nuova fase della lotta con¬ 
trattuale. V'cnerdì sciopereranno 
per i’intcra giornata e daranno 
vita ad un corteo. Appuntamen¬ 
to alle 9 a S. Maria Maggiore 
di qui i lavoratori raggiungeran¬ 
no il ministero del Lavoro. 

AGRICOLTURA — L’esigenza 
di radicali trasformazioni nel 
settore agricolo, in grado di eli¬ 
minare la rendita parassitaria 
e favorire lo sviluppo dell’oc¬ 
cupazione e la rinascita del 
Mezzogiorno, è alla base della 
giornata di lotta che si svolge 
domani a livello nazionale e che 
a Roma culminerà con una ma¬ 
nifestazione unitaria indetta alle 
ore 17 al cinema «Colosseo»; 
parteciperanno, a nome della 
federazione CGIL, CISL e UIL, 
Feliciano Rossilto. segretario ge¬ 
nerale della Federbracclanti 
CGIL nazionale. Franco Prati, 
del settore Terra nazionale 
della CISL e Vittorio Pagani, 
segretario generale della ca- ’ 
mera sindacale UIL di Roma. 

Per sottolineare l’urgenza di 
un profondo cambiamento nella 
politica agraria, per ottenere 
dal governo una ristrutturazione 
su criteri democràtici e non pa¬ 
rassitari. i braccianti si ferme¬ 
ranno domani dalle 1-1,30 alle 
16,30; numerose categorie hanno 
annunciato la loro partecipa¬ 
zione alla giornata di lotta con 
varie iniziative, che tcslimoniano 
l’ampiezza del movimento uni¬ 
tario che si è creato attorno a 
questo problema. Nell’appello 
lanciato ai lavoratori la federa¬ 
zione romana CGIL. CISL c UIL 
ha sottolineato l’importanza del¬ 
la giornata di lotta per far avan¬ 
zare la democrazia nelle cam¬ 
pagne. nelle fabbriche, nella 
società, per respingere e iso¬ 
lare i provocatori fascisti, per 
lintuzzare il tentativo del paclro; 
nato agrario ed industriale di 
riversare sui lavoratori il peso 
delia crisi in termini di aumento 
dei prezzi, di attacco all’occupa¬ 
zione c ai diritti sindacali. 

SANITÀ' — I lavoratori del¬ 
l’Istituto sui^riore di Sanità 
hanno dato vita ieri mattina ad 
una manifestazione nel quadro 
della battaglia che essi stanno 
da tempo conducendo per la ri¬ 
forma deirisliluto. 11 personale 
ha sostato per molte ore da¬ 
vanti alla sede di viale Regina 
Elena e ha dato vita ad un’as¬ 
semblea. 

Il provvedimento per il quale 
tecnici e ricercatori si stanno 
battendo da anni è ora alPesamc 
del Senato, ma sia il ministro 
Gaspari. sia la destra democri¬ 
stiana intendono apportare mo¬ 
difiche attraverso una serie di 
emendamenti che, olire a peg¬ 
giorare molti aspetti qualificanti, 
hanno lo scopo di impedire l’ap¬ 
provazione definitiva del prov¬ 
vedimento. 

La lotta dei lavoratori ha avu¬ 
to ieri un primo, seppur piccolo 
successo: infatti i senatori del¬ 
la destra de hanno rinuncia¬ 
to ieri a presentare gli e- 
mendamenti preannunciati. 

FABBRICHE OCCUPATE — 

[ lavoratori della Giannini hanno 
indetto una conferenza stampa 
per venerdì prossimo alle 9 
nei locali dello stabilimento oc¬ 
cupato. Hanno aderito anche il 
PCI, il PSI e il PRI. 

Oggi pomeriggio alle 17 al- 
r.Acrostatica si terrà un incontro 
tra i lavoratori che occupano 
l’azienda c i rappresentanti delle 
forze politiche democratiche. 

PORTIERI — Si sono concluse 
ieri ìe due giornate di sciopero 
dei portieri indette dalla CGIL. 
CISL e UIL, per costringere la 
Confedilizia ad avviare le trat¬ 
tative per il rinnovo del con¬ 
tratto nazionale di lavoro. I 
15.000 portieri di Roma hanno 
risposto in maniera compatta 
alla proclamazione dello scio¬ 
pero ed hanno dato vita, nel 
corso della lotta, ad una vivace 
manifestazione da piazza dcl- 
l'Elsquilino a piazza Apertoli, 
alla quale hanno partecipato 
migliaia di persone. I lavoratori 
pongono una serie di richieste 
che si riferiscono, in partico¬ 
lare, aìForario di lavoro (per 
contratto dovrebbero fare 14 
ore al giorno ma in realtà la¬ 
vorano 24 ore su 24), l’indcnni- 
là malattie (se un pcHlierc sì 
ammala non viene pagato). Io 
aumento del salario, la parità di 
trattamento tra capifamiglie o 
non, rassicurazione contro gli 
infortuni. La Confedilizia ha ri¬ 
sposto negativamente a tutte le 
richieste chiudendosi neH’intran- 
sigenza più assoluta. La cate¬ 
goria è .scesa quindi in lotta, ef¬ 
fettuando due giornate di scio¬ 
pero totale. 

CONSIGLI SINDACALI — 

Oggi, alle ore 16, prcs.so la sede 
del Consiglio sindacale di zona 
(via Tuscolana - galleria Co- 
smopoliti.s), si riuniranno i con 
sigli sindacali territoriali dcl- 
rAppta-Tuscolana c della Casi- 
lina-Prcncstina. unitamente al 
Comitato unitario della zona 
sud. per prendere in esame la 
situazione economica dopo la 
conferenza regionale delle Par¬ 
tecipazioni statali, con partico¬ 
lare riferimento ai problemi del- 
roccupazione. del caro-vita, dei 
acrvizi e dello ivii 


L’arma è stata sequestrata ad un uomo, già condannato per il porto abu¬ 
sivo a tredici mesi di reclusione — Egidio Bergnesi e Laura Pomardi fu¬ 
rono uccisi a revolverate il 31 luglio del 1965 — 11 delitto ancora insoluto 



Torna alla ribalta il « giallo » dei Praloni: i carabinieri 
hanno arrestalo un uomo che si aggirava nella zona del 
Tuscolo, pochi chilometri dai Fratoni e da Velletri, avendo 
in tasca una pistola, un coltello acuminato, un passamon¬ 
tagna. Adesso, più che altro per scrupolo, > si è deciso di 
sottoporre quest'arma ad una perizia tecnica, per capire se 
possa essere l'arma — una calibro 7,65 — che quasi otto 
anni fa uccise due fidanzati, Egidio Bergnesi e Laura ' Po¬ 
mardi, che si erano recati in gita nella zona. Come è noto, 
l'assassino, o gli assassini non sono mai stati identificati. 

L'uomo arrestato si chiama Nello Bencivenga ed ha 48 
anni. Originario di Velletri, si è trasferito adesso a Lariano, 
dove abita in via Colle Fiorentino 121. E' stato bloccato giorni 
orsono da alcuni carabinieri che stavano Indagando su alcuni 
episodi avvenuti in località frequentate da coppiette. Dalla 
sua auto sono saltate fuori questa pistola automatica calibro 
7,65, un coltello a serramanico, alcuni cacciavili con la punta 
ricurva, « capaci » cioè di forzare i deflettori delle auto, un 
passamontagna. Informato, Il pretore di Frascati ha disposto 
l'immediato arresto dell'uomo. 


' Nello Bencivenga è sialo processato per direttissima e 
condannato a tredici mesi di reclusione. Ha raccontato di 
aver trovato in campagna la pistola, ma non è stato creduto. 
L'arma ha comunque i numeri di matricola limati e basta 
questo particolare per renderla sospetta, comunque non « pu¬ 
lita ». Adesso è stata consegnata ai periti balistici, che do¬ 
vranno accertare se i bossoli che furono trovali accanto ai 
cadaveri dei due fidanzati sono stati esplosi proprio da que¬ 
st'arma. E' un controllo che viene eflettuato soprattutto per 
scrupolo, non perchè ci siano sospetti di nessun genere contro 
il Bencivenga. 

Il delitto avvenne il 31 luglio 1965 in una macchia ai mar¬ 
gini della via dei Laghi. Egidio Bergnesi e Laura Pomardi, 
che si conoscevano da bambini, fidanzali da anni, avrebbero 
dovuto sposarsi entro pochi mesi: furono freddati a revolve¬ 
rate forse da un a guardone » scoperto e minacciato dal gio¬ 
vane, forse da un rapinatore di coppiette. Le indagini an¬ 
darono avanti per mesi ma alla fine non portarono a nessun 
traguardo: c'è ancora mistero intorno al nome dell'assassino. 
Nelle foto: Egidio Bergnesi e Laura Pomardi. 


Nei quartieri, nelle borgate e in tutte le scuole 


PROSEGUE LA RACCOLTA DI FIRME 
PER LA PETIZIONE ANTIFASCISTA 

Assemblea con Carla Capponi all'Istituto tecnico Armellini — Una lettera di genitori 
democratici al ministro della Pubblica istruzione — Aggressione squadrista ieri notte 


TESSERAMENTO 

Superati ì 47.000 iscrìtti 

La Federazione comunista romana ha superato i 47.000 tes¬ 
serati. Un bilancio della campagna di tesseramento e dello 
sviluppo della c Leva Togliatti » per il rafforzamento del par¬ 
tito nell'attuale scontro politico è stato compiuto nella riu 
nione dei responsabili di organizzazione e di amministrazione 
delle sezioni svoitasi lunedi in Federazione. L'esame dei pro¬ 
grammi di iniziativa delle sezioni su questo tema sarà pun¬ 
tualizzato nelle riunioni di zona convocate per i prossimi 
giorni. Intanto la Federazione ha comunicato ieri la classifica 
delle zone: 

CITTA' 

Ovest 7.258 101,2% 

Est 6.077 95,7% 

Centro 2.869 95,6% 

Aziendali 3.970 95 % 

Sud 7.632 92,7% 

Nord 3.908 90,6% 


31.714 


PROVINCIA 

Tivoli 

Civitavecchia 

Castelli 

Colleferro 


TOTALE 


15.392 

47.106 


82 ,r^ 
804 % 
80 % 
69 , 3^0 

79,1% 


La mobilitazione e le ini¬ 
ziative antifasciste si susse¬ 
guono dì giorno in giorno 
nei quartieri, nelle scuole e 
sui posti di lavoro. Al centro 
di queste iniziative, grande 
successo sta riscuotendo la 
raccolta delle firme in cal¬ 
ce alla petizione lanciata dal- 
l’ANPI con la richiesta del¬ 
lo scioglimento delle orga¬ 
nizzazioni parafascLste. A que¬ 
sto proposito si ricorda che 
le firme raccolte devono es¬ 
sere consegnate tutti i giorni 
feriali dalle 17 alle 19 presso 
la sede deH’ANPI in via de¬ 
gli Scipioni 71. 

Tra le altre iniziative da 
segnalare quella svoltasi nel 
pomeriggio di ieri nell’aula 
magna deH’lstituto tecnico 
Armellini, in via T^essalonica 
a San Paolo per celebrare il 
28. anniversario della Libera¬ 
zione. L’iniziativa è stata pro¬ 
mossa dal Consiglio unitario 
di quartiere Ostiense - San 
Paolo; hanno inoltre dato la 
loro adesione le forze politi¬ 
che democratiche della zona- 

Nel corso della manifesta¬ 
zione, cui hanno partecipa¬ 
to oltre 300 persone, è inter¬ 
venuto, dopo l’introduzione di 
Penna del PSI a nome del 
Comitato unitario di quartie¬ 
re, la compagna Carla Cap¬ 
poni, medaglia d’oro della Re¬ 
sistenza. Hanno quindi pre¬ 


Pier Luigi Torri si difende attaccando 

«Nel Number One erano 
in molti a drogarsi» 

La « polverina » era dì casa nel locale - Il produttore afferma di 
averne informato la polizia che « intervenne prima del tempo » 


Torri ha manUmuto la pro¬ 
messa: è partito in quarta e 
si è scagliato in aula contro 
gli altri imputati, al prcKes- 
so del Number One dichiaran¬ 
do che la droga era di casa 
nel locale e che il consumo 
era «gestito» da grossi traf¬ 
ficanti. 

Il produttore ha esordito af¬ 
fermando di non voler a^u- 


mere la figura del moralista, 
ma di essersi deciso a parla¬ 
re perchè non sopporta «di 
guardare indifferente al con¬ 
tinuo diffondersi delia dro¬ 
ga». 

Dopo questa premessa Torri 
ha precisato che l’operazione 
condotta dalla polizia al 
Number one non lo trora 
d’accordo. Gli inquirenti, ha 


Le rivendicazioni 
dei trasportatori 

Nel cono di un'assemblea desìi artisianl trasportateli organiz¬ 
zala daU’UPRA, tenutasi alla « Sala Sessorìana » sono stati esaminati 
i problemi del settore e le inizialire sindacali di lotta per portare 
avanti le rivendicazioni degli artigiani trasportatori quali: aggior¬ 
namento delle portate; abolizione dei sovraccarichi; istituzione di 
un lariilario nazionale; R.C.A.; riduzione costo carburante; eleva¬ 
zione fascia esente da IVA. 

I partecipanti all'assemblea hanno ribadito, inoltre, la piena 
condanna dei lenlativi eversivi di destra in allo nel Paese^ contro 
le istituzioni repubblicane, riconlermando l'impegno deH'artisianato 
dì ballersi per tutelare la democrazia nel nostro Paese; essi eccel¬ 
lano e si impegnano inoltre a partecipare alla manilestaziene nazio¬ 
nale di lotta indetta dalla C.N.A. a Roma il 23 maggio 1973 me¬ 
diante il fermo provinciale del settore del trasporto per consentire 
la partecipazione di tutti i colteghi alla manifestazione nazionale. 

La FITA-UPRA di Roma si impegna inoltre a promuovere a ad 
intensificare ogni iniziativa al lino di creare il più vasto Ironia uni¬ 
tario possibile al line di determinare al più presto le condizioni 
generali per la completa riuscita del fermo nazionale a par avviare 
a aoluziona I problemi del trasporto artigiano. 


detto, avrebbero dovuto at¬ 
tendere più precise informa¬ 
zioni che avTcbbero consenti¬ 
to loro di mettere le mani su 
grossi spacciatori e non su 
« traffichini ». Il Number one 
— egli ha affermato — è un 
locale come tutti gli altri. In 
questo l<x»le si usava la dro¬ 
ga. Quando avvisai la polizia 
di quanto accadeva parlai di 
un forte quantitativo di eroi¬ 
na. Le informazioni che for¬ 
nii erano però marginali. In¬ 
tendevo rivolgermi diretta- 
mente alle persone che pren¬ 
devano gli stupefacenti per 
avere precìse indicazioni. La 
polizia invece intervenne sen¬ 
za attendere, come d’accordo, 
la mia telefonata e come ri¬ 
sultato trovò un misero sac¬ 
chetto di droga». 

Dopo aver trattato con suffi¬ 
cienza («non mi sono mai oc¬ 
cupato di lui »), Paolo Vas¬ 
sallo. il quale, secondo l’ac¬ 
cusa, è stato messo nei guai 
proprio da Torri che aveva 
voluto vendicarsi di torti su¬ 
biti nascondendo la droga nel 
locale, il produttore ha par¬ 
lato dell’accusa di traffico 
di stupefacenti fatta a Bep¬ 
pe Ercole. « Ero suo amico. 
E' vero che l’ho accusato In 
istruttoria ma l’ho fatto per 
altre cose. Io lo ritengo re¬ 
sponsabile di non aver fatto 
-nulla per aiutare un amico. 
Bino Cicogna ^ ' • < • ^ 


so la parola Siro Castrucci 
(DC) in rappresentanza del 
consiglio della IX circoscri¬ 
zione. e un rappresentante del 
(Comitato di agitazione degli 
studenti deH’Armellini. 

Una vile e brutale aggres¬ 
sione è stata compiuta l’altra 
notte da una squadracela fa¬ 
scista nei confronti di un cit¬ 
tadino democratico, Luciano 
Dorsi, nel popoloso quartiere 
di Monteverde. Erano circa le 
23,30 quando a Piazza Donna 
Olimpia una ventina di fasci¬ 
sti armati di bastoni e spran 
ghe di ferro hanno aggredito 
il Dorsi, 49 anni, che stava 
riaccompagnando a casa la fi 
glia Anna Maria, di 16 anni. 

Ai carabinieri sono stati se 
gnalati dallo stesso Dorsi i 
numeri di targa di tre auto¬ 
mobili degli squadristi; c’è da 
augurarsi che sulla base di 
questa segnalazione le forze di 
polizia operino rapidamente 
per la identificazione degli ag¬ 
gressori. Luciano Dorsi è sta¬ 
to medicato al S. Camillo dove 
i sanitari gli hanno riscontrato 
ferite guaribili in 5 giorni 
♦ • * 

Nel corso di una conferenza 
stampa il (X)GIDAS (Centro 
operativo tra i genitori per la 
iniziativa democratica e anti¬ 
fascista nella scuola) ha reso 
noto una lettera inviata al mi¬ 
nistro della Pubblica Istruzio¬ 
ne Scalfaro. Nella lettera si 
esprime la ferma protesta per 
l’intervista che il ministro ha 
rilasciato ad un settimanale 
milanese. Prima di entrare nel 
merito della lettera, il presi¬ 
dente del (XXJIDAS, Bem- 
stetn„ ha ricordato le iniziati¬ 
ve che Tassociazione ha por¬ 
tato in porto in questo anno 
scolastico. « Per quello che ri¬ 
guarda il futuro — ha aggiunto 
Bemstein — impegneremo tut¬ 
ti i nostri sforzi per rispon¬ 
dere aH’appello del presidente 
della Corte Costituzionale Bo¬ 
nifacio. di denunciare tutti co¬ 
loro che fanno nella scuola 
aperta apologia di fascismo». 
Il presidente del COGIDAS ha 
inoltre ricordato tihe l’orga¬ 
nizzazione antifascista, presen¬ 
tò, a suo tempo, alcuni sugge¬ 
rimenti al provveditore agli 
studi, per combattere il fase:- 
.smo nelle scuole. Il primo di 
questi riguardava l’invito agli 
insegnanti di essere quanto 
più possibile informati sugli 
episodi di violenza davanti al¬ 
le scuole. Questa indicazione è 
rimasta di fatto sospesa. In¬ 
fatti. se da una parte ci fu 
l'impegno del provveditore 
perchè questa iniziativa fosse 
realizzata, in pratica essa non 
ha avuto alcun seguito. 

Per quanto riguarda, infine, 
la lettera spedita al ministro 
della pubblica istruzione, rile¬ 
vate alcune clamorose contrad¬ 
dizioni nelle dichiarazioni ri¬ 
lasciate al settimanale, si sot¬ 
tolinea come sìa dovere del 
titolare del ministero della 
Pubblica Istruzione, per 11 giu 
ramento medesimo che egli ha 
prestato, essere assolutamente 
fedele alla Costituzione del 
nostro stato reoubblicano. na 
to dalla Resistenza 


Comunicato . 

La Commissione federale di 
controllo, nella riunione del* 
r8 maggio 1973, esaminato il 
comportamento di Cesare De 
Simone, ha deciso alla unani¬ 
mità la sua espulsione per 
gravi atti contro il nitlt». - 
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Oggi alle 18 in Federazione 


PCI: a convegno 
i consiglieri 


Ad un anno dal suo recupero da parte dello Stato 


Un gabinetto fotografico 


di circoscrizione nel villino Savorgnan? 


Parteciperanno anche ì consiglieri comunali 
Ancora incerta la posizione che la DC as¬ 
sumerà venerdì in Consiglio comunale 


La decisione dovrebbe aversi nei prossimi giorni — Dichiara¬ 
zioni di alcuni esperti: « L'istituto di via Miranda è in conti¬ 
nua espansione e perciò non può rimanere nei vecchi locali » 



Questa sera, alle ore 18. 
nei locali della Federazione 
comunista (via dei Frentani) 
avrà luogo il convegno dei 
consiglieri comunali e di cir¬ 
coscrizione del PCI, I lavori, 
che saranno presieduti dal 
compagno Lidgi Petroselli, se¬ 
gretario della Federazione, si 
apriranno su una relazione 
del compagno Mario Quattruc- 
ci della segreteria. Temi del 
convegno saranno la crisi co¬ 
munale provocata dalla dissi¬ 
denza socialdemocratica e 
dal proposito di dirigenti de 
di cedere ai ricatti della de¬ 
stra liberale e missina e la 
azione dei consigli di circo- 
scrizione nella battaglia per 
respingere i tentativi di spo¬ 
stare a destra l'asse politico 
capitolino e di provocare uno 
scioglimento anticipato del 
consiglio comunale. 

Di fronte alle gravi manovre 
antidemocratiche delle forze 
vioderate e di destra contro 
l’assemblea elettiva comuna¬ 
le e il decentramento, i con¬ 
sigli di circoscrizione hanno 
preso chiare prese di posizio¬ 
ne. Fra i documenti citati nei 
giorni scorsi, aggiungiamo og¬ 
gi quello della XVIII Circo- 
scrizione. In un ordine del 
giorno, dopo aver preso posi¬ 
zione contro ì tentativi di pro¬ 
vocare lo scioglimento antici¬ 
pato del consiglio comunale 
e di arrestare il processo di 
decentramento amministrati¬ 
vo, si dà notizia che la XVIII 
Circoscrizione nominerà una 
€ delegazione ». che si farà 
€ portavoce presso i gruppi 
politici della maggioranza dì 
centrosinistra e delle opposi¬ 
zioni democratiche e antifa¬ 
sciste. affinchè .salvaguardino 
la vita del consiglio comuna¬ 
le e dei consigli circoscrizio¬ 
nali con l’approvazione del 
bilancio ». 

Ancora incerta appare in¬ 
tanto la posizione che la De¬ 
mocrazia cristiana assumerà 
in consiglio comunale se non 
dovesse essere « ricomposta » 
la dissidenza dei due socialde¬ 
mocratici. Senza questi due 
voti il bilancio comunale non 
può infatti essere approvato 
nell’ambito stretto del centro- 
sinistra. Da qui la minaccia 
di una crisi della giunta^ De¬ 
rida e quindi di uno sciogli¬ 
mento anticipato del consiglio 
comunale, come vorrebbero le 
forze moderate e di destra. 
La democrazia cristiana deve 
appunto dire se accetta il ri¬ 
catto socialdemocratico e di 
destra, oppure se è intenziona¬ 
ta ad aprire al Campidoglio 
un processo democratico nuo¬ 
vo che si misuri sui contenuti 
e sui programmi. Questo è 
quanto hanno più volte chie¬ 
sto i comunisti, sollecitando 
la DC a prendere una chiara 
posizione- 

Nessuna notìzia è trapelata 
nel campo socialdemocratico- 
Ieri è scaduto l’ultimatum 
che la segreteria della federa¬ 
zione del PSDI aveva dato ai 
due consiglieri (Sargentini e 
Celestre). Entro l’8 maggio 
avrebbero infatti dovuto dire 
con chiarezza se intendevano 
mantenere la loro posizione 
contraria al bilancio oppure 
se accettavano di votarlo. Il 
congresso del PSDI aveva rin¬ 
novato la sua fiducia nel cen¬ 
trosinistra capitolino, invitan¬ 
do i due dissidenti a desistere 
dalla loro posizione. Se ciò 
non fosse avvenuto contro 
Sargentini e Celestre sareb¬ 
bero stati presi provvedimen¬ 
ti disciplinari. Fin qui le no¬ 
tizie ufficio.se. Si sa invece 
che nei confronti dei due con¬ 
siglieri socialdemocratici si 
stanno cercando in queste ore 
rie diverse da quelle delle 
minacce disciplinari per far¬ 
li ritornare all’ovile. La DC 
sembra infatti intenzionata ad 
accogliere alcune « richieste » 
e a scendere sul piano della 
trattativa personale. Il grup¬ 
po dirigente dello scudo cro¬ 
ciato non vuole trovarsi com¬ 
pletamente .scoperto in Consi¬ 
glio comunale e mostrare pub¬ 
blicamente di cedere al ricat¬ 
to della destra, la quale si è 
infilata nella di,ssidenza social- 
democratica. oppure dì assu¬ 
mersi la gravissima respon¬ 
sabilità di provocare uno 
scioglimento anticipato del 
consiglio comunale. 


Mostra 
fotografica 
sulla Cina 
ai mercati 
di Traiano 


Si inaugura oggi una mo¬ 
stra di opere fotografiche del¬ 
la Cina, patrocinata da] Co¬ 
mune di Roma e organizzata 
dali’associazione Italia-Cina e 
dall’ambasciata della Repub¬ 
blica Popolare Cinese .Allesti¬ 
ta ai mercati di Traiano la 
esposizione resterà aperta Ano 
al 18 maggio dalle 10 alle 12,30 
e dalle 16 alle 20,30. Le opere 
esposte coprono un arco di 
tempo che va dal 1021 ai glor- 
nostri. L'ingre-s.so è libero; 
tìalle 18,30 in poi verranno ef- 
iittuatL anche proiezioni._ 
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Due Immagini del villino Savorgnan di Brazzà appartenente al complesso di palazzo Barberini: lo Sialo si è deciso flnalmenle 
a comprarlo per deslinarlo a uso pubblico 


Un gabinetto fotografico o un gabinetto 
delle stampe? Quale la scelta per la uti¬ 
lizzazione del villino Savorgnan De Brazzà 
(situato nel complesso di palazzo Barbe¬ 
rini) dopo la vivace protesta del consiglio 
superiore delle Antichità e Belle Arti e la 
campagna di stampa che hanno impedito 
il definitivo acquisto della palazzina da 
parte di un privato, costringendo il mini¬ 
stero della Pubblica Istruzione ad eser¬ 
citare il diritto di prelazione? La deci¬ 
sione verrà presa nel prossimi giorni dopo 
che il sovrintendente ai monumenti del 
Lazio e un esperto della direzione generale 
delle Antichità e Belle Arti effettueranno 
un primo sopralluogo nel villino per esa¬ 
minare lo stato della costruzione e le pos¬ 
sibilità di impiego delle sue 30 stanze. 

A favore del gabinetto fotografico si 
sono pronunciati diversi esperti, tra cui il 
sovrintendente alle gallerie di Roma, pro¬ 
fessor Matthie, e il sovrintendente ai mo¬ 


numenti, Ingegner Di Ceso. « In relazione 
a quelle che sono le disponibilità della 
villa — ha affermato DI Ceso — dovremo 
considerare chi ha maggiore necessità di 
spazio: e questo è il caso del gabinetto 
fotografico. Non bisogna dimenticare che 
questo istituto è in continua espansione, 
specie ora che ha avuto in lascito la rac¬ 
colta Alinari. La sua permanenza nei 
locali dell'antico convento di via Miranda 
è divenuta insostenibile >. 

Secondo il vicepresidente del consiglio 
superiore delle Antichità e Belle Arti, pro¬ 
fessor De Angelis D'Ossat, il gabinetto 
fotografico è, invece, destinalo ad occu¬ 
pare alcuni ambienti del S. Michele. Ma 
questi locali non sono ancora disponibili, 
e perciò non sembra che il gabinetto foto¬ 
grafico possa essere escluso dal palazzo 
Barberini. 

Il direttore della galleria nazionale di 
palazzo Barberini, dal canto suo, ha dichia¬ 


rato che « per ridare dignità alta galleria, 
per riportare alla luce le numerose opere 
accatastate nei magazzini, è necessaria 
una sola cosa: ‘ rientrare in possesso di 
quelle parti del complesso secentesco, at¬ 
tualmente occupate dal circolo delle Forze 
armate e dall'ente premio Roma ». 

La vendita ad un privato deila palazzina 
Savorgnan De Brazzà, come si ricorderà, 
fu uno dei casi che lo scorso anno il con¬ 
siglio superiore delle Antichità e Belle Arii 
pose all'attenzione deii'opinione pubblica 
con le sue clamorose dimissioni. Era acca¬ 
duto che il ministero della P.l. non aveva 
esercitalo la facoltà di acquistare il villino 
con diritto di precedenza, cosicché lo ave¬ 
va comperato una società (dietro cui, a 
quanto si disse, c'era il produttore cine¬ 
matografico Carlo Ponti). In seguito alla 
denuncia della Inammissibile c svista », il 
ministero fu costretto ad intervenire e la 
palazzina fu acquisita allo Stalo. 


Misteriosa e brutale aggressione nei pressi della stazione Termini 

In fin di vita giovane cameriere 
pestato a sangue da 2 sconosciuti 

Pietro Agattau, 29 anni è ricoverato al craniolesi del San Giovanni — E' stato colpito 
duramente a pugni e calci — Gli aggressori sono fuggiti ferendo anche un passante 

(vita di partito ) 


CONVEGNO DELLE COMPAGNE 
DELLA ZONA NORD — Domani c 
venerdì 11, si svolgerà un conve¬ 
gno delle compagne dirigenti delle 
sezioni della zona Nord. La rela¬ 
zione introduttiva sarà tenuta dal¬ 
la compagna Franca Prisco della se¬ 
greteria della Federazione. I lavo¬ 
ri avranno inizio alle ore 17 pres¬ 
so i locali della sezione Trionfale, 
in via P. Giannone, 5. 

COMMISSIONI — Oggi, In Fede¬ 
razione, alle ore 19, è convocata la 
Commissione Ceti Medi (Granone). 
DOMANI, in Federazione, alle ore 
21, è convocala la Commissione 
Scuola (Ciannanloni). 

SEZIONE ATAC — Ore 17.30, 
in Federazione, CD e probiviri (Pa¬ 
natta). 

ASSEMBLEE — Valle Aurelia: 
ore 18,30 (Borgna); Tor Lupara: 
ore 19,30, Comitato Cittadino (Mi- 
cucci, Bacchelli); Tiburtino III: ore 
19 (Funghi); Porto Fluviale: ore 
19, attivo (Carolini); Celio Monti: 
ore 17,30, cellula Banca d’Ilalia 
(Cianci); Celio Monti: ore 17,30, 
cellula Teatro deH’Opera (Pestaloz- 
za); Garbatene: cellula C.T.C.: ore 
17 (Marlctta); Garbatella; ore 17, 
cellula INAM, attivo (Proia); Tor- 
bellamonaca: cellula STEFER Grotte 
Geloni: ore 17 (Valletti); Latino 
Metronio: ore 17.30 ass. femmi¬ 
nile (A. Corciulo); EUR: Cellula 
STEFER Magliana; ore 17 (Ra¬ 
setti). 

C.D. ^ Campitelli: ore 20 
(D* Aversa); Ostiense: cellula 

ACEA: ore 19 (Rusticbelli, Mar- 
tocchia). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Medicina: ore 21. in Fede¬ 
razione; Celiala Lettere: ore 17, in 
Federazione. 

ZONE — ZONA SUD: in Federa¬ 
zione, alle ore 18,30, riunione 
gruppo lavoro culturale (Galvano, 
Fredduzzi). 

CORSO DI STUDIO DI STORIA 
DEL PCI — Campitelli: ore 18,30. 
Il lezione del corso sul tema ■ La 
via italiana al socialismo . con il 
compagno Luciano Gruppi, del CC. 

F.G.C.I. 

COMITATO FEDERALE DELLA 
F.G.C.I. ALLARGATO Al SEGRE¬ 
TARI DI CIRCOLI — Sabato 12 
maggio, alle ore 16,30, è convoca¬ 
to in Federazione il Comitato fede¬ 
rale della F.G.C.I. di Roma allar¬ 
gato ai seg.-elari dì Circolo delle 
cittb e della provincia con il se¬ 
guente o.d.g.: 1) L'impegno dei 
giovani comunisti nell’attuale situa¬ 
zione politica i>er la sviluppo deL 
l'iniziathra di massa della F.G.C.).; 
2) Convocazione della Conferenza 
di organizzazione provinciale. La re¬ 
lazione introduttiva sarà svolta dal 
compagno Dario Cossutta segretario 
provinciale della F.G.C.I. I aegro- 
tari dei circoli sono invitati a por¬ 
tare i tagliandini delle tessere e 
regolarne il pagamento. 

ATTIVO DELLA ZONA OVEST 
— Per discutere i problemi del raf¬ 
forzamento e dello sviluppo della 
nostra organizzazione, per indivi¬ 
duare la Iniziative immediate: con 
questo ordino del giorno è convoca¬ 
to per oggi alle ore 17, presto il 
circolo di Garbatella, l'attivo dei 
giovani comunisti della zona ovest. 
Ai lavori dell’allivo, che saranno 
aperti da una relazione dei coni¬ 
ne M. Micucci. del Coni! 


Direttivo, e conclusi dal compagno 
Dario Cossutta, segretario provin¬ 
ciale della F.G.C.I. sono invitati a 
partecipare i compagni dei comitati 
dirigenti di zona del partito. I cir¬ 
coli potranno effettuare il versa¬ 
mento delle tessere e regolarne il 
pagamento. 


Almanacco 
PCI del 73 

Le Sezioni che hanno avuto dal¬ 
le Zone, in conto deposito, copie 
dell'Almanacco PCI '73, sono invi¬ 
tate . se ancora non lo hanno fatto, 
a regolarizzare il pagamento del¬ 
le stesse presso l’Amministrazione 
della Federazione al più presto pos¬ 
sibile. 


Partigiane 

della 


libertà 


E' uscito in questi giorni il 
volume « Partigiane della Li¬ 
bertà », pubblicato dal Partito 
nel quadro delle iniziativo po¬ 
litiche per il 1973 - anno anti¬ 
fascista. Il volume, ricco di to- 
stimonianze, materiali d'archi¬ 
vio, documentazioni, ecc. vuole 
significare il grande contributo 
l>ortato dalle donne alla Resi¬ 
stenza. Copie del volume, a 
3S0 lire l'una. possono esser* 
ritirate presso l’amministrazio¬ 
ne della Federazione. 


Dibattito 
sulla donna e 
la maternità 

Oggi alle ore 17, presso il cir¬ 
colo cullurale « 4 venti >, in viale 
Quattro Venti 87, avrà luogo un 
dibattito sul tema: ■ La donna e la 
maternità ». Interverranno Anna 
Crignola dell’UDI, il dottor Camil¬ 
lo Martino, l'avvocato Ada Picciot¬ 
to, il senatore Gaetano Merzario. 
L'iniziativa è a cura del Comitato 
promotore per l’emancipazione del¬ 
la donna e deU’UDI. 


F ■ 

in breve 


ARICCIA ~ Al Circolo culturale, 
di Ariccia, all* ere 18, si s vo l g e rà 
una conferenza-dibattito sui rappor¬ 
ti tra sindacato e partiti. Interverrà 
il compagno A. Di Gioia, direttore 
del Centro studi e formazione sin¬ 
dacale della CGIL. 

FEDERESERCENTI — Oggi, pro¬ 
mossa dalla Federesercenli si terrà 
un’assemblea con i commercianti 
della II Circoscrizione in via F. 

Tosti, 16 (di fronte al cinema 
Rilz), alle ore 20. Interverrà il se¬ 
gretario della Fed a reaarcenti roma- 
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Un giovane cameriere giace 
in fin di vita all'ospedale S. Gio¬ 
vanni. dopo essere stato pestato 
brutalmente, a calci e pugni, 
da due sconosciuti che sono riu¬ 
sciti a fuggire prima che so¬ 
praggiungesse la polizia. II fe¬ 
rito. Pietro Agattau. 29 anni, 
è stato ricoverato al craniolesi 
del S. Giovanni con prognosi 
riservata: a causa delle sue 
condizioni non è ancora in grado 
di parlare, quindi sono scono¬ 
sciuti i suoi aggressori come 
pure i motivi del brutale pe¬ 
staggio. a\ venuto la .scorsa notte 
in piazza dei Cinquecento, nei 
pressi della stazione Termini. 

I.a selvaggia aggressione è 
avvenuta intorno alla mezza¬ 
notte di lunedi. Pietro Agattau. 
che abita in via del Macao 2. 
si trovava davanti ad un bar 
di via Manin, quando i due sco 
nosciuti gli sono balzati addosso 
tempestandolo di pugni e di 
calci. Il giovane non ha fatto 
in tempo neppure ad abbozzare 
un tentativo di difc<:a. di rea¬ 
zione: sotto la gragnuola dì 
colpi, colpito ripetutamente al 
volto, allo stomaco, alla nuca, 
è crollato a terra, svenuto e 
sanguinante. I suoi aggressori 
hanno continuato ad infierire su 
di lui ancora per un po', dan¬ 
dosi poi alla fuga e facendo 
perdere le proprie tracce. 

.Al momento del pestaggio, da¬ 
vanti al bar c'era ancora della 
gente, nonostante l’ora tarda. 
Tra i presenti c'era anrfie Fran¬ 
cesco Rovella. 27 anni, abitante 
in via Cipriano Facchinetti 72. 
che in quel momento si trovava 
ad alcuni metri di distanza, vi¬ 
cino ai portici di piazza dei Cin¬ 
quecento. Il Rovella è corso in 
aiuto deiraggredito. ha cercato 
di strapparlo alle mani degli 
sconosciuti, i quali hanno pic¬ 
chiato pure lui. tanto è vero 
che anche il soccorritore si è 
dovuto far medicare al San Gio¬ 
vanni. dove è .stato giudicato 
guaribile in pochi giorni. 

Comunque, i due aggressori 
hanno desistito dal pestaggio, 
dandosi alla fuga proprio men¬ 
tre arrivava a sirene spiegate 
un’auto della polizia, nel frat¬ 
tempo av\ertita di quanto stava 
.succedendo. Pietro Agattau è 
stato immediatamente traspor¬ 
tato aH'ospedale di via .Amba 
.Aradam. dose è stato ricuse 
rato nel reparto craniolesi: i 
medici hanno giudicato molto 
gravi le lesioni riportate al cra¬ 
nio. in seguito ai durissimi colpi 
infortì dagli aggrcs-sori. 

Nonostante la battuta imme¬ 
diatamente organizzata dalla po^ 
lizia (sul posto sono giunti an¬ 
che alcuni funzionari della squa¬ 
dra mobile, tra cui lo stes.so 
dirigente, dottor Vecchione), dei 
due .sconosciuti non si è tro- 
s-ata alcuna traccia. Nps.suno. 
tra i pre.scnti al fatto, sembra 
conoscerli: il Rovella dice di non 
averli mai visti, mentre il fe¬ 
rito, come già si è detto, non 
può parlare. I motivi della fe 
rocc aggressione, quindi, almeno | 
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Armi e 
munizioni 
ritrovate 
a Forte 
Antenne 


Numerose armi e munizioni 
conservate in perfetto stato 
di efficienza, sono state tro¬ 
vate dai carabinieri ieri mat¬ 
tina in una fossa alle pendici 
del parco di Forte Antenne. 

Le armi, che sono state se¬ 
questrate e consegnate alla di¬ 
rezione d'artiglieria, erano 
custodite in due sacchi di 
plastica della nettezza urba¬ 
na. Sono dieci p':stole auto¬ 
matiche di vario tljra e cali¬ 
bro con cento munizioni; una 
pistola modello «*89» calibro 
10,35; una « macchine-pistole » 
Sten calibro nove con sette 
caricatori da 30 colpi ciascu¬ 
no e altre 1.100 pallottole; un 
moschetto automatico BereV 
ta modello «38 A* con cin¬ 
que caricatori, e infine una 
granata. 

I carabinieri hanno scoper¬ 
to il materiale bellico nel 
corso di una perlustrazione 
nella zona. 


piccola 

cronaca 


Sangue 


Le compagna Caterina Di Posi 
ha urgente bisogno di sangue. E' ri¬ 
coverata all'ospedale S. Giovanni, 
reparto trasfusioni 2. piano. 

ENAL 

Con la premiazione dei vincilori 
sì è chiusa la II Mostra fotografica 
allestita nel Salone della Direzione 
ENAL di Roma. 

Alla presenza di un folto pub¬ 
blico, il Presidente dell'ENAL ha 
consegnato i premi ai vincitori; 

Bianco-Nero: 1. Premio: Mario 
Lenti, Roma per l'opera « Solita¬ 
rio »; 2. Premio: Piero Gemelli 
l>er l'opera « Èva 73 ». Colore: 1. 
Premio: Osvaldo Sponzilli per l'o¬ 
pera ■ Paesaggio » azzurro; 2. Pre¬ 
mio: Mario Cersasìmo per l'opera 
< Sogno ». 


Lutto 


E' morta Berenice Costanzo, 
mamme adorate del compagno Al¬ 
fredo Proielti. nostro caro collega 
di lavoro e rappresentante sinda¬ 
cale deila GATE. Al compagno 
Proialti la iraterna condoglianze dai 


REPLICA 

DELLO SPETTACOLO 
DI BALLETTI ALL'OPERA 

Alle 21, In abbonamento alle 
seconde serali replica dello spetta¬ 
colo di balletti (rappr. n. 80) con 
( I quattro temperamenti > di HIn- 
demith - Balaiichine - Clauss - Lauri; 
c Pellcas et Mellsande » di Sibellus- 
Menegattl-Gai-Gambaro; c Divertis- 
sement espanol » di Minkus-Petipa- 
Gai-Gainsiord-Popc. Maestro diret¬ 
tore Carlo Frojese. Interpreti prin¬ 
cipali: Carla Fracci, Amedeo Amo- 
dio, James Urbain, Elpide Albane¬ 
se, Diana Ferrara, Cristina Latini, 
Alfredo Ralno, Tucclo Rigano, Wal¬ 
ter Zappolln! e II Corpo di ballo 
del teatro. Lo spettacolo verrà re¬ 
plicato lunedi in abbonamento alle 
terze serali. 

ELISABETH 
SCHWARZKOPF 
ALLA SALA 
DI VIA DEI GRECI 

Venerdì alle 21,15 alla Sala dei 
concerti di via dei Greci, concerto 
del soprano Elisabeth Schwarzkopi, 
pianista Geoifrey Persons (stagione 
di musica da camera dell’Accademia 
di S. Cecilia, In abb. tagl. n. 25). 
In programma: LIeder di Schubert, 
Brahms, Liszt, Mahler, Strauss, 
Woll. Biglietti in vendita al bot¬ 
teghino di via Vittoria 6, dalle 10 
alle 13 di venerdì c dalle 19 in 
poi al botteghino di via dei Greci. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia 118 • 
Tel. 3601752) 

Alle 21,15 al Teatro Olimpico 
(P.za Gentile da Fabriano) con¬ 
certo del celebre pianista Vladi¬ 
mir Ashkcnazy (tagl. n. 25). In 
programma: Mozart Beethoven e 
Mussorgsky. Bigi, in vendita alla 
Filarmonica. Dopo le ore 16 al 
botteghino del teatro. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

Ha avuto inizio presso la segre¬ 
teria V. dei Banchi Vecchi 61 la 
vendita degli abbonamenti del 
V Festival internazionale di cla¬ 
vicembalo. Intor. tei. 6568441. 
AUDITORIO DI VIA DELLA CON¬ 
CILIAZIONE 

Domenica alle 18 (turno A) e 
lunedi alle 21,15 (turno B) al¬ 
l'Auditorio di via della Concilia¬ 
zione concerto dell'orchestra del¬ 
la BBC di Londra dir. da Pierre 
Boulez (stagione sinfonica del¬ 
l'Accademia di 5. Cecilia, in abb. 
tagl. n. 29). In programma: Bou¬ 
lez; Explosante lixe - In memo- 
riam Strawinsky: Ravcl; Valses 
nobles et sentimcntales; Bartok: 
Il mandarino miracoloso. Biglietti 
in vendita al botteghino dell’Au¬ 
ditorio. in via della Conciliazione 
4, da oggi a sabato dalle 10 
alle 13 e dalle 17 alle 19; dome¬ 
nica dalle 16,30 in poi; lunedi 
dalle 17 in poi. Biglietti anche 
c/o l’American Express in piazza 
di Spagna. 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 
118 - Tel. 3601752) 

Stasera prosegue il Convegno su 
la « Nuova musica negli anni 
50 ». Alle 19: « La scuola di 
Darmstadt » relazione di Henry 
Pousseur; alle 21,30 concerto con 
il Quintetto di Colonia il duo 
Kontarsky, Severino Gazzelloni e 
Solisti di Teatromusica < diretti 
da Gabriele Ferro. 

SALA DI VIA DEI GRECI 
Venerdì alle 21.15 alla sala dei 
concerti di via del Greci, concerto 
del soprano Elisabeth Schwarz- 
kopf _ pianista Geoffrey Parsons 
(stagione di musica da camera 
dell’Accademia di 5. Cecilia, in 
abb. tagl. n. 25). In programma 
Li<*der di Schubert, Brahms, Liszt, 
Mahler, Strauss, Woll. Biqlietti 
in vendita al botteghino di via 
Vittoria 6 dallo ore 19 alle 13 di 
venerdì e dalle 19 in poi al bot¬ 
teghino di via dei Greci. 

PROSA • RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rie¬ 
ri. 82 Tel. 65.68.711) 

Alle 21,45 ultima sett. Franco 
Molè presenta Daysi Lumini in 
c Questa seta che filiamo » recital 
di capti dal Medio Evo ai giorni 
nostri a cura di Beppe Chierici. 
ARGENTINA (L.go Argentina 
Tel. 65.44.601) 

Alle 22 il Teatro di Roma 
dir. da Franco Enriquez pre¬ 
senta ■ Tanto tempo fa » di Ha- 
rold Pìnter. Regia di Luchino 
Visconti con Valentina Cortese, 
Adriana Asti e Umberto Orsini. 
AL TORCHIO (Via E. Morosinl 
16 - Trastevere ■ Tel. 582049) 
Sabato alle 16,30 spettacolo per 
bambini di Aldo Giovannettì. 
BORGO S. SPIRITO (Via Peni¬ 
tenzieri. 11 . Tel. 8452674) 
Domenica alle 17 la C.ia D’Ori- 
glia-Palmi pres. « Cassandre » 2 
tempi in 6 quadri di Ignazio 
Meo. Prezzi familiari. 
CENTOCELLE (Via del Castani, 
n. 201) 

Domenica alle 18 et canti del 
prati verde » vagabondaggio Ira 
antiche canzoni popolari c dram¬ 
matiche in un recital di Antonio 
Dimitri. Chitarra; Mario Boy. Al¬ 
lestimento scenico Rossano Cam- 
pìtelli. Direttore di scena Al¬ 
berto Pudia. Sabato alle 18 film 
■ Crescita di una città » di Ugo 
Gregoretti. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 Tel. 
687270) 

Alle 21,30 ■ Bella Italia amate 
sponde » di P. Benedetto Bertoli 
pres. dalla C.ia Stabile del Tea¬ 
tro Centrale di Roma dir. da Mar¬ 
cello Baldi e Giacomo Colli con 
M. Nardon. V. Buggeri. G. Bar- 
tolucci. W. Tuccì, R. Malaspìna. 
Regia Giacomo Colli. 

CIRCOLO LA COMUNE (P.zza Oria 
. n. .5 Ouarllcctolo) 

Sabato alle 21 a grande richiesta 
« Mistero buffo » (con nuove 
giullarate) con Dario Fo. Dome¬ 
nica alle 21 film ■ La strage di 
Stalo » di Vico Codclla e del 
Centro di documentazione cinema 
e lotta di classe. 

DEI OI05CUKI (Via Piacenza. 1 
Tel. 475S42S) 

Alle 21.30 ult. giorno il Teatro 
Contemporaneo pres. « Gli orrori 
di Milano > nov. ass. dì Carlo 
Monterosso. Regia Giorgio Pro¬ 
speri con Paul, Erpichinl. Di 
Martire. Meschini. Morra. Eslel- 
la. Di Carlo. 

DEI SATIRI (Via Grottapinte. 19 
Tel S6S352) 

Alle 21.30 il Collettivo Due 
presenta ■ La contessa e il 
cavolfiore > dì Mario Moretti 
e Lucia Poli. Novità assoluta con 
Benigni. Cimetta. Marainì. Mon- 
ni, Montinari, Sannini. Regia Do¬ 
nato Sannìnì. Scene Silvano Fal- 
leni 

DE* SERVI (Vìa del Mortaro, 22 - 
Tel. 67.51.30) 

Alle 21.30 ultima settìm. la Cia 
diretta da Franco Ambroglinì in 
« Il gioco della congiura » di 
Leandro Castellani con Lauro. 
Gianolì. Altieri. Berretta, Lom¬ 
bardi. Mattioli, Penne, Sabatini, 
Regia autore. 

DELLE AKIl (VI* Sicilia. 57 
Tel «80 5641 

Alle 21.30 la C.ia Attori Riuniti 
pres. « Amore mio nemico » 
nov. ass. di Renato Mainardi con 
Anna Miserocchi e Paolo Carlini. 
Regia Nello Rossati. 
delle muse IVI» Foril. 43 
Tel 8629481 

Domani alle 21.30 prima Fioren¬ 
zo Fiorentini pres. « Quando Ro¬ 
ma era più itecela » con G. Roc¬ 
chetti, S. Bennato, M. Bronchi 
L. Gatti, P. Gatti, T. Gatta, G. 
Isidori. L. La Verde, B. Vestri. 

' Elaborazioni musicali Aldo Ssitto. 

Coreografie Mario Dani. 

ELISEO iVi» Nazionale 136 
Tal 4671141 

Riposo. Domani alle 17 famìl. il 
Teatro di Eduardo con « Il Sin¬ 
daco del rione Sanità » di Eduar¬ 
do De Filippo. Ultima settimana. 
Il GRUPPO DEL SOLE 
Laboratorio manifestazioni artisti¬ 
che per ragazzi all* 16,30. 

LA COMUNI IA (Via C Zenat- 
ze P.za Sennino Trastevere 
Tel 58174131 

All« 21,30 la Comunità Teatrale 
Italiana pres. la C.ia ■ Il Pan¬ 
tano «in a Romeo e Giulietta • 
da W. Shakespeare. Regia Clau¬ 
dio Prosi. 

LA FEDE (Via Portueni*) 

, Alle 21.15, ■ prima » <1 Se- 
' gni » pres. • L'angelo custode a 


Schermì e ribalte 


Colanna, Lisa Pancrazi, Gianfran¬ 
co Varetto. Regia di Giorgio Ma¬ 
rini. 

PREMIO ROMA 73 

Domani alle 21,15 al Teatro 
Circo Villa Medici, li Premio Ro¬ 
ma 73 pres. la C.ia Renaud Bar- 
rault in ■ Sout le veni dea let 
Balaares ■ da < Sauller de satin » 
di Paul Claudel. Regia dì Jean 
- Pierre Granval. 

QUIRINO Eli (Via M. Mlnghat- 
li. 1 Tel. 6794S8S) 

Alle 21,15 II Collettivo pre¬ 
senta Paola Quattrini, A. Pier- 
fedcrici, A. Giordana In « La 
papessa Giovanna » divertimen¬ 
to fantastorico in 2 tempi di 
M. Moretti. Regia losè Qua¬ 
glio. Scene e costumi Mischa 
Scandella. Musiche Giancarlo 
Chiaramello. 

ROSSINI (P.zza S. Chiara, 15 • 
Tel 653770) 

Stasera alle 21,15 la Stabile di 
prosa di Checco e Anita Durante 
con Leila Ducei nel successo ul¬ 
tracomico ■ La pappa scodellata » 
di Ugo Palmerlni. Regia di Chec¬ 
co Durante, 

SANCENESIO (Via Podgora, 1 . 
Tel. 315373) 

Alle 17 e alle 21 la C.ia 
EL ’73 presenta « Rossella » 3 
atti di Anna Maria De Maio, 
liberamente tratta da < Via col 
vento > di M MItchell Regia del¬ 
l’autrice. Ultimo giorno. 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Te- 
lelono 487099) 

Alle 21,15 Leo Wachter presenta 
Alberto Lionello nella comme¬ 
dia musicale di Garinei e Glo- 
vannfnl scritta con Magni a Ciao 
Rudy » musiche di Trovaloll. 
Scene e costumi di Coltellacci. 
Coreografie Gino Landl. 
TORDINONA (Via Acquasparta, 
n. 16 Tel. 65.72.06) 

Venerdì alle 21,30 ìa novità as¬ 
soluta a Non sei Immortale Ru¬ 
dy » 2 atti di Bruno Cagli con 

A. Cavo, L. Sportelli, R. Santi. 
Regia Salvatore Solida. Scene e 
costumi di Luciano Spinosi. Pre¬ 
notazioni dalle ore 16 al bottegh. 
VALLE • ETl (Via del Teatro Val¬ 
le. 23'A Tel 6S3794) 

Alle 21,30 il Teatro Opera 2 
con Anna Maria Guarnieri in 
« Mollo rumore per nulla » di 
W. Shakespeare. Regia Mario 
Missiroli. 

CABARET 

CANTASTORIE (V lo dei Panieri, 
57 ■ Tel SaSCOS 6229231) 
Alle 22,30 « So cavi amari » di 
Barbone Floris Pescuéci con Ga¬ 
stone Pescucci, Irina Maleeva, 
Angelo Nicalra. Al piano Toni 
Lenzi. Regia Antonio Marghe- 
riti. 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monte Spaccalo, 45 - Telele- 
no 5745368) 

Alle 23 Michou a Parigi - Mada¬ 
me Maurice a Roma « Masque- 
rade » spettacolo musicale In 2 
tempi con Tacconi, Bucchl, Te- 
stori. Bianchi. Al piano M. Co¬ 
rallo. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, 3 - 
! Tel. 5892374) 

Alle 22 la musica underground 
di Nicola, Giampaolo e Mauro 
in un programma happening con 
la partecipazione di numerosi 
ospiti. 

IL CARLINO (VI» XX Settembre 
n. 90-02 Tel. 47 55 977) 

Alle 22,30 Elio Pandolfi e Anna 
Mazzamauro in ■ Fede, speranza 
e karaté » di Castaldo e Faele. 
Al piano Franco Di Gennaro. 

IL PUFF (Via dei Salumi. 36 
-Tel. S810721) 

Alle 22,30 c Mischiatutto *73 > 
con Landò Fiorini, Rod Licary, 
Qmbretta De Carlo e poi...Enrico 
Montesano. 

INCONTRO (Via detta Scala 67 
Tel 589571) 

Alle 22 ■ Godi fratello De Sa¬ 
de! » due tempi di Robert Veller, 
con Alche Nanà, Luigi Riva, Fi¬ 
lippo Alessandro. (Vietato ai mi¬ 
nori di anni 18). 

LE ALABARDE (Via A. Jandolo 9 - 
Via dei Genovesi) 

Sabato e domenica alle 21,15 
Il Collettivo '73 pres. « Partita 
aperta, partita chiusa » canzoni 
di M. Chiararia, A. Guzzaniti, M. 
De Simone. 

PIPER .MUSIC HALL (Via Taglie 
mento, 9> 

Alle 21,30 « Mexico City shoy ». 

SPERIMENTALI 

AUDITORIUM (Via della Pineta 
Sacchetti, 644) 

Domani alle 21 < t senza tetto > 
pres. ■ Contro cabaret « con Ghi- 
^ Argentieri e Guido Costamagna. 
BEAT 72 (Via G. Belli, 72 - Tel. 
899595) 

Stagione teatro di ricerca. Alle 
21,30 la C.ia Shea Teatro pres. 

, « Kronaka del tradimento e del¬ 
la morte di re Riccardo II > da 
W. Shakespeare. Regia Edmondo 
Zanolini. 

CIRCOLO USCITA (Via del Ban¬ 
chi Vecchi, 45) 

Rassegna cinema cubano. Alle 22 

* Patria o muerte, storia della 
rivoluzione cubane ». 

CLUB TEATRO (Via S. Agata da’ 
Gobi. 23) 

. Alle 16 e 24 lo spettacolo « Sac¬ 
co » di Remondi e Caporossi si 
effettua su richiesta di gruppo da 
5 a 30 persone a qualsiasi ora 
previo accordo. 

FILMSTUDIO (Via Orti d’Alibert 
n. l'C Tel. 650.464) 

Alle 16,15-18,30-20.45-23 cine¬ 
ma omosessualità « L’assassinio 
di Sister George » di Aldrich e 

* To Tea » di Dwoskin. 

SPAZIO UNO (V.lo dei Panieri 3) 

Mercoledì alle 21.30 la C.ia Tea¬ 
tro Alfred Jarry di Napoli pres. 

« Il barbiere di Siviglia » da 
Beaumarchais - Rossini. Regia di 
Mario Santella. 

TEATRO PICCOLO GLOBO (Via 
Lamarmera. 28 P.zza Vittorie 
Tel. 733964) 

Alle 21.30 il Gruppo Teatro In¬ 
contro pres. « Notti di guerra al 
Museo del Prado » acquafòrte 
di un prologo e in un atto di 
Rafael Alberti. Ultimi 4 giorni. 
TEATRO NELLA CRIPTA (Via Na¬ 
zionale, angolo Via Napoli • Tel. 
6S2713 • 335466) 

Giovedì alte 21 precise la C.ia 
Teatro nella Cripta pres. « Look 
back in anger » di John Osbome. 
Regia di John Tumbull. 

TEATRO SCUOLA (V.lo del Divino 
Amore. 2'A P. Fontanella Bor¬ 
ghese Tel. 5808148) 

Alle 20 « Seppellire i morti > di 
I. Shew. Regia P Dì Marca. 

ONEMA. TEATRI 

AMBRA lOVINFlLl iT 73022161 
Il circo degli orrori e grande 
spett. di strip-tease 

VOLTURNO 

24 ore per uccidere con M. 
Rooney A $ e grande C.ia di 
spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tm 3S.21.S3l 
L'emigrante, con A. Celentano 

S • 

ALFIERI (Tel 290.2S1) 
là Tosca, con M. Vitti OR «« 
AMBASSADE 

L'emigrante, con A. Celentano 

S 9 

AMERICA (Tel 581 61.68) 

Il giostiricre giallo, con Wong 
Jung (VM 14) A 9 

AniarES (Tei 890.9471 
Sono stato lo, con G. Giannini 
(VM 14) OR « 
APPIO (TOL 779.638) 

Anche gli angeli mangiano tegioli, 
con 8 Spancet SA Q 

ARCHIMEDE (lei 875.567) 

The last picture show (in orig.) 
ARI51UN Ilei 353.230) 

Malizia, con L Antonelli 

(VM 18) % * 

ARLECCHINO (Tal 360.35 46) 
L'amanle giovane, con M Jobcri 
(VM 18) 9 

avana «lai 51 15 105) 

Lady Frankenstain, con R. Neri 
(VM 18) DR « 
AVENfINO iTel. 572.1371 
" Tairer* dace, con M. Farrow | 


DALOUINA (Tel. 347.S92) 

Ogni uomo dovrebbe averne due, 
con M. Feldam SA 

BARBERINI (lei. 471.707) 

Il fascino discreto dalla borghe¬ 
sia, con F. Rey SA 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Nel buio del terrore, con M. Meli 
(VM 18) DR » 
BRANCACCIO (Via Merulana) 

Un uomo da rispettare, con K. 
Dougles OR ® 

CAPITUL (Tel. 383.280) 

Un magnifico cello da galera, 
con K. Douglas A ® 

CAPRANICA (lei. 679.24.65) 

I corpi presentane tracce di vio¬ 
lenza, con S. Kendall 

(VM 18) DR % 
CAPRANICHETTA (1. 679.24.65) 
Prendi i soldi e scappa, con W. 
Alien SA 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

Gli altri racconti di Canterbury 
COLA DI RIENZO (lei 3S0.SU4I 
Nel buio del terrore, con M. Meli 
(VM 18) DR *1 
DUE ALLORI (lei. Z73.Z07) 

Nel buio del terrore, con M. Meli 
(VM 18) DR * 
EDEN (Tel. 380.188) 

Panico a Needie Park, con Al 
Pacino • (VM 18) DR 
EMUASSV (Tel. 870.245) 

L’erede, con l.P. Beimondo 

DR « 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

II ragazzo ha visto l’assassino e 
deve morire, con M. tester G ® 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Alto biondo e...con une scarpa 
' nera, con P. Richard C ® 
EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR - 
Tel. 591.09.86) 

L’arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR 

EUROPA (Tel. 865.736) 

F. B.I. operazione gatto, con H. 

Mills - C ** 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

In viaggio con la zia, con M. 

Smith SA 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Film d'amore e d'anarchia, con 

G. Giannini (VM 18) OR 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Palma d’acciaio un turbino di 
violenza, con Wang Tsao She 

yY 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Nel buio del terrore, con M. Meli 
(VM 18) DR ® 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

Dio in cielo Arizona in terra, 
con P.L. Lawrence A ® 

GIOIELLO 

5 malli al servizio di leva, con J. 
Duliiho C ® 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Gli Insospettabili, con L. Olivier 

G ® 

GREGORY (V. Gregario VII, 186 
Tel. 63.80.600) 

F.B.I. operazione gatto, con H. 
Mills C 

HOLIOAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 85B.326) 

Malizia, con L. Antonelli 

(VM 18) S ® 

INDUNO 

Gli anni dell’avventura, con S. 
Ward A ® 

KING (Via Fogliano. 3 • Tele¬ 
fono 831.95.41) 

In viaggio con la zia, con M. 
Smith SA 

MAESTOSO (Tel 786.086) 
L’uomo che non seppe tacere, 
con L. Ventura G ® 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 
MAZZINI (Tel 351.942) 

Chi è Henry Kctlcrman e perche 
parla male di me? con D. Holf- 
man DR 

MEKCURY 

Giochi proibiti dall'arelino Pietro 
ME1RO DRIVE IN (1. 609.02.43) 
L’arma, l’ora, il movente, con 
R. Montagnani (VM 18) G ® 
METROPOLI1AN (lei. 689.400) 
L'uomo che non seppe tacere, con 
L. Ventura C ® 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
Omaggio a Totò: Totò, Fabrizi e 
i giovani d’oggi C 

MOOERNETTA (Tel. 460.285) 
Canterbury n. 2: Nuove storie 
d’amore del '300, con P. Adiutori 
(VM 18) C ® 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Crescete e moltiplicatevi, con R. 
Pellegrin (VM 18) C ® 

NEW VOKK (Tel. 780.271) 

Il serpente, con Y. Brynner 

DR ® 

OLIMPICO (Tel. 396.635) 

Ore 21.,15 concerto del pianista 
Vladimir Ashkenazy 
PALAZZO (lei. 495.66.31) 

Il giustiziere giallo, con Wong 
Jung (VM 14) A ® 

PARIS (Tel. 754.368) 

L'emigrante, con A. Celentano 

S ® 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

The Wrong box (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
Il braccio violento del Kung-Fu, 
con Chu San (VM 14) A ® 
QUIRINALE (Tel. 460.26.43) 

Il serpente, con Y. Brynner 

DR » 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Travlce-Torino viaggio nel Fiat- 
Nam, con P. Turco DR 
RADIO CITY (Tei. 464.102) 
L'ameriKano. con Y. Monland 
(VM 14) DR 
reale (Tel. 58.10.234) 
Nell’anno del Signore, con N. 
Maniredi DR 

REX ITel. 884 165) 

I corpi presentano tracce di vio¬ 
lenza carnale, con S. Kendall 

(VM 18) DR ® 
RITZ (Tel. 837.481) 

L’cmigranie, con A. Celentano 

S 9 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Cabaret, con L. Minnelli S ® 
ROUCE E1 NOIR (Tel 864.305) 
Gli anni deU'awantura, con S. 
Ward 1 A ® 

RUXV (Tal 870.504) 

II killer dagli occhi a mandorla, 
con C Hang (VM 18) A ® 

ROVAL Ilei 770.549) 

Un magnifico ceffo da galera, con 
K. Douglas A 9 

SAVOIA (1*1 86.S0.23) 

Ludwig, con H. Berger 

(VM 14) OR 999 
SMERALDO (Tal. 351.581) 
L'uomo che uccideva a sangue 
freddo, con A. Girardot 
(VM 14) DR 

SUPERCINEMA (Tel 485 4981 
Il killer dagli occhi a mandorla, 
con C. Hang (VM 18) A ® 
IIFFANT IVia A. De Pretis Tw 
lefono 462.390) 

Sette volte al giorno, con R. 
Schiattino (VM 18) S 9 
TREVI (Tel. 689.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) OR 9*9 
TRIOMPHE (TeL 838.00 03) 

Il padrino, con M Brando DR à 
UNIVERSAL 

La Toeca, con M. Vitti DR 
VIGNA CLARA (Tal 320 359) 

Il piccione d'argilla, con T. Sterri 
(VM 18) DR 99 

VITTORIA 

Il earpanto. con T. Brynner 

OR 9 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Guardami nuda, con U. 

Pagliai (VM 18) S « 

ACILIA: Riposo 

AFRICA: Che carriera che si fa con 
l’aiuto di mammà, con P. Richard 

C » 

AIRONE: Oggi sposi sentite con¬ 
doglianze. con J. Lemmon S 99 
ALASKA; Gioco d’azzardo 
ALBA: La avventura di Pinocchio, 
con N. Manfredi DR 999 
ALCE: Per una bara piena di dol¬ 
lari 

ALCYONE: Sollazzevoli storie di 
mogli gaudenti e mariti peni¬ 
tenti, con M. Andras 

(VM 18) SA ® 
AMBASCIATORI: Quando le donne 
ai chiamavano madonne, con M. 
Carotenuto (VM 18) SA 9 
AMBRA JOVINELLI: Il circo degli 
orrori e rivista 
ANIENE: Riposo 

APOLLO: Il demone dcirincesto. 

con M. Oamon DR ® 

AQUILA: Setto apode di violenza 

A 9 

ARALDO: La meaae nere della con- 
leiaa Dracnia, con P. Naschy 

(VM 14) C 9 
ARGO: Uomo bianco vai con il tuo 
Dio, con R. Harris DR 999 
ARIEL: Agli ordini del luhiar e al 
aorvizie di tua maestà 
ASTORI Ultimo tango a Parigi 


(VM 18) DR 9999 
• ATLANTIC: Ultimo tango a Parigi, 
con M. Brando 

(VM 18) DR 9iifi* 
AUCUSTUS: Notti boccaccesche di 
un libertino e di una candida 
prostituta, con M. Ronet 

(VM 18) DR 9i( 
AUREO: Ultimo tango a Parigi, con 
M. Brando (VM 18) DR 9999 
AURORA: Bernando tana ladro o 
bugiardo, con E. Lanchester C 9 
AUSONIA: San Giovanni decollato, 
con Totò C 99 9 

AVORIO: Petit d’essai: Cuore di 
mamma, con C. Gravina 

(VM 18) OR 999 
BELSITO: La spia che vide II suo 
cadavere, con G. Peppard DR i 
BOITO: Zabriskie Polnt, di M. An- 
tonioni (VM 18) DR 
BRASIL; Continuavano a chiamarli 
i duo piloti più matti del mondo 
BRISTOL: 1 diabolici convegni, con 
O. Santoni (VM 18) DR 9 
BROADWAY: Con una mano li 

rompo con due piedi di spezzo, 
con W. Yu • A 

CALIFORNIA: King Kong, con R. 

Rcason A 9 

CASSIO: Riposo 

CLODIO; Provaci ancore Sam, con 
W. Alien SA 99 

COLORADO: Pippo olimpionico 

DA * 

COLOSSEO: Le allegre storie del 
decamerone 

CRISTALLO: Bella di giorno mo¬ 
glie di notte, con E. Czemerys 
(VM 18) DR 9 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: Spettacolo ad 
Inviti 

DEL VASCELLO: Paperino story 

DA 9 9 

DIAMANTE: Per amore ho cattu¬ 
rato una spia russa, con K. Dou¬ 
glas S * 

DIANA: Lo chiamavano ancora Sil¬ 
vestro DA 

OORIA: Indagine su un cittadino 
al di sopra di ogni sospetto, con 
G. Moschin 

(VM 14) DR 999i 
EDELWEISS: Criminal 
ELDORADO: Frankenstein 80 ' 
ESPERIA: Provaci ancora Sam, con 
W. Alien SA 9* 

ESPCRO: Woodstock M Q* 

FARNESE: Petit d'essai; Da qui al¬ 
l’eternità, con B. Lancastcr 

DR 999 

FARO: Il Rally del campioni 

DO 9 

GIULIO CESARE; ReptIIIcus, con 
C. Ottosen A 9 

HARLEM: Apache, con R. Steiger 

A 9 

HOLLYWOOD: Giù le mani carogna 
IMPERO: La via del Rhum, con B. 

Bardot A 99 

JOLLY: Tre femmine in sofiitta, 
con J. Mimieux (VM 18) S -a 
JONIO: Robinson nell’isola dei 
corsari, con O. Me Guire A 9 * 
LEBLON: Boccaccio, con E. Mon¬ 
tesano (VM 18) C ® 

LUXOR: Tutti i colori dei buio con 
E. Fenech (VM 14) G 9 
MACRYS: Metti un formaggino a 
cena DA ^ 

MADISON: Bernardo cane ladro c 
bugiardo, con E. Lanchester C 9 
NEVADA: Le 7 città d’oro 
NIACARA: Lo chiamavano ancora 
Silvestro DA 99 

NUOVO: Il letto della sorella, con 

B. Andersson (VM 18) DR 9 9 
NUOVO FIOENE: Il buco neila pa¬ 
rete, con A. StewaiT 

(VM 18) DR 9 
NUOVO OLIMPIA: Anche gli uc¬ 
celli uccidono, con B. Cort 

SA 99.9 

PALLADIUM: L'ultimo dei vichin¬ 
ghi, con E. Purdom SM 9 

PLANETARIO: Ciclo bulgaro 
PREMESTE: Topolino story 

DA 

PRIMA PORTA: Professione killer 
con V. Johnson DR 9 

' RENO: Cosa avete fatto a Sotange? 

con F. Testi (VM 18) C S 
RIALTO: Comma 22, con A. Ar- 
kin (VM 18) DR *9 

RUBINO: Il leggendario X-15, con 

C. Bronson A 9 

SALA UMBERTO: Fritz II gatto 

(VM 18) DA 9* 
SPLENDIDI Qualcuno ha tradito, 
con R. Webber (VM 14) A ® 
TRIANON: I cow boy», con J. 

Wayne A *9 

ULISSE: Riposo 

VERSANO: Provaci ancora Sam, 
con W. Alien SA 

VOLTURNO: 24 ore per uccidere, 
con M. Rooney A ® e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI; Riposo 
NOVOCINE: Milionarie deH'amerc 
prostituzione oggi 
ODEON: La banda J & S cronaca 
criminale del Far West, con T. 
Milian SA 9 

SALE PARROCCHIALI 

CINEFIORELLI: L'invasione degli 
astromostri, con N. Adams A 9 
COLUMBUS: I cavalieri della ven¬ 
detta 

DELLE PROVINCIE: Tartan il ma¬ 
gnifico, con G. Scott A 9 

GIOV. TRASTEVERE: Criniera sel¬ 
vaggia 

MONTE OPPIO; Al d! là della leg¬ 
ge, con L. Van Cleef A 9 

MONTE ZEBIO: L'ultimo eroe del 
West, con B. Keith A 9 

NOMENTANO; Paimiro lupo cru¬ 
miro 

ORIONE: Carogne si nasca 
PANFILO: Sledge, con J. Gemer 

A 9 

SALA S. SATURNINO: Sentieri sel¬ 
vaggi, con J. V/ayne A 91 
TIBUR: Sandokan la tigre di Mom- 
pracen, con S. Reeves A ** 
TRASPONTINA: Il cavaliere senza 
volto, con C, Moorc A ♦ 

ACILIA 

DEL MARE: Luci della città, con 
C. Chaplin DR®®»»* 

FIUMICINO 

TRAIANO: L’allegra brigata di 
Tom a Jerry DA -• 

OSTIA 

CUCCIOLO: Il gatto con gli stivali 

DA 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS: Africa, Alfieri Ambasciatori. 
Argo, Atlantic, Avorio, Bristol, Cri¬ 
stallo, Jolly, Faro, Fiammetta, In- 
duno, Leblon, Nuovo Olimpia, Pla¬ 
netario, Prima Porta, Quirìnetla. 
Rialto, Sala Umberto, Splendìd. 
Traiano di Fiumicino, Ulisse. Ver- 
bano. TEATRI: De' Servi, Delle 
Arti Dei Satiri, Eliseo, JParioli. 
Quirino, Rossini. 


* runità > 9091 * mpon»» 
Mio «Mio variozloN di or»- 
Cramma eh* non von^an* 
comunicalo tempcttivametb 
1» alla rudaziono dali'Alàlf 

• dai dindtl HitorvaaaM. 


ANNUNCI ECONOMICi 

7) OCCASIONI L. 50 

ARCIOCCASIONE!!! AZIENDA 
SANISSIMA REDDITIZIA adia¬ 
cente VIA NAZIONALE specia¬ 
lizzala Tappeti Persiani, cedasi. 
Scrivere; Casella 77/S - Piazza 
San Lorenzo in Lucina, SI 
SPI - Roma (001M) 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio a Gabinetto Medico por .a 
diagnosi a cura dall* "aot*" disfun¬ 
zioni e debolezza sessuati di origina 
nervosa psichica endocrina 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato "asciuslvimenie" 
sua sessuologia (nauraittnl* testuali 
deficienze seniilià endocrina, ttarilità, 
rapidità, emotiviii. deticiania virilo) 

innesti In loco i 

ROMA VIA VIMINALà 38 (Termini) 

(di front* faatro dail’Opart) 

Cont 8 12 • 15-19 a app. tal. 471110 ' 
(Non ti curane «anarao. rMIol ou.) _, 



























PAG. 10/ sport 


r Unità / mercoledì 9 maggio 1973 


La preparazione delle tre protagoniste del rush finale per lo scudetto 


Mondiali: gli elvetici devono vincere per restare in corsa 


Milani ritorna Ri ver a 
Lazio : amarezza e guai 

Cartello di divieto per i giornalisti per «impedire» che interroghino i giocatori della Juve 


SVIZZERA-TURCHIA A BASILEA 

(Gli azzurri sperano nei turchi) 



Dal nostro inviato 

CARNAGO, 8. 

AU'atto di prodursi nel 
« rush » finale di questo pro¬ 
lungato sprint mozzafiato ver¬ 
so il... contestatlsslmo decimo 
scudetto, il Milan trova final¬ 
mente quasi tutti i suoi effet¬ 
tivi, pronto a manovrarli, a 
disporli a ventaglio, a chiude¬ 
re i buchi per evitare sgradi¬ 
te sorprese. All’appello man¬ 
cano Prati e Biasiolo, due fir¬ 
me illustri... requisite dalla 
sfortuna, mai come quest'im- 
no accanitasi contro il Miliui. 
Pensate; runico titolale a 
non aver saltato per infortuni 
è stato Rivera che pure ha 
al suo attivo una frattura del 
setto nasale rimediala nel 
« derby ». L’unico... infortu¬ 
nio che ha estromesso il ca¬ 
pitano rossonero, nella fase 
più delicata ed incerta del 
campionato, è stato lo « scon¬ 
tro -equivoco » con il... coria¬ 
ceo Lo Bello. Rivera è staio 
restituito dalla « disciplina- 
re » al Milan nel momento 
decisivo e piu emozionante. 
Per pilotare cioè lo sprint 
della squadra che Rocco, non 
ha dubbi, ha già assicurato 
vittorioso ». « Quattro punti in 
due partite, contro Bologna e 
Verona, — dice infatti il ”pa- 
ron” — questo Milan, battU' 
tosi con orgogliosa determina¬ 
zione a Torino, onorando il 
campionato con un'altra bel¬ 
la impresa, è sempre in grado 
di farli. Se poi Juvenus e La¬ 
zio, impegnate domenica pros¬ 
sima con avversari di tutto 
rispetto allenteranno un po' 
la presa, allora potremo an¬ 
che promettere a Verona una 
partita spettacolo-^ per auto¬ 
grafare nel migliore dei modi 
lo scudetto ». Certo che con¬ 
tro il Bologna, intervenia¬ 
mo, il Milan dovrà stare ben 
in guardia. I felsinei infatti 
giocheranno solo per 11 pre¬ 
stigio e magari per un pre¬ 
mio partita adeguato all’im¬ 
portanza dell’incontro, a Sicu¬ 
ramente — sbotta Rocco — 
e noi non ci facciamo illusio¬ 
ni. Il Bologna sta girando 
a mille. Sarà un'altra dura 
battaglia. Però, lo confesso, 
sono abbastanza tranquillo. 
Una squadra che ha riacciuf¬ 
fato a Torino, in maniera 
commovente, un risultato or¬ 
mai insperato, non può ora 
perdere colpi a due passi dal 
traguardo. Orgoglio, il mora¬ 
le, la forza della disperazione 
possono, al limite compensare 
eventuali deficienze tecnico¬ 
tattiche o fisiche. E’ l’ultimo 
grosso ostacolo di questo no¬ 
stro sofferto campionato. Dob¬ 
biamo perciò stringere i den¬ 
ti e batterci alla morte. Altri¬ 
menti rischiamo di buttare al 
vento un anno di sacrifici. Sa¬ 
rà questa, per domenica, la 
grande molla del Mtlan ». 

Per la partita col Bologna 
Rocco avrà l’imbarazzo della 
scelta. Risultano infatti a di¬ 
sposizione anche Sogliano e 
Belli. Rocco, dopo l’allena¬ 
mento odierno, ha già antici¬ 
pato le scelte. Col rientro di 
Rivera e la conferma di Sa- 
badini e di Zignoli, ben com¬ 
portatisi a Torino, unitamen¬ 
te al riemergente Rosato, il 
Milan si schiererà cosi: Vec¬ 
chi: Sabadini. Zignoli; Anquil- 
letti. Schenellinger. Rosato; 
Turone (Sogliano), Benetti. 
Bigon. Rivera, Chiarugi. In 
panchina andranno Belli, So¬ 
gliano o Turone. 

Giuseppe Maseri 


questi divieti? Non rinfaccia¬ 
re a Capello quel rigore sciu¬ 
pato contro il NapoU (22’) fi¬ 
nita 0-0. Mal rammentare il 
gol di Desolati (al suo esor¬ 
dio!) a Firenze che è costato 
la sconfitta alla Juventus 
(24’). Peggio ancora per quan¬ 
to concerne il gol di Biaslolo 
segnato a 4 minuti dalla fine 
a San Siro, perchè quello con¬ 
tava doppio. Ci sono ancora 
altri divieti: non si deve par¬ 
lare dell’Ajax perchè tutta 
l’attenzione deve essere con¬ 
centrata sul campionato e 
ultimo « verboten » riguarda 
la « Coppa Italia ». il cui sor¬ 
teggio ha assegnato l’unica 
partita del 16 maggio a Ju- 
ventus-Reggiana. 

Di casa parla Vycixilek? 
Del Torino che ha tolto alla 
Juventus 4 punti e ne ha re¬ 
stituiti solo due (Milan e La¬ 
zio) e della rabbia in corpo 
che avevano quelli dell’Ata- 
lanta domenica contro la Ju¬ 
ventus. A tutto c’è una spie¬ 
gazione, ma Vycpalek non si 
addentra nelle polemiche di 
questi giorni. Quelli del Bo¬ 
logna pare avessero un pre¬ 
mio di partita (non certo 
sborsato dal Bologna) di un 
milione di lire a testa se riu¬ 
scivano a battere la Lazio. 
« Se ne dicono tante — dice 
Vycpalek. che non vuole gra¬ 


ne — chissà se sono mai ve- sto in panchina (a Belgra 
re? », do) pare comunque preno 

Si parla di formazione e vi- tato, 
sto che rinter non intende Kl^llek Dael 

fare pretattlea anche il trai- iNeilo raCl 

ner bianconero va sul liscio: 

« dovrebbe rientrare Anastasi 
che sta molto meglio, però 
per giocare dovrà essere a po¬ 
sto al 100 per 100. Stamane, 
l'avete visto in allenamento. 

SI è mosso bene per cui è 

pressocchè sicuro n. Ripresa, ieri mattina, al 

Se rientra Anastasi esce Al- Tor di Quinto, per i biancaz 

taflnl, fermo a quota 198, do- zurri di Maestrelll con molti 

po il gol di Cagliari, e la Ju- musi lunghi a ribadire come 

ventus ricompone quello che nel clan laziale si mastichi 

dovrebbe essere il tandem amaro per le ultime vicende 

del prossimo anno; Bettega- del campionato che, se conti- 

Anastasi. Il recupero di Bet- nuano a restringere a tre (Mi 

tega è per Vycpalek uno del lan, Juve e Lazio) le aspiran- 

motivi più positivi della sta- ti allo scudetto, sembrano re 

gione. Un capitolo a parte legare nel limbo dei sogni le 

quello di Haller. Vycpalek ha velleità dei laziali. Intendiamo 

detto stamane che puntano ci, nessun atteggiamento pole- 

su Haller per averlo in for- mlco che non rientri nelì’am 

ma a Belgrado il 30 maggio, blto della correttezza, come è 

alla finalissima dei « Camplo ormai costume dei dirigenti 


LAZIO 


Ripresa, ieri mattina, al 
Tor di Quinto, per i biancaz- 
zurri di Macstrelli con ‘molti 
musi lunghi a ribadire come 
nel clan laziale si mastichi 
amaro per le ultime vicende 
del campionato che, se conti¬ 
nuano a restringere a tre (Mi¬ 
lan. Juve e Lazio) le aspiran¬ 
ti allo scudetto, sembrano re¬ 
legare nel limbo dei sogni le 


ci sembra proprio una que¬ 
stione di « lana caprina ». Ben 
più serio è invece il discorso 
sulle condizioni di alcuni uo¬ 
mini del clan laziale. Già 
da ieri si ventilava, da più 
parti, come i blancazzurri gio¬ 
cheranno contro il Verona, 
domenica prossima aU’Olimpi- 
co, privi forse di Re Cecconl 
che ieri non si è neppure 
allenato, mentre ManservisI è 
stato tenuto a riposo precau¬ 
zionale. Frustalupi si è alle¬ 
nato per mezz’ora e Wilson, 
nel corso della partitella, è 
uscito anzitempo da) campo 
per un risentimento inguinale; 
come dire che all’amarezza se 
non allo scoramento, stanno 
facendo da contraltare anche 
i guai. Ma una parola defi¬ 
nitiva è ancora troppo presto 
per formularla, certo è che 
mancasse Re Ceccont 11 suo 
sostituto sarebbe Mazzola. 


Si gioca oggi a Basilea Svlz- 
zera-Turchia. Per la squadra 
elvetica si tratta della terza 
partita del girone eliminato- 
rio del gruppo due. per l 
campionati mondiali, il giro¬ 
ne nel quale, come è noto, 
figura anche l’Italia che at¬ 
tualmente guida la cla.ssifica. 

L’incontro as.sume un valo¬ 
re decisivo per gli svizzeri, 
che devono assolutamente 
vincere se vogliono sperare 
ancora di classificarsi per le 
finali aggiudicandosi la pri¬ 
ma piazza. La situazione del 
girone è infatti la seguente: 
ITALIA punti 8 (cinque par¬ 
tite giocate): SVIJÌZERA 3 
(due partite); TURCHIA 3 
(quattro partite); LUSSEM- 
BUR(X) 2 (cinque partite). 
Gli elvetici, dopo la gara 
odierna, dovranno rendere vi¬ 
sita ai turchi, ospitare il Lus¬ 
semburgo e, infine, giocare in 
Italia con gli azzurri. Hanno 
complessivamente a disposi¬ 
zione otto punti due dei qua¬ 
li dovrebbero essere ottenuti 
contro l’Italia (il che ci sem¬ 
bra piuttosto improbabile). 


E c’è poi la trasferta In Tur¬ 
chia che si presenta tutt’al- 
tro che facile per gli elve¬ 
tici. Ne consegue che oggi de¬ 
vono vincere per portarsi a 
quota cinque e sperare quin¬ 
di nel futuro. 

La squadra turca si trova 
in Svizzera già dall'altro ieri, 
dopo aver .sostenuto un incon¬ 
tro contro il Taksim, che ha 
vinto per 5-0 (la squadra al- 
lenatrice appartiene alla ter¬ 
za categoria) e hanno con¬ 
dotto la loro preparazione a 
Tarabya preparandosi accura¬ 
tamente per il primo confron¬ 
to con la Svizzera decisi a 
vendere cara la pelle. 

Sempre oggi si gioca a Ll- 
verpoo! la partita di andata 
delle finali della Coppa Uefa. 
Saranno di fronte appunto il 
Liverpool e il Borussia Moen- 
chengladbach. Si tratta di un 
incontro dall’esito assai incer¬ 
to anche .se il Borussia si fa 
leggermente preferire (rin¬ 
contro sarà trasmesso dalla 
TV Italiana, con inizio alle 22 
sul primo canale). 


rà oggi (ore 17,30) gli unghe¬ 
resi del Tatabanya per la 
Mitropa-Cup con una forma¬ 
zione mista di rincalzi e gio¬ 
vani bisognosi di dimostra¬ 
re qual é il loro autentico ta¬ 
lento calcìstico. 

Del resto i ras.soblu hanno 
.sempre considerato la « Mi- 
tropa » come un qualcosa in 
più che .si poteva fare, visto 
che i precedenti dirigenti di 
via Testoni avevano isci tto 
la squadra alla competizione 
sin dalla paissata stagione. 

Ckxsa si può dire del con¬ 
fronto odierno? Che gli un¬ 
gheresi devono fare il risul¬ 
tato e che nel Bologna diver¬ 
si elementi hanno necessità 
di mettersi in mostra per 
sperare di essere confermati 
nella prossima stagione o per 
trovare un’adeguata conside¬ 
razione sul « mercato ». Ad 
esempio Lancini è discreta¬ 
mente considerato daU’alle- 
natore laziale Maestrelli, Ll- 
guori aspetta di conoscere la 
sua valutazione, Landinl, che 
sul piano fisico-atletico forse 
sta pagando le pesanti sta¬ 
gioni di Inizio carriera, aspet¬ 


ta un rilancio che tarda a 
venire. Poi ci .sono i giovani 
di belle promesse e fra que¬ 
sti Grop da cui è logico 
aspettarsi qualcosa in più. 
Nel match d’andata il Bo¬ 
logna beccò tre reti e so¬ 
prattutto per oltre mezz’ora 
dovette subire l’iniziativa del 
« vecchio » Gorocs (60 volte 
nazionale). 


ni », e quindi dovrebbe gio 
care contro l’Inter. A Derby, 
Haller (dopo aver giocato 
contro Palermo e Vicenza» 
non fu schierato in campo e 
il tedesco ebbe dure parole, 
irrifietibili, nei confronti d' 
Vycpalek e di Bonipertl. Per 
quanto se ne sa il tedesco 
non vorrebbe di nuovo essere 
preso per il bavero: un po 


Ai Giro delia Svizzera Romanda 


Felice Gimondi 
vince il prologo 

Merckx sempre leader alla « Vuelta » 


GINEVRA. 8. 

L’italiano Felice Gimondi 
vestirà la maglia di leader 
domani nella prima tappa del 
Giro della Svizzera Romanda 
dopo il prologo a cronometro 
a squadre disputatosi questa 
sera a Ginevra. 

Gimondi ha infatti termi¬ 
nato in testa alla sua squa¬ 
dra. la Bianchi-Campagnolo, 
vittoriosa nella prova contro 
il tempo su un percorso di 
chilometri 4,400. 

* • « 

SARAG0Z2:A. 8 

Nessun cambiamento in 
classifica generale si è verifi¬ 
cato nel giro ciclistico di 
Spagna al termine della do¬ 
dicesima tappa, da Manresa 
a Saragozza di 259 chilometri. 


vinta dall’olandese Gerben laschelli a Torino. A chi gli 

Karstens obietta che rigore concesso 

Eddy Merckx ha conserva- non avrebbe voluto dire se¬ 
te la maglia oro del primato, gnatura sicura, e come la mo- 

La tappa, la più lunga della viola non sciolse i dubbi sui¬ 
ti Vuelta». si è trasformata in la regolarità del gol di Gar- 

una « passeggiata » per 1 66 laschelli, Maestrelli ha una Im- 

corridori che hanno preso pennata: « Io non accuso nes- 

la partenza da Manresa. Con suno, mi limito ad inveire alla 

ogni probabilità 1 concorrenti malasorte. Noi continuiamo 

hanno risentito della fatica per la nostra strada, come 

del giorno precedente tanto abbiamo sempre fatto. Sol- 


da accumulare un ritardo al 
traguardo di circa due ore 
rispetto alla tabella di mar¬ 
cia prevista. Inoltre un for¬ 
te vento contrario, special¬ 
mente negli ultimi 100 chilo¬ 
metri di corsa, ha reso la 
tappa più difficoltosa. I cor¬ 
ridori. poco propensi alle fu¬ 
ghe. si sono limitati a per¬ 
correre i 259 chilometri sem¬ 
pre tutti in gruppo. 


tanto alla fine si tireranno 
le somme». 

I giornali romani, dal can¬ 
to loro, continuano a meravi¬ 
gliarsi della « cattiveria » mes¬ 
sa in mostra dai felsinei nel 
confronti del laziali. Insisten¬ 
do sul premio di un milione 
e passa che sarebbe stato 
promesso dal presidente del 
Bologna ai suoi, ma questa 


Il campionato di Serie B 


Il Foggia agguanta il Cesena 
Il Catana ancora in corsa 



Dalla nostra redazione 

TORINO. 8 

P.ire die in segreteria si sia 
parlato di apporre un cartel¬ 
lo negli spogliatoi con alcu¬ 
ni divieti, validi per i gio¬ 
catori e tanto più per i gior¬ 
nalisti che ai termine degli 
allenamenti si fanno « vo¬ 
lontariamente » imprigionare 
nello stanzino di Vycpalek, 
dando cosi modo ai locatori 
di uscire senza .sottoporsi al 
quotidiano interrogatorio. 

Quali dovrebbero essere 


Il Catania insiste. Entrato 
in ballo quasi senza creder¬ 
ci. trovatosi ad essere l’unica 
squadra ancora in grado di 
contest tre il diritto alla pro¬ 
mozione del Poggia e del Ce¬ 
sena (il Genoa è fuori di¬ 
scussione dalla metà del cam¬ 
pionato). la squadra di Di 
Bella sta adesso mostrando 
quella concentrazione che. per 
la verità, non sempre aveva 
messo in mostra in preceden¬ 
za. Non avesse avuto, difat- 
ti. momenti di sconcertante 
scompenso, ora veramente si 
troverebbe nel vivo della lotta 
con maggiori p^^ibilità di 
riuscita Invece è costretta a 
inseguire. E nel turno di do¬ 
menica. un turno che in de¬ 
finitiva ha confermato in pie¬ 
no le previsioni, ed ha con¬ 
fermato anche, col disinterej?- 
se mostrato da molte squa¬ 
dre. che questo torneo è trop¬ 


po lungo, i] Catania ha ro¬ 
sicchiato un altro punto ai 
Cesena e al Foggia. E’ stato 
questo l'unico fatto di rilievo 
della giornata. Un fatto di li¬ 
mitata im^rtanza anche qua 
sto. intendiamoci, perchè quel 
punto conquistato dalla squa 
dra siciliana non ha sosta.i 
zialmente modificato niente- 
la classifica non ha .subito 
scosse Ha soltanto dimostra 
to che li (Catania affronterà 
la decisiva partita di dome¬ 
nica prossima (Cesena Ca¬ 
tania) col massimo deir’moe- 
gno e sostenuto ormai da una 
convinzione che precedente¬ 
mente non aveva 
Certo, il (Catania aveva orn 
babilmente sperato che aln»-- 
no una delle due squadre che 
la precedono scivolasse Ma 
il Foggia dopo aver realizza¬ 
to una bella rete con Morrò 
ne. SI è affidato ad un saggio 


La Praga-Varsavia-Berlino 

In novantanove al «via» 
sul circuito a cronometro 


Nostro serrizio 

PRAGA. 8 

Completato il quadro dei par¬ 
tecipanti c designato per estra¬ 
zione l’ordine di partenza, tutto e 
pronto a Praga, lungo la via t.e- 
ninova, per il prologo di 19 km. a 
cronometro che domani pomeriggio 
consentitrà l’assegnazione della pri¬ 
ma maglia gialla di questa 26 edi¬ 
zione della Corsa della Pace. 

Le squadre nazionali partecipan¬ 
ti sono 17, per un totale di 99 con¬ 
correnti e precisamente: Polonia, 
Gran Bretagna, Australia, Cecoslo¬ 
vacchia, Francia, Belgio, Cuba, Unio¬ 
ne Sovietica Danimarca, R.O.T., 
Olanda, Italia, Bulgaria, Romania. 
Norvegia, Ungheria e Marocco. 

Il sovietico Gusiatnikov aprirà 
le partenze domani alle ore 16 se¬ 
guilo con un minuto di intervallo 
dal romeno Cornea e dal irancese 
Bodier, e via via tutti gli altri fino 
al polacco Szurkowski che sarà 
l’ultimo a partire alle 17,38. Gli 
italiani che, per sorteggio, sono 
tutti preceduti da un concorrente 
australiano e seguiti da uno cuba¬ 
no. partiranno con il seguente ora¬ 
rio; 16,13 Chisellini preceduto da 
Wilson c seguilo da Perez; 16,30 
Bàllardin, 16,47 Guarnitri, 17,04 

P —**»l r-t IO Pi.nn^nlnì 17 3S 


1 M^ni che partirà quart’ultimo se¬ 
guilo solo dal cubano Prielo. dal 
danese Wandborg e infine dal po¬ 
lacco Szurkowski. che chiude le 
partenze ed è senza dubbio uno dei 
favoriti per il successo grazie an¬ 
che alla favorevole posizione che 
il sorteggio gli ha assegnato. 

tra coloro che vantano un c cur¬ 
riculum > di rilievo della gara con¬ 
tro il tempo e che quindi possono 
essere più validi antagonisti di 
Szurkowski citiamo il cecoslovacco 
Mainus recente vincitore in Italia 
della < Settimana bergamasca «. il 
Irancese Oanguillaume, i sovietici 
Lichacev e Judin (olimpionici a 
Monaco nella « cento chilome¬ 
tri >), Sarafullin (specialista nelle 
brevi distanze), e Neliubin (vinci¬ 
tore del prologo dello scorso anno 
a Berlino). 

Completano questa rassegna i 
tedeschi orientali Schillner e Vcsc- 
man e gli ungheresi Cera e Debre- 
ceni. Per gli italiani il più quotato 
sembra essere Ballardin che vanta 
un buon piazzamento nel prologo 
dello scorso anno a Berlino, ma 
tutti gli altri ■ azzurri >, Fratini 
compreso, possono costituire una 
piacevole sorpresa. 

Slamane sotto lo sguardo vigile 
e paterno di Mario Ricci i compo- 
_nenti la »ou«dr« inijina hanno 


compiuto un allenamento di 90 
km. nei dintorni di Praga e sono 
rientrali per l'ora del pranzo ba¬ 
gnati per la pioggia ma. ciò nono¬ 
stante. caricati nel morale; segno 
evidente che la loro condizione e 
buona e che quindi le loro fatiche 
possono approdare a risultati con 
crcti tali da incoraggiare il com¬ 
missario tecnico Ricci nel prosie¬ 
guo del suo mandato di tecnico fe¬ 
derale. 

Per quanto riguarda il pronosti¬ 
co più in generale c cioò del suc¬ 
cesso finale, si prevede un grosso 
dominio della squadra sovietica 
che si imporrà quasi certamente 
nella classifica per squadre e potrà 
conseguire con ogni probabilità an¬ 
che quella individuale, essendo 
l'unico vero e grande loro antago¬ 
nista il polacco Szurkowski, e stan¬ 
te anche l’assenza, per cattiva con¬ 
dizione di forma, del cecoslovacco 
Moravec vincitore della passata 
edizione. Per questa sera i previ¬ 
sto l'arrivo qui a Praga di Adriano 
Rodoni che presenzierà atta mani¬ 
festazione di apertura della Pra- 
ga-Vartavia-Berlino, per la 26. edi¬ 
zione dalla Corsa della Pace, in 
qualità di presidente ' dctt'Unionc 
Ciclistica Internazionale. 

Alfredo Vittorini 


, cuntrolln della partita, nè il 
Perugia Ita moàtrato di avere 
quei roragg.o che avrebbe do¬ 
vuto avere per tentare di ri- 
bollevarsi dalla critica situa¬ 
zione di clas.sifica in cui ài 
trora 

Per qvianlo riguarda 11 Le¬ 
sena. il auo compito appariva 
ancor apiu facile. H Monza 
ha ormai tirato i remi In 
barra Un punto gli stava be- 
nissimii E non era certamen¬ 
te il Cesena disposto a ri- 
s.’hiare Vada per il punto, 
dunque E la gente si è an¬ 
noiata, ha fischiato, ad un 
certo punto ha oersino seque¬ 
strato il pallone. 

K dunque, tutto rinviato al¬ 
la partita di domenica pros¬ 
sima. a quel famoso incontro 
Ce.sena - Catania che potreb¬ 
be definitivamente chiudere 
la partita della promoznne, 

epotrehbe. Invece, rinnovare 
rinteressc. 

In questo clima di stanchez¬ 
za il Genoa veleggia tranquil¬ 
lo, c riesce pure a rlsponde- 
r» colpo du colpo ad un or¬ 
goglioso Varese che, accanto¬ 
nato ogni speranza di pro¬ 
mozione. puntava 11 successo 
di prestigio. ET crollato, inve¬ 
ce. il Catanzaro, che ha per- 
dut oanche a Mantova. E re¬ 
siste, d; contro, sempre più 
''oraggiosamente l’Ascoli che 
ha r.reato momenti di batti¬ 
cuore per la Reggina che de- 
ve mastrarsi soddisfatta per 
il pareggiò ottenuto. 

lasomma la lotta per non 
retrocedere si sta sviluppan¬ 
do drammaticamente. R Man¬ 
tova si è riaccostato alla Reg¬ 
gina, la quale lotta ancora 
spalla a spialla col Perugia, 
mentre il Brescia ha ottenu¬ 
to un prezioso pareggio ad 
Arezzo Un buon balzo in avan¬ 
ti Io ga compiuto il Taran¬ 
to liquidando seccamente 11 
Bari. Per cui, con sei parti¬ 
te ancora da giocare, eccezion 
fatta per il Lecco, tutte le al¬ 
tre. il Mantova, la Reggina. 
II Taranto, il Perugia e il Bre¬ 
scia, sono chiamate ad un im¬ 
pegno quanto ma! strenuo, ad 
un finale di campionato che 
potrebbe essere caratterizzato 
da non pochi colpi di scena. 

Di normale amministrazio¬ 
ne la vittoria del Còrno sul 
Brindisi (con Vinicio proba¬ 
bilmente distratto dal quasi 
certo pa.ssagglo al Napoli) e 
della Reggiana sul Novara con 
una rete del redivivo Zandoll. 








' *- ' ■ 
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ci, nessun atteggiarnento polK- mancasse Re Ceccont 11 suo contro l’Italia (il che ci sem- sul primo canale). sta pagando le pesanti sta- 

mico che non rientri nell am- sostituto sarebbe Mazzola. bra piuttosto Improbabile). I Infine il Bologna affronta- gioni di Inizio carriera, aspet- 

blto della correttezza, come e i- o « 

ormai costume del dirigenti ititiiiiiiiininniiiiiniiitiniiiiiiiiniiiniiiiiiiinit iiuit ini unni m 

e degli stessi giocatori (tan¬ 
to che la coppa disciplina 
non dovrebbe sfuggire al bian- 

cazzurri), o proteste plateali ’ 

che rasentino l’Isterismo, ma i " ' ' . 

semplici costatazioni di fatto 

B .i__ 


Protesta del gruppo 
romano dei giornalisti 
per un articolo di H.H. 

Il tonsiglio direttivo del Grup¬ 
po Romano Giornalisti Sportivi, 
presa visione drU'arlicolo apparso 
su una rivista, pubblicato il 4 
maggio scorso e firmato da Helenio 
Herrera, rilevato il contenuto Indi¬ 
scutibilmente offensivo e gravemen¬ 
te lesivo del prestigio dei giorna- 
iislì sportivi romani, ha elevato 
vibrata e lormale protesta, solle¬ 
citando un deciso intervento della 
Federazione nazionale della stampa 
e dell’USSI presso la Fcdcrcalcio 
a tutela della onorabilità e della 
dignità della categoria. 




ri 








C'I 



tri \ 







’V-'/i ; w ; , 




''' 




C/’. 





PRORU DI AEREI MILTIARI 
DIERIEDIOGGI 
E MODELLI DACOSTRUiRE 


GRATIS 

40 mocielli di aerei militari 


STREPITOSO SUCCESSO 

Di NUOVO IN EDICOLA 
LA STORIA DELL’AVIAZIONE 
A PARTIRE DAL 1° NUMERO 


in edicola 

il 1° fascicolo - L 400 
fra 3 giorni il secondo 

FRATELLI FABBRI EDITORI li 


Michele Muro 





















l'Unità / mercoledì 9 maggio 1973 


Conferenza stampa del CNR 


A Pozzuoli 
il suolo torna 
a risalire 

Gii uitimi dati degii scienziati - Una tragedia che 
poteva essere evitata • Popolazioni allo sbaraglio 


PAG. 11 / eclii e notizie 


n L’attuale situazione... 7ion 
lascia intravedere a breve 
termine il pericolo di paros- 
sismi vulcanici »; ecco, la ri¬ 
sposta più attendibile forni¬ 
ta dal Consìglio nazionale del¬ 
le ricerche sul fenomeno del 
bradisismo di Pozzuoli, ri¬ 
sposta che se fosse stata da¬ 
ta nel marzo del *70 avrebbe 
evitato una tragedia. Come si 
ricorderà, il 22 febbraio del 
*70 il nostro giornale rese 
noto aH’opinlone pubblica e 
al mondo scientifico che il 
suolo della città di Pozzuo¬ 
li si era sollevato ad una ve¬ 
locità impressionante; il bra¬ 
disismo — caratteristico fe¬ 
nomeno di questa zona vul¬ 
canica che provoca lentlssl- 
mi abbassamenti e innalza¬ 
menti del suolo, a velocita 
che si mantenevano da secoli 
su un centimetro l’anno — 
era diventato improvvisamen¬ 
te ascendente e in pochi me¬ 
si aveva innalzato il suolo 
di 93 centimetri. 

La scienza ufficiale in quel¬ 
lo scorcio di febbraio mo¬ 
strò in maniera drammatica¬ 
mente chiara tutte le sue ca¬ 
renze. Le ipotesi sul fenome¬ 
no. vennero fuori da quegli 
ambienti accademici che non 
avevano mal studiato l’area 
flegrea nè approfondito al¬ 
cuna seria ricerca in cam¬ 
po sismologico e vulcanolo¬ 
gico. E poiché quanto diceva 
un « barone universitario » 
non poteva essere smentito, 
l’ipotesi che fosse Imminente 
una esplosione di magma — 
un’eruzione — venne amplifi¬ 
cata e usata quindi per una 
operazione che non aveva nul¬ 
la a che vedere con la sicu¬ 
rezza dei cittadini di Poz¬ 
zuoli. Fu così che il 1. Ajar- 
zo. in seguito alla registra¬ 
zione di alcune scosse sismi¬ 
che lievi (sono secoli che es¬ 
se si ripetono ogni giorno a 
Pozzuoli, ma era la prima 
volta che esse venivano rile- 
vate e messe in connessio¬ 
ne col bradisismo), venne pre¬ 
sa dal ministero deU'Interno e 
dei Lavori Pubblici, in con¬ 
trasto con le autorità comu¬ 
nali di Pozzuoli, la decisione 
di sgomberare il vecchio 
quartiere dei pescatori, il rio¬ 
ne Terra, un mucchio di aoi- 
tazìoni addensate sull'antica 
acropoli della città. Lo sgom¬ 
bero venne eseguito con si¬ 
stemi e spiegamento di for¬ 
ze tali da diffondere il più 
vivo panico nell’intera città. 
Mentre i 600 abitanti del rio 
ne Terra — tutti pescatori 
— venivano trasportati nel- 
l’edificio destinato a manico¬ 
mio provinciale nelle campa¬ 
gne alla periferia di Napoli, 
altre 25 mila persone abban¬ 
donavano la città temendo 
una imminente catastrofe. In 
quest’ultimo anno il bradisi¬ 
smo ha invertito nuovamente 
la direzione; adesso il suolo 
sta scendendo. 

Ieri mattina nel corso di 
ima conferenza stampa ai 
Consiglio nazionale delle ri¬ 
cerche (CNR) a Roma, il 
professor Schiavinato ha pre¬ 
sentato un grosso volume nel 
quale sono raccolte le ricer¬ 
che scientifiche eseguite nel¬ 
l’area flegrea e sul bradisi¬ 


smo di Pozzuoli nel corso di 
questi tre anni. Ecco alcune 
delle conclusioni di queste 
ricerche: c’è la certezza che il 
fenomeno si ripeterà ma non 
si può assolutamente stabilir¬ 
ne e prevederne l’epoca, co. 
munque si tratta di un feno¬ 
meno che è stato sempre, nel 
corso della storia, precedu¬ 
to da segnali premonitori fa¬ 
cilmente individuabili. Nella 
nota introduttiva al volume 
leggiamo fra l’altro che consi¬ 
derando il camttere vulcani¬ 
co di questa area « vi è, a lun¬ 
go termine, un’esposizione ad 
un rischio apprezzabile: oc¬ 
corre pertanto assicurare una 
capacità di sorveglianza di 
previsione e di interventi ade¬ 
guati a breve e medio termi¬ 
ne*. Nella nota del profe,ssor 
Caputo è scritto che l’attivi¬ 
tà sismica è notevole ma Infe¬ 
riore a quella di altre aree 
vulcaniche attive; i rilievi geo¬ 
chimici e gli altri dati mo¬ 
strano che si tratta di una 
zona vulcanica « quiescente » 
e che e-ssn è « molto interes- 
.sante » per lo sfruttamento 
dell'energia endogena (i getti 
e le eruzioni di vapore) al 
punto da consigliare una ri¬ 
presa delle ricerche in tal sen¬ 
so. La nota conclude parlan¬ 
do di un « rischio apprezzabi¬ 
le » ma « a lungo termine » 
per quanto riguarda le atti¬ 
vità vulcaniche. 

Non abbiamo potuto fare 
a meno di porre al dirigenti 
del CNR il problema delle 
garanzie che dovrebbe offri¬ 
re oggi la scienza. C’è oggi 
ancora il rischio che si pressa¬ 
no generare allarmismi con 
riflessi sociali ed economici 
gravissimi come accadde nel 
febbraio e marzo ’70? I diri¬ 
genti del CNR hanno voluto 
precì.sare che a quell’epoca 
non furono loro a fornire al¬ 
cuna risposta a proposito di 
quanto poteva o non poteva 
accadere a Pozzuoli e che il 
CNR ha espletato un pro¬ 
gramma di studi e di ricer¬ 
che che non solo deve con¬ 
tinuare. ma prermettere la 
continua e costante acquisi¬ 
zione di dati attendibili. Allo 
stato attuale è difficile — ha 
sostenuto il prof. CJaputo — 
la previsione degli eventi si¬ 
smici, materia su cui si sta 
studiando in tutto il mondo. 
Studiosi del CNR vanno, pro¬ 
prio in questi giorni, a docu¬ 
mentarsi e a studiare m 
Giappone, dove c’è una Impre- 
nente rete prer i .rilevamenti 
sismologici (e dei segnali pre¬ 
monitori degli eventi sismi¬ 
ci). Nell’intervento di D’Ala- 
gno che ha dichiarato «disa¬ 
stroso» lo stato attuale del¬ 
la ricerca geochimica — ma¬ 
teria considerata fondamen¬ 
tale nel campx) della indivi¬ 
duazione dei segnali premo, 
nitori — abbiamo trovato la 
conferma che la ricerca scien¬ 
tifica non è ancora in grado 
di risprendere alla domanda 
che viene dalla società civile: 
certi eventi non sono affatto 
casuali — ha detto lo studio¬ 
so — pressiamo anzi uscire 
dal campre delle probabilità 
nelle previsioni. 

Eleonora Puntillo 


Le ultime frasi scritte da Milena Sutter prima della morte lette al processo contro Boxano 


cScusa diario se non ti scrivo ma 
non accade nulla di importante^ 

Ad un librone della ditta la ragazza uccisa affidava i propri segreti • La deposizione deirindustriale Sutten « Mia figiia 
era credulona e innocente e io le avevo detto di essere prudente dopo il rapimento Gadolla » - Bozano impassibile anche 
quando molte ragazze lo accusano di essere un maniaco • « Signorina posso toccarla? » - Le deposizioni dei poliziotti 


Lettere 
aJV Unita' 


ITALIA - URSS 

Associaziona Italiana per I Rapporti Colturali con runiene Sovietica 
SEZIONE ROMANA 

PIAZZA DELLA REPUBBLICA. 47 (Eaotfra) • TaL 464S7D.4SS945 


iniziative 


Maggio '73 


Martedì 1 maggio • ore 1030 

Ad ARTENA (Roma) - Giornata di amicizia iialo-tovielica 

« A 30 ANNI DALLA VIHORIA DI STALINGRADO » 

Sono stati proiettati i documentari: 

«ULTIME LETTERE DA STALINGRADO» 

«LO CHIAMAVANO FJODOR » 

Hanno partecipato Gabriele RANCHERÒ. Mauro PASCOLINI e Nicola 
MARCUCC.' della Segreteria della Seziona di Roma dell’Associazione. 


Lunedì 7 • ore 21 

In collaborazione con l'Istituto Gramsci 

Conferenza-dibattito di V.M. BEREZHKOV, direttore della rivista 
sovietica c USA * sul tema: 

« LO STATO ATTUALE DEI RAPPORTI FRA URSS E USA » 


Mercoledì 9 - ore 21 

8 MAGGIO 1945: BANDIERA ROSSA SUL REICHSTAG 
IL FASCISMO E’ SCONFITTO 

Nel co.'so della manltestazione verrb proiettato II film: 

«LA GRANDE GUERRA PATRIOTTICA» 

realizzato con materiale documentario, cita rievoca i principali episo¬ 
di della 2* Guerra mondiale (avanzata dei tedeschi Imo a Mosca, Le¬ 
ningrado, Stalingrado, fino alla grande controffensiva deiresercìto so¬ 
vietico culminata con la presa di Berlino c la firma della resa tedesca) 


Mercoledì 16 > ore 21 

- LA FORMAZIONE DEL MEDICO 
E L’EDUCAZIONE SANITARIA IN ITAUA E IN URSS» 

Dibattito col prof. Riccardo VENTURINI. deil'Universiti di Roma 
c col prol. Lucio LOMDARDO RADICE deirUniversitb di Roma 


Sabato 19 • ore 1630 e ore 21 

DOCUMENTARI NATURALISTICI SOVIETICI 

Verranno presentati: ■ Le sabbie dell'Asia Centrale >, ■ La tribù ds> 
sole ». « La storia dei pinguini », « Nei ghiacciai dell'Oceano Artico » 


Mercoledì 23 • ore 18 e ore 21 

L’URSS AHRAVERSO I DOCUMENTARI 

VI L'UZBEKISTAN • 1) Gas e chimica deiruzbekistan; 2) Eroica 
impresa nella valle dello Zeravscian; 3) li Colcos Lenin-, 4) il mattino 
di Tergali; 5) ritmi dairUzbekistan. 


Sabato 26 • ore 18 e ore 21 

Proiezione di documentari sul tema: 

FOLKLORE DEI POPOLI DELL’URSS 



GENOVA — Arturo Sutter depone davanti al giudici 


Dal noitro inviato 

GENOVA, 8 

Lo strazio del padre di Mi- 
lena Sutter e del nonno è sta¬ 
to la nota dominante alla se¬ 
conda udienza del processo 
contro Lorenzo Bozano, che 
ha visto anche la sfilata di 
numerosi testi « verbalizzan¬ 
ti ». ovvia dei poliziotti che 
parteciparono alle indagini 
sull’omicidio, e di alcune par¬ 
ti lese minori, le ragazzine — 
tali erano almeno quando av¬ 
vennero i fatti — che accusa¬ 
no l’imputato di averle ino.e- 
state. 

La deposizione di queste ul¬ 
time è di un certo interesse 
solo per quanto riguarda lo 
scopo di ricostruire la perso¬ 
nalità dell’imputato, ma non 
ne hanno alcuno che riguardi 
direttamente il principale caf 
po d’accusa, ossia l’assassinid 
di Milena; anche perché orienf- 
tano verso un movente, quel¬ 
lo della mania sessuale, dlvef- 
so dall’estorsione, che invecb 
è, secondo l’accusa, la rnol» 
che portò al sequestro e quia- 
di alla soppressione delia 
sventurata adolescente. 

Il secondo difensore, il gio¬ 
vane avvocato Silvio Romanal- 
11 (Sotglu era assente) non 
ha dato tregua ai testimoni, 
tartassandoli di domande che 
hanno posto in luce non po¬ 
che contraddizioni che tutta¬ 


via non cl sembrano tali da 
migliorare la posizione di Bo¬ 
zano, 

Si deve dire, d’altra parte 
che ne.ssuno del Sutter ha 
portato elementi che l’aggra¬ 
vino. Il primo a salire sul 
pretorio è stato il vecchio non¬ 
no Adolfo, che si è limitato 
a dire; «Un disastro. Per noi 
la morte di Milena è stato 
un disastro». 

Presidente: Ha mal cono¬ 
sciuto Bozano? ». 

Adolfo Sutter: « No. Mai co¬ 
nosciuto ». 

Presidente: « Qualcuno le ha 
mai confidato che Milena fos- 
.se stata molestata dal Boza¬ 
no, o da qualche altro? ». 

Adolfo Sutter: « No. Nossi¬ 
gnore ». 

All’ingresso di Arturo Sut¬ 
ter. padre della vittima, l’enio- 
zlone del pubblico si inanlfe- 
.sta con un lungo brusio. L’in¬ 
dustriale rievoca il peno.so ri¬ 
conoscimento della figlia da 
lui compiuto dopo il ripesca- 
mento del cadavere, attraver- 
•so una collanina d’oro con 
ciondolo a forma di cuore, 
un anello d’oro smaltato, un 
laccio di cuoio scuro che la 
ragazza era solita portare av¬ 
volto attorno al braccio smi- 
-stro, e un lembo di camicia 

Presidente: « Milena aveva 
mai confidato a lei o a .sua 
moglie di essere .stnta mole¬ 
stata da tuta persona che po- 


Il governo aspetta soltanto il momento favorevole per attuarlo 

MINACCIATO AUMENTO DEI PREZZI 
DI BENZINA E ASSICURAZIONE AUTO 

L’Unione Petrolifera incalza: pagare di più o razionamento - L’Ente di stato 
non reagisce^ al giuoco~ dei grappi internazionali - Si preparano «ritocchi» 
alle imposte sugli alimentari rifiutando però l’effettiva revisione dell’IVA 


Dopo il rilascio dei 30 detenuti politici 

Libero il console USA 
sequestrato in Messico 


GUADALAJARA, 8 

Il console americano a Gua- 
dalajara. Terranee Leonhardy, 
sequestrato da un commando 
delle clandestine « Forze ar¬ 
mate rivoluzionarie del popo¬ 
lo» è stato liberato ieri sera. 
Nella mattinata i trenta pri¬ 
gionieri politici messicani 
dei quali le FARP avevano 
chiesto la scarcerazione e il 
trasferimento all’Avana, erano 
giunti nella capitale cubana 
Nel pomeriggio si erano sus¬ 
seguite voci contraddittorie e 
incontrollabili circa « nuove 
condizioni » poste dai rapito¬ 
ri: in realtà si è poi capito 
che questi ultimi avevano 
chiesto una riduzione delle 
pattuglie nelle strade e che 
avrebbero atteso il buio per 
rilasciare il console. 

Questi è entrato in casa da 
una porta posteriore. Aveva 
la barba lunga, portava gli 
abiti e la biancheria che in¬ 
dossava venerdì, quando quat¬ 
tro uomini fermarono la sua 
auto e lo portarono via 


I cronisti in attesa davanti 
alla villa hanno visto le ten¬ 
dine di una finestra che si 
aprivano, e la moglie del cin¬ 
quantottenne diplomatico, Lee, 
che scrutava dalla finestra 
nella via Leonhardy aveva te¬ 
lefonato alla moglie, per dirle 
che era stato lasciato libero 
in una via di Guadalajam e 
che stava tornando a casa 
La signora ha subito avvertito 
per telefono il governatore 
Leonhardy. ha annunciato 
un portavoce della'mbascìata 
americana a Città del Mes¬ 
sico, è stato subito visitato 
da un medico. Più tardi l’ad¬ 
detto stampa dell’ambasciata 
Jack Higgins. che si trovava 
nella villa dei Leonhardy. ha 
detto: « Il console sembra 
in condizioni eccellenti. La 
moglie e le due bimbe sono 
con lui, e potete immf^nare 
quanto siano felici. Se il si¬ 
gnor Leonhardy potrà tenere 
subito una conferenza stampa 
dipende dalie decisioni del 
medico ». 


In una Icllera al governo il 
presidente dell’Unione Petroii- 
fera, Vincenzo Cazzaniga, è 
tornato a minacciare il raziona- 
menlo della benzina se non ver¬ 
rà aumentato il prezzo a carico 
diretto del consumatore o indi¬ 
retto (mediante trasferimento 
alle società petrolifere di una 
parte del maggior gettito del- 
riV.A). La possibilità di un ra¬ 
zionamento viene avvalorata, 
secondo notizie di agenzia, nei 
cosiddetti < ambienti tecnici > 
del Comitato interministeriale 
dei prezzi che opera sotto la di¬ 
rezione del ministero dell’Indu- 
stria. L’ultimatum è per giugno. 
Secondo Cazzaniga « il pericolo 
di restare, fra un me.se o un 
mese e mezzo, senza carburante 
trova rispondenza nell’attuale si¬ 
tuazione di mercato intemazio¬ 
nale c nazionale, in quanto oltre 
ai maggiori costi denunciati dal¬ 
l’Unione Petrolifera si assiste 
ad una generale domanda di 
benzine, sul piano intemaziona¬ 
le, più remunerativa della do¬ 
manda interna ». 

L'Unione Petrolifera cerca 
cioè di realizzare anche in Italia 
i risultati che il Cartello petro¬ 
lifero sfa realizzando a livello 
del mercato mondiale. Negli ul¬ 
timi mesi vi sono state infatti 
le seguenti novità: 1) i gmppi 
petroliferi degli Stali Uniti si 
sono accordati con alcuni mag¬ 
giori produttori del Golfo Persi¬ 
co cd in particolare con l’Ara- 
ria Saudita in modo da ottenere, 
in cambio della cessione di umi 
parte del capitale delle società 
petrolifere, una preferenza nel- 


Cinque feriti a Genova 


Assalto con sparatoria 
ad un banco di pegno 


L'INGRESSO E' LIBERO 


Dalla nostra redazione j 

GENOVA. 8. t 

Una audace, sanguinosa ra¬ 
pina ha avuto luogo starnane, 
poco prima di mezzogionto. 
in pieno centro cittadino nel 
grattacielo « Piccolo ». ai dan¬ 
ni di un banco di pegni: cin¬ 
que persone, due impiegati, 
un cliente e due metronotte, 
sono rimaste ferite, ma an¬ 
che qualcuno dei rapinatori 
deve essere stato raggiunto 
dai colpi di pi.stoia e.spIosi 
dai guardiani accorsi al .se¬ 
gnale di allarme fatto subi¬ 
to scattare da un dipendente 
deU’agenzia; numerose e va¬ 
ste chiazze di sangue negli 
uffici e lungo le scale, oltre 
alle dichiarazioni di alcuni 
passanti, lo testimonierebbe 
ro. Si è trattato di una vera 
e propria azione di comman¬ 
do. alla quale avrebbero par¬ 
tecipato almeno sei persone 
e che ha generato una enor¬ 
me confusione anche tra gli 
inquirenti, perchè uno dei ra¬ 
pinatori vestiva la divisa di 
sottufficiale dei carabinieri 
cd è uscito daU’edificio san¬ 
guinante e con la pistola in 
pugno, li bottino, due socchi 


contenenti preziosi per un va¬ 
lore di almeno un paio di cen¬ 
tinaia di milioni di lire è 
stato recuperato da un agen¬ 
te che, sentendo gli spari, è 
accorso sul posto e .si è lan¬ 
ciato coraggiosamente all'in¬ 
seguimento di due individui 
armati sulle .scale del gratta¬ 
cielo dove ha sede il banco 
rapinato; costoro. vi.stLsi per¬ 
duti. hanno abbandonato il 
bottino ma sono riusciti a 
dileguarsi. 

Erano le ll.-IO quando è av¬ 
venuta la rapina al « Banco 
Pozzo» al primo piano di via 
Carducci 5. uno degli ingressi 
posteriori del grattacielo « Pic¬ 
colo ». 

NeH’ufficio del quale è tito¬ 
lare la signora Da Pozzo, 
di 84 anni, che abita nell’ap- 
partamento attiguo e comuni¬ 
cante. si trovavano il nipote 
della donna Giorgio Barac¬ 
chini, 37 anni, abitante in 
corso Firenze 7-5 e lo zio set- 
tantottenne Francesco Biboli- 
ni. oltre ad un cliente. Mario 
Albisetti, di 62 anni, abitan¬ 
te in Corso Torino 26-15. 

Stefano Porcù. 


I gruppi anarchici 
sconfessano 
Valproda 

La (Commissione di corri¬ 
spondenza di Milano della 
a Federazione Anarchica Ita¬ 
liana » (FAI). 1 « Gruppi Anar¬ 
chici Federati » (GAP) e la 
Iniziativa Anarchica» (GIÀ), 
dLs.sociano la loro posizione 
dalle «discutibili iniziative di 
Pietro Valprcd.a». I: comuni¬ 
cato afferma che « di fronte a 
ripetute di.scutibili iniziative 
para-politiche di Pietro Vai- 
preda; di fronte al suo pre¬ 
sentarsi o e-ssere presentato 
come esponente o addirittura 
come portavoce del movimen¬ 
to anarchico; di fronte al pas¬ 
sibile ripetersi di tale inizia¬ 
tiva in cui l'elemento perso¬ 
nale e quello politico si me¬ 
scolano volontariamente o in¬ 
volontariamente, le sottoindi¬ 
cate componenti dei movimen¬ 
to anarchico di lingua italiana 
precisano che Pietro Valpre- 
da non rappresenta altro che 
ae stasao a. 


le vendite agli Stali Uniti c la 
possibilità di rallentare la pro¬ 
duzione: 2) ii pre.sidente degli 
Stati Uniti, agevolando l’azione 
del Cartello dei grandi gruppi 
petroliferi, ha gettato l'allarme 
.sulla « mancanza di petrolio > 
nel mondo, accentuando la cor¬ 
sa all’accaparramento del petro¬ 
lio disponibile; 3) in effetti vi 
è stata la stipula di tutta una 
serie di contratti di fornitura a 
lungo termine e di « esclusive » 
di fornitura che hanno indclre- 
lito rofferta di petrolio; 4) Giap¬ 
pone e altri paesi stanno pren¬ 
dendo il controllo di una parte- 
delia produzione per indirizzarla 
secondo scopi nazionali. 

E’ in questa situazione, aper¬ 
tamente manipolata dagli inte¬ 
ressi in giuoco e con tutti I mez¬ 
zi politici, che la Commi.ssione 
Elsecutiva della CEE ha pubbli¬ 
cato ieri un dcreumento in cui. 
rivolgendosi ai padroni del pe¬ 
trolio. offre loro delle garanzie 
affermando che c non intende 
mettere in dubbio i principi del¬ 
l’economia di mercato > nelle 
forniture di energia. 

In realtà, per ciò che riguar¬ 
da l'Italia, siamo di fronte ai 
più grave fallimento della poli¬ 
tica tentata con la creazione 
deil'Ente nazionale idrocarburi 
che si dimostra, oggi, incapace 
di assicurare sia la continuità 
degli appro\'vigionamenti che un 
costo del petrolio tale da offrire 
un minimo di concorrenzialità 
deU’economia italiana dal lato 
del prezzo dcU’energia. 

ASSICURAZIONI — Il .sottose- 
gretario all’Industria, on. Tibe- 
ri. Ita risposto ieri all’interroga¬ 
zione dell’on. Mancini (PCI) 
sulle larirfe del l’assicurazione 
autoveicoli a.ssicurando che « per 
ora » non aumenteranno ma ap¬ 
pena sarà conosciuto il « conto 
consortile * previsto dalla legge, 
cioè verso ottobre, potrebbe es¬ 
serci il rincaro. Il vero punto 
di contra.sto — perché il governo 
non fa niente per rivedere la 
legge sulla RCA per diminuirne 
raltis-simo costo per l’economìa 
italiana — rimane senza rispo 
.sta. La via del rincaro rimane 
quindi aperta. 

MISURE — Secondo alcune 
informazioni una riunione del 
Coasiglio dei ministri nella quale 
potrebbero cs.sere approvate al¬ 
cune misure contro l’aumento 
dei prezzi è stata rinviata alla 
.settimana prossima. Si parla, 
stranamente, di riduzione del- 
l'imposta sui labacxhi iasieme 
a riduzioni riguardanti pcrehi ge¬ 
neri alimentari, anziché l’insie¬ 
me del « paniere familiare *. 
del vestiario e deH’abitazione. 
Non si parla di presentazione 
della legge di revisione del- 
l'IV.\ che. oltre a ridurre l’im¬ 
posta. dovrebbe anche man¬ 
darne esenti i venditori con 
meno di 12 milioni di fatturato 
in modo da alleggerire quella 
parte delia rete distributiva che 
serve la popolazione a più 
ba.sso reddito. Non mancano, in¬ 
fine. tentativi di gabellare come 
misure contro il carovita vere 
e proprie elargizioni al padro¬ 
nato. In un incontro fra il pre¬ 
sidente del Consiglio Andreotli 
c il ministro deH’Industria Ferri 
si sarebbe (rerlato. infatti, della 
possibilità di usare le poche mi¬ 
sure a favore dei consumatori 
per una cortina di fumo <fcma- 
gogìca dietro la quale far pas¬ 
sare effettivi rincari nei settori 
ìnlereiLsanU i grandi gruppi pa¬ 
dronali. 


tesse essere il Bozano? ». 

Sutter: « No. Solo una volta 
mi disse che due militari le 
avevano rivolto qualche ap¬ 
prezzamento un po’ pesante ». 
Il padre tende a (lescrlvere 
Milena come una ragazzina 
estroversa. « ci^dulona o in¬ 
nocente », sportiva, senza gril 
li per la testa. Anche se il 
suo diario contiene qualche 
cenno a situazioni di natura 
sentimentale, piscina, tennis e 
sci sembrano essere stati J 
suol interessi principali. «Del 
resto — nota il presidente - 

10 stesso diario Im un aspetto 
davvero poco femminile ». 

E’ un grosso registro prele¬ 
vato in ditta. E le ultime pa 
role di Milena che vi si leggo¬ 
no sono di qualche giorno pri 
ma della fine: « Scusami so 
da un po’ non ti scrivo. Non 
mi accade nulla di eccezin- 
nale ». 

« Tutte le sue amicizie — 
dice il padre — erano di no 
stra conoscenza o comunque 
approvate da noi. Inoltre do¬ 
po la vicenda Gadolla le ave¬ 
vamo racc', mandato vivamen¬ 
te di non accettare inviti da 
nessuno. Qualche volta aveva 
chiesto di poter andar a bai 
lare, ma alla fine compren¬ 
deva le ragioni per le quali 
glielo vietavo, .sia pure con 
qualche sculacciata ». 

Caterina Ciani, ora dicias¬ 
settenne, riconosce in Bozano 
l’uomo che nel gennaio del 
’71 l’importunò per strada 
portandole le mani al seno e 
dicendole: « Signorina, per¬ 
mette che la ttrechi? ». Lo ri¬ 
conosce anche la madre, Ol¬ 
ga Nardini, che lo vide nel- 
l'ultimq lase della scena. Ro¬ 
berta Paggloni, ora dicianno¬ 
venne, studentessa di medici¬ 
na. accusa l’imputato di aver¬ 
la fatto oggetto di un'analoga 
attenzione e ribadisce 11 rico¬ 
noscimento in aula. 

L’avvocato Romanelli affer¬ 
ma di aver constatato che 
Bozano, alle cui spalle si sta¬ 
glia un finestrone. non può 
esser riconosciuto contro lu¬ 
ce, considerate anche le sette 
diottrie di miopia dichiarale 
dalla prima delle due ragaz¬ 
ze. Il presidente ordina allora 
cne l'imputato venga .apostato, 
cosi da avere alle spalle il 
muro; il PM dottor Marvulli 
chiede allora il rinnovamento 
delle operazioni di riconosci¬ 
mento in aula. 

Sono sfilati quindi funzio¬ 
nari e sottufficiali di polizia. 

11 maresciallo Pietro Erbetta, 
che lermò Bozano il 10 mag¬ 
gio 1971 dopo un apposiamen 
to in via Galli accanto alla 
famosa spyder rossa, al con¬ 
trollo dei documenti si accor¬ 
se che il nome non corrispon¬ 
deva a quello che egli aveva 
notato su un biglietto; lasciò 
allora che Bozano si allonta- 
masse per un breve tratto a 
piedi allo scopo, dice, di con¬ 
trollarne la fotografia, non in 
sua presenza ma nella vettu¬ 
ra della polizia. Poi Io ripre 
se e Io accompagnò in questu¬ 
ra: Sono stati infine ascoltati 
il commissario Nicol leilo. che 
ritrovò nel box della villa ap¬ 
partenente al padre di Boza¬ 
no. la tuta da sub con tracce 
di acqua; li dottor Antonino 
Pagano, dirigente della Squa¬ 
dra scientifica, che esegui i 
rilievi sul corpo di Mil«ia. il 
commissario Cesare Molinari, 
il maresciallo Amilcare Calan¬ 
ti. 

Angelo Matacchiera 
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Chi sono quelli 
che criticano 
rassenteUmo 
dei lavoratori 

Carà Unità, - 

chi ti scrive è un compa¬ 
gno che, allorché una dispo¬ 
sizione di legge del !• Maggio 
1968 annullava per chi lavo¬ 
rava il diritto alla pensione 
d'anzianità, decideva, all’età 
di 54 anni, di optare per l’as¬ 
senteismo totale: il licenzia¬ 
mento. Con questo atto ho 
voluto farla finita di essere 
il numero 2036, un oggetto 
quaìsìast, uno sfruttato. 

Sull’assenteismo se ne di¬ 
cono di tutti i colori: che i 
lavoratori si ammalano trop¬ 
po facilmente, che non hanno 
voglia di lavorare, che sono 
dei pelandroni, che gli piace 
solo prendere il salario. Con- 
finduslrìa. principi romani an¬ 
tidivorzisti. padroni, evasori 
fiscali, sociologi di parte, ca¬ 
pitani d'industria in vacanza 
nel Libano o ad Acapulco, 
scribacchini dei cosiddetti 
giornali indipendenti e TV 
fanno a gara nel criticare gli 
operai. Se ve lo ricordate, cl 
si è messo anche il Presiden¬ 
te della Repubblica che nel 
suo messaggio di fine d’an¬ 
no ha posto l’accento suite 
« tentazioni lassistiche che si 
sono manifestate con talune 
inammissibili punte d'assen¬ 
teismo ». 

Ma perchè non parlano det¬ 
te centinaia di morti sul la¬ 
voro, delle migliaia di infor¬ 
tuni invalidanti, delle micidia¬ 
li malattìe professionali che 
colpiscono i lavoratori? Mi di¬ 
ceva un compagno attivista 
che di tutta l’erba si fa un 
fascio: infilano nell’n assentei¬ 
smo» te assenze per ferie e 
quelle per gravidanza. ì per¬ 
messi sindacali e quelli post¬ 
parto, tutto per far alzare la 
percentuale. Ma sii jmdroni 
non hanno ancora capito che 
i lavoratori sono stufi di es¬ 
sere sfruttati come bestie? 
Certo che gli dà fastidio Io 
Statuto dei diritti dei lavora¬ 
tori, vorrebbero far tornare i 
loro medici nelle fabbriche, 
quelli pronti a cacciarti al la¬ 
voro anche se non sei ancora 
guarito o a segnalarti aWuffi- 
do personale se, dopo essere 
stato sfruttato per tanto tem¬ 
po. è diminuito il tuo rendi¬ 
mento. 

Questa ignobile campagna 
sull’assenteismo va combattu¬ 
ta, e bisogna dire chiaro e 
tondo che indietro non sì 
toma. 

Cordialmente. 

M. RESTELLI 
fMilano) 


I fascisti 
italiani 
in Grecia 

Caro direttore, 

vorrei precisare alcuni com¬ 
menti reiatìvi al resoconto del 
processo Valerio Sorghese-Pi- 
norama nel quale ho deposto 
come testimone. Dall’articolo 
de l’Unità potrebbe sembrare 
che, dopo i tragici eventi mi¬ 
lanesi del 12 aprile, di fatto ar¬ 
rivarono a CorfU un certo nu¬ 
mero di fascisti italiani. Ora 
il messaggio, scrìtto all’interno 
dì una scatola di fiammiferi, 
su cui ho deposto al processo 
è il seguente; a 204-73 Corfù. 
Andronicos indaga il caso di u- 
na nuova "ondata turistica’". 
Personalmente credo soggior¬ 
no problematico. Molto pro¬ 
babilmente si indirizzerà ver¬ 
so la capitale o altrove. Co- 
mimque Io sviluppo dei fatti 
non gli permette esporsi qui. 
Mi sono messo d'accordo con 
Karaiscakis perché possa co¬ 
prire lui la "marcia verso la 
capitale". B». 

Jl significato di questo non 
è che si attendesse per certo 
l’arrìvo dei fasdsti italiani, 
o che questi di fatto siano ar¬ 
rivati, ma che membri della 
Resistenza greca considerava¬ 
no la possibilità che questi 
arrivassero. Il fatto che la Re¬ 
sistenza considerasse anche 
l’ipotesi che gli m ospiti a po¬ 
tessero essere condotti ad A- 
tene o altrove non attenua 
per nulla la gravità del caso. 
Questo significa infatti che 
non si tratta di una novità 
e che l’uso frequente di Cor¬ 
fU per casi di ospitalità e pe¬ 
culiari a si è dimostrato im¬ 
barazzante per il regime. 

Sono poi certo che vorrete 
correggete una inesattezza ap¬ 
parsa anche su altri giorna¬ 
li, e cioè che io sia stato pro¬ 
fessore di economìa al Poli¬ 
tecnico di Atene. Di fatto io 
ho lavorato nell’istituto di 
Urbanistica del Politecnico co¬ 
me coordinatore di un gntp- 
po di esperti di pianificazione 
regionale. Cordialmente. 

ANTONIO CARRAS 
(Milano) 


Perchè mandare in 
pensione lavoratori 
ancora validi? 

Caro direttore, 

I settori più avanzati del 
movimento sindacale indi¬ 
cano come obiettivi di lot¬ 
ta piattaforme che sempre 
più sì ispirano e fanno rife¬ 
rimento a modelli e valori 
•sociaJtstia: superamento del¬ 
la distinzione operai-impiega¬ 
ti, rifiuto della scuola come 
corpo separato, attacco all’or- 
gamzzazione capitalistica dei 
lavoro, utilizzo pieno delle 
forze produttive, nuovi mo¬ 
delli di sviluppo economico, 
ecc. 

Io credo che questa sia la 
strada giusta perchè permet¬ 
te di individuare obiettivi cre¬ 
dibili e mobilitanti, genera¬ 
lizza le esperienze e i con¬ 
tenuti positivi dell’autunno 
caldo e in definitiva permet¬ 
te dì realizzare quel esalto 
di qualità a di tutta la clas¬ 
se lavoratrice che è poi la 
premessa di fondo per dare 
alla crisi strutturale uno sboc¬ 
co a sinistra. Sulla base di 
questa premessa, della quale 
mi scuso per l’eccessivo sche¬ 
matismo, vorrei esprimere al¬ 
cune riflessioni circa U trat¬ 
tamento di quiescenza dei la¬ 
voratori. Preciso anche che so¬ 


no delegato di reparto in una a- 
zlenda municipalizzata e que¬ 
sto problema lo discutiamo 
quotidianamente. 

A parte l'assurdità della 
legge 336 che attualmente fa¬ 
vorisce i lavoratori che meno 
hanno avuto una attività la¬ 
vorativa logorante, io credo 
che mandare in pensione la¬ 
voratori ancora validi provo¬ 
chi una serie di reazioni ne¬ 
gative: a) ridurre le forze af¬ 
fine significa anche ridurre U 
potenziale di lotta della clas¬ 
se che ha nella fabbrica Im 
sua espressione più decisiva; 
b) il pensionato «attivo a vie¬ 
ne spinto alla ricerca di un 
altro lavoro, anche quando la 
pensione è sufflciente; c) per 
i pensionati i più pigri si 
apre spesso un rapido proces¬ 
so di senescenza: d) in quan¬ 
to ai riflessi positivi sulla oc¬ 
cupazione questi sarebbero 
ottenuti ugualmente con la 
riduzione di orario, e forse 
con migliori risultati politici; 
e) mi pare inoltre che que¬ 
sto tipo di rivendicazione con¬ 
traddica la nostra posizione 
ideologica per cui il lavoro 
(un certo tipo di lavoro) è 
l’espressione più alta delta 
manifestazione umana. 

ENRICO DAZZAWI 
(Genova) 


La cacciata 
degli stranieri 
« indesiderabili » 

Alla redazione de l’Unità, 

Su un quotidiano di Milano 
abbiamo letto un articolo sul¬ 
le espulsioni dall’Italia di 
stranieri ritenuti indesiderabi¬ 
li dagli organi di pubblica si- 
curezza, che contiene una se¬ 
rie di affermazioni che con¬ 
dividiamo pienamente. Se in¬ 
terveniamo è solo perchè sia¬ 
mo rimasti sbalorditi dal fat¬ 
to che parte dell’opinione pub¬ 
blica abbia espresso un con¬ 
senso al sistema (se così ti 
può chiamare!) usato dalla 
polizìa italiana per rimanda¬ 
re gli stranieri ai paesi d’orì¬ 
gine, dando per scontato che 
esistano buone, anche se non 
provate ragioni. 

Con la speranza d’avviare 
un dibattito serio, tentiamo 
di apportare un contributo di 
carattere culturale al proble¬ 
ma. Riteniamo infatti che la 
cultura, nella sua più ampia 
accezione, sia la sintesi d’o- 
gni fatto morale, politico e 
sociale, e che la miopia dimo¬ 
strata — in buona o cattivo 
fede — da chi si assume certe 
iniziative, non abbia alcuna 
scusante, pur trovando appa¬ 
rente giustificazione in nor¬ 
me di epoca — ma soprattut¬ 
to di stampo — fascista. 

Qualunque arbitraria limi¬ 
tazione della libertà, così del 
cittadino, come dello stranie¬ 
ro ospite del nostro paese, 
nel rispetto della legge, et 
sembra inaccettabile, antide¬ 
mocratica ed inoltre danno¬ 
sissima sotto il profilo dei 
rapporti fra l’Italia e gli al¬ 
tri paesi. 

ROBERTO OPPEZZI , 
ELIO LO PRESTI 
e altre 58 firme del Gruppo 
«Realtà Sociale» - (Genova) 

Le ingiustizie de 
nella terra 
di San Francesco 

Cara Unità. 

un tempo Assist era piena 
di conventi ed istituti reli¬ 
giosi, i quali oggi si sono tra¬ 
sformati nella quasi totalità 
in lussuosi hotel-restaurant, 
dotati dei più moderni con¬ 
fort; e non avendo problemi 
per il personale, in quanto 
fanno quasi tutto da loro, 
possono permettersi di at¬ 
tuare prezzi più. bassi, to¬ 
gliendo il lavoro a gente che 
per mettere su un piccolo al¬ 
bergo si è sacrificata tutta la 
vita. 

Vi è poi da aggiungere che 
gli enti legati alla chiesa so¬ 
no agevolati in mille modi: 
grazie alle conoscenze di 
« persone importanti », rie¬ 
scono ad esempio a costruire 
come e dove vogliono; men¬ 
tre per gli altri, i poveracci, 
passano anni ed anni prima 
di ottenere i permessi. 

Concludendo, dico che et 
vuole proprio la pazienza di 
San Francesco, qui ad Assisi, 
per sopportare simili ingiu¬ 
stizie. E la «libertàa tanto 
decantata dalla DC, non è 
altro che la libertà concessa 
ai grossi di fare i loro porci 
comodi ai danni dei piceolL 

BJ). 

(Assisi - Perugia) 

Per avere il lavoro 
ci vuole la 
tessera della DC? 

Cara Unità, 

io sono un sardo, emigrato 
ormai da dieci anni in Pie¬ 
monte, rassegnato a questo 
esilio forzato perchè ho dei 
figli e non potevo fare diver¬ 
samente. Ma quello che non 
ho mai sopportato e mai sop¬ 
porterò è la prepotenza della 
DC. per la miseria che ha ar¬ 
recato alla mia terra e per le 
discrìmìnaziorù che continua 
ad attuare. 

Ti scrìvo però per un fatto 
preciso, che vale più di molte 
parole. In Sardegna ho padre 
e madre, ormai vecchi, che ri- 
vono con una pensione di cir¬ 
ca 30 mila lire dopo aver la¬ 
vorato una vita in mimera. Ho 
un fratello minore, di 24 anni, 
che è disoccupato e avrebbe 
tanto bisogno di lavorare. Fi¬ 
nalmente nell’ottobre del 1972 
è riuscito a trovare un posto 
in una miniera, ma per colpa 
di un lustrascarpe della DC 
che dirige l’ufficio di colloca¬ 
mento dove si trova la minie¬ 
ra. non gli viene rilasciato il 
nullaosta. Forse cj rorrà la 
tessera della DC? No, nessu¬ 
no dèlia nostra famiglia è di¬ 
sposto a cadere così in basso! 
Ma è mai possibile, io mi 
chiedo, che in un mondo ci- 
Cile una persona mesta deb¬ 
ba vendersi per avere ciò che 
gli spetta di diritto? 

GINO MELIS 
(AsU) 
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Grave crisi politica nel Libano per il conflitto con i palestinesi 

Tregua in extremis annunciata a Beirut 
dopo una drammatica giornata di scontri 

Si è dimesso ii primo ministro Hafez ~ Aerei libanesi hanno bombardato a più riprese i campi profughi - Accuse siriane ai dirigenti di Beirut 
Damasco chiude la frontiera con il vicino paese - L^OLP denuncia il nuovo tentativo di liquidare la resistenza palestinese 
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Alla Camera il dibattito 


Sulle orme 
di Hussein? 

ha tregua concordata nei 
giorni scorsi tra il governo 
del Libano e la resisten/a pa 
Icstincse. grazie alla meclia 
/ione dell’Kgitto. delia Sirici e 
di altri paesi arabi, si è lo 
gorala anche più rapidamen¬ 
te di (|iianto Tosse, purtrop 
|)o, pre\ edibile e ha ceduto 
il passo a un nuovo, sangui 
noso confronto, che pone in 
crisi, insieme con i rapporti 
tra Beirut e i feddciijin, l'io 
tera struttura iwlitica liba¬ 
nese. 

Sarebbe futile andine alla 
ricercci delle responsabilità 
.spicciole — chi. do\e e c|uan- 
do ha s|)arato la prima raffi 
ca — in una situazione cai jit- 
terizzata dalla presenza mas¬ 
siccia di servizi .segreti di 
ogni nazìoiiiiiità. daH'intrec 
ciarsi delle trame più oscure, 
dal proliferare delle provoca 
/ioni e dei provcK’atori. .Altri 
sono i dati reali: la « febbre 
del massacro » che triix'olge. 
come già il re di Giordania. 
Hussein, nel << .settembre ne¬ 
ro di .Amman, il presidente 
Frangio e i capi delle forze 
armate e che ha avuto come 
prima vittima politica lo stes¬ 
so governo libanese, la lotta 
che il mo\ imento nazionale 
palestinese è costixdto ad af¬ 
frontare per la sua .stes.sa .so 
pravvivenza e il ruolo di pri¬ 
mi) piano che. dietro la loro 
apparente inerzia, svolgono 
nella partita ì dirigenti di 
Tel .Aviv e di Washington. 

Sono stati i politici, i mili¬ 
tari e la stampa israeliani 
a salutare i primi passi di 
questo ennesimo scontro «tra 
arabi}> come diretta conseguen¬ 
za deiroperazione condotta in 
aprile dai « commandos » del 
generale Elazar. « Israele — 
aveva dichiarato il generale 
Ygal Allon. in un discorso 
pronunciato a Safed. non lon¬ 
tano dalla fre-ntiera — pre¬ 
ferisce di gran lunga vedere 
il Libano utilizzare le pro¬ 
prie forze per proteggere la 
sua sovranità anziché e.ssere 
costretto a lanciare operazio¬ 
ni di rappresaglia in rispo.sta 
agli attacchi elei feddaijiii ». 
K l’ufficio.so Davar aveva in¬ 
dirizzato al governo di Da- 
ma.sco quelle che i corrispon¬ 
denti da Tel Aviv avevano 
descritto come -- un avverti¬ 
mento appena velato ». scri¬ 
vendo che Israele conside¬ 
rerebbe minacciata la sua 


« sicurezza » se i combatten¬ 
ti palestinesi di Siria inter¬ 
venissero a fianco dei loro 
fratelli del Libano. 

Quanto agli Stati Uniti, le 
loro smentite alle accuse di 
« ingerenza » nel Libano, for¬ 
mulate dai palestinesi han¬ 
no avute un carattere del tut 
to formale. .Al Consiglio di si 
curezza, la diplomazia ame¬ 
ricana si è mossa, come .seni 
pie, a sostegno di Tel .Aviv. 
La stampa non ha na.scosto 
le sue preferenze per un cor¬ 
so della politica libanese che 
di.stoglies.se questo paese dal 
la solidarietà con il resto del 
mondo arabo. E. ancora ieri, 
si è compiaciuta per lo sfog¬ 
gio di potenza militare che 
ha contras.segnato il vcnticin 
quesimo anniversario dello 
Stato sionista, ravvi.sande in 
e.ssa un fattore di equilibrio 
contro le forze che alimen¬ 
tano « l'instabilità » medio¬ 
orientale. 

E' la tattica già seguita, a 
suo tempo, nella crisi di Am¬ 
man. che ha visto, insieme con 
il ma.ssacro dei palestinesi, 
anche un marcato .slittamento 
della Giordania di Hussein 
verso l’aix-a israelo-america- 
na. ricompensato con un uo.sto 
di primo piano nella lista de¬ 
gli « aiuti ». 

I commenti che abbiamo ci¬ 
tato e il richiamo a que.sto 
precedente sono sufficienti a 
chiarire quale specie di « so 
vranità » il pivsidente Fran- 
gie e i capi militari libanesi 
stiano cercando di promuove¬ 
re. Essi dichiarano di agire 
in difesa di diritti che .sono 
propri di tutti gli Stati, ma si 
guardano bene dal reagire al¬ 
l’attacco ben più grave che 
contro questi diritti muove 
Israele: anzi, accettano di 
muoversi nella direzione indi¬ 
cata da Tel .Aviv riprendendo 
e portando avanti l’azione in- 
traprc.sa dai .suoi « comman¬ 
dos ». Il loro obbiettivo appa¬ 
rente è quello di garantire al 
paese un periodo di « quiete ». 
Ma un’esperienza già lunga 
ln.segna che l’acquie-scenza nei 
confronti deU’aggressore por¬ 
ta a ri.sultati oppo.sti. 

E. di fatto, l’attacco alla re¬ 
sistenza pale.stinese si riper 
cuote già sullo equilibrio e 
.sulla convivenza all’interno del 
Libano, fa pe.sare nuovi peri¬ 
coli sulla pace nella regione 
e allontana ulteriormente la 
prospettiva di una .soluzione 
conforme ai diritti dei non >li. 

e. p. 


Dalle artiglierie partigiane 


Decimato sul Mekong 
un convoglio di navi 
diretto a Phnom Penh 


PHNO.M PENH. 

Un convoglio tiuviale orga¬ 
nizzato per rdornirc Phnom 
Penh a.s.-5ediala ’na subito gra 
v: perdite mentre r--^iiva ii 
?.Iekong. Su dodici navi, ne 
sono g.unte soltanto nove. Una 
di e.^se. una petroliera che 
batteva bandiera panamense, 
pre*a sotto il fuoco dei can¬ 
noni .senza rinculo dei com 
battenti del Pronte unito na¬ 
zionale «PUNK) appostati sul¬ 
le sponde del Mekong. si e in - 
tend:ata ed è attonòata in 
breve tempo. Un altro cargo, 
incendiato, si è arenato .sul 
fondo de’, fiume. Un terzo. 
Infine, e stato incendiaU) ma 
Lcquipaggio è poi riuscito a 
spegnere le fiamme Tutte .e 
nove unita che hanno rag 
g.unto Phnom Penh recava 
no I .-iCgni di colpi d: canno 
ne me^i a segno dai parti¬ 
giani. 

L vonvog: o era .-jtato pre- 
Lcduto e seguilo. neLa aua 
per.colala navigazione, da 
ma^aicc; bombardamenti dei 
ìaviaz-.one americana sulle 
due -sponde del Mekong. Ma 
questa massiccia opera dì de 
v.ist<.zione. come si vede, e 
£crv;ta a poco 

i; convog.io era il primo 
c.hc tentas.se d: risaiire il Me 
kor.g da, 23 aprile .-.corso Nc. 
giro di un me.-.o .-.oio cmque- 
piccoJi convogii sono ruscil; 
a raggiungere Pnnom Penh 
dove oltre alla crisi miiitare 
ed economica c sempre in 
pieno sviluppo la ».i.si pol.l. 
c.i del regime A due .setti 
mane dai.a sua castiluz.one 
infatti, r«aIto consiglio poli 
t;co >1 compc-sto dal fantoccio 
Lon Noi e dai suoi « opposi 
tori * Sirik Matak. Cheng 
Heng c In Tarn non è anco 
ra riii-scitoad accordarsi .su. 
la crtazionc di un nuovo go 
verno 

Da Pechino si apprende c-nt 
U principe Norodom Sihanuk. 
CJpo legale dello Stalo carq 


bogiano. ha Ia.sciato oggi Pe 
chino per una lunga .serie di 
visite ufficiali all’estero, che 
testimoniano della ampiezza 
dei ricono.sc! menti ottenuti 
dal governo reale di unione 
nazionale (GRUNK). 

Sihanuk visiterà Senegaj. 
Guinea. Mali e Repubblica po¬ 
polare del Congo. Seguirà 
una serie di vi.site non uffi 
ciali in Mauritania. Algeria. 
Albania. Jugoslavia e Roma¬ 
nia. 

SAIGON. 8 

Secondo quanto annuncia 
un porUvoce di Saigon 200 
detenuti civili sono stati con¬ 
segnati oggi a Quang Tri ai 
rappresentanti de- governo ri- 
voluzionario provvi.=orio Un 
altro gruppo di 2.50 detenuti 
dovrebbe essere liberalo do¬ 
mani. 


Telegramma 
di Longo 
e Berlinguer 
a Breznev 

I compagni Luigi Longo e 
Enrico Berlinguer hanno in¬ 
vialo a' veprelario oenerale 
del PCUS il seguente tele¬ 
gramma; 

« Caro compagno Breznev, 
in occasione del conferimen- 
lo del "Premio Lenin per 
la pace" ci è gradito rivol¬ 
gevi gli auguri più fraterni 
dei comunisti italiani per 
l'alto riconoscimento che sol 
tolinea il valore dell'impe¬ 
gno costante del PCUS, del 
governo, del popolo sovietico 
e vostro per il rafforzamen¬ 
to della pace e della paci¬ 
fica coesistenza nel mondo. 
LUIGI LONGO - ENRICO 
BERLINGUER > 


BEIRUT, 8. 

I combattimenti tr.i rcsei’- 
cito libanese e i leuir-'i della 
resistenza palestinese .sono 
continuati in tutto il Libano e 
.solo que.sta sera è stata an¬ 
nunciata una tregua della 
quale ijerò non si cono.scono 
né i termini né le pro.spettive. 

L'annuncio e stato dato dal 
pre.sidente libanese Prangie 
attraverso radio Beirut. Egli 
ha ordinato all’aviazione di 
.sospendere gli attacchi contro 
le postazioni e i campi pale- 
.stinesi. a patto che la tregua 
generale entia.sse in vigore a 
partire dalle 20. 

In effetti, alle 20 il gro.sso 
dei combattimenti è cessato, 
anche se verso le 23 ancora 
si sentivano qua e là spora¬ 
diche sparatorie. Un'ora e 
mezza dopo l’inizio ufficiale 
della tregua la radio ha an¬ 
nunciato che una commissio¬ 
ne mista lib.ìnese-palestinese 
era riunita per definire l'ap¬ 
plicazione del cessate il fuo 
co. Tutto ciò. come si è det¬ 
to, dopo una intera giornata 
di scontri. 

Stamane, alle 7.15 ora lo¬ 
cale, l'aviazione libaiie.ie è 
entrata m azione bomoardaii- 
do con mitragliatrici e razzi 
i campi palestinesi d. Cli.itila 
e di Borj E1 Brajnen, a Sud 
di Beirut. Poco dopo, veniv-a- 
no annunciale alla radia le 
diml.ssioni del primo ministro 
Amin Hafez. Si apriva in tal 
modo una grave crisi politi¬ 
ca. In que.sto quadro, larghi 
poteri sono stati assunti dal- 
l'esercito. il cui capo, Iskan- 
der Ghamen. è stato ieri 
ricevuto dal presidente Fran- 
gie. Tra l'altro, Tesercito 
ha assunto il controllo di 
tutte le operazioni concer¬ 
nenti la sicurezza interna, 
con rautonzzazione ad ar¬ 
restare chiunque senza man¬ 
dato. E' stala stabilita la 
censura sulla stampa ad an¬ 
nunciato il coprifuoco p^-r 
tutta la giornata. L'aeropor¬ 
to di Beirut, danneggiato dai 
combattimenti, è stato v-lruso 
al traffico. A quanto na co 
inimicato la radio libanei-c, il 
primo mini.stro Hafez ai .sa¬ 
rebbe dimesso per « protesta¬ 
re contro il bombardamento 
aereo » dei campi dei profu¬ 
ghi. Successivamente, egli a- 
vrebbe partecipato a una riu¬ 
nione nella villa dell'ex pri 
mo ministro Saeb Salam. al¬ 
la quale sono intervenuti di¬ 
versi uomini politici, per tro¬ 
vare un modo di ristabilire 
la tregua. 

Sulle cau.se della ripres-i 
dei combattimenti, che sono 
rìesplosi ieri a poche ore di 
distanza da un formale ac¬ 
cordo tra autorità libanesi e 
resistenza, vengono rivolte re 
ciproche .accuse tra le parti 
interessate. L’e.sercito. in a.a 
comunicato, aveva ieri attri¬ 
buito ai palestinesi lo scoppio 
delle ostilità. Questa versio¬ 
ne viene recisamente smenti¬ 
ta dalle emittenti palestinesi 
che hanno attribuito aU’eser- 
cilo la ripresa dei combatti¬ 
menti. 

Un portavoce de! movimen 
to della resistenza palestine¬ 
se a Damasco ha affermato 
c'ne mentre .Arafat era a col¬ 
loquio con l'ex premier Saeb 
Salam. con l’uomo politico 
Raymond Eddé e con altri lo 
esercito .< ha aperto il fuoco 
con le artiglierie .su tutti i 
campi palestinesi, concentran¬ 
do il fuoco .sui campi profu¬ 
ghi di Sabra. Chatil.a. Bir 
Ha.s.san. Teli Zatar e Dbaych ». 

Ciò rappresenta, egli ha af¬ 
fermalo. :( una chiara deter¬ 
minazione a liquidare il mo¬ 
vimento di resistenza palesti¬ 
nese, a colpire le masse liba- 
ne.si e la loro unità » e « gio¬ 
va solLinto al nemico sioni.sta 
e ai SUOI agenti ». Il portavo¬ 
ce paie.sline.se ha chiesto « la 
immediata cessazione da par¬ 
te deirc.sercilo libane.se del¬ 
ie .azioni militari. Tabolizione 
dello .st.alo di emergenza, co¬ 
me anche i'apphcazione del¬ 
l’accordo che è stato raggiun¬ 
to ieri a mezzogiorno con il 
governo libanese ». » Quello 

che l'esercito libanese sta ora 
facendo — egli ha aggiunto 
— e.spone il Libano alla di¬ 
struzione e la causa araba a 
una grande perdita ». 

II giornale « Le Soir » di 
Beirut, commentando la di¬ 
chiarazione di Hafez sullo 
stato di emergenza, che sem¬ 
brava attribuire ad elementi 
provocatori l’inìzJo degli scon¬ 
tri. afferma che .Arafat -t ha 
assicurato di non es.scre al 
corrente di un attacco prepa¬ 
rato dai guerriglieri » e con 
elude che -i le passibilità sono 
due: o .si tratta di agenti pro¬ 
vocatori al .soldo dello .stato 
israeliano oppure di elementi 
dissidenti non soddisfatti dei 
termini dell’accordo conclu- 
.so tra le autorità libanesi 
e la resi.stenza ». 

Un comunicato del coman 
do generale della rivoluzione 
pale.siine.se ha affermato che 
il bombardamento dell'eser¬ 
cito è stato particolarmente 
violento ne: campi d: Isr el 
Pa.scia e Teli Zaatar «dove 
.sono stati distrutti e incen 
diali decine di alloggi e un 
gran numero di pale.stine.si 
.sono .sLiti uccLsi o feriti ». Il 
comunicato aggiunge che alle 
ore 8 del mattino i carri or 
mali lìb.ane.si hanno tentato 
di penetrare nei c.amp: di 
Sabra e di Chalila. ma die 
.sono stali respinti .subendo 
diver.se perdite. Un comuni¬ 
cato militare della re.sistenza 
ha anc'ne annunciato che un 
« Mirage » delLaviazione li- 
bane.se è .stato abbattuto dal 
la milizia dei c-impi e che è 
precipitato in fi.amme nel 
Mediterraneo. 

Scontri tra esercito e re 
parti della resi.stenza palasti 
ne.se si sono svolti oggi an¬ 
che a Sidone, la terza città 
del Libano, a circa .50 chilo¬ 
metri fl Sud di Beirut. 

Da parte siriana si è rea¬ 


gito fortemente ai nuovi at- ' 
tacchi dell’e.sercito llbane.se | 
contro In re.sistenza pale.stine 
.se. 11 ministro degli esteri Ha- 
llm Haddam, che aveva par¬ 
tecipato all’opera di media¬ 
zione nel giorni seor.si, si è 
tenuto tutta la notte In con¬ 
tatto con le autorità libane.si 
nella vana sperun/.a di far 
ce.s.sare gli attacchi. 1.11 radio 
.‘^iriana, in mattinala, ha .at 
tributo la re.spon.subilità del¬ 
la rìprc.sa dei combattimenti 
a Beirut alle autorità libane- j 
-Si. Nel iiomeriggio la Siria 1 
ha annunciato la chiusura dei 
confini col LiLano, minaccian¬ 
do un intervento a favore dei 
guerriglieri palestinesi. Tutta¬ 
via. il ministro degli esteri .si¬ 
riano. che si è recato a Beirut 
per proseguire Topera di me¬ 
diazione, ha a.s.sicurato che 
non ci sarà un intervento mi- | 
filare siriano. Successivamen- , 
te si è appre.so che rinviato 
di Sadat, Subii Elkholi. ha 1 
lasciato Beirut per Damasco. 

.Al Cairo, il vice primo mi- 
ni.stro Abdel Kader Hatern 
ha rivolto un appello alle au¬ 
torità di Beirut e al movi¬ 
mento di resistenza perchè 1 
cessino i combattimenti af- i 
fermando che « i nemici della 
nazione araba » si giovano 
dell’attuale situazione libane- ' 
.se. 

Ad .Algeri, il presidente Bu- 
medien ha condannato oggi 
gli attacchi dcU’esercito li 
banese contro i pale.stine.si e 
ha rivelato che l’aviazione 11- 
bmese « non si era mai levata j 
in volo per contrastare il ne- | 
mici ma non ha e.sitato a i 
bomb.irdare i palestinesi ». ' 



BEIRUT — Una visione dei combattimenti 


Incontri a Roma 
di membri del 
comitato sovietico 
per la sicurezza 
europea 


Una delegazione del comi¬ 
tato sovietico per la sicurez¬ 
za europea, diretta dal pro- 
fe.s.sor Sh. P. Sanakoev, diret¬ 
tore della rivista Internazio- 
nul a/fuirs e composta dei 
profes.sori N. Shmelev e J. 
Volkov ha soggiornato in Ita¬ 
lia dal 3 all’H maggio .su invi¬ 
to del « Forum italiano per la 
sicurezza e la cooperazione 
europiea ». 

Nel quadro degli .scambi di 
inlormazione bilaterali e mul¬ 
tilaterali promossi dal « Fo¬ 
rum », la delegazione sovieti¬ 
ca è stata ricevuta dai respon- 
.sabili degli uffici esteri del 
PCI. del PSI e della DC. Essa 
ha avuto inoltre contatti con 
ambienti scientifici, giornali¬ 
stici e d’affari italiani, in par¬ 
ticolare presso l’Istituto affari 
internazionali, la rivista Set¬ 
te giorni e VItaìconsuìt. 

La delegazione sovietica ha 
di.scus.so i problemi relativi 
alla sicurezza in Europa, alla 
cooperazione europea e alla 
preparazione del congres.so 
mondiale della pace 


(Dalla prima pagina) 

ri (ad esemplo, il dibattito al 
Senato sul decreto per la di¬ 
rigenza .statale sul quale i re- 
pubblicani non .sembrano di¬ 
sposti a marciare); .sempre più 
emarginato nella DC, come ha 
dimostrato l’andamento dei 
congre.ssl: ormai apertamente 
•sconfe.ssato da socialdemoora- 
tiol e repubblicani, Andreotll 
ha compiuto ieri una convul¬ 
sa serie di incontri: con il se- 
greUario del suo partito For- 
leni, con il capogruppo de al¬ 
la Camera Piccoli, con il .se¬ 
gretario repubblicano La Mal¬ 
fa, che negli ultimi tempi ha 
accentuato il suo di.sUacco dal 
centrode.stra. 

Di qualunque co.sa .si sia 
parlato (del dibattito di oggi 
alla Camera, si é detto uffi¬ 
cialmente). quello che ap- 
p.are certo é che l’attività 
di questi giorni di Andreot- 
ti ha tutta l’aria di un ten¬ 
tativo in extremis del presi¬ 
dente del coasigllo di rientra¬ 
re prima del congre.sso nel 
gioco di potere delle correnti 
interne de da cui si è vi.sto 
emarginalo dalLe-sigua percen¬ 
tuale riportata nei congressi 
regionali (il 1,5,8 per cento), 
dalla confluenza del gruppo di 
Taviani nella corrente doro- 
tea, e infine dall’orientamento 
prevalente del dibattito orien¬ 
tato senza mezzi termini ad 
un superamento del centro- 
de-stra. 

Ma la fitta serie di incontri 
fra gli esponenti democristia¬ 
ni non si ferma ai colloqui 
di Andreotti Una delle perso¬ 
nalità di maggior spicco in 
que.sta fa.se del dibattito po¬ 
litico è quella dell’on. Moro. 
L’ex ministro degli esteri che, 
come si .sa. è stato .sempre 
apertamente e duramente cri¬ 
tico nei confronti del centro¬ 
destra. ha avuto in questi 
giorni una parte di primo 
piano nella trattativa politica 
aperta all’interno della DC. 
Dopo i colloqui con Panta¬ 
ni e con .Andreotti. Moro 
ha incontrato Colombo. Do¬ 
nai Cattin e, ieri sera, il mi¬ 
nistro degli interni Rumor. 

Moro, si dice in ambienti 
vicini all’ex ministro degli 
esteri, avrebbe ribadito la 
disponibilità del suo gruppo 
ad accordi politici « ancorati 
al significato ed alle ipotesi 
di maggioranza emersi a suo 
tempo dal congresso di Na¬ 
poli ». Il che significa, in al¬ 
tre parole, una proposta di 
centro sinistra per quel che 
riguarda il governo, e per la 


DC una maggioranza interna 
comprendente un vasto .schie¬ 
ramento, dai fanfaniani ai 
dorotel e al morotei. 

Comunque, cioè che appa¬ 
re chiaro a tutti gli os.serva- 
torl politici e che due sia¬ 
no l cardini delle discussioni: 
da una parte, la formazione 
di una nuova maggioranza in¬ 
terna nella DC capace di pre¬ 
disporre l’alternativa al cen¬ 
trodestra; daH’altra. i modi 
e l tempi della crisi di go¬ 
verno, 

ORLANDI (.i-isi deb¬ 
ba avvenire dopo il con- 
gre.sso del maggior partito 
della coalizione e invece 11 
parere del segretario social- 
democratico Orlandi. In un 
dibattito organizzato dal Mon¬ 
do egli ha ripetuto l’afferma¬ 
zione .secondo cui « il governo 
ha un presente, ma non ha 
avvenire ». Circa i tempi, Or¬ 
landi afferma che « il gover¬ 
no avrà esaurito H proprio ci¬ 
clo con la conclusione del con¬ 
gresso democristiano », dopo 
il quale si dovrà procedere 
ad una « verifica della mag¬ 
gioranza » « attraverso una 

riunione collegiale presieduta 
dal presidente del consiglio ». 
Quanto all’alternativa — afier- 
ma Orlandi — i .socialdemo¬ 
cratici auspicano che si ix)s.-3a 
ritornare al centrosinistra. 

Altri interlocutori, l’onore¬ 
vole Compagna, della dire¬ 
zione del FRI che ha auspi¬ 
cato un « cenlrosiiiistru coe¬ 
rente », e il vice .segretario 
della DC BLsaglia. Quest’ulti¬ 
mo ha detto, significativamen¬ 
te, che « i limiti e la gravità 
della situazione attuale» .so¬ 
no legati « all’atto di nascita 
del gabinetto, alla sua formu¬ 
la politica, all’esiguilà della 
maggioranza che lo sostiene ». 

NLLLA DC Intanto, a metter 

la parola fine alla rissosa po 
iemica interna sulle jwreen 
tuall ottenute dalle varie cor¬ 
renti nei congressi, la segre¬ 
teria della DC ha reso noli 
ieri i risultati ufficiali dei 
congressi, lo schieramento, 
cioè, che si presenterà il 6 
giugno al congresso nazionale. 

Eccoli: Nuove cronache 

(fanfaniani): 18,8 per cento; 
Iniziativa popolare (Rumor- 
Piccoli-Taviani): 33,8 per cen¬ 
to; Impegno democratico (An- 
dreotti-Colombo): 1.5.8 per cen 
to; Morotei; 8 per cento; Ba- 
.se; 10.7 per cento; Forze Nuo¬ 
ve; 10 per cento; liste locali: 
2.9 per cento. 


Nuove rivelazioni sulle losche attività della «banda della Casa Bianca» 

Gli uomini di Nixon falsificarono 
documenti per screditare Kennedy 

Howard Hunt ha confessato dì avere «fabbricato» alcuni telegrammi del Dipartimento di Stato per 
provare che il defunto presidente aveva fatto uccidere il dittatore sud-vietnamita Ngo Dinh Diem 


Lo scandalo valutario 


Atmosfera cordiale e reciproca comprensione 

Conclusi i colloqui 
di Gierek a Belgrado 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 8. 

Il primo segretario del Comi¬ 
tato centrale del POUF Gierek 
Ila conclu.so oggi una visita di 
cinque giorni in .higosi.ivia e al 
presidente Tito cd è ripartito 
que.sta sera per Varsavia. I.a 
visita si è svolta, come .afferma 
il comunicato congiunto, in una 
atmosfera cordiale, di reciproca 
comprensione e di pieno rispetto, 
nello spirito della tradizionale 
amicizia die lega I due po|Kili 

La validità delle specificlic \ie 
al siK'ialismo c il fliritto alle 
autunomo scelte da parto di ogni 
partito comunista e progrcs.sista. 
re.spon.saliile dinanzi al proprio 
po|Hilo. \ciigono indicate nel «lo 
ciimenlo come basilari nei rap¬ 
porti Ira i parliti e gli Stari 
socialisti pi-r il raffor7.ameiilo di 
fralemi legami o di una prò 
fonda solidarietà. I due partiti 
e i due paesi, viene dotto ancora 
nel comunicalo, svilupperanno 
una collaborazione a lunga .sca¬ 
denza in tulli i campi attra¬ 
verso discussioni creative e 
scambi di esperienze. 

Nel comunicato congiunto vie 
ne posto come obbiettivo fonda- 


metilale dell'azione dei due par¬ 
titi e dei due paesi un attivo 
contributo alla lotta |)cr la pace, 
allo svilupiM) del socialismo nel 
mondo, nella coscienza che il 
processo di distensione o «li pa¬ 
cifica t«K‘.si.sU‘nza è legato alla 
crescente inriiienza della classe 
«iperaia e alla ixiliticu «li pace 
dei pae.si .socialisti. 

Nt‘| comunicato si cliic«ie il ri 
tiro incoiidizàiiiato delle truppe 
israeliane «la tutti i terriiori «k*- 
cupati e .si indica iiell.a lùpii- 
«la/.ioue «Ielle c«iiiseg«ien/e della 
aggrc.ssunie israeliana la enndi- 
ZHiiie |M-r avviar»' un proce.sso 
«li pace iicirarc-a 

Prc'«Kcui)azi«»nc \ iene espressa 
IX'r la siUia/ione in Indocina sia 
liercbè non è ancora .stala a.s,si- 
curata ima sera pace nel Viet¬ 
nam sia per il pnrtrarsi «Iella 
aggressione imiH'riali.siica alla 
Camijogia. Xel comunicalo le 
due parti si impegnano ad ope¬ 
rare per il siicccs-so della con- 
ferenzji per la sicurezza eu¬ 
ropea per il disarmo generale 
e completo e per la conferenza 
mondiale sul di.sarmo con la 
iwrlccipazione di tulli i paesi. 

Arturo Barioli 


WASlllN’GTO.N*. 8. 

Uno degli ex funzionari della 
Casa Bianca implicati nel « ca¬ 
so Watergate ». Howard Hunt, 
ha dichiarato di aver « fabbri¬ 
cato » alpuni falsi telegiammi. 
con rintcstazionc del Diparti¬ 
mento di Stato, «lai quali «lo 
veva ri.siillare che il prcsi«Icn- 
te Kennedy era stato perso- 
nalmcnle re.spon.sabile dell’ucci¬ 
sione (lei primo ministro sud 
vietnamita Xgo Dinb Dicm 
nel 1983. 

llunt ha minato «li a\er pre¬ 
so parto, insieme con il con¬ 
sigliere legale speciale del prò 
sidentc Nixon. Cliarlcs Colsoiu 
ad una ricerca sui dcxiumcnli 
del Pentagono. A un corto puli¬ 
to, Colson gli chiese se aves- 
.se scoperto una qualche c com¬ 
plicità rii Kennedy » neH'iicci- 
.siono di Diem. Hunt risptiso 
che da tre o quattro telegram¬ 
mi del Dipartimento di Stato 
risultava che il governo Ken¬ 
nedy « aveva praticnninile qua¬ 
si premuto il grilletto contro 
la testa di Dicm ». Col.son però 
gli f(?cc osservare che - «iiirl 
« quasi » non bastava, c gli 
chiese se non fos.se jw-sibili' 
«migliorare i d(Kaimcnti ». ciò»'* 
aggravarne il contenuto in mo 
do tale da accusare Kennody m 
modo diretto c .scliiacci.ante. 

Iliiiit capi quel che il consi¬ 
gliere «li Xixon voleva «la lui 
e si mise al lavoro. Ghie.=c 
prima ai suoi ex colleglli del¬ 
la CI.A un aiuto tecnico, ma 
ottenne un rifiuto: la Cl.A 
non era disposta a fare il 
gioco di Xixon senza ordini 
specifici e scritti, come altre 
rivelazioni lianno - dimostrato 
proprio ieri). .Allora Hunt agi 


le discussioni sono proseguite nel più stretto riserbo 

Trenta ore dì colloqui 
fra Breznev é Kissihger 

il consigliere speciale di Nixon dorrebbe lasciare Mosca oggi prima di mezzogiorno 


Dalla nostra redazione 

.MOSCA. 8. 

Quarto giorno di colloqui a 
Zavidovo Ira il consigliere spe 
cialc del presidente americano 
Nixon. Henry Kis-singer. cd i 
dirigenti sovietici Per la \e 
rifa, il riserbo che cinonda 
il .soggiorno di KisMogcr in 
Unione So\letica non con.scn;e 
di .si|)crr in dctiaglio come egli 
atihia traccorso la giornata. Poi 
thè. tuttavia, conlrariamrnle a 
«Iiianto sì diceva ieri, non si 
c rraalo m visita a lemng'rado. 
appare corto che gh incontri so¬ 
no proseguiti anche nella gior¬ 
nata odierna. 

.A quanto si è appreso «ia 
fonte americana, il consigliere 
di Nixon la.scerà .Mosca do 
mani mattina alle 11.30. Solo 
per dopo la sua partenza è 
attesa la pubblicazione di un 
comunicato sui colloqui. 

Sempre da fonie americana è 
stato reso nolo clic gli incontri 
di ieri con il acgrclario gene¬ 


rale fl«-I PCUS l,(-»H)id Breznev 
SI sono protratti, in due ri¬ 
prese, per otto ore. Calcolando 
una media analoga p<t ognuno 
dei giorni già trascorsi da Kis 
singt'f in territorio soviiHict). si 
sujx'raiM* compt«'ssivamentr 1«* 
trenta ore di trallative. cioè. 
s»n'«HKlo I calcoli di qualche 
os,servatore. vi supera il temilo 
ris,>cltiv amento «Kciipalo dalle 
convervazìoni nelle sue due pre 
ordenti visite a Mosca iiel- 
Laprilc e net settembre dello 
Scorso anno. 

Uggì, intanto, il primo mini 
slro sovietico, .Alcxei Kossighiii. 
ha ritevailo al Cremlino il sin 
daco di New A'ork Limlsay m 
visita nell'URJlS su imito del 
comitato esecutivo del Soviet di 
Mosca. 

Il colloquio, informa la Tass. 
« si è svolto in un clima ami- 
chev ole » e si è cxmeentrato 
« su certi aspetti dei rapporti 
sovietico americani, in partico¬ 
lare sulla pos.sibilità dì allar¬ 
gare utili contatti tra New York 


e -Mo.sca ». i 

In una dichiarazione rilasci.ita ! 
alle c Isvcstia », Lintisay ha 
detto che « la cxxiperazione di 
Mosca o New York è nello spi¬ 
rilo del tempo e del clima di 
avvicinamento die si delinea | 
tra gli Stati Uniti e l’Unione 
Sovu'iiea s. 

I-a stampa di M«)sta continua 
intanto a dedicare artìcoli e 
commenti alle prospettive di svi 
lappo della (tx)pcr,i7.ione ecoiio 
mi«'a deirURSS sia con gli Stali 
Uniti, sia. più in generale, con 
i maggiori paesi capitalì.sticì svi¬ 
luppati. 

Sulla « Pravda > di slamane 
V'iktor SiMudarìan, membro del¬ 
la «ximmi.ssione sovietica por il 
piano (Gosplan) rispondendo al¬ 
le lettere di alcuni lettori, af¬ 
ferma che si sono ormai create 
le condizioni per una collabora¬ 
zione economica «a lunga sca¬ 
denza e su grande scala » tra 
l'URSS c gli USA. 

Romolo Caccavaie 


«la solo. Tagliò con una la¬ 
metta da barba alcuni dei do¬ 
cumenti origiiialì, vi aggiunse 
alcune frasi scritte con una 
macchina da scrivere della 
Casa Bianca, e quindi, con lo 
ausìlio (li una macchina copia¬ 
trice. preparò due telegrammi 
falsi, die mostrò a Colson. 
(Questi approvai il «lavoro» cd 
autorizzi’) Hunt a mostrare la 
intera serie «lei telegrammi del 
Dipartimento «li .Stato relativi 
al colpo (lì stato contro Dicm, 
compre.si «nielli falsi, ad un 
gìnriiali.sta «Iella siK'ietà <- Time- 
Life ». 

Dalla «leposizìoiie «li Hunt, 
fatta «lavanti al Grand Jury 
che indaga sul -s caso Water- 
gate ». non risulta chiaramen¬ 
te lo scopo die si iircfiggevano 
i collnl)or.alnri «li Nixon nel 
tentare «li compromettere Ken¬ 
nedy, che era già morto. Ma 
non «'■ difficile indovinarlo; la 
famiglia Kennedy rappresenta¬ 
va. nel suo compic.s.co. una 
forza nnti nixoiiiana sulla qua¬ 
le Nixon era intcres.sato a get¬ 
tare in tutti i modi il più 
ampio discredito iiossibìle. 

Colson non ha smentito netta¬ 
mente Hunt. Si è limitato a di¬ 
fendersi (liceiuli) che « è del 
lutto |>ossìhile che egli abbia 
r;q)ito male qualcosa che gli 
dissi nll'cpoca in cui esaminava 
insieme a me clcKumcnti del 
Pentagono ». Iii.vomma. il solito 
scaricabarile. 

I..a «h'posizione «li Hunt è stata 
comunque, se non confermata, 
certo rafforzata d.aU’ammi.ssio- 
iie. fatta oggi dal portavoce del 
Dipartimento di Stato. Bray.- che 
egli ehl)e erfi'ftivamontc accesso 
ai telegrammi riguardanti il 
Vietnam nel settembre 1971. 
Bray ha detto infatti che a Hunt 
< fu permesso di leggere la ctir- 
rispoiiden7.a telegrafica da c per 
Saigon > SII richiesta di David 
Vming. altro |)ersf>naggio im¬ 
plicato nel « ca.so Watergate ». 
che faceva parte del personale 
sia di Kissinger. sìa di Eiirlich- 
man (il « Kissinger della poli¬ 
tica intenia »). 

Stasera intanto è stato annun¬ 
ciato che l'e.x consulente Icg.ale 
^lla Ca.sa Bianca. John Dean, 
è stato citalo dinanzi alla Coni 
nii.s.sione senatoriale d’inchic.sla. 
.A Dean — che si è detto in 
grado di provare la corrc.spon- 
.sabilità di Nixon nel tentativo 
di coprire lo scandalo — è 
stato promc.sso rimmunità. per 
ottenere da lui una tcstimtx 
nian/a completa. 


(Dulia prima pauina) 

rio. che trascrive « onestamen¬ 
te » fino aH’ultimo centesimo, 
fa sapere, tra l’altro, che an¬ 
che il fratello di Pietro spe- 
cida all’estero per un pari 
ammontare. La «Grace». per 
rintelligenza del testo, è una 
società multinazionale ameri¬ 
cana, chimica e alimentare. 
Quali, dunque, 1 rapporti Ba- 
rilla-Grace? 

Gli appunti a mano del si¬ 
gnor Pietro Barilla sono poi 
rivelatori dì cifre, specul.izio- 
ni e preoccupazioni di un ve¬ 
ro « uomo d’affari ». In ap¬ 
punto .si legge; 

« A Ginevra banche . 6 ban¬ 
che protestanti / ... piccola 
ma buona Sarazin »... 

In un altro: <« Lugano per 
le grandi banche è seconda¬ 
ria / Gli uomini migliori non 
stanno lì — non hanno mai 
avuto grandi nomini — stru¬ 
mentisti più che banchieri — 
Claire della banca UBS è il 
miglior uomo di Losanna (53- 
54 anni) andremo al pros¬ 
simo viaggio ». E .subito sotto 
scrive: 

«( Palazzo 15 piaìii. Costa 600 
milioni -5Jf2'c. 

«( A Losanna pochi italiani. 

(« .4 Losanna una costruzio¬ 
ne seria 10-15 piani 25-30.000 
m3 lire 400-500 milioni (di frs. 
evidentemente, Ndr) 5 %, G'r 
compreso l’ammortamento... ». 

In un altro appunto, inte¬ 
stato « Ugo-2I dicembre '71 » 
si legge tra l’altro: aCosIru- 
zioni in Svizzera: dal l.o gen¬ 
naio aument. mano d’opera: 
90 centesimi l’ora 17'^'c tut¬ 
to il materiale edile provo¬ 
cherà un aumento del 30 ’* ». 
Segue un breve elenco di azio¬ 
ni e più sotto questa singola¬ 
re reflessione: « Potevo libe¬ 
rarmi dei 3 milioni di $ in¬ 
vestiti? « Oro? al momen¬ 


to non è più interessante». 

Come si vede il signor Ba¬ 
rilla oltre ad avere diversi e 
cospicui investimenti e depo¬ 
siti è aperto a tutte le specula¬ 
zioni po.s.slbill. compresi l’ac¬ 
quisto di palazzi di 1.5 piani 
(mag.-iri per emigranti?). Os¬ 
serva e analizza banche c ban¬ 
chieri — di che religione e di 
che tempra —. ha dei canti 
spettacolari che danno inte¬ 
ressi e rendite spettacoi.ir. 

E’ chiaro che la GdF ave¬ 
va capito assai bene di aver 
messo le mani su un tioico 
protagonista della « fuga di ra¬ 
pitali all’estero ». 

E* possibile che il comando 
generale della Guardia di fi¬ 
nanza. a Roma, potesse occul¬ 
tare questa pratica alLonni- 
veggente ministro Preti? Pen¬ 
siamo di no. anche perchè 
la pratica era onnai in mano 
a diversi comandi, e occor¬ 
reva quindi un intervento ria 
parte di un centro molto ma 
molto in alto per bloccarla. 

Ci fimitiamo pertanto a ri¬ 
volgere all’ex ministro le se¬ 
guenti domande: 

1) Perchè la pratica BarillH 
è stata bloccata e tenuta se¬ 
greta? 2) Perchè non è stata 
accertata la liceità o meno de¬ 
gli «ingenti movimenti valuta¬ 
ri » compiuti dai fratelli B.a 
rilla verso e con l’estero? 3» 
Che cosa ha accertato (se mai 
ha avuto il tempo di farlo» 
la tributaria di Bologna, a cui 
si chiedevano indagini :n In 
co e a Parma? 4) La .segna;,i 
zione di questa pratica non 
avrebbe giovato agli enti loca¬ 
li emiliani (Comune di Polo 
gna. Comune di Parma. En¬ 
te Regione) ai fini degli ap¬ 
profondimenti fiscali sul fra¬ 
telli Barilla. già noli per s'-an- 
dalo.se evasioni? 

Aspettiamo risposta. 


La giornata di lotta 


Mobutu 
a Roma 


E' giunto ieri a Roma in 
visita iiffieiale il Presidente 
dello Zaire, Mobutu Sese Se- 
ko, che è .stato accolto allo 
aeroporto di Ciampino dai 
Presidente della Repubblica 
Leone e da altre autorità. Al- 
l’aiTivo hanno assistito anche 
numerosi membri del corpo 
diplomatico e una folta rap- 
presentan/a di zainani resi¬ 
denti in Italia. In terata al 
Quirinale è stato offerto in 
onore dell’ospite un pranzo 
nel corso del quale due discor¬ 
si sono stati pronunciati dal 
Presidente italiano e dal Pre¬ 
sidente deilo Zaire. 


(Dalla prima pagina) 
sitive per u.scire da questo 
stato di cose. ' 

Dopo una sene di incontri 
lenta, più volte interrotta, de¬ 
fatigante e deludente nella liq 
stanza, il governo non ha più 
risposto alle istanze di politi¬ 
ca agraria praspettate dalla 
F’ederazione unitaria fra le 
Confederazioni. 

In compenso l’on. Natali è 
andato a rendere conto del 
suo operalo alla assemblea 
della Confagricoltura racco¬ 
gliendo «avvertimenti» .signi¬ 
ficativi. ' 

Dado .stato dei fatti e dal 
continuo aggravarsi di e.s.' 0 . 
dalla po-sizione .aggre5.siva del 
padronato, dalla mancanza di 
una politica agraria governa¬ 
tiva che punti alla riforma e 
airindiLstrializzazione deil’a- j 
gricoltura è .‘=orta la necessi- j 
tà di riprendere ancora una j 
volta la via dell’azione sinda- t 
cale unitaria. j 

Un’azione questa che vede 
impegnati non solo i lavora- | 
tori dei campi, ma a fianco 
di e.ssi gli operai delle fab¬ 
briche, dei grandi centri ur¬ 
bani. i lavoratori dei traspor¬ 
ti; un’azione che vede l’ade¬ 
sione e il .sosterò non solo 
delle organizzazioni aderenti 
alle Confederazioni, ma di al¬ 
tre forze organizziate contadi¬ 
ne. cooperatile e a.ssocia7Ìoni 
di contadini. 

Il vasto schieramento di for¬ 
ze .stKiali com'ergenti nella 
richiesta di una nuova politi¬ 
ca agraria die si va delincan¬ 
do in occasione della gioma- 
ta del 10. non nasce dal nulla. 
1/5 proposte avanz^ite dal mo¬ 
vimento sindacale, infatti, mi¬ 
rano non soltanto a supera 
re la cronica arretrate7.za del- 
Tagricoltura ita’iana. bensì a 
trasformarla in una compo¬ 
nente e.ssenziale del comples¬ 
sivo sviluppo economico, so¬ 
ciale c democratico del Paese. 

Ciò può avvenire sulla ba- 
.sc dcH'adozionc di molteplici 
e specifici provvedimenti. Ed 


è a tal fine che il movimento 
sindacale ha nvendicato e ri¬ 
vendica incessantemente m:- 
.sure concrete quali: la dite, 
sa del suolo; rirrigazione; la 
riforma dei contratti agrar.; 
rapplicazione c.stensiva delie 
direttive della Comunità Eu¬ 
ropea: una trasformazione dei 
meccanismo dei prezzi agr;- 
coli e un intervento integra 
tivo del reddito contadino; 
una modifica dei rapporti con 
trattual: a vantaggio de: con¬ 
tadini nei confronti deirindu 
stria e del mercato. 

•^tte queste concrete misu 
re fanno parte di un unico 
progetto di indusir.a,iz.zaz:or.e 
deiragricoitura. di .sviluppo 
deiroccupazione e del Mezzo 
giorno, per fornire ai paese 
una maggiore quantità e una 
migliore qualità di prodoii; 
alimentari a prezzi più bassi 
e per garantire, nei contem 
po. redditi più elevati e cor. 
dizioni di certezza e stabilità 
ai contadini c ai braccianti. 

Questa è la piattaforma cu: 
sono interes.sate tutte le forze 
che in misura crescente si 
stanno mobilitando per la 
giornata di lotta del 10. 

I problemi di {Mlitica agra, 
ria diventano cosi i problemi 
della generalità dei lavorato¬ 
ri; i braccianti e i contadini 
non .sono più soli. 

Nella continuità dell’az.one 
che riprende con la giornata 
di lotta del IO maggio, nella 
larga partecip.azione di tutte 
le forze intere-s.sate, nelLunita 
delle forze contadine, risiede 
la garanzia della po.s.sibilita 
di ri,solvere finalmente i pro¬ 
blemi agrìcoli e con e.ssi iti 
contribuire allo .sviluppo del 
pae.se e delle masse popolari. 


E’ un anno che è morto 

ALBERTO CAROCCI 

lo ricordiamo a tutti quelli che 
Io amarono. 













